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RELAZIONE 


ALLA lVIAESTÀ DEL RE IMPERATORE 


,.,.. 

del Ministro Guardasigilli 


(GRANDI) 


presentata nell' udienza del 30 gennaio 19:H-XIX per l'approvazione del testo 


del Libro de] Codice Civile 


"DELLA TUTELA DEI DIRITTI" 

SIRE, 

Il sesto libro • Della tutela dei diritti", che mi onoro dì 
sottOiporre alla Vostra Augusta firma, raccoglie in un com­
plesso organico varie discipline non ignote, certo, neppure al 
codice del '65, ma non sempre felicemente concepite e che 
avevano trovato c()munque un collocamento irrazionale e 
frammentario nel terzo libro. 

Tutti i diritti soggettivi, se pur variamente, secondo la 
loro varia natura e le varie possibili contingenze, richiedono 
infatti una ,protezione, che sarà più o meno intensa, più o 
meno affidata o cond'izionata all'iniziativa delle parti interes­
sate, ma senza della quale la loro efficacia o il loro vigo!' 
pratico si dissolverebbe o rimarrebbe esposto ad offese senza 
rimedio. 

A tale scopo (di protezione o di tutela) sono preordinati 
pertanto degli istituti di carattere ,prevalentemente strumen­
tale, il cui impiego è largamente generalizzato. Ora l'inserirli, 
come avvenne nel '65, in un libro che si intitolava « Dei mod i 
di acquistare e di tratlmettere la propl'ietà e gli altri diritt i 
sulle cose B, era evidentemente artificioso e conduceva a rav­
vicinamenti arbitrari o stravaganti, come quello per cui il se­
questro giudiziario aveva finito col prender posto fra i COIl 
tratti. Quanto meno e a prescindere da questi casi estremi, 
rloveva portare e ha portato all'una o all'altra di queste con­
seguenze: o ad impTimere anche alla formulazione delln 
relative discipline il carattere generale che loro compete; e 
allora ne nasceva lJ-na evidente incongruenza, almeno di 
ordine logico ed estetico, fra il titolo e il contenuto del li­
bro. E' quel che si vede, ad esempio, nelle disposizioni sulla 
prescrizione. Oppure (altra e diversa conseguenza): a ridurre 
quelle disci,pline in termini di disposizioni particolari, con 
che si finiva col restringere il campo della loro applicazione 
diretta, lasciando all'illter,pretazione analogica di estenderne 
indirettamente !'impero fuori di quel campo; e allora ne na­
scevano evidentemente degli inconvenienti non più so;lanto 
d'ordine logico ed estetico, ma anche d'ordine pratico. E' quel 
che si vede o che s'è visto, ad esempio, in materia di onere 
o di mezzi di prova. 

Tutto questo aveva bensl remote origini tradizionali. de­
l'] vaudo da un'applicazione che si potrebbe dire degenerativa 

della tripartizione Gaiana, già meno esattamente trasfusa 
nelle Istituzioni giustinianee e ancor meno esattamente intesa 
ed applicata nel diritto comune 'e nella codificazione francese, 
quando se ne ignorava ancora la fonte prima. Ne avevano avu­
ta, del restò, la sensazione anche i cOIllipilatori del codice del 
'65, che avevano bensì pensato ad un certo momento, di adot~ 
tare una partizione più razionale, ma non seppero tradurla 
in atto o non ebbero il tempo e il modo. 

Il nuovo codice per le esigenze dei tempi nuovi, oltre cIle 
per considerazioni di ordine tecnico e scientifico, si è sciolto 
da un irragionevole ossequio a quegli influssi tra;dizionalL 
Diveniva pertanto naturale e necessario che anche alla; ma­
teria dell'attuale sesto libro fosse data una più logica e orga­
nica sistemazione, 

Il libro si apre col titolo • Della trascrizione». Qnesta 
forma di pubblicità ha una sfera di applicazione amplissiina 
e interessa una molteplice e svariata serie di fenomeni. Essa 
trova luogo infatti ,per numerosi at.ti negoziali e processuali 
c numerosi provvedimenti giudiziari, che 11 codice elenca, e 
ai quali devono aggiungersi poi, per effetto di altre leggi spe­
ciali, anche non pochi atti e provvedimenti amministrativi. La 
sua importanza è veramènte essenziale per la efficacia, di que­
!SU atti e provvedimenti di fronte ai terzi genrr:llmente consi­
rlerati o almeno di fronte a determinate categorie di terzi e 
previene nello stesso tempo le insidie che trarrebbe seco una 
efficacia accordata in modo occulto e incontrollabile_ Indub­
biamente pertanto quella pubblicità si risolve in una prote­
zione dei diritti o delle legittime aspettative dei vari soggetti 
in vario modo e in diverso senso interessatI. Per queì3ta ra­
gione mi è parso logico e opportuno inserirla qui come un 
istituto di carattere sia pure relativamente generale. 

Da un punto di vista astratto e teorico anche altre forme 
di pubblicità avrebbero forse :potuto prender posto in questo 
libro, ma essendo queste di applicazione più ristretta e con 
caratteri specifici, non mi è parso opportuno òistaccarle dagli 
altri singoli istituti al quali direttamente si coordinano. 

,Segue nel libro un titolo secondo «Delle prove"_ Anche 
le prove vengono qui in oon6iderazione come mezzo e stru­
mento per far valore () per difendere generalmente i propri, 
diritti e ciò non solo in gi l1dizio, ma anche fuori e prima di 
questo, poichè l'evidenza e la virtuale sicurezza di ottenere 
f1uando che sia il riconoscimento, è condizione già di per sè 
n')lmalmente sufficiente di riSipetto dei diritti medesimi, di tran­
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quillità nel loro godimento e di sicurezza nelle negoziazionl 
che li riguardano. Ed è questa la ragione per ,cui ho mante· 
nuto questo tema separato da quello della tutela giurisdizio­
nale e gli ho data la precedenza. 

Le norme raccolte in questo titolo rendono prevalentemente 
a regolare la precostituzione delle prove, quando sia possibile, 
a stabilirne ed aJ3sicurarne legalmente l'efficacia, nonchè a 
prevenire con vari dettami di ammissibilità o inammissibilità 
legale i pericoli di altri mezzi, qualche volta infidi. E qui si 
all'resta il codice, riservando invece alle discipline di proce­
(tura. il modo di acquisire agli atti o di raccogliere o di assu­
mere le prove quando occorra, in sede e in corso di giu­
dizio. 

Il terzo titolo, ,più complesso, raggruppa le norme sulla re­
6ponsabilltà patrimoniale, sulle cause di prelazione e sulla 
conservazione delle garanzie patrimoniali. 

Esso pone anzitutto il pFincipio fondamentale che il de­
bitore, ove non vi siano altre limitazioni espresse nella 
legge, risponde dell'adempimento delle obbligazioni con tUtll 

i Buoi .beni verso tutti gli aventi diritto egualmente, salve le 
Gause legittime di prelazione. Principio generalissimo questo 
e capitale per la protezione presso che di tutti i diritti sogget­
tivi,elle prima o poi, direttamente o indirettamente, implicano 
() determinano il sorgere di corrispondenti obbligazioni altrui 
con ::ontenuto e carattere patrimoniale. Questo stesso prin­
cipio apre la via ad una trattazione completa e organica, 
che faceva almeno parzialmente difetto nel codice del '65, dei 
privilegi, delle ipoteche e dei pegni. Cioè degli istituti in virtù 
cIei quali determinati beni, o talvolta anche tutto il loro com­
plesso ,patrimoniale, possono esser destinati alla soddiSfazione 
preferenziale di certi crediti, ben speSso anche con suggello 
eli' realità, rer cui la destinazione si avvera o permane, chiun­
que ne sia o ne divenga possessore, anche se non personal­
mente tenuto al soddisfacimento dell'obbligazione. In altro 
capo apposito si trovano poi coordinate allo stesso principio 
della responsabilità patrimoniale le regole sui mezzi di impe­
dirne la evasione, e cioè di conservare o reintegrare, come 
dice la rubrica, le relative garanzie: l'evocatoria, surroga­
toria, -sequestri. 

Il· titolo quarto finalmente tratta «della tutela giurisdizio­
naIe dei diritti., non già per regolare il modo e le forme 
(miJdlls pl'Ocedendi) di conseguire questa tutela, bensì la na­
tura e la figura dei provv,edimenti coi quali estia stessa si at­
tua, le ,condizioni sostanziali richieste !per provocarne l'ema­
nazione e finalmente gli effetti che quei provvedimenti pro· 
tlucono, in quanto operino o incidano sui rarporti e sulle 
situazioni sostanziali fuori del processo. 

In questi quattro titoli si esauriscono le discipline norma­
tive di quegli istituti di ,protezione o di tutela dei diritti di 
carattere generale, ,che per le ragioni più sopra accennate 
non avrebbero potuto trovar posto nei libri p,recedenti. Ma la 
log'ica stensa del si13tema doveva condurmi, come mi ha con­
dotto, a includere in questo stesso libro anche il regime della 
prescrizione estintiva e della decadenza, in un titolo quinto ed 
Ultimo, col quale si chiude e si ,conclude il libro stesso e COl 
libro il codice. Affinchè un diritto rp06sa essere efficac1lmente 
fatto valere, occorre che esso sia stato o sia tempestivamente 
esercitato. L'inerzia o il silenzio troppo a lungo protratti de­
terminano degli aJ3sestamenti di fatto, che non sarebbe onnal 
~ìl'ovvido turbare, anche se intrinsecamente e in origine po­
tessero dar luogo a legittime azioni o reazioni altrui. In que­
sto senso il tempestivo esercizio può ,considerarsi come una 
esigenza o una condizione della protezione e della tutela; 
l'inerzia ed 11 silenzio, per conv,erso, come un fatto per cui 
quella protezione o quella tutela vengono a Ce6sare. Ed è que­

sto in fondo il fenomeno che in questo titolo si prolSpetta, 
dal punto di vista conseguenziale e pratico, come estinzione 
del diritto medesimo. 

DELLA TRASCRIZIONE 

1. - La necessità di riformare sostanzialmente l'ordirul.­
mento della pu:bblicità immobiliare, quale risultava dalle di­
~posizioni del codic"3 del 1865, era stata avvertita da giuristi 
c da uomini di Stato sin dalla fine del secolo scorso. 

Sono a tutti noti i gravi difetti che presentava la discipli­
na della trascrizione. Basta ricordare che la trascrizione eTa 
richiesta dal codice solo per limitate categorie di atti relativi 
alla proprietà immobiliare, che sfuggivano alla pubblicità tutti 
gli atti traslativi martis causa, che non era neppure indiretta­
mente assicurata la fondamentale esigenza della continuità 
delle trascrizioni, che mancava quaSi completamente una ef­
ficiente tutela dei terzi di buona fede, che infine il principio 
nemo ptus iUTis transferre patest quam ipse haberet veniva 
spinto sino alle estreme conseguenze col risultato che quasi 
mai l'acquirente di un bene immobile poteva avere una com­
pleta tranquillità sull'acquisto fatto e che solo con la usuca­
pione egli poteva ritenere di aver definitivamente consolidato 
il SIlO acquisto. 

La constatazione di tali IProfondi difetti del sistema e il 
desiderio di porvi rimedio avevano ,portato alla elaborazione di 
vari progetti di le,gge, fra i quali yanno ricordati, anche per­
chè hanno avuto notevole influenza nella elaborazione della 
nuova disciplina, il progetto Gianturco del 1905 e il _progetto 
Scialoja del 1910 (emendato dalla Commissione del dopoguer­
l al, oltre, s'intende, il progetto della Commissione Reale, nel 
quale la trascrizione era disciplinata nel libro dene cose e di­
ritti reali. 

Per vero, alcuni dei più gravi difetti sopra rilevati erano 
già stati attenuati p.err effetto della legislazione-:-fiscale. Infatti, 
anche a prescindere dalla. questione vivamente dibattuta se la 
tnlscrizione ordinata dalla legge fiscale avesse, almeno per 
determinate ipotesi, l'emcacia sostanziale della trascrizione 
disposta dal codice civile, è certo elle il fatto di aver reso 
obbligatoria la trascrizione per numerose categorie di atti e 
di avere imposto tale obbligo ai pubblici ufficiali produceva 
l'effetto di eliminare indirettamente alcuni degli inconvenienti 
lamentati. Anche ad ammettere che la legislazione fiscale sulla 
trascrizione, conglobata nel T. U. 30 dicembre 1923, n. 3272, 
sulle tasse ipotecarie, non ayesse in nessun caso effetti di di­
ritto sostanziale, è certo che con essa si raggiungeva il risul­
tato di avere di (atto un quadro sufficientemente completo 
della condizione giuridica de,gli immobili. 

Tuttavia l'esigenza di potenziare sempre più !'istituto della 
pubblicità, fondamentale nella :vita moderna, era lontana dal­
l'essere realizzata, ed era ben natUJl'ale che, in sede di riforma 
del codice civile, il legislatore ponesse le sue cure più attente 
alla disciplina della trascrizione. 

In questa riforma vari sistemi e VAri modelli stranieri ,po­
tevano essere seguiti, dal principio germanico della pubblica 
fede, fondato sul sistema, dei libri fondiari, a quello, accolto 
nel codice austriaco, della intavolazione, per il quale la ,pub­
blicità, pur non servendo di per sè a 6anare i vizi dell'acquisto, 
costituiva elemento necessario dell'acquisto medeSimo, a quello 
infine di altre legislazioni più moderne. 

Mi!. l'adoZ'ione di un sistema anzi che di un altro non po­
teva essere decisa sulla base di considerazioni astratte,essen­
do invece necessario tener presenti le concrete finalità del­
l'istituto, la situazione effettiva dei registri immobiliari, la 
necessità di non turbare il commercio giuridico e così via. 
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Così era unanime l'opinione che non fosse neppure pensabile 
allo stato attuale delle cose adottare presso di noi un sistema 
analogo a quello germanico, che presuppone una perfetta or­
ganizzazione dei libri fondiari, senza la quale esso diventa 
una pericolosa insidia per la proprietà. 

Fu invece seriamente discussa la possibilità di adottare 
il sistema austriaco ctell'intavolazione e si era anzi cercato 
di attuarlo nel progetto della Commissione Beale, nel quale la 
trascrizione era richiesta, per alcune categorie di atti inteT 
vivos, come elemento essenziale dell'acquisto. 

Tuttavia, dopo profonda meditazione, ho creduto di non 
dovere abbandonare il principio tradiZ'ionale che consillera 
la trascrizione solo come una forma di pubblicità. Mi è sem­
brato infatti che i notevoli inconvenienti di ordine logico e 
!pratico che sarebbero derivati dalla deroga al principio del 
trasferimento consensuale della proprietà, non fossero com­
pensati dai pregi, pure innegabili, del nuovo sistema. A pre­
scindere infatti dalla considerazione, che però è di notevole 
rilievo, che quel sistema avreboo reso urgente la riforma 
dei registri immobiliari che, pur essendo in corso, è anCOrLL 
lontana dal suo completamento, bisognava tener conto che la 
nuova funzione della trascrizione non sarebbe stata probabil­
JJlente adeguata al costume del nostro popolo e, specie nei 
primi anni, avrebbe portato seri tUll'bamenti al regime della 
proprietà immobiliare'. 

Del resto, 11 sistema proposto dalla Commissione Reale 
aveva, come tutte le soluzioni di compromesso, i difetti dei 
due olpposti sistemi. Infatti, le risultanze dei registri non sa­
rebbero state sufficienti a garantire la sicurezza degli acquisti, 
dato che la trascrizione non avrebbe avuto l'efficacia di sanare 
i vizi del titolo di acquisto, c d'altra parte varie categorie di 
modi di acquisto, e spec.Lalmente quello per usucapione, erano 
sottratti alla necessità del requisito della trascrizione, con la 
conseguenza che veniva necessariamente meno la continuità 
delle trascrizioni, condizione questa indeclinabile perchè il 
sistema della trascrizione costitutiva possa avere utili risul­
tati. 

Invece, mantenendo inalterato il sistema tradizionale nelle 
sue fondamentali' direttive, si è cercato di attuare gli aspetti 
vantaggiosi degli altri sistemi. Cosi l'esigenza di assicurare 
l'osservanza della formalità della trascrizione è realizzata in 
vari modi, sia attraverso le conseguenze di diritto sostanziale 
che sono ricollegate al difetto di trascrizione, sia attraverso 
l'obbligo imposto dalla legge fiscale (le cui disposizIoni sono 
dal codice fatte espressamente salve) a determinate categorie 
di persone; l'esigenza di assicurare, nei limiti del possibile, la 
continuità delle trascrizioni è realizzata con le disposizioni de­
gli articoli 7 e 12, le quali introducono però o:pportuni tem­
peramenti; l'esigenza di tutelare i terzi acquirenti contro il 
pericolo che venga meno il diritto del loro dante causa è 
realizzata attraverso le complesse disposizioni degli articoli 
9 e 10; e infine l'esigenza di avere nei registri immobiliari un 
quadro possibilmente completo della situazione giuridica di 
lill bene è realizzata attraverso le disposizioni che assoggettano 
a trascrizione numerose categorie di atti per le quali il codice 
abrogato non disponeva alcuna forma di pubblicità. 

Si potrebbe forse obbiettare che in tal modo il nostro si­
stema di pubblicità è diventato molto più complesso con la 
cOllseguenza, di inceppare Ipiù che facilitare la circolazione giu­
ridica dei beni immobili. Ma, a parte la considerazione che or­
ma i è un dato positivo l'obbligatorietà della trascrizione di nu­
rnelosissime categorie di atti, sia pure a semplici sc:opi fiscali, 
si potrebbe vittoriosamente replicare elle in una materia così 
delicata come quella immobiliare e in un'epoca storica in cui 
si torna a rivalutare la proprietà fondi<lria, come sorgente 
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fondamentale della ricchezza della Nazione, è più che mai op­
portuno sacrificare al bisogno di certezza dei rapporti l'even­
tuale esigenza, del resto estranea in questa materia al costu­
me del nostro !popolo, di una maggiore snellezza e rapidità. 

Il nuovo codice, accanto alla disciplina della trascrizione 
immobiliare, regola la pubblicità di alcuni beni mobili (nave, 
ae!fomobile, autoveicolo), che costituiscono la categoria dei 
cosi detti beni mobili registrati. Questa novità ha indubbia~ 
mente notevole importanza. Il nuovo codice mantiene sì la 
fondamentale distinzione tra beni mobili e beni immobili 
(art. 3 del libro della proprietà), ma ha dovuto necessaria­
mente individuare e differenziare quelle categorie di beni 
l nobili per i quali era già predispo.sto un sistema di pubbli­
cità e che quindi restavano per molta parte sottra.tti alla di­
ficiplina giuridica dei beni mobili (art. 6 del libro della pro­
prietà). Il regime di tali beni, analogo sotto molti aspetti a 
quello degli immobili, aveva urgente bisogno di essere con­
cretamente fissato con una disciplina completa e precisa della 
pubblicità che colmasse le lacune delle leggi speciali e ren­
desse evidente il posto che a tali beni spetta nella disciplina 
dei vari istituti giuridici in cui ha rilievo la distinzione fra 
Leni mobili e beni immobili. 

Ciò del resto è in armonia col concetto prevalso nella più 
recente dottrina, che in molti casi la diversità di disciplina. 
fra un bene e l'altro trova la sua ragion d'essere non già nel 
carattere mobiliare o immobiliare dei beni, nè nel principio, 
~pesso in contrasto con la realtà, di una maggiore importanza 
economico-sociale della proprietà immobiliare rispetto a quella. 
lllobi1i8ire, bensì nel fatto che per alcuni beni è disposto e 
per altri no un sistema di pubblicità. Ora, poichè per la nave, 
l'aeromobile e l'autoveicolo il regime di pubblicità è già at­
tuato, sarebbe stato incongruo mantenere per essi la disciplina 
mobiliare anche nei casi in cui le norme relative ai beni mo­
bili sono dovute proprio alla mancanza di pubblicità. In 
quest'ordine di idee il libro della proprietà ha fatto molti passi 
€scludendo, ad esempio, per questi ooni mobili iSCritti in 
pubblici registri il principio «possesso di buona fede vale 
titolo» articolo 344) e ammettendo invece l'usucapione abbre­
viata triennale (art. 348). Parimenti il libro delle successioni 
ha fatto notevoli applicazioni degli stessi concetti (cfr. arti­
coli 52, 54, 63) e molte altre ne fanno il libro delle obbliga­
zioni e il ,presente libro. 

Il titolo della trascriZ'ione comprende perciò tre capi, di 
cui il primo regola la trascrizione immobiliare, il secondo con­
tiene la disciplina dei registri immobiliari e della responsa­
bilità dei conservatori, il terzo regola la trascrizione relativa 
alle navi, agli aeromobili e agli autoveicoli, nei suoi aspetti 
fondamentali. 

Nell'illustrare le norme contenute in questo titolo mi limi­
terò a dar conto dell€ più importanti innovazioni e di quella 
che incidono sul sistema. 

DELLA TRASCRIZIONE IMMOBILIARE. 

2. - L'indicazione degli atti per i quali la legge richiade 
la trascrizione è contenuta negli articoli 1 a 10, i quali per 
ogni singola categoria di atti determinano l'effetto sostanziale 
per cui è stabilito l'onere della trascrizione. 

L'art. 1 comprende gli atti per cui la trascrizione è neces­
saria al fine di rendere inattaccabile l'acquisto nei confronti. 
di terzi aventi causa dal medesimo autore (art. 2). 

Rispetto all'art. 1932 del codice del 1865, il cui contenuto è 
stato quasi integralmente riprodotto con alcune lievi modifi­
cflzioni formali, la diSiposizione dell'art. 1 ha il ;pregio di una 
maggiore completezza. 
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al Fra gli atti traslativi o costitutivi di diritti reali sonQ 
eSD1'8SSamente comprcsi gli atti che costituiscono. trasferi­
scono o modificano il diritto di superficie. Poichè l'art. 142 del 
libro della proprietà considera la concessione ad. aedificandurn 
come un d.iriito reale autonomo, a differenza ,della pro­
prietà superficiaria, considerata invece come una vera forma 
di proprietà, era necessario disporre lo. trascrizione degli atti 
elle la costituiscono o elle ne importano il trasferimento o la 
mocUflcazione. 

Non rappresenta una novità rispetto al diritto cestituito, 
ma solo una precisazione diretta a evitare dubbi d'interpre­
tazione, la norma che impone la trascrizione degli atti costi­
tutivI. di una comunione e degli atti costitutivi, traslativi () 
rnodificutivi dei diritti del concedente e dell'enfiteuta. Lo 
stCf;SO si dica per gli atti e le sentenze di affrancazione del 
fondo enfiteutico, per i quali già la legge speciale disponeva 
la trascrizione. 

Non era invece necessaria l'enunciazione espressa dei con­
tratti di società per effetto dei quali i soci conferiscono la pro­
prtetà di beni immobili, perchè tali contratti sono compresI 
nel 11. 1 per le società che sono considerate come persone 
giurldicl1e, e nel n. 3 Iper le società alle quali non è attribuita 
la 'P ersonalità. 

/;I) Accanto ai contratti di società nei quali si conferisce 
il semplice godimento, ultranovennale o a tempo indeterminato, 
di beni immobili o di diritti reali immobiliari. i nn. 10 e 11 
pongono gli atti costitutivi di un'assocIazione o di un consor­
zio che abbiano quel medesimo contenuto. La identità di ratio 
fra que6te ipot.esi e quella della società è evirlente e non h", 
lJisogno eH alcuna particolare giustificazione. 

c) Innovando decisamente sul codice del 18G5 che consi­
dera l'anticr8f>i come un contratto a effetti puramente perso­
nali, inopponibile ai terzi acquirenti, il nuovo codice sottopone 
ali a trascrizione i contratti di anticresi. In tal modo questo 
contratto, che per la precarietà della situazione a cui dava 
luogo ora caduto in disuso, può diventare un ·efficace stru­
mento di garanzia del credito. 

cl) n codice del 1865, partendo dal presupposto, per vero 
alquanto discutibile, della natura dichiarativa della transa­
zione, non la comp'rendeva nel novel'O degli atti soggetti a 
trascrizione. Invece tutti i progetti di riforma avevano previsto 
la tr8scri:done delle transazioni con l'effetto che le transazioni 
non trascritte non erano opponibili ai terzi aventi causa da 
una delle parti, i quali avrebbero potuto continuare in nome 
proprio la controversia che con la transazione le parti avevano 
voluto definire. 

MI è sembrato non necessario statuire per la tran5azione ef­
fetti diversi da quelli stabiliti dall'art. 2, perchè, anche quando 
la transazione ha una funzione sostanzialmente dichiarativà, 
i terzi che acquistano diritti da una delle parti transigenti an­
teriormente alla trascrizione della transazione, si trovano nella 
,;ituazione in cui si sarebbero trovati se la transazione non 
t'asse stala stipulata, ossia sono acquirenti di un diritto con­
troverso del quale p03sono chiedere l'accertamento o la realiz­
zazione giudiziale. 

e) Il n. H dell'art. 1 elle dispone lo. trascrizione per le 
oentenze che operano la costituzione, il trasferimento o la mo­
dificazione di un diritto reale, non è la riproduzione del tanto 
disct:sso n. 8 dell'art. 1932 del vecchio codice. Quest'ultima di­
sposizione, rispetto alla quide non sono mancati acuti tenta­
tivi di giustificazione, non era affatto in armonia col sistema ed 
è stata perciò soppressa. Invece il n. 14 dell'art. 1 ha riguardo 
a quelle sentenze costitutive che creano, modificano o trasfe­
riscono diritti, indipendentemente dalla convenzione delle par­
ti; rientrano in ,questa categoria, ad esempio, le sentenze che 
im.pongono una ser"itì't con.ttiva e qllelle che, in caso di 

contratto preliminare non adempiuto ciI!, una deE.e parti, ten­
gono luogo del contratto definitivo, in correlazione a.l princi­
pio, accolto dal nuovo codice, per cui sono eseguibili in forma 
speCifica le [promesse di concludere unçontratto (art. 291 di 
questo libro). 

3. ~ Gli effetti positivi e negativi ·della trascrizione son<' 
aeterminati dall'art. 2, che riproduce sostanzialmente la. Ilor· 
ma dell'art. 1942 del codice -del 1865 con lievi moLliflcazioni ch& 
tenGono ad agevolarne la retta comprem;ione. Così la modt­
ficazione apportata nel primo comma, per cui è sostituiti .. 
all'espressione «legalmente conservato» l'altra «in base a 
un atto trascritto o iscritto ", è diretta ad evitare l'equivoco 
in cui era incorso qualcl1e scrittore che aveva ritenuto che 
l'atto non trascritto fosse inopponibile anche a coloro elle 
avevano a loro volta acqUIstato in base a un titolo non 
reso pubblico; l'altra modificazione apportata nel seconcio 
comma, nel quale all'espressione «verso il precedente pro­
prIetariO » si è sostituita l'altra «veZ;60 il suo autore », e 
intesa a Chiarire che la trascrizione anteriore assicura la 
prevalenza in confronto di chi abbia causa dalla stessa per­
sona, rnentre la pubblicazione dell'acquisto da chi non ab­
bia assIcurato con la pubblicità il proprio laSCIa esposto l'ac­
quirente a t50ggiacere nei confronti di colui che, mediante una 
Pllbblicazione posteriore alla sua, ma a carico di un autore 
più remoto, si assicurasse la prevalenza del suo autore imme­
diato. 

E' stata invece '50ppressa la dioposizione del'art. 1943 del co­
dice del 1865, il quale per le donazioni in cui l'accettazione del 
donatario ha luogo per atto separato stabiliva che la trascri­
zione prendeva data dal giorno in cui veniva trascritta l'accet­
tazione. La disposizione sarebbe stata €videntemente super­
flua, dato che il nuovo codice qualifica esprei3samente la dona­
zione come un contratto (art. 31fi del libro delle successioni), 
e non sarebbe stata d'altra parte precisa, 'dato che in qualche 
caso (donazioni. in riguardo di matrimonio) la donazione è 
perfetta indipendentemente dall'accettazione del donatario. 

4. - La pubblicità degli atti di divisione immobiliare era 
stata '{ià disposta dana legislazione fiscale, ma la determina­
zione degli effetti sostanziali di tale pubblicità costituiva an­
cora un delicato problema da risolvere. Certo la natura di­
chiarativa della divisione, riaffermata dall'art. 304 del libro 
delle successioni, impediva di attribuire alla trascrizi.one 
degli atti di divisione gli effetti disposti dall'art. 2. Sarebbe 
stato infatti eccessivo statuire che la divisione non trascritta 
non lìa effetto riguardo ai terzi che hanno acquistato diritti 
sull'immobile comnne, perchè, a parte ogni esigenza logica, 
una tale disposizione avrebbe avuto gravi ripercussioni su 
altri campi del diritto e anche sul regime fiscale delle divi­
sioni. 

L'esigenza che meritava inveco di essere soddisfatta era 
quella di assicurare, in sede di divi6ione, la tutela dei terzi 
che, prima della trascrizione dell'o,tto di divisione o della do­
manda diretta a ottenere la divisione giudiziale, abbiano acqui­
stato e legalmente conservato diritti sull'immobile comune. A 
ciò provvede l'art. 3 di questo libro in correlazione all'art. 302 
del libro della proprietà. Dall'insieme di queste disposizioni si 
desume elle: al é assicurata la tutela degli interessi degli 
aventi causa dai partecipanti alla comunione che abbiano tra­
scritto o iscritto il loro titolo prima della pubblicazi.one dell'atto 
di divisione o della domanda per la di visione giudiziale; que­
"ti acquirenti devono infatti essere chiamati a intervenire alla 
divisione perché questa possa avere effetto nei loro confronti; 
b) è assicurata la tutela dei creditori e di ogni avente cauca 
dai pal'tecipallti al:a, comunione clìe abbiano trascritto l'oppo· 
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sizione prevista dallo stesso art. 302 del libro della proprietà, 
prima della trascrizione dell'atto di divisione o della domanda 
per la divisione giudiziale, i quali devono pure essere clliamati 
a partecipare alla divisione perehè questa sia efficace nei loro 
confronti. 

5. - Uno dei Iproblemi urgenti in tema di trascrizione im­
moblliare era certamente quello relativo alla pubblicità del 
vincolo dotale e della' comunione di boni tra coniugi. 

L'art. 4 detta a qlwsto proposito una disciplina completa 
anclle in relazione al patrimonio familiare, per il quale già il 
primo libro del codice (art. 167) dispone la trascrizione, 
ma che si è ritenuto opportuno regolare organicamente in que­
sta sede anche per fare intendere la differenza tra gli effetti 
d ella trascrizione del v incolo dotale e quelli della trascrizione 
del patrimonio familiare. 

Gli effetti della traccrizione del vincolo dotale, della co­
munione di beni tra coniugi e del patrimonio familiare sono 
diversi da quelli stabiliti dall'art. 2, perchè qui non si tratta 
di dirimere conflitti tra più acquirenti dalla medesima per­
sona, ma di determinare a quali categorie di terzi deve rite­
nersi inopponibile il vincolo dotale o quello derivante dalla 
comunione o dal patrimonio familiare, quando non venga tra­
scritto. Ed è ovvio che sotto tale profilo meritino tutela non 
solo i terzi acquirenti, ma ~.ncl1e i creditori che abbiano ini­
ziato l'esecuzione sui beni. Anzi, per quanto riguarda il patri­
monio familiare, la tutela dei creditori è ancora più ampia, 
come si desume dal richiamo che l'ultimo comma del'art. 4 
fa all'art. 167, terzo comma, del libro primo, il quale stabilisce 
che la costituzione del patrimonio familiare e il conseguente 
vincolo d'indisponibilità dei beni non ,sono opponibili ai cre­
ditori, anche chirografari, il cui titolo sia anteriore alla tra­
scrizione dol vincolo. 

La disposizione in esame regola inoltre le modalità della 
trascrizione, stabilendo che essa deve farsi a carico della do­
iata, dei coniugi o del coniuge titolare del patrimonio fami­
l i a re. Risulta così che nel caso di costituzione di dote o di pa­
trimonio familiare da parte di un terzo, il vincolo deve essere 
trascritto a parte, indipendentemente dalla trascrizione a fa­
vore della dotata o del coniuge beneficiario del patrimonio 
familiare. 

6. - E' noto che la pubbli.cità degli acquisti mOl'tis causa 
era da lungo tempo auspicata dalla dottrina e dalla pratica. 
La legislazione fiscale aveva di fatto realizzato in buona parte 
questa esigenza, la qU3.1e trova nelle nuove disposizioni com­
pleta soddisfazione. A dif1erellza della legge fuscale che im­
pOlle la tmscrizione del certificato di. clenunciadi successione, 
dci testamenti e, in genere, degli atti da clli risulta la qualitit 
di erede o di legatario, l'art. 5 dispone c!Je la pubblicità di U Il 

acquisto mortis causa si opera mediante la trascrizione del­
l'ntto di accettazione, se si tratta di acquisto a titolo di erede, 
in correlazione al priucipio cIle l'eredità si acquista con l'ac­
rettnzi,mc (art. 4 del libro delle successioni) e mediante la 
trascrizione di un estratto autentico del testamento, 6e si 
tratta di acq'listo a titolo di legato, in correlazione al principio 
elle non occorre, per acquistare il legato, alcun atto di accet­
tazione (art. 195 del libro delle successioni). La disposizione 
in oggetto precisa poi quale sia il documento che deve essere 
trase ritto anelle con riguardo alle ipotesi in cui l'acquisto 
dell'eredità risulti tacitamente da atti incompatibili con una 
volontà. contraria. 

Quanto agli effetti della mancata trascrizione dogli acqui­
sti morlis causa, non era certo possibile, dato il n03tro siste­
ma successorio, nè applicare la disposizione dell'art. 2, nè 

tanto meno subordinare l'acquisto all'adempimento delle for­

me di pubblicità. La sanzione della mancata pubblicità con­
siste unicamente nella inefficacia di ulteriori trascrizioni o 
iscrizioni a carico dell'acquirente mortis causa, secondo la 
disposizione generale dell'art. 7 che sarà fra breve illustrata, 
e che in definitiva è sufficiente a realizzare lo scopo che il 
legislatore doveva proporsi. 

7. ~ Una figura che, malgrado il silenzio della legge, ha 
avuto in pratica notevoli applicazioni è la cosi detta cessione 
dei beni ai cr€ditori, la cui ammissibilità nel nostro ordina­
mento è stata riconosciuta specie in base alla menziune che ne 
fa la legge sulle tasse di registro. Questo istituto è om regolato 
dal libro delle obbligazioni che, prendendo partito nella con­
troversia agitata in dottrina e in giurisprudenza, lo considera 
come un contratto che abilita i creditori a disporre dei lJeni ce­
duti, senza che ad essi sia trasferita la proprietà, e crea sui 
beni medesimi un vincolo di indisponibilHà. Questa soluzione, 
alla qual() la giurisprudenza era faticosamente arriv'1ta rico­
struendo l'istituto come un mandato assolutamente irrevoca­
bile, doveva necessariamente trovare un addentellato in sede 
eli trascrizione, per i casi in cui fra i beni ceduti vI fossero 
beni immobili. La trascrizione della cessione disposta dall'art. 6 
serve a rendere inopponibili ai creditori gli atti di di~osi­

zione compiuti dal debitore e resi pubblici posteriormente. 
Il vincolo di indisponibilità è assoluto e incide .non solo 
sulle alienazionI volontarie ma anche, ad esempio, sulle ipo­
teche legali e giudiziali isc'ritte dopo la trascrizione della 
cessione; il vincolo cede soltanto di fronte al IpignoraTuento 
posto in essere da creditori anteriori alla cessione e che ad 
essa non hanno partecipato, dato che il libro delle obbliga­
zioni fa salva a tali creditori l'azione esecutiva sui beni elle 
formarono oggetto della cessione. 

8. - Una disposizione fondamentale nell'economia della 
nuova disciplina della trascrizione è quella dell'art. 7, 

Il difetto fondamentale della disciplina del vecchio codice 
consisteva certamente nella mancanza di continuità delle 
trascrizioni relative ad un medesimo bene. Nella impossibilità 
di assicurare direttamente tale continuità, si è cercato indi­
rettamente di raggiungere lo scopo, disponendo che nei caf;i 

in cui per le disposizioni degli articoli l, 3, 4, 5 c 6 un atto di 
acquisto è soggetto a trascrizione, le successive trascl'izioni 
o iscrizioni a carico dell'acquirente non produconoefletto, 
se non è stato trascritto l'atto anteriore di acquisto. Per inten­
dere la portata pratica di questa sanzione della mancat& tra­
scrizione di un atto di acquisto, bisogna tener presente che 
essa non si risolve affatto in un divieto di disporre fatto a 
colui che non ha trascritto il suo tttoio. Qlle"ta consoguenza 
sarebbe stata in verità eccessiva e in netto contrasto con tutto 
il sist.ema. Colui che ha a suo favore un titolo di. acquisto 
non reso pubblico può disporre del suo diritto, ma l'acqui­
rente, se provv€de soltanto a trascrivere il suo titolo e non 
quello del suo autore, compie una trascrizione inefficace, con 
la conseguenza che l'eventuale conflitto tr3. lui e un altro 
.acquirente dal medesimo autore non si pUÒ risolvere col. 
criterio delia priorità della trascrizione (art. 2), ma con altri 
criteri estrinseci. 

E' da ritenersi che tale sanzione, con il pericolo che essa 
comporta per l'acquirente, rappr()senterà uno 6timolo suj'fi· 
ciente non solo a trascrivere il proprio titolo, ma anche a 
regolarizzarc la situazione dei trasf()rimenti anteriori. 

La disposizione dell'art. 7 trova applicazione in tutti 
casi in cui un atto di acquisto è soggetto a trascrizione, ma 
assume speciale importanza. per gli acquisti mortis causa, 
perchè è l'unica conseguenza che la legge. rIcolle!!a "'" difetto 
(li pubblicità dell'acquisto a titolo di erede o IIj leg3.to. L'ered" 
o il legQtario, se pnre in astratto lla il potere di disporre a<:ì 
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beni acquistati, di fatto ne potrà disporre difficilmente fino a 
elle egli non abbia reso 1>ubblico 11 suo acquisto. 

Si deve osservare che l'art. 7 commina non già la nullità 
delle trascrizioni o iscrizioni prese a carico dell'acquirente, 
ma solo la loro inefficacia temporanea. Può a prima vista 
sembrare che la sanzione avrebbe potuto essere resa più grave 
e consistere nella nullità delle trascrizioni successive (come 
era stabilito nel progetto Scialoja) o addirittura nel divieto 
fatto al COnservatore di procedere alle trascrizioni mede::;ime 
(come era stabilito nel progetto della Commissione Reale). 
Ma in realtà tali soluzioni, se pure possono teoricamente ap­
parire preferibili, non erano praticamente le più opportune. 

La nullità delle trascrizioni a carico dell'acquirente il cui 
titolo non fosse stato trascritto avrebbe portato a quasta con­
seguenza: che, qualora fosse stata regolaTizzata la situa~ione, 
le trascrizioni avrebbero dovuto essere rinnovate e quindi fra 
più acquirenti dal medesimo dante Causa sarebbe stato pre­
ferito chi fosse riuscito per primo a rieseguire la trascrizione 
del suo titolo. Il che avrebbe reso possibili collusioni fra alie­
nantee succesivo acquirente a danno di un acquirente prece­
dente dallo stesso alienante che avesse trascritto 11 suo titolo 

_ e si fosse trovato nella impossibilità di fatto di trascrivere 
anche il titolo del suo autore. 

D'altra parte, il divieto di eseguire trascrizioni contro 
una persona che non ha pubblicato il suo acquisto avrebbe 
dato luogo, oltre agli inconvenienti ora accennati, ad un in­
conveniente ancora più grave, e cioè a rende:re giudice 11 
conservatore della validità delle trascrizioni, costringendo co­
slui ad un accertamento dell'esistenza della continuità delle 
trascrizioni, che spesso è delicato e comunque trascende i 

poteri e le funzioni del conservatore. Peraltro, la istituzione 
di un complesso meccanismo di controllo giurisdizionale si 
6arebbe risolta in un intollerabile impaccio alla libera cir­
colazione dei beni. 

Invece il sist.ema seguito non presenta alcuno di tali in­
convenienti. La trascrizione operata dall'acquirente contro 
l'alienante che non ha trascritto il suo titolo può di fatto 
eseguirsi, ma se essa non ha, come si è sopra rilevato, l'effi­
cacia normale della trascrizione, Ila tuttavia l'efficacia atte­
nuata di una prenotazione. In tal modo, nel momento in cui 
venga trascritto l'atto di acquisto dell'alienante, le trascri­
zioni prese a suo carico acquistano automaticamente effetto 
6econdo il loro ordine rispettivo, ossia secondo la loro data. 
Sì che fra due Ipersone che dal medesimo dante causa hanno 
acquistato diritti fra loro incolIllPatibili, la prevalenza si de­
termina in base al criterio posto dall'art. 2. Naturalmente, se 
prima elle la situazione sia regolarizzata venga trascritto un 
atto di acquisto contro l'autore (A) di colui che non ha tra­
scritto ii suo titolo (E), quell'atto, ancorchè trascritto dopo 
la trascrizione dell'acquisto di un terzo (C) da colui che non 
lla trascritto il suo titolo (E), pnwale a que6t" ultimo, perchè 
i n tal caso non entra più in giuoco la disposizione del secondo 
comma dell'art. 7, beIllSì quella dell'art. 2. 

Un'eccezione al secondo comma dell'art. 7 è stabilita nel 
1erzo comma dello stesso articolo dove, riproducendosi con 
Viù corretta formulazione la regola già posta nell'art. 1942, 

611conc10 comma, del codice del 1865, si stabilisce che l'ipo­
teca leg2Je dell'alienante, iscritta contemporaneamente alla 
ll'ascrizione del titolo di acquisto, prevale sulle trascrizioni 
D iscrizioni eseguite anteriormente contro l'acquirente. Ho 
cl'eduto di dovere mantenere quest'anomala efficacia re­
lroattiva. dell'ipoteca legale dell'alienante nun .solo per evi­
(i lmti ragioni pratiche, ma anche perchè essa non è più in 
contrasto, come era invece per il codice del 1865, con i prin­
L'ipì della pubblicità: essa invece si armonizza col principio 

dell'inefficacia delle trascrizioni o iscrizioni a carico 4i colui 
che non ha trascritto 11 suo titolo di acquisto, e importa solo 
una deroga alla efficacia di prenotazione che a quelle tra­
scrizioni o iscrizioni è riconosciuta. 

Mi è parso inoltre necessario di estendere la regola che 
vale !per l'ipoteca dell'alienante anche all'ipoteca legale a 
favore del condividente che ha diritto ai conguagli, perchè 
non da ora è stata rilevata la profonda analogia tra le due 
situazioni che non giustifica un diverso trattamento, e perché 
il codice ormai dispone la trascrizione anche per gli atti 
di divisione. 

9. - Il codice del 1865 non prevedeva alcuna forma di pub· 
blicità per le sentenze da cui risultI estinto per prescrizione 
ovvero acquistato !per usucapione o altrimenh a titolo ori­
ginario un diritto 'reale immobiliare. 

L'art. 8 di questo libro ne dispone invece la trascrizione, 
senza peraltro indicare le conseguenze che discendono dalla 
mancata osservanza della formalità e anzi mostrando chiara­
mente, data la sua collocazione, che per le ipotesi in esso pre­
viste non trova applicazione la disposizione dell'art. 7. 

In realtà mi è parso che in tali ipotesi siano oSu1fl.cienti le 
sanzioni poste dalla legge fiscale, dato che non sarebbe stato 
opportuno ricollegare conseguenze di diritto sostanziale alla 
mancanza di trascrizione delle sentenze indicate nell'art. 8. 

Se infatti si fosse voluto applicare anche all'acquisto per 
usucapione, che è l'ipotesi di gran lunga più rilevante fra 
quelle prev15te nell'art. 8, la sanzione dell'inefficacia delle 
trascrizioni o iscrizioni prese contro l'usucapiente sino a che 
non foss,e trascritta la sentenza che la dichiara, 6i sarebbe 
dato un colpo assai grave all'istituto dell'usucapione che invece 
nel nostro ordinamento ha un'importanza fondamentale. In: 
fatti colUi che ha acquistato per u5ucapione sarebbe costretto, 
per aver,e la libera disponibilità di fatto del suo diritto, di pro­
vocare l'accertamento giurisdizionale dell'acquisto nei COll­

fronti di colui che per effetto dell'usucBipione ha perduto 
il suo diritto. Ora addQssare all'acquirente l'onere di fare un 
giudizio di accertamen~o anche quando i.l suo diritto non su­
bisce alcuna contestazione, e per di più un giudizio nei COll­

fronti di persone che possono essere ignote e a distanza di 
molti anni dal giorno in cui l'usucapiente ha cominciato a 
possedere in violazione del diritto del proprietario, non sarebbe 
stato certo molto opportuno, anche a prescindere dal fatto che 
l'u5ucapione è un modo di acquisto che ha in sè, nel prolun­
gato esercizio del diritto, la sua virtù e la sua ragione d'essere, 
e che quindi non può essere condizionato, neppure sotto il 
profilo della disponibilità di fatto della cosa, a una pronuncia 
giudiziale, che ne accerti il compimento. 

Le medesime ragioni valgono per i casi in cui un diritto 
reale 6ia estinto per prescrizione o in cui un diritto venga 
acquistato a titolo originario (es. acces,sione). 

Tanto meno poi è apparso opportuno riprodurre la norma 
ooistente nel progetto della Commissiolle Heale, per cui erallu 
fatti salvi i diritti acquÌistati dal terzi verso il vero proprie­
tario anteriormente alla pubblicaziono della domanda o del­
l'eccezione tendente a far dic:3iarare verificata l'w3Ucapione. 
Una tale disposizione a,vrebbe annullato praticamente l'effi­
cacia dell'usucapion8, perchè avrebbe costretto~ colui che ha 
usucapito a iniziare in ogni .caso un giudizio per l'accerta­
mento del suo acqui6to per evitare il pericolo clle, malgrado 
l'avvenuta USllCoilJpione, l'ex dominus potesse ancora costi~ 

tuire diritti sulla \::03a. Le esigenze della pubblicità avreb­
bero cosI annullato un'altra fondamentale esigenza, che è 
quella di non attelluare l'efficacia dell'usucapione, la quale 
resta sempre il mezzo migliore per rimediare alle inevitabili 
lacuIle del nostro sistema di pubblicità. 

r 10 l 

Biblioteca centrale giuridica



RELAZIONE A.L LEntO DEL CODIOE Cil.VILE « DEU.,A 'TUTELA DEI DIRI'r'l.'I » 

Resta invece aperta la questione, che peraltro non andava 
risolta in questa sede, della sorte che i diritti costituiti dal 
vero proprietario prima del verificarsi dell'usucapiooo hanno 
nel momento in cui l'usucapione ,si è compiuta. 

10. - Uno degli aspetti essenziali di un ben ordinato si­
stema di pubblicità consiste nella protezione dei terzi acqui­
renti di fronte all'eventualità che venga meno il diritto del 
loro autore. Il codice del 1865 aveva a tal proposito uno spunto 
assai felice nell'art. 1933, che disponeva la trascrizione delle 
domande di rescissione, di Tevocazione e di risoluzione con­
template in varie dispo6izioni di legge, le quali a loro volta 
facevano salvi i diritti dei terzi che avevano acquistato il loro 
diritto anteriormente alla trascrizione della domanda. La pub­
blicità di tali domande aveva in tal modo un effetto conser­
vativo per colui che impugnava un determinato acquisto e, 
d'altra !parte, i terzi che avevano acquistato anteriormente alla 
trascrizione delle domande erano al sicuro contro ogni at­
tacco al titolo del loro autore. 

Utilizzando questo spunto, l'art. 9 detta una precisa disci­
plina in ordine alle domande dirette a far venir meno un 
acquisto, risolvendo così in ciascun caso il conflitto fra colui 
cile propone l'impugnativa e il terzo acquirente dalla persona 
il cui titolo venga impugnato. Per ogni categoria di domande 
è disposto l'effetto sostanziale ()he consegue dalla loro tra­
scrizione, e quindi le varie categorie vanno esaminate sepa­
ratamente. Si possono tuttavia fare alcune osservazioni gene­
rali. 

Va anzitutto tenuto presente che, per intendere la portata 
della norma contenuta nell'art. 9, bisogna aver riguardo anche 
alla nuova disciplina dettata "'leI li:bro delle obbligazioni, cnn 
la quale le disposizioni di quest'articolo sono strettamente coor­
dinate. 

In secondo luogo va rilevato che la risoluzione del conflitto 
tra colui che propone un'impugnativa e gli aventi causa dalla 
persona contro la quale l'impugnativa è diretta è fondata in 
ogni caso, se non sempre esclusivamente, sulla priorità della 
trascril!:ione. E' vero che per il codice del 1865 si -,.iteneva 
dalla dottrina prevalente che il conflitto dovesse risolversi in­
dipendentemente dalla trascrizione del titolo da parte del terzo 
acquirente, per modo che la trascrizione delle domande non 
pregiudicava coloro che avevano un titolo anteriore se pure 
Ilon reso pubblico, ma è sembrato più opportuno, in conformità 
al voto espresso dalla stessa dottrina che seguiva per il diritto 
costituito la te6i opposta, condizion.are la tutela dei terzi acqui­
renti alla trascrizione del loro titolo. In tal modo si crea un 
ulteriore e aSlSai efficace stimolo a trascrivere e d'altra parte 
si tutelano le legittime aspettative ,di colui che prùpone l'impu­
gnativa e trascrive la relativa domanda e si evitano collusioni 
fra la Ipersona contro la quale la domanda è pToposta e i terzi. 

L'obiezione che può formularsi, che cioè in questi casi la. 
trascrizione nOn adempie più alla sua funzione di risolvere il 
conflitto tra più acquirenti da un medesimo autore ,:Jerchè 
colui che propone !'impugnat.iva non è un avente cau~a 'da co­
lui contro il quale è 'propost.a, ma è deviata verso una funzione 
diversa, se può avere pregio de iUTe. condito, si rivela de iUTe 
condendo viziata da un presupposto aprioristico, dal presup­
,posto cioè che solo quella ora indicata debba essere la fun­
zione esclusiva della trascrizione. Il che invece non è, se il le­
gislatore ritiene di dovere realizzare, attraverso l'istituto della 
pubblicità, altre esigenze, oltre quella di riSolvere conflitti tra 
!più acquirenti da un medesimo dante causa. 

11. - La prima categoria di domande soggette a trascri­
zione è quella delle domande di risoluzione dei contratti delle 
domande di risoluzione di una disposizione testament~ria o 
di una donaz'ione per inadempimento dell'onere che sia stato 

apposto dal testatore o dal donante (articoli 194 e 340 del libro 
delle successioni), delle domande di rescissione dei contratti 
per causa di lesione (secondo le norme generali contenute' 
nel libro delle obbligazioni) e della divisione per lesione 
ultra quaTtum (art. 310 del libro delle successioni), delle 
domande di revocazione della donazione per ingratitudine 
o per sopTavvenienza di figli (art. 355 del libro delle succes­
sioni), dene domande d'impugnativa della rinunzia all'ere­
dità fatta in pregiudizio dei creditori (art. 69 del libl"o delle 
successioni). 

In tutte queste ipotesi sono salvi i diritti acquistati dai terzi 
in base a un atto trascritto o iscritto anteriormente alla tra­
scrizione della domanda. Questa regola, di cui appare suhito 
la maggiore ampiezza rispetto a quella del codice del le65, è 
in armonia con le disposizioni degli altri libri. 

Si deve tener presente infatti: che, secondo la disciplina 
dettata nel libro delle obbligazioni, la risoluzione per illudem­
pimento non ha in nessun caso effetto retroattivo rispetto ai 
terz'i, e che perciò la medesima regola non poteva non appli­
carsi a quelle ipoteSi di risoluzione Iper inadempimento cIle la 
legge prevede per le disposizioni testamentarie modali e per 
fe donazioni modali; che la regola della irretroattività della 
pronuncia di rescissione, già riconosciuta dal codice del 1865, 
è statuita in via generale dal libro delle obbligazioni s non 
può non applicarsi alla rescissione della divisione; che per la 
revocazione delle donazioni l'effetto non retroattivo è già di­
sposto nell'art. 355 del libro delle successioni; che infine, per 
quanto riguarda la domanda d'impugnativa della rinunzia al­
l'eredità, non poteva estendersi la disciplina che il u. 5 del­
l'art. 9 detta per le dOTllande di revoca degli atti compiuti in 
pregiudizio dei creditori, (perchè, come è noto, l'art. 69 del li.. 
bro delle 6w;cessioni prescinde dal requisito della frode del ri­
nunziante, ma non pone alcuna condizione per la tutela di. 

coloro che hanno acquistato diritti da. colui che ha accettato 
l'eredità al posto del rinunziante. 

Nelle ipotesi previste dal n. 1 la tutela dei terzi dipende so­
lo dall'anteriorità della trascrizione, indipendentemente dalla. 
loro buona o mala fede. Questo Iprincipio corrisponde a quello 
che, in limiti più ristretti di ruplplicazione, era accolto dal 
codice del 1865 ed è la logica conseguenza del fatto che in 
quelle ipotesi la causa d'impugnativa è estrinseca e successiva 
all'atto impugnato e perciò sarebbe un non senso porre il pro­
blema della condizione soggettiva dei terzi acquirenti da colui 
il cui acquisto venga a cadere per risoluzione, rescissione o re­
vocaZlOne. 

12. - Il nuovo codice ammette, realizzando un'antica aspi­
razione della dottrina e della pratica, la eseguibilità in for~a, 
specifica dei contratti preliminari e in generale dell'obbligo; le­
gale o convenzionale, di concludere un contratto. Per rendere 
efficiente questa norma e per realizzare il principio elle gli 
effetti sostanziali della sentenza retroagiscono al momento 
della domanda, il n. 2 dell'art. 9 sottopone a trascriziolle la. 
domanda diretta a ottenere l'esecuzione in forma specifica 
dell'obbligo a contrarre e stabilisce elle la trascrizione della 
sentenza, che tiene luogo del contratto definitivo, produce 
tutti i suoi effetti dalla dal a deaa trascrizione della dornamla. 
Così rimangono salvi i diritti acquistati e resi pubblici dai 
terzi prima della trascrizione delia domanda, mentre non souo 
opponibili a colui che ha ottenuto la sentenza i diritti Tesi 
pubblici dai terzi dO,po la trascrizione della domanda. il elle, 
oltre che essere conforme alla logica del sistema, tende ad. 
evitare facili collusioni tra il promittente e i terzi, clle po­
trebbero aver luogo medio tempoTe e contro le quali l'attore 
non avrebbe oJtro rimedio clle l'esperimento, non sempre di 
esito sicuro, dell'azione revocatoria. 
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13. -_. Un problema pratico che si era presentato più volte 
all'esame della giurisprudenza era quello relativo alle domande 
dirette ad ottenere l'accertamento giudiziale della sottoscri­
zione di scritture private che non possono essere trascritte lPer 
il difetto di autenticazione delle firme. Secondo il codice del 
18tì5 la. trascrizione di siffatte domande, per quanto fosse ob­
bligatoria ai termini della legge fiscale, non poteva avere alcun 
ef1etto sostanziale. Il che era tanto iniquo che la giurispruden­
za aveva più volte forzato le barriere del sistema positivo. Il 
n. 3 dell'art. 9, disponendo la trascrizione di tali domande e 
riconoscendo effetto retroattivo al giorno di tale trascrizione 
alla trascrizione dell'atto contenuto nella scrittura privata 
giudizialme~e a.ccertata, consacra legislaiti vamente quella 
tendenza giurisprudenziale, ispirata a indeclinabili esigenze 
praticlw. 

14. - Gli effetti che i nn. 4 e 5 di quest'articolo ricollegano 
alla trascrizione delle domande dirette all'accertamento della 
simulazione e di quelle dirette alla revoca degli atti compiuti in 
pregiudizio dei creditori, sono in armonia con le regole sul­
la simulazione, contéiIlute nel libro delle obbligazioni, e con 
quelle sull'azione revocatoria, contenute in questo libro. 

Per la simulazione il nuovo codice Ipone chiaramente il 
principio, che dopo molti sforzi la dottrina aveva ricavato dal­
l'art. 1319 del codice del 1865, per cui la simulazione è inoppo­
nibile ai terzi di buona fede che hanno acquistato diritti, sia 
a titolo oneroso sia a titolo gratuito, dal titolare apparente. Sif­
fatta tutela dei terzi di buona fede andava però coordinata con i 
principi della trascriZ'ione, di guisa chtl la tutela dei terzi che 
hanno acquistato diritti sugli immobili dal titolare apparente 
è subordinata alla duplice condizione della loro buona fede e 
della pubblicazione del loro acquisto anteriormente alla tra­
scrizione della domanda diretta all'accertamento della simu­
lazione. 

Per quanto riguarda invece l'azione revoca tori a, a quelle 
clue condizioni si aggiunge quella dell'onerosità dell'acquisto, 
dato che Iper l'art. 260 di questo libro le conseguenze della inef­
ncacia d€ll'atto sono €stese anche ai subacquirenti, salvo 
il caso cIle essi abbiano acquistato in buona fede e a titolo one­
roso. 

15. ~ Una decisa innovazione ai principi tradiz'Ìonali è COIl­
tenuta nel n. 6 dell'art. 9, dove si disciplinano gli effetti della 
trascrizione delle domande dirette a far dichiarare la nullità 
o a far pronunciare l'annullamento di un atto o della trascri­
zione di esso. 

Per il codice del 1865 la nullità e l'annullamento di un 
rl8goz'io giuridico avevano effetto retro attivo senza limitazione 
o.lcuna, anche lIei confronti dei terzi acquirenti da colui COIl­
tro il quale fosse fatto valere il vizio dell'atto. Il libro deLe 
obbligazioni ha attenuato alquanto il rigore di tale xetroat­
tività,disponendo che nei casi di annullamento di un con­
tratto per cause diverse dall'inc~pacità legale, sono salvi i 
cliritti acquistati a titolo oneroso dai terzi di buona fede. Que­
sia regola, ispirata all'esigenza di tutelare le legittime aspet­
tative dei terzi, non vale però nè per la nullità in senso tec­
nico, dato il carattere radicale di questa, nè per l'annulla­
mento ,pronunciato per causa d'incapacità legale, essendo 
questa uno stato che i terzi possono in ogni tempo facil­
llJente conoscere. 

P.er quanto dunque riguarda l'annullamento di un atto per 
cause diverse dall'incapacità legale, il n. 6 dell'art. 9 si limita 
da una parte a mettere in armonia, per gli atti soggetti a tra· 
scrizione, la regola, contenuta nel libro delle 0hbligazioni con 

princi,pl della trascrizione, suhorclinando cioè la tutela dei 

terzi anche alla preventiva trascrizione del loro titolo, e dal­
l'altra a estendere quella regOla anche a;gli atti non contrattuali. 
Siffatta estensione peraltro è anch'essa una conseguenza del 
sistema, perchè nel libro delle obbligazioni è stato consacrato 
il principio che le norme sui contratti sono applicabili, di re­
gola, anche agli atti unilaterali tra vivi aventi carattere pa­
trimoniale. L'estensione invece non riguarda gli atti mortis 
causa per i quali il n. 7 dello stesso art. 9 detta una com­
pleta disciplina. 

Invece la norma contenuta nel n. 6 dell'art. 9 in relazione 
alla nullità di un atto, al suo annullamento per incapacità 
legale e alla nullità della trascriz'ione, innova IProfondamente 
sul sistema tradizionale e non trova alcun addentellato negli 
altri libri del codice. Essa attenua notevolmente l'efficacia 
l'etroattiva di quelle cause d'invalidità, perchè fa salvi i diritti 
acquistati dai terzi di buona fede in base a un atto trascritto 
o iscritto anteriormente alla trascrizione della dOjDanda, se 
questa è trascritta dopo cinque anni dalla data della trascri­
zione dell'atto impugnato. Questa norma, già contenuta nei 
precedenti progetti di riforma, vuole realizzare l'esigenza di 
tutelare i terzi che si sono fidati di una situazione apparen­
temente legittima, attraverso un espediente che ricorda in un 
certo senso la cosi detta usucapione tavolare già ammesSa e 
regolata dal codice austriaco. Rispetto ai terzi di buona fede, 
che ignoravano cioè la causa di nullità o di annullamento, gli 
effetti della dichiarazione di nullità o dell'annullamento non 
operano se l'impugnativa proposta è resa pubblica decorso un 
quinquennio dalla trascrizione dell'atto che si impugna. Questo 
termine è certamente un termine di decadenza e non di pre­
scrizione, onde non è soggetto a cause di interruzione e di 
sospensione. 

Per l'applicazione di questa norma non si richiede che co­
lui contro il quale è proposta l'impugnativa abbia avuto il pos­
S€SsO della cosa a cui l'atto si riferisce. Nè sarebbe stato op­
portuno richiedere tale condizione, Iperchè la norma non ha 
riguardo alla situazione ,di colui contro il quale la domanda è 
proposta, ma a quella dei terzi che in buona fede hanIlo da 
esso acquistato, e che hanno fondato le loro legittime aspetta­
tive sulle risultanze dei pubbliCi registri e sul fatto che il ti­
tolo del loro autore non appariva contestato. 

Quanto alla durata del termine si è stabilito quello di 
cinque anni, malgrado che si sia mantenuto il termine decen­
nale per l'usucapione abbreviata. In xealtà i due termini non 
.sono interdipendenti, dato che i due istituti hanno IPre­
supposti e finalità diversi. ·Infatti, mentre l'usucapione ab­
breviata vuole essere una tutela del possesso di buona fede, 
la decadenza stabilita dal n. 6 dell'art. 9 è una tutela 
dell'affidamento cile i tBrzi legittimamente ripongono nelle 
situazioni risultanti dai registri immobiliari. D'altra parte, 
se si fossero unificati i due termini, la portata pratica della 
norma sarebbe stata molto meno rilevante, perchè essa si 
sarebbe risolta spesso in un inutile doppione d€ll'usucapione. 

Risulta infine chiaramente dalla formulazione della norma 
che la tutela dei terzi di Ibuona fede per il decorso del quin­
quennio trova la sua applicazione anche nelle ipotesi di an­
nullamento per causa diver"a dall'incapacità legale, quando sI 
tratta di un terzo l'Ile abbia acquistato in buona fede ma a ti ­
tolo gratuito. 

In conclusione, la disposizione ora illustrata rappresenta 
una deviazione ceri o grave rispetto al prIncipio tradizionale 
per cui resoluto iure danti.s resolvilnr et 'ius accipientis, ma. 
questa deviazione, oltre cile largamente giustificata da ragioni 
pratiche e principalmente dall'esigenza cli garantire la 5icu­
rezza della circolazione dei beni, è in arrr10nia coi criteri di­
rettivi segnati dal nuovo cOdice che della tutela della buona 
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fede e delle legittime aspettative dei terzi ha fatto un principio 
genemle, indubbiamente più consono ai bisogni della nostra 
epoca. 

16. - La posizione dei terzi clle hannu acquistato diritti dal­
l'erede o dal legatario apparente nei confronti dell'erede vero 
è un problema cui già il codice del 1865 non era rimasto in­
5ensibile. Infatti l'art. 933 di quel codice faceva salvi i diritti 
acquistati a titolo oneroso nei confronti dell'erede apparente 
da terzi di buona fede. L'art, 79. terzo comma, del libro delle 
successioni, sostanzialmente riproducen(10 l'art. 933, aveva già 
provveduto per questo riguardo a subordinare la tutela dei 
terzi all'osse,rvanza delle forme di pubblicità. Infatti, secondo 
tale disposizione, la salvema dei diritti acquistati nei confronti 
dell'erede a'pparente dipende non 6010 dalla buona fede del 
terzo e dal carattere oneroso del suo acquisto, ma dalla pre­
ventiva tra,5crizione dell'acquisto del terzo rispetto ana tra­
scrizione della domanda di petizione dell'eredità. Accanto a 
questa ipotesi la legge (art. 9, n, 7), per le medesime ragioni 
illustrate a propo6ito delle domande di "annullamento, considera 
l'ilpotesi in cui il terzo acquista dal legatario appareme (ipo­
tesi nella quale non trova applicazione il ricordato art. 79 
del libro delle successioni) e qu€lla in cui il terzo acquista ~I 

titolo gratuito dall'erede apparente. Per taii ipotesi il regola­
mento è lo stesso di quello indicato al numero precedente. Se 
la domanda diretta a contestare il fondamento dell'acqu1,5to 
a causa di morte è resa pubblica dopo cinque anni dalla data 
della trascrizione dell'accettazione dell'eredità o dell'acquisto 
del legato, la sent.enza che accoglie la dOIuanda non pregiudica 
i diritti acquistati dai terzi di buona fede in base a un atto 
rC50 pubblico anteriormente alla trascrizione della domanda. 

Valgono, a giustificazione della soluzione accolta, le consi­
derazioni fatte al numero precedente, 

17. - Un problema diverso, per quanto analogo da un punto 
di vista pratico, è quello che si pone per le domande dirette 
a ottenere la riduzione delle donazioni o delle disposizioni 
testamentarie lesive della riserva. E' noto che l'azione di ridu­
zione he., eol concorso di determinate condizioni, efficacia reale, 
opera. cioè nei confronti degli aventi causa dal donatario o dal 
beneficiario di una disposizione testamentaria (art. 109 del libro 
delle .successioni), Tali aventi causa non sono tutelati che dalla 
iprescrizione estintiva dell'azione di riduzione, che decorre 
dal giorno dell'apertura della successione. Infatti per essi non 
può operare, secondo l'avviso della rlO:stra pr3valente dottrina, 
l'usucapione decennale, e d'altra parte, per quanto riguarda 
gli aventi causa da colui che è stato istituito erede con una 
disposizione riducibile per lesione di legittima, non si applica 
la norma relativa agli acquisti a titolo oneroso dall'erede 
apparente. 

E' parso perciò opportuno di conciliare le due opposte esi­
genze, della~ tutela del legittimario da un lato e della tutela 
delle legittime aspettative dei terzi acquirenti dall'altro, esclu 
dendo l'efficacia reale dell'azione di riduzione nei confronti dei 
terzi acquirenti a titolo oneroso nel caso in cui la domanda 
di riduzione sia trascritta dopo un decennio dall'apertura della 
successione. A differenza delle ipotesi prevL5te nei nn. 6 e 7 
dell'art. 9, qui il termine è di dieci anni. La maggiore lunghezza 
del termine si spiega non solo per la necessità di dare un'ef­
ficace tutela alle ragioni del legittimario, ma anche perchè 
,"'pesso è difficile l'accertamento della lesione di legittima. Nè 
si può dire che l'utilità della norma è ormai evanescente dato 
che, secondo il nuovo codice, il diritto di chiedere la riduzione 
si prescrive, come tutti i diritti, in dieci anni (art. 306 di questo 
libro), perchè il termine stabilito dal n, i3 dell' art. 9 è un ter­
mine di decadenza e non di prescrizione, 

Per ev identi ragioni la tutela dei terzi acquirenti opera solo 
5e il loi'O aC(juisto è a (Holo oneroso; non è lnvece riClllCSU la 
loro b'lfJna fede, dato che qua.,i mai i terzi 50110 in cond,lz1c'D8 
di valutare se la donazione o la di·sposizione testamentaria a 
favore del loro dante causa sia o meno riducibile. 

18. - L'ultima categoria di domande contemplate dall'art. 9 
comprende le domande di revocazione e di opposizione di terzo 
contro le sentem:e soggette a trascrizione. -Si è così ripristinata 
una norma che esisteva nel Iprogetto Scialoja e clle era stata. 
invece soppressa nel progetto della Commissione Iìea18. 

Gli effetti sostanziali che derivano dalla norma in oggetto 
..ono analoghi a quelli illustrati per le precedenti ipotesi. Non 
pare dubbio che la posiZione di coloro che in buona fede halmO 
acquistato diritti da chi aveva a suo favore un titolo consi­
stente in una sentenza trascritta e passata in giudicato, debba 
essere considerato con speciale riguardo di fronte al rimecUo 
straordinario della revocazione e dell'opposizione di terzo, 
quando per la p,roposizione di tali mezzi d'impugnativa non 
vi è un termine che decorra da un dies a quo presto.bilito. 
Infatti 11 n. 9 dell'art. 9 non considera le domande di revoca·· 
zione per errore di fatto o per contraddittorietà di giudicati 
(art. 395 nn. 4 e 5 cod. proc. civ.), perchè per quest.e si deve 
osservare il termine per l'appello, ossia un termine breve e 
perentorio, 

19. - L'art. 10 sottopone a trascrizione aUre categorie di. 
domande per le quali i rispettivi effetti non sono analoglli a 
quelli stabiliti per le domande indicate nell'art. 9, e 50:10, an­
che tra loro, eterogenei, 

La trascrizione della domanda di rivpndirazione [lpHa pro­
prietà, già disposta dalla legislazione fiscale se ilure senza 
sanzioni civili, è ordinata, in conformità del progetto .della 
Commissione Reale, dal n. 1 dell'art. 10. 

Tale trascrizione non si poteva certo ordinare con l'efI8lto 
di conservare 1 diritti acquistati ;anteriormente dai terzi nei 
confronti del convenuto in rivendicazione, senza snaturare il 
carattere dell'azione di rivendicazione e senza sovverih'e i 
principi del nostro ordinamento giuridico. Invece l'efIetto 
che 8i è voluto raggiungere, anche allo scopo di iniegrare 
opportunamente la disposizione dell'art. 138 del libro della 
proprietà, è più limitato e consiste nel fatto che la sentenza 
ottenuta contro il possessore convenuto con la domanda tra­
scritta, produce effetto anche contro colui che abbIa acqui­
stato dal possessore e elle abbia reso ,pubblico il suo acquIsto 
nelle more del giudizio, dopo la trascrizione della domanda. 

Accanto alla domanda dì rivendicazione si è ritenuto 'pure 
utile disporre la trascrizione, agli stessi effetti, per le domande 
dirette all'accertamento della proprietà o di altri diritti reali. 

20. - Effetto analogo a quello stabilito per la domanda di 
rivendicazione, l'art. 10 n, 2 di~pone per la domanda di devo­
luz'ione del fondo enfiteutico. La devoluzione pronunciata co·n­
tro l'enfiteuta è operativa di' effetti anche nei confronti di 
colui che ha acquistato a titolo partiColare il diritto enfiteu­
tico e lo ha reso pubblico dopo la trascrizione della domanda 
di ,devoluzione. 

Potrebbe ~embrarA che la disciplina o'ra accennata non 
sia in armonia. coi nuovi principi della trascrizione, percllè 
in fondo la devoluzione non è che un caso di risoluzione .per 
inadempimento dell'enfiteusi e per essa quindi dovrebbe va­
lere la regola che fa salvi i diritti acquistati dai terzi ante­
riormente alla trascrizione della domanda di devoluzione. M:a, 
a parte che per la devoluzione vi sono esigenze particolari 
che impediscono una più energica tutela dei diritti dei terzi, 
va osservato che l'effetto retroattivo della devoluzione anche 
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rispetto agli aventi causa dall'enfiteuta è stato già esplicita­
mente sancit.o, almeno per qualche ipotesi rilevante, nel libro 
della proprietà (art. 266) e in questo libro (art. 172, secondo 
comma). 

La trascrizione della domanda di devoluzione ha inoltre 
un effetto particolare rispetto ai creditori ipotecari dell'enfi­
teuta e al loro diritto di esercitare, in luogo del loro debitore, 
il diritto di affrancazione. Ma tale effetto è già esplicitamente 
sancito nel secondo comma dell'art. 164 del libro della pro­
prietà. 

Può essere utile avvertire che non si è esplicitamente sta· 
bilito in questa sede l'obbligo di trascrivere la domanda di 
affrancazione del fondo enfiteutico, esclusivamente lPerchè il 
nuovo codice (art. 161 del libro della proprietà) ha rimesso alla 
legge speciale la disciplina di tutte le modalità dell'affranca­
zione ed è noto che la trascrlziene della domanda è già dispo' 
sta ,a particolari effetti della legge speciale. 

E' invece quasi superfluo avvertire che, per quanto riguarda 
la sentenza di devoluzione, essa deve essere resa pubblica nelle 
forme stabilite dall'art. 12, che sono quelle comuni alle sen­
tenze che pronunciano l'annullamento, la rescissione o la ri­
soluzione di un atto, e che, !per 11 caso in cui la devoluzione 
sia fatta convenzionalmente, devono trovare applicazione pura 
e semplice la disposizione dell'art. 1 n. 2 e quella dell'art. 2, 
la quale invece, per le ,ragioni sovraesposte, non può trovare 
applicazione nel caso della sentenza di devoluzione, che è 
operativa in danno dei terzi che hanno acquistato diritti dal­
l'enfiteut9.. 

21, - Una oplportuna innovazione, già contenuta nel pro­
getto Scialoja e omessa 6010 lPer ragioni contingenti in quello 
della Commissione Reale, consiste nell'aver disposto la tra· 
scrizione dene domande o delle dichiara~ioni di riscatto nella 
compravendita immobiliare. E' infatti utile per i terzi cono­
scere 'Se la vendita, alla quale ineriva il patto di riscatto, si 
sia. o meno risoluta, se in altri termini il venditore abbia o 
no esercitato il diritto di riscatto. Per rendere possibile l'at· 
tuazione pratica di questa norma, il libro delle obbligazioni 
ha opportunamente stabilito che la dichiarazione deve essere 
fatta per iscritto, sotto pena di nullità, 11 che fra l'altro evita 
troppo facili contestazioni e si coordina col principio della 
necessità di osservare la forma scritta per gli atti che riguar­
dano 1- trasferimenti immobiliari. 

GU (fietti della trascrizione della domanda o della dichia­
razione di riscatto sono chiaramente stabiliti nel n. 3 del­
l'art. 10. L'efficacia risolutiva del patto di riscatto non ha 
limiti se la trascrizione della dichiarazione di riscatto o della 
domanda per ottenerlo avviene entro sessanta giorni dal gior­
no della scadenza del termine per l'esercizio del ritlcatto mede­
simo; trova invece un ragionevole limite se entro quel ter­
mine di sessanta. giorni, che appare congruo in tutti i casi, 
colui che ha IProceduto al riscatto non ha curato di renderlo 
pubblico, e se frattanto siano stati resi pubblici diritti acqui­
stati da terzi nei confronti del COmpratore. 

220 - La trascrizione della domanda di seiparazione degli 
immobili dotali (art 10 n. 4) è ordinata, come nel progetto della 
Commissione Reale, allo scopo di fare salvi gli atti esecutivi 
o caut,1;lari che i creditori hanno anteriormente compiuto sui 
frutti e 1 diritti ·dei terzi che siano stati validamente costituiti 
dal maritoo L'Gjpportunità di questa norma è evidente di fronte 
all'art. 202 del primo libro del codice, per il quale la sentenza 
che pronuncia la separazione ha effetto retro attivo al giorno 
della domanda. Allo scopo di tutelare la posizione dei credi­
tori e di coloro che hanno acquistato diritti medio tempore 

tra la domanda e la sentenza, è apparso oplportuno questo 
temperamento die impedisce ai terzi di essere coiti alla sprov­
vista da una sentenza che ordina lo. separazione della dote. 

23. - Merita per la sua importanza un cenno particolare la 
disposizione del n. 5 dell'art. lO, che sottopone a trascrizione 
gli atti e le sentenze che interrompono 11 corso dell'usuca­
piane. 

Questa felice innovazione, già proposta nel progetto Scia­
lojo. e in quello della Commissione Reale, ha lo scopo di 
contemperare !'interesse del vero proprietario che tutela 11 
suo diritto interrompendo il corso dell'usucapione che un 
terzo stia per fare, e l'interesse degli aventi causa dal pos­
sessore, i quali possono avere acquistato nella ragionevole 
opinione che l'usucapione del loro dante causa fosse com­
piuta, dato che il possesso era durato per oltre il periodo di 
tempo necessario ad usucapire. 

Perciò si dispone la trascrizione degli atti interruttivi 
dell'usucapione e si stabilisce che l'efficacia interruttiva si 
opera nei confronti dei terzi aventi causa dal possessore 
dalla data della trascrizione dell'atto interruttivo. Cosi, senza 
pregiudicare in maniera rilevante 11 diritto del vero ~ropr!e· 
tarlo, si tutelano i terzi contro l'insidia di atti interruttlvi a 
loro ignoti. 

Naturalmente in questa ipotesi non sono senz'altro salvi 
1 diritti acquistati e Tesi ,pubblici dai terzi prima della tra­
scrizione dell'atto interruttivo. Il terzo, se ha acquistato dal 
possessore prima che sia trascorso il termine utile per usu­
capire, non può pretendere di essere senz'altro tutelato nei 
confronti del vero proprietario che succ€tlSivamente, ma pri· 
ma del compimento del termine per l'utlucapione, abbia tra­
scritto l'atto interruttivo. In questo caso infatti il terzo non 
avrebbe una legittima aspetti'ttiva da far valere, [perchè egli 
avrebbe dovuto accertarsi, al momento dell'acquisto, se 11 
suo dante causa aveva avuto il possesso ad usucaptonem per 
tutto il tempo necessario all'acquisto. Se invece l'atto inter­
ruttivo è trascritto quando il termine utile per l'usucapione 
è già trascorso, allora è giusto che si consolidi l'aspet­
tativa di colui che acquistò dal possessore e che sia a lui 
inopponibile l'atto interruttivo deU'usucapione. Per realizzare 
queste finalità si è chiaramente stabilito cho !'interruzione 
opera solo dal giorno in cui la trascrizione dell'atto interrut­
tivo è avvenuta. 

24. - Per rendere completo il sistema era necessario preve­
dere la pubblicità delle sentenze che dichiarano la nullità 
o annullano, risolvono, rescindono, revocano un determinato 
atto, ossia di quelle sentenze che accolgono una delle domande 
previste dall'art. 9. Tale pubblicità era necessaria per due 
ragioni: anztitutto perchè la domanda, in accogl1mento della 
quale la sentenza è pronunciata, può non essere stata tra· 
scritta e in secondo luogo, e ciò è molto più importante, per· 
chè la trascrizione della domanda deve avere una funzione 
conservativa, puramente provvisoria, e i terzi devono sapere 
se la conseguenzagiUI'idica~ a cui la domanda era diretta 
si sia effettivamente realizzata. 

Se la domanda non è trascritta, ipotesi certo improbabile, 
dato l'obbligo e le correlative sanzioni stabilite dalla legge 
fiscale, è chiaro che l'effetto conservativo non 51 verifica 
e che solo dopo la ipubblicità data alla sentenza viene in 
considerazione la posizione dei terzi acquirenti da colui con­
tro il quale la sentenza è pronunciata. 

Se invece la domanda è trai!Critta ed essa viene accolta, 
allora il problema consiste nell'indurre colUi che ne ha otte­
nuto l'accoglimento a trascrivere la sentenza, per sostituire 
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alla si lnazione ;provvisoria risultante dalla trascrizione della 
domanda, la situazione definitiva risultante dalla sentenza. 
Questo scopo, sul piano del diritto sostanziale, è raggiunto 
indirettamente attraverso l'art. 12 nel quale, dopo la prescri­
zIone relativa alla forma in cui le sentenze devono essere rese 
pubbliche (annotazione), si estende a queste ialotesi la dispo­
sizione dell'art.. 'l, ossia 6i nega efficacia alle trascrizioni o 
iscrizi.oni prese contro colui che ha ottenuto la sentenza, fin­
chè questa non venga regolarmente annotata. Sanzione questa 
certo più efficace di quella stabilita nell'art. 1934 del codice 
del 1865, che comminava per la mancata trascrizione una sem­
plice multa. Tale disposizione si applica a tutte le sentenze che 
accolgono una delle domande indicate dall'art. 9, salvo quelle 
indic.ate dai numeri 2 e 3 di quest'articolo, percllè in queste 
due ipotesi si applicano direttamente gli articoli 2 e 7_ 

Va infine rilevato che la dispOlSizione dell'art. 12 si ap­
plica anche al caGO in cui si sia verificata la condizione ri­
solutiva, apposta a un atto. E' chiaro che in questo caso non 
Si ponè un problema di tutela dei terzi acquirenti da colui 
che è titolare di un diritto sotto condizione risolutiva, per­
chè la condizione ha per sua natura un'efficacia reale che 
non !può essere subordinata all'esistenza di trascrizioni an­
teriori a quella dell'avveramento della condizione. La legge 
non può a tal proposito che peroeguire due finalità: quella 
di assicurare la pubblicità dell'esistenza della condizione, 
che viene realizzata, come si vedrà, attraverso la disposi­
zione dell'art. 16, e quella di assicurare la pubblicità dell'av­
veramento della condizione, la quale si ottiene con la dispo­
sizione dell'art. 12. 

Quanto alla condizione sospensiva, non ho creduto di se­
guire la medesima regola che vale per la condizione riso­
lutiva, essendomi a tal proposito sembrate decisive le con­
siderazioni contenute nella relazione al progetto della Com­
missione Reale. In realtà l'avveramento della condizione ri­
solutiva è soggetto a trascrizione, perchè siano meBsi sul­
l'avviso i terzi che vogliono contrattare con colui che ruppare 
.proprietario in virtù di un titolo trascritto che invece è di­
venuto inefficace; per contro, l'avveramento della condizione 
sospensiva giova e non nuoce agli acquirenti da colui che è 
titolare di un diritto sotto condizione. D'altra parte, i terzi 
che vogliono contrattare. con l'alienante sotto condizione so­
spensiva, poichè sanno dell'esistenza dell'alienazione e della 
condizione alla quale è sottoposta, hanno la possibilità di 
accertare se la condizione sia mancata o sia ancora pendente 
o sias! invece verificata. 

La disposIzione dell'art. 12 determina quale sia l'atto 
che deve e6sere esibito per l'annotazione, per il caso di av­
veramento della .condizione, e stabilisce che è sufficiente 
la dichiarazione unilaterale della parte in danno della quale 
la -condizione si è verificata. Naturalmente, se tale dichiara­
zione non viene fatta dalla parte, sarà necessario un giudizio 
di accertamento sull'avveramento della condizione in maniera 
che si possa annotare la relativa sentenza. 

Le formalità che in generale devono eseguirsi per l'anno­
tazione sono in via di massima quelle stesse della trascrizione, 
giusta 11 disposto dell'art. 13. 

25. - Gli atti indicati in questo capo non esauriscono tutte 
le categorie di atti, per le quali "attualmente si richiede la 
trascrizione. Sarebbe stato in verità superfluo ripetere in que­
sta sede norme che si trovano in altre !parti del codice o in 
altre leggi, e tanto !più che in quasi tutti questi casi la trascri­
zione è richiesta a fini essenzialmente diversi. 

Così non si parla: a) della trascrizione del precetto immo­
biliare (art, 1933 n. 1 cod. civ. 1865), perché 11 nuovo codice di 
procedura civile considera la trascrizione non come forma di 

pubbliCità ma come elemento costitutivo sia del pignoramento 
immobiliare (art. 555), sta del sequestro conservativo immobi­
liare (art. 679), e d'altra parte gli effetti sosm.nziali del seque­
stro conservativo e del pignoramento immobiliruri sono ampia­
mente regolati dagli articoli 265, 272 a 277 di questo libro; 
b) della trascrizione della dichiarazione di accettaz'ione col 
beneficio d'inventario (art. 1933 n. 2 cod. civ. 1865), perchè 
essa è regolata dall'art. 29 del libro delle successioni ed è 
una semplice pubblicità notizia; C) del rilascio dei beni da 
parte dell'erede ai creditori e ai legatari, perchè la trascri­
zione di tale atto è regolata completamente, con la menzione 
dei relativi effetti, dall'art. 52 del libro delle successioni; 
d) della sentenza dichiarativa di fallimento, perchè la sua tm­
scnz.u:.me, con effetti di pubblicità notizia, sarà orga· 
nicamente regolata nella legge fallimentare; e) dei provvedi, 
menti di approvazIone dei piani di riordinamento fondiario, 
per i quali la trascrizione è disposta, a particolari effetti, dalla 
legge speciale e ora dall'art. 45 del liIbro della propa-ietà. E gli 
esempi potrebbero continuare, anche a prescindere dagli atti 
la cui trascrizione è obbligatoria secondo la legge fiscale, ma. 
non produce effetti di di:ritto sostanziale. 

E' sembrato sufficiente per tali ipotesi una disposizione 
finale (art. 29) che fa salve le norme che richiedono la tJrascl'i­
zione di atti non contemplati dal capo primo di questo libro, 

26. - Nella parte relativa alle forme della trascrizione le in­
novazioni alle corrispondenti disposizioni del codice del 1865 
non sono rilevanti nè p·er numero nè per importanza. Basterà 
accennare a quelle che hanno una qualche rilevanza sostan­
ziale. 

L'art. 16 prescrive chQ nella nota di trascrizione deve es­
sere fatta menzione del termine o della condizione a cui l'atto 
da trascrivere sia soggetto, e la medesima disposizione è ripe­
tuta dall'art. 17 per le note di trascrizione relative a disposi­
zioni testamentarie, per le quali si stabilisce inoltJre che deve 
essere menzionato il vincolo di sostituzione fide commissaria, 
qualora questa sia stata disposta a norma dell'art. 238 del 
libro delle successioni. 

Nessun dubbio può sorgere sull'opportunità che tali moda­
lità dell'acquisto inter vivos o mortis causa risultino daHa 
nota di trascrizione, dato che il suo contenuto, inserito nei 
registri, è di più facile consultazione e quindi molto più ac­
cessibile ai terzi. Tanto vero che per le disposizioni testamen­
tarie la norma sull'obbligatorietà dell'inserzione di quelle mo­
dalità nella nota era stata già dettata nelle disposizioni per 
l'attuazione del libro delle successioni (art. 16). 

Il dubbio può invece sorgere sulla sanzione che debba es­
sere posta per l'ipotesi d'inosservanza del precetto della legge. 
In astratto si può anche pensare che la soluzione più logica 
e radicale sia nella inopponibilità ai terzi delle modalità che, 
pur a-isultando dal titolo consegnato al conservatore, non ven­
gano inserite nella nota di trascrizione. Ma questa soluzione 
è apparsa ecce::isiva anzitutto perchè distrugge l'efficacia. di 
elementi risultanti dal titolo e èhe nell'economia di esso hanno 
certo una funzione essenziale, e in secondo luogo perchè non 
vi è ragione di porre a priori una così grave sanzione dal 
momento che i terzi poosono, usando la diligenza norms\le, 
rendelfsi conto, consultando il titolo, del grado della sua Mfi­
cacia. Parimenti eccessiva mi è sembrata la soluzione di rite­
nere nulla la trascrizione quando nella nota non sIa fatta 
menzione della condizione o del termine, e di obbligare quindi 
alla rinnovazione della trascrizione, tanto più che, come aveva 
giustamente osservato la Commissione Reale, non è ·sem­
pre facile decidere prima facie se si tratti di condizione o di 
rnodus, e spesso è difficile trovare una fOll'mula sintetica e 
completa da inserirsi nella nota. 
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E' sembrato perciò più conveniente, dal punto di vista 
pratico, f8"1" capo alla disposizione generale dell'art. 22 per il 
quale la omissione o la inesattezza di alcuna delle condizioni 
richieste nella nota non nuoce alla validità della trascrizione, 
eccetto ch!e induca incertezza sulla persona, sul bene o sul 
rapporto giuridico, a cui si Iriferisce l'atto da trascrivere. 
D'ovrà quindi il giudice esaminare caso per caso, attraverso 
un prudente apprezzamento delle circostanze concrete, se la 
mancata o difettosa menzione nelle note della condizione o 
del termine abbia tale influenza da produrre una sostanziale 
incertezza L'l ordine al rapporto giuridico a cui l'atto si rife­
risce. In easo a"ffermativo la trascrizione eseguita sarebbe nulla 
e perciò essa non potrebbe produrre alcun effetto se non venisse 
esattamente rinnovata. Si può incidentalmente rilevare che la 
,~iGposizione d€ll'art. 22 migliora notevolmente la comispon­
d,mte! di&posizione dell'art. 1940 del codice del 1865, non solo 
perahè in quella si parla genericamente di c rapporto giuri ­
dico" invece che di «tras.ferimento", ma anche perchè la 
leg-ge non qualifica più il grado dell'incertezza (( assoluta in­
certezza », diceva invece l'art. 1940), lasciando al giudice la più 
ampia libertà di apprezzamento. 

L'oneire di menzionare nelle note l'esistenza della condi­
zione e del termine è escluso nel caso in cui si tratti di con­
dizion!8 sospensiva verificata, di condizione risolutiva mancata 
o di termine iniziale scaduto. In questi casi, infatti, poichè 
]'attoche si trascrive è divenuto pienamente efficace, la men­
zione di quegli elementi sarebbe evidentemente superflua. 
Pi.versamentè invece accade nei casi in cui si tratta di condi­
:dcne sospensiva mancata, di condizione risolutiva verificata 
e di termine finale scaduto, percllè allora la trascrizione del­
l'RHo, ormai divenuto inefficace, senza la menzione di quegli 
elementi, ;j)otrebbe indurre in inganno 1 terzi. 

Alla pubblicità di que.sti elementi :accidentali del negozio 
si coordina poi la disposizione dell'ultimo comma dell'art. 25, 
che prevede le ipotesi in cui deve essere cancellata l'indica­
zione deHo> eondizione o del termine e si stabilisce che titolo 
suffieiente per far luogo alla !cancellazione, oltre che la SiBn­
Tenz.s" è la ò.i<chiarazione anche unilaterale della parte in 
(lanno dslla quale la condizione è mancata o si è verificata 
ovvero il 1leTmine è scaduto. 

27. - Per la trascrizione degli acquisti mortis causa l'art. 17 

stabilisce che insieme con la nota di trascrizione e con l'atto di 
accett,azione, nel caso di disposizione a titolo universale, o 
(;OH l'eiOtra'tto autentico del testamento, nel caso di legato, si 
deve presentare il oertificato di morte del de cuius e, nel 
pl'imo ,caso, la copia o J'estrat:to autentico del test8!mento s 
l'acquisto ereditario segua in base ad esso. 

Se alla medesima successione sono chiamate più persone, 
a. titolo di (lDede o di legato, è chiaro che, malgrado la norma 
deU'art. 23, secondo la quale la trascrizione, da chiunque Si 

faccia, giova a tutti coloro che vi hanno interesse, la trascri ­
zione ehe uno dei chiamati faccia del proprio IlIcquIsto non 
ì1UÒ giovare agli altri cl1iamati. Tuttavia, per facilitare la 
trascrizione dell'acquisto degli altri chiamati, l'art. 18 dispen­
sa costoro dal presentare il certiflcato di morte del de cuius 
ed eV81{malmente il testamento che sia stato 1)rodotto per 
copia completa dal chiamato ·ch~ ha trascritto per primo, 
purchè nella nota di trascrizione sia indicata la trascrizione 
anteriormente eseguita, SG si tratta dello stesso ufficio, o la 
nota sia accompagnata dal certificato della trascrizione ante­
riore, se si tratta di ufficio diVl€Tso. 

Può accadere che l'acquisto mOTtis causa avvenga per 
effetto della morte, rinunzia, indegnità, assenza, incapacità 
del ]primo chIamato e simili, In tal caso colui che domanda 
la trascrizione del suo acquisto l~eve far menzione nella nota 
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di quegli avvenimenti e, s·e il suo .acCjuisto segue per DlUil, 

o per rinuncia del primo ehiamato, .cleve ,anclle esibire il 

documento che comprovi questi due fatti. Se J'a,cquisto di­

pende da al~recause d'impedimentoclcl primo chiamato, 

non occorre che 11 secondo chiamato fornisea 1&, prova di 

quelle cause, salva la sua responsabilità nel caso di dichia­

razioni non v.eritiere. Ma anche in tal caso i terzi saranno 

messi sull'avviso, dalle risultanze d·ella nota, che manca la 

prov,a documentale! dell'esist.enza ,eff,ettiva d'l quelle cause 

d'impedimento e quindi avranno cura di accertarei se 1'.ac­

quisto che è stato trascritto sia effettivamente valido edef­

ficace. 


Infine l'ultimo comma dell'art. 19 prove de ,che sia anno­

tata in margine alla trascrizione' di un acquisto a causa di 

morte l'esistenza di una causa d'imp,edimento" ma natural­

mente condiziona tale annotazione .all'esi!s+ienza di un ·do­

cumento che quella causa possa ,comprovare e che, abbia i 

requisiti richiesti in linea generale dall'art. 14. 


28. ~ Quanto alle spese della trascrizione, l'art. 27 si limita 

a generalizzare con lievi mori'ifìcazioni forma,li la disposi­

zione dell'·art. 1947 del codice del 1865. 


Infine il principio della obblìgatorietà della trascrizione 

per alcune categorie di persona è espress.amente. sancito dal­

l'arlo. 28 che si coordina ,alla legge fiscale attr.averso un !espli­

cito ri'chiamo. 


29. - La disciplina della trascrizione immobiliare si com­

pleta con il gruppo di norme che disciplinano la tenuta dei 

registri immobiliari e la responsabilità dei conservatori, e 

che costituiscono la materi.a del capo secondo. P,er quanto 

la materia regolata in questo capo abbia riguardo non 6010 


alla trascrizione, ma anche all'iscrizione delle ipoteche, mi è 

sembrato opportuno collocarla in questa sede, facendo gli op­

portuni richiami alla pubblicità ipotecaria" 


Le norme di questo capo riproducono, con qualchcli<eve 

ritocco di forma, le corris.pondenti disposizioni del codice del 

1865 e non hanno quindi bisogno di alcuna parti,colare illu­

strazione, dato anche che si tratta di norme a contenuto pre­

valentem~:mte regolamentare. 


Voglio solo ricordare che alla tradizionale denOminazione 

di conservatori delle 'ipoteche ho sostituito l'altra di conserva­

tori dei Tegistri irn.:mobUiari, indubbiamente più idonea !Cl. 

qualiflcare la funzione di questi ~ubb1ici ufficiali. 


DELLA TRASCiliZIONE RELATIVA Al.LE NAVI, AGLI AEROMOBILI 

E AGLI AUTQVEICOLI, 

30. - Ho già esposto le ragioni per cui è apparso necessario 
regolare organicamente in questa sede la, pubblicità della nave, 
dell'aeromobile e dell'autoveicolo, Iper lo meno per quanto ri­
guarda gli effetti sostanziali della pubblicità. Naturalmente 
mi 60no limitato alle norme comuni alle tre categorie di beni 
mobili registrati, lasciando al codice della navigazione e alla 
legge speciale sugli autoveicoli il compito di disciplinare non 
solo le forme della pubblicità, ma anche la trascrizione di 
quegli atti per i quali essa è richiesta o a fini puramente '. 
amministrativi o a fini del tutto diversi da quelli normali della 
trascrizione, Così non si parla in questa sede della :pubblicità 
del contratto di costruzione della nave o dell'aeromobile (ar­
ticoli 219 e 826 cod. navigazione). la cui mancanza ha solo 
l'effetto di far ritenere che la costruzione avviene per conto 
del costruttore; non si parla neppure della pubblicità della 
società di armamento (articoli 259, 26~, 284 cod. nav.) e della 
dichiarazionI' di am.alare o di eserpenf(' (arti~o1i 251, 252, 847, 
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848 cod. nav.), la quale () Ila esclusivamente fil1alità. ammini­
strative o produce conseguenzeLUtteparUcolari di cliTitto 
sostanziale. 

E' chiaro che il sistema di pubblicità dei 118ni mobili 
iscritti in pubblici TE\gistrl non può essere integralmente rico­
struito in tutti i suoi aspetti se non si tiene conto di quelli, 
sia punl secondari, che sono regolati fuori d€l codice civile, 
e la cui disciplina è fatta espressamente salva dall'art. 5l. 
Si deve Inoltre notare che la disciplina della pubblicità mobi­
liare ha molti Ipunti di contatto con quella della pubblicità 
immobiliare, sia per quanto riguarda gli atti soggetti a tra­
scrizione, sia per quanto riguarda gli effetti di essa. Mi J.imi­
terò guindi a rilevare solo i caratteri clifferem:iali. 

31. - La individuazione dei beni mobili ai quali si applica 
la disciplina qui illustrata è fatta dall'art. 40, il quale pone il 
prinCipio fondamentale che la pubblicità, e quindi tutte le 
norme di diritto sostanziale che ad essa si ricollegano, presup­
pongono l'lscrizion€ del bene nei particolari registri che sono: 
a) il pubblico registro automobilistico per gli autoveicoli; b) le 
matricol€ tenute dagli uffici di compartimento marittimo rer le 
navi maggiori; C) i registri iper le navi minori e i galleggianti; 
d) i registri per le navi e i galleggianti addetti aJla naviga­
zione interna; e) il registro aero,nautico nazionale per gli aero­
mobili in senso stretto; f) il registro matricolare della Reale 
Unione Nazionale Aeronautica per gli alianti libratori. E ciò 
senza tener èonto dei registri delle costruzioni nei quali si ef­
fettua la pubblicità dei contratti di costruz,ione, perchè tale 
pubblicità non vale come iscrizione del bene ai sensi del­
l'art. 40. Pri171a dell'iscrizione le navi, gli aeromobili. gli auto­
veicoli devono consid.erarsi soggetti a tutte le norme relative 
ai beni mobili e comunque sottratti alle regole speciali che 
sono dettate per i beni mobili i&critti in pubblici registri. 

32. - L'elencazione degli atti contenuta nell'art. 41 è natu­
ralmente meno numerosa di quella fatta per gli immobili. 
A parte infatti che si sono omessi in questa sede quegli atti 
Ch9 possono fivere per oggetto solo beni immobili (es. anti­
cresi, atti costitutivi di ,servitù), .8i <leve tenere presente che 
l'omissione di altri atti (es. locazione, società, ecc.) si giu­
stifica con evidenti ragioni pratici1e; tanto ;più che, per quanto 
riguarda le navi e gli ae.-fomobili, tutte le 'esigenze SOilO realiz­
zate dalla trascrizione della dichiarazione di armo.tore o di 
esercente, se Ipure disposta a fini amministrativi e con san­
zioni sostanziali solo indirette. 

33. -> 8i deve notare che la trascrizione degli atti cosHtutivi, 
traslatIvi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali è 

richiesta Iper gli effetti stabiliti dal]' art. 2. In altri termini, si 
afferma anche per questi :beni 11 principio che la trascrizione 
è forma di ipublulicità, non elemento costitutivo clell'acquisto. 
Il che, se per la nave e l'autoveicolo è conforme al diritto co­
stituito, invece segna una notevole modificazione rispetto alla 
disciplina che la legge speciale dava [per l'aeromobile. Il ri­
pristino del principio tradizionale anche per gli aeromobili 
non è solo dovuto a ragioni di armonia, ma si giustifica col 
fatto che il sistema della trascrizione costitutiva non ha dato, 
neppure per gli aeromobili, dove pure il sistema di pubblicità 
si è creato ex novo, quei risultati che teoricamente si sareb­
lJefo potuti attendere. Del resto, le ragioni sopra illustrate a 
sostegno del sistema accolto dal codice nuovo valgono si cu­
l'amente c1nche ,per gli aeromobili. 

:14. - B' noto che a differenza dei beni immobili, per i quali 
gli atti costitutivi, traslativi o estintivi di diritti reali devono 

essere futti per iscritto sotto pena di nullità. Iper i beni mobUi 
]·eg.istraU il requisito della forma scritts. ad substantiam non 
è sempre richiesto. Infatti per gli autoveicoli, per le navi mi­
nori e i galleggianti (art. 230 cod. navigazione), per gH alianti 
libratori (art. 836 cod. navigazione) è possibile che la pro­
prietà o altri diritti reali si costituisc3.no o si trasferiscano 
mediante convenzione verbale. In questi casi l'esistenza di una 
convenziono verbale può essere accertata dalla sentenza, in 
base alla quale si può quindi operare la trascrizione. CosI 
l'art. 43 stabilisce l'obbligo deìla trascrizione pu lo sontenze 
da cui risulti. acquistato, modific~to o estInto 1ma dei diritti 
indicati daU 'art. 41 in forza di un titolo non t.rascritto. La 
norma dell'art. 43 non può trovare applicazione per le navi 
maggiori e per gli aeromobili veri e propri, per cui, essendo 
richiesta ad substantiam la forma scritta, non èilPotizzaibile 
una sentenza che accerti l'esistenza di una convenzione verbale. 

Alla norma dell'art. 43 si coordina quella dell'art. 47 n. Z. 
che prevede la trascrizione delle domande giudiziali dirette 
a ottenere l'accertamento della convenzione verbale, con il 
solito effetto di far retroagire al momento della trascriziona 
della domanda gli effetti della trascrizione della sentenza. 

35. - In relazione alla norma che discilplina la trascrizione 
delle domande giudiziali dirette a impugnare il titolo di ac­
quisto di una persona (art. 47), non vi è che da richiamare 
quanto si è detto in relazione all'art. 9. Vi sono da rilevare 
solo due particolarità: a) il termine di decadenza che limita 
rispetto ai terzi acquirenti di :buona fede l'efficacia retroattiva 
della nullità,dell'annullamento, della riduzione ecc. è :o.ssato, 
per i beni mobili, in tre anni, in relazione al fatto che la nave', 
l'aeromobile, l'autoveicolo hanno una vita alquanto breve. Tale 
termine coinci,le con quello stabilito dal libro della proprietà 
(art. 348) per l'usucapione abbreviata; b) si è estesa a questi 
beni mobili iscritti in pubblici registri la regola posta, per i 
beni immobili, dall'art. 79, secondo e terzo comma del libro 
delle successioni per la tutela dei terzi di buona fede che hanno 
acquistato a titolo oneroso diritti dall'erede apparente. L'esten­
sione è giustificata dal fatto che la norma di quell'articolo è 
in funzione non del carattere immobiliare di un bene, ma del 
regime di pubblicità. 

36. - L'art. 50 sottopone a trascrizione l'atto di sequesil'o El 

l'atto di pignoramento dei beni mobili registrati. Mentre 
per gli immobilI la trascrizione è uno degli elementi costitu­
tivi del sequestro o del pignoramento, invece per quei beni 
mobili essa è una forma di pubblicità. Gli effetti della tra­
scrizione sono quelli indicati dagli articoli 265, 272, 2'13, 2'14, 
2ì5 di questo libro. 

37. ~ Per quanto riguarda le forme e le modalità delle, ti'a. 
scrizione, ho creduto opportuno di rinviare alle norale spe­
ciali che sono dettat,e nel codice della navigazione per 18 
navi e gli aeromobili e nella legge speciale per gli autovei­
coli, dato che si tratta di norme comples,se e non uniformi 
che sarebbe stato difficile e poco pratico ridurre ad unità. 

Per provvedere alle eventuali lacune delle disposizioni 
speciali si è fatto un richiamo, in via sussidiaria, alle di­
sposizioni relative agli immobili. 

38. - La disposizione finale dell'art. 53 è una pura norma di 
rinvio per quei beni o diritti per i quali leggi speciali preve­
dono forme di pubblicità (es. diritto di autore, diritto di pri­
vativa, ·ecc.), 
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RELAZIONE! AL LIJ3HO DEL o om:pEi OIVILE « DEL,LA 'rUTELA DEI DIRIIT'rI» 

DELLE PQOVE 

39. - Nel secondo titolo del libro si contiene la disciplina 
delle prove. 

Ho già accennato nella parte introduttiva della presente 
.relazione perchè e in quali limiti tale disciplina trovi razio­
nale collocazione in questo libro. Coerentemente ai criteri 
enuIlciati, ho ,premesso in due articoli, che costituiscono il 
primo capo del titolo, le regole sull'onere della prova. Queste 
!Sono poste nei loro termini generali e non già, come nel 
codice del 1865 (art. 1312), sotto l'angusto angolo visuale « della 
,prova delle obbligazioni e della loro estinzione)). Il nuovo 
testo dell'art. 54 si uniforma ai più sicuri risultati della dot­
trina e della giurisprudenza, distinguendo in linea generale, 
e in corrispondenza ai concetti di azione e di eccezione, fatti 
costitutivi ed estintivi e circostanze impeditive o modificative, 
e r ipartendo su questa base l'onere della prova fra le parti 
interessate. 

L'art. 55 consente alle parti d'invertire o modificare l'onere 
della prova, quando si tratta di diritti di cui !possono libera­
mente disporre. Mi è sembrato che non vi fossero ragioni de­
cisive per impedire che l'autonomia contrattuale operi anche in 
questo campo. Per ovviare al perico10 che con tale facoltà si 
offra alla parte economicamente più forte il mezzo di porre nel 
nulla i diritti della parte più debole, è sancita la nullità del 
patto che abbia per effetto di rendere eccessivamente difficile 
l'esercizio del diritto. L'articolo si occupa, come era naturale 
in questa sede, soltanto della possibilità e della efficacia di 
pattuizioni negoziali, stragiudiziali. Quanto alla invensione che 
possa derivare dagli atti e dal comportamento o dal contegno 
delle parti in giudizio, dovrà decidere il giudice secondo i 
principi generali del diritto processuale, in relazione anche 
agli articoli 115 e 116 del codice di procedura civile. 

DELLA PROVA DOCUMENTALE. 

40. - Il secondo capo disciplina la prova documentale. 
La nozione che dell'atto pubblico dà l'art. 56 non diverge 

sostanzialmente da quella che ne dava l'art. 1315 del cessato 
codice, [lur correggendo alcuni evidenti vizi di formulazione 
e ,sostituendo la più esatta nozione di • documento redatto. 
a quella equivoca, e comunque ristretta, di « atto ricevuto ». 

Un notevole ritocco, nel determinare l'efficacia dell'atto 
pubblico, apporta l'art.. 57 al primo comma dell'art. 1317 del 
vecchio codice, il quale stabiliva far l'atto pubblico « piena fede 
della convenzione », mentre è ovvio che l'atto pubblico fa pie­
na prova, fino a querela di falso, non propriamente della con­
venzione, ma delle dichiarazioni delle parti: lo speciale grado 
di efficacia pro:batoria non si estende alla sincerità di tali di­
chiarazioni, le quali possono anche essere simulate. 

L'art. 57 menziona anche la prova della provenienza, di 
cui non era cenno nel codice del 1865, essendo per altro in­
tuitivo, e pertanto sottinteso, in relazione alla nozione di do­
cumento, adottata nell'art. 56, che altri sono gli elementi da 
cui risulta la provenienza, altri quelli da cui risulta la /prova 
delle dichiarazioni delle parti e degli altri fatti dei quali l'ar­
ticolo parla. 

Non ho poi riprodotto il secondo comma del citato art. 1317 
del codice del 1865, concernente la sospensione dell'esecuzione 
dell'atto impugnato di falso, sia perchè gli effetti della que­
Tela di falso 6ono disciplinati dal codice di procedura civile, 
sia perchè il codice civile non si occupa dell'esecuzione (ese­
cutorietà) dell'atto, bensì soltanto dell'efficacia probatoria del 
documento. 

Del pari non ho fatto menzione delle « enunciative ", delle 
quali faceva parola l'art. 1318 del vecchio codice, confondendo 
l"efficacia Obbligatoria o sia pure quella rrobatoria delle di­
chiarazioni delle parti, documentate nell'atto, con l'efficacia 
probatoria dell'atto, cioè del documento medesimo. In quanto 
siano in diretto rapporto con le disposizioni pur senza farne 
parte, le enunciative potranno costituire infatti delle clausole 
negoziali di accertamento convenzionale a scopo interpre­
tativo o integrativo o contenere delle confessioni in qualche 
modo reciproche delle parti all' effetto di porre e fissare le 
premesse del negozio e delle dichiarazioni sostanziali conte­
nute nell'atto; in quanto relativamente ootranee, potranno tut­
tavia avere valore di confessione, qualora ne ricorrano gli 
estremi, o altrimenti fornire elementi di ricostruzione storica, 
liberamente valutabili. Tutto questo però concerne l'efficacia 
delle enunciative come tali e non l 'effica cia Iprobatoria del 
documento. Siano le enunciative dirette o indirette, l'atto plltJ­
blico farà piena prova, fino a querela di falso, che esse l'u­
rono fatte e non già della loro intrinseca verità. 

Ho eliminato da questo capo l'art. 1319 del codice del 1865, 
che circoscriveva alle parti contraenti il ai loro successori a 
titolo universale l'efficacia delle controdichiarazioni fatte per 
privata scrittura, essendo gli effetti della simulazione nei Con­
fronti dei terzi regolati nel libro delle obbligazioni. 

Senza notevoli variazioni, l'art. 58 riproduce l'art. 1316 del 
cessato codice circa la conversione dell'atto pubbliCO in scrit­
tura privata, allorchè, formato da ufficiale pubblico incompe­
tente o inc8<pace ovvero senza l'osservanza delle formalità pre­
scritte, sia stato sottoscritto dalle parti. 

41. - L'efficacia probatoria della scrittura privata ricono­
sciuta o da considerarsi legalmente come riconosciuta è deter­
minata dall'art. 59 con una formula radicalmente diversa da 
quella dell'art. 1320 del codice del 1865, il quale .confon deva o 
almeno fondeva insieme, in una proposizione pregnante ma 
oscura e tecnicamente non esatta, l'efficacia probatoria delle 
dichiarazioni con quella del documento e forse anche l'effi­
cacia negoziale con quella probatorla. E da quooto era deri­
vata la limitazione soggettiva, contenuta nell'art. 1320, della 
« fede)) che si attribuiva alla scrittura fra quelli che l'aves­
sero sottoscritta e fra i loro eredi ed aventi causa; da questo 
era derivata anche la disposizione successiva, ed ora sop­
pressa, dell 'art. 1324. In realtà la scrittura come documento, 
in concorso col successivo riconoscimento della sottoscrizione 
o col fatto che essa debba legalmente considerarsi come r i­
cono;,ciuta, non fa prova se non di ciò : che le dichiarazioni 
che essa contiene sono (o valgono come se f06sero) dichiara­
zioni provenienti da chi le ha sottoscritte (o legalmente si 
ritiene le abbia sottoscritte). E questo per l'appunto dispone 
l'art. 59. Quali siano poi le conseguenze giuricHche che deri­
vano dalla dichiarazione, in quanto ne sia cosi accertata la 
provenienza, è problema che va> risolto secondo i principI 
generali sulle dichiarazioni negoziali o confessorie od enun­
ciative e non riguarda l'efficacia probatoria deI documento. 

Non ho riprodotto gli articoli 1321 e 1322 del cessato codi­
ce relativi a l disconoscimento della scrittura privata e alla 
verificazione di essa, poichè il loro contenuto è trasfuso negli 
articoli 214 e 216 del codice di procedura civile. 

Cosi pure non ho riprodotto il disposto dell'art. 1324,pe1'­
chè, rettificata la formula dell'art. 1320 del vecchio codice, è 
troppo ovvio che il riconoscimento della scrittura non può 
,precludere a colui contro il quale si produce di opporre le sue 
ragioni contro il contenuto dell'atto. 

E' eliminata dal testo del nuovo codice la disposizione del­
l'art. 1325 del codice precedente, il quale, per le scritture che 
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RjIDLAJZIONJiJ AL LIIB.IW DEL OODIDE 

contenessero l'obbligazione unilaterale di pagare una somma 
di danaro o di dare altra cosa valutata in quantità, eSigeva, 
ove non fossero scritte per intero da chi si obbligava, che questi 
alla propria sottoscrizione aggiungesse un buono o approvato 
indicante in lettere per diste60 la somma o la. quantità rice­
vuta. SoppI'essa ogni. distinzione fra materia civile e commer­
ciale, non sarebbe stato possibile mantenere ancora in vita la 
disposizione anzidetta, circoscritta dal vecchio codice alle ma­
terie civili, se non estendendola, con evidente regresso, a una 
massa di rapporti a cui per !'innanzi non si applicava. 

La rilevata soppressione della distinzione ;fra materia civile 
e materia commerciale non consentiva altresì che l'opponibi­
lità della data delle scritture private ai terzi fosse regolata da 
un duplice sistema: non rimaneva pertanto che o adottare il 
sistema sancito dall'art. 1327 del vec.chio codice civile, per il 
quale la data non è computabile rispetto ai terzi se non dal 
momento in cui si sono avverati determinati fatti che le con­
feriscono assoluta certezza, ovvero ammettere la libertà di 
prova consentita dall'art. 55, secondo comma, del vecchio co­
dice di commercio. Ho preferito adottare il primo sistema, co­
me quello elle offre ai terzi una più efficace tutela, e ho ri­
prodotto (art. 61, primo comma), con alcuni ritocchi, l'arti­
colo 1327 del cessato codice civile. Temperando l'assolutezza 
della norma, ho però disposto elle la data delle scritture pri­
vate non recettizie si possa accertare con ogni mezzo e che, 
tenuto conto delle cir.costanze, qualsiasi mezzo di ,prova possa 
il giUdice ammettere per l'accertamento della data delle quie­
tanze (~rt. 61, secondo e terzo comma). 

42. - L'efficacia probatoria del telegramm1J, è regolata dagli 
articoli 62 e 63 con norme sostanzialmente conformi a quelle de­
gli articoli 45 e 46 del vecchio codice di GOmmercio, ma con 
maggior cura della precisione tecnica e della completezza. Ho 
creduto tuttavia opportuno aggiungere (art. 62, ultimo com­
ma) elle il mittente può fare indicare nel telegramma se l'ori­
ginale contenga o meno l'autenticazione della sottoscrizione, 
nonchè stabilire (art. 63, primo comma), codificando un'opi­
nione largall1ente seguita Botto l'impero del detto codice, elle 
la conformità fra il te.sto originale e il testo consegnato al de­
stinatario si presume fino a prova contraria. 

43, - Quanto all'efficacia prolJatoria delle carte e dei regi­
stri domestici e delle annotazioni di liberazione totale o par­
ziale del debitore fatte dal creditore, benchè da lui non sotto­
scritte, su un documento rimasto in suo possesso ovvero su 
una quietanza o un esemplare del documento del debito posse­
duto da.l debitore, gli articoli 64 e 65 non innovano le corri­
spondenti disposizioni degli articoli 1330 e 1331 del cessato 
codice civile. 

44. - Gli articoli 66 e 67, concernenti l'efficacia probatoria. 
dei libri contabili delle imprese soggette a registrazione, ripro­
ducono nel contenuto gli articoli 1328 del codice del 1865 e 48, 

primo comma, del vecchio co·dice di commercio. Mi è sembrato 
superfluo aggiungere, come invece aggiungeva il codice di 
commercio (art. 48, secondo comma), che le annotazioni scritte 
sui libri di un imprenditore dalle persone inca.ricate della con­
tabilità hanno effetto come se fossero scritte dall'imprenditore 
medesimo. 

Neanche in tema di comunicazione ed esibizione dei libri 
delle imprese soggette a registrazione l'art. 68 apporta inno­
vazioni meritevoli di particolare rilievo al vecchio codice di 
commercio (articoli 27 e 28). Non ho però fatto menzione della 
comunicazione dei libri nelle controversie fallimentari, riser­
~andomi di riesaminare questo punto nell'elaborazione della 
legge sul fallimento. 

OIVIL,E « DELLA 'l'UT'E,j:"A DEI DIRITrI'I» 

45. ~ Nel dare una nuova sistemazione alla materia delle 
prove occorreva naturalmente considerare - perchè altrimenti 
il nuovo codice sarebbealPparso arretrato nel tempo e !'86tio a 
ogni influsso di modernità - che la prova documentale può 
anche essere costituita dalla riproduzione meccanica di fatti 
e di cose (riproduzioni fotografiche, cinematografiche, fonogra­
fiche e simili). A questa esigenza si adegua l'art. 69. [\;atural­
mente l'efficacia probatoria qUi deriva non soltanto dalla 
riproduzione in sè e per sè consid.erata, ma dal complesiso 
della riproduzione e del riconoscimento (o non disconosci­
mento) della parte interessata, come deriva, del moto, da 
un analogo comp1esso l'efficacia della scrittura s·ecando l'ar­
ticolo 59. Con questo l'articolo non esclude che la conformità 
possa essere altrimenti dimostrata con mezzi di proY:]. preco·· 
stituiti o con indagini od esperimenti compiuti in corso di 
giudizio, ma. in qu,esto caso non vi è più luogo aec una norma 
di prova legale e' yale il principio generale proclamato dal 
codice di procedura civile del libero apprezzamento ,('IJei giu· 
dice. 

46. - Ho dubitato dell'opportunità di regolare ancorn queì 
mezzo primitivo di prova documentale che è costituito dalle tac­
che o taglie di contrassegno; ma, poichè esso è tuttora in uso 
in talillie regioni del Regno, mi è parso prudente riprodurre 
l'art. 1332 del codice del 1865 (art. 70 del nuovo testo), 

47. - ModifIcazioni e aggiunte ho introdotte anch,e in temI: 
di copie degli atti pubblici e delle scritture private, 

Completando la norma dell'art. 1336 del codice del 1865 .~ 

il quale, per il caso di mancanza dell'originale o di una copia 
depositata in pubblico archivio, attribuiva piena fede alle copie 
autentiche estratte da pubblici ufficiali a ciò autorizzati, purchè 
non fossero abrase nè dessero luogo in alcun modo a sospetti ­
ho rimesso al giudice di 3!Pprezzare l'efficacia Iprobatorja, cU tali 
copie quando presentino cancellature, abrasioni, interca'la·· 
zioni o altri difetti esteriori, e siffatto potere discrezionale ho 
esteso al caso in cui, mancando sempre l'originale, esista tut­
tavia copia dell'atto presso un pubblico depo~itario, mE", questa. 
presenti gli accennati difetti; entrambi i casi, infatti, non ~)OS­
sono essere disciplinati che da identica regola, ,date, !'impossi­
bilità, nell'uno e nell'altro, di accertare, mediante co1.ls,zione, 
se le cancellature, le abrasioni e le interca,lazioni. :irn;~)Qrtino 

difformità fra le copie e l'originale. 

Naturalmente, come chiarisce il secondo comma. ,6e1c:.'arti,· 
colo 73, anche nel caso in cui le copie non presentino alcun 
difetto esteriore rimane salva la questione sull'autentici.tà del. 
l'originale mancante. 

Quanto alle copie autentiche delle scritture private, ho 
conservato sostanzialmente nell'art. 72, pur l'cttificandollc la 
formula, la disposizione dell'art. 1333, secondo COHE18., del 
codice del 1865, il cui significato però va ora determinato in 
relazione alla nuova formula dell'art, 59, anche per guanto 
riguarda la necessità legale del riconoscimento o degli equi­
pollenti legali del riconoscimento, come risulta dal coordina·· 
mento con l'art. 215, ultimo comma, del codice di proceclura. 
civile. 

Ho soppresso, come non giustificata, la distinzione elle 
l'art. 1338 del codice del 1865 poneva in ordine alle copie 
estratte da pubblici ufficiali a ciò non autorizzati, çualora 
mancasse l'originale o una copia depositata in pubblico ar~ 

chivio: ad esse attribuiva il valore di un principio di p!,'ova 
se fatte da. più di trent'anni e il valore di semplice indizio 
se di data più recente. Alle copie anzidette, indipendente2mmte' 
dalla. loro data, l'art. 74 attribuisce l'efficacia di un principio 
di prova per iscritto. 
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Di. nuova formulazione è l'art. 75, che regola l'efftcacia 
probatoria delle copie parziali e delle riproduzioni per estrat­
to rilasciate nella forma prescritta da pubblici ufftciali che 
ne sono depositari e sono debitamente autorizzati: l'efficacia 
può essere piena solo per quella parte dell'originale che esse 
riproducono letteralmente. 

Non occorre rilevare come le copie fotografiche, con mag­
giore fedeltà deUe copie scritte a mano, dattiloscritte o stam­
pate, nelle quali sono frequenti gli errori di trascrizione, ri­
producano l'originale: la stessa efftcRcia probatoria delle copie 
autenticl1e è pertanto ad esse conferita dall'art. 76, se la loro 
conformità con l'originale è attestata da pubblico ufftciale 
commJt'imte ovvero non è espressamente disconosciuta. 

,Ho eliminato la disposizione dell'art. 1335 del codice del 
1865, sostituita dalle norme del codice di procedura civile che 
disciplinano l'esibizione dei documenti in giudizio e la colla­
zione delle cOlpie degli atti pubblici. 

1;8. - - Regolando nell'art. 77 l'emcacia probatoria degli atti 
di ricognizione o di rinnovazione, ho modificato in qualche 
.punto, olt re che correggerne la formulazione, il corrispondente 
art. 1340 del codice del 1865. Così, non ho fatto menzione del­
1'" eccesso .», come causa che menomi l'efficacia probatoria 
d,ella ricognizione, porchè, se deriva da errore, l'eccesso non si 
presenta che quale un aspetto di questo e, come tale, non 
v'è ragione di farne oggetto di distinta ipotesi; se invece la 
divergenza fra il documento originale e l'atto di ricognizione 
è voluta, quest'ultimo avrà carattere non soltanto ricognitivo, 
ma anche modificativo. Non ho riprodotto, inoltre, il secondo 
comma dell'art. 1340, che tra più atti di ricognizione dava 
prevalenza al posteriore di data: mi è sembralo preferibile 
lasciare all'apprezzamento del giudice di stabilire tale pre­
valenza secondo le circostanze_ 

DELLA PROVA TESTIMONIALE. 

49. _.~ II ' terzo capo del secondo titolo regola la prova per 
testimoni. 

Il Ipro:blema dei limiti di ammissibilità della prova testi­
moniale non appariva di agevole soluzione, data la diversità 
di disciplina che per la materia civile e la materia commer­
ciale dettavano il vecchio codice civIle e il vecchio codice di 
commerci.o. 

In realtà ormai anche questa disformità di regime, come 
tante altre che si coordinavano ad una superata distinzione 
di materie, non aveva più ragione d'essere. Restava tuttavia 
,assai .delicato il prOblema di contemperare in un regime gene­
rale quelle legittime diffidenze che ha sempre suscitate e 
suscita in materia contrattuale questo mezzo di prova con la 
necessità di non offendere d'altro canto le esigenze della 
buonafede, in quei casi in cui, anche fuori delle ipotesi del­
l'art. 81, usi, necessitÌJ, tecniche, condizioni di ambiente, rela­
zioni personali fra contraenti od altri accidenti anche mera­
mente eontingenti possano spiegare o giustificare perchè le 
parti non abbiano provveduto a procurarsi un documento 
scritto. Questo delicato contemperamento ritengo possa eon­
siderarsi attuato in modo, pel' quanto rossibile soddisfacente, 
con le òJsposizioni degli articoli 78 e seguenti. Con tali dispo­
sizioni il nuovo codice da l.ln lato amplia i limiti nei quali la 
prova p'er te·stimoni era circoscritta dal vecchio codice civile, 
dall'altro r estringe il campo nel quale il vecchio codice di 
commercio ne consentiva l'ammissione. Conserva infatti il 
limite eli valore, elevato il. lire cinquemila, ma, temperando 

il rigore della norma, conferisce al giudice il potere discl'e­
zionale di consentire la prova oltre il limite anzidetto, tenuto 
conto della qualità. delle parti, della natura del contratto e 
di ogni altra circostanza (art, 78, pTimo e secondo comma). 
Indipendentemente però dal valore dell'oggetto, e pertanto 
anche se questo non eccede le lire cinquemila, non è ammessa 
la prova p~r testimoni dei contratti che, secondo l·a legge o 
la volontà delle p:uti, devono essere provati per iscrit.to 
(art. 78, terzo comma); dal che deriva una notevole restl'iziorie 
al sistema del veccllio codice di commercio, il quale (art. 53), 
anche nei casi in cui esso richiedeva la prova per iscritto, mn­
metteva la prova .per testimoni se questa era permessa secondo 
il codice civile. 

Non è ammessa (art. 79), come non l'ammetteva 11 cessato 
codice civile, la prova testimoniale su IPa.tti aggiunti o con­
trari al contenuto di un documento, siano essi anteriori o 
coevi alla formazione di questo, ma, quanto ai patti posteriori 
alla formazione del documento, innovando al vecchio cod ice 
civile, che estendeva il divieto a tali patti, si cOllilente al giu­
dice di ammettere la prova per testimoni, se, avuto riguardo 
alla qualità delle parti, alla natura del contratto e ad ogni 
altra circostanza (e sempre che non risulti. una volontà con­
traria a norma dell'art. 78, terzo comma), appare verosimile 
che siano state fatte aggiunte o modificazioni verba.li (art. 80). 

50. - L'art. 81 riproduce, eliminando esemplificazioni in 
parte inutili e in parte inesatte, le eccezioni che al divieto della 
prova testinwniale ponevano gli articoli 1347 e 1348 del cessato 
codice civile, non senza però apportare all'art. 1348 due varian­
ti: con la prima si chiarisce, in conformità dell'interpretazione 
prevalsa in dottrina e in giurisprudenza, elle l'impossibilità di 
IProcurarsi la prova. scritta può essere anche morale; con la se­
conda, alla locuzione del vecchio codice, elle parlava di ,per­
d.ita del documento « in conseguenza di un caso fortuito impre­
veduto e derivante da forza maggiore )l, si sostitUi608 una for­
mula più semplice e chiara, che l'a riferimento a.ll' assenza di 
qualsiasi colpa nella perclita del documento. Delle tre eccezio­
ni enunciate dall' art. 81 soltanto quest'ultima estende il suo 
ambito ai casi in cui, secondo la legge o la volontà delle parti, 
un contratto deve essere provato per iscritto e a quelli in cui 
la forma scritta è l'iclliesta ad suòstantiam actus (art. 82). Da 
t<l.le disposizione scaturisce un'ulteriore limitazione del campo 
nel quale la prova per testimoni era ammissibile secondo il 
vecchio codice di commercio, dato che per l'art. 53 del detto 
codice la prova test.imoniale di un contratto per cui il codice 
st.esso avesse richiesto la prova scritta, àvrebbe potuto tUl1­

mettersi anclìe nel caso che concorresse l'una o l'altra delle 
prime due eceezioni (principio di prova per iscritto, impossi­
bilità di procurarsi la prova scritta). 

51. - Conformandosi all'opinione prevalente in dottrina e in 
giurisprudenza, l'art. 83 dichiara applicabili al pagamento le 
norme stabilite per la prova testimoniale. In vero, qualunque 
sia la natura del pagamento, è opportuno che la prova di que­
sto fatto estintivo sia soggetta alle medesime limitazioni del 
fatto costitutivo dell'obbligazione. Dis,posizione identica è dal 
medesimo articolo sancita per la remissione del debito. 

52. -, Ho soppresso gli articoli 1342-1346 del codice del 1885, 

e la soppressione importa che nella determinazione del valore, 
al fine dell'ammissibilità della prova testimoniale,non irifiuisce 
il valore della domanda o {ielle domande proposte in giudizio, 
ma si debba aver riguardo esclu"ivamente, con riferimento al 
tempo delia convenzione., al valore dell'oggetto del contratto o 
dei singoli contraiti in ordine ai quali la prova è dedotta. 
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53. - Con llevi 'varianti fonnali. sono riprodotte nei tre 
articoli (84-86), di. cui consta il quarto caJpo del pre6ent0 ti­

tolo, le disposizioni clle in tema. di presunzioni dettavano gli 
B.rticoli 1349, 1352, 1353 e 1354 del codice del 1865, rimanendo 
f~osì inalterata, la nozione di presunzione e la duplice [larti­
zione delle presunzioni in semplici e legali. 

Ho eliminato l'art. 1350 che conteneva una classificaziOlle 
delle presunzioni lega.] j non solo incompleta, ma anche jJlf)­

~atta., in quanto annoverava fra queste l'a.utorità della cosa 
giudicata, ora più razionalmente disciplinata nel titolo quarto 
di (] uesto lihro. 

Escl1li3a la cosa giudicata dal novero delle presunzioni le­
gali, non avrebbe trovato sede propria nel. capo in esame la di­
sposizione dell 'art. 1351 che .cteten:linava i requisiti subiettivi 
e obie1tivi elle devono concorrere perchè il giudicato s! flll'lni. 

DELLA ffiNFEI'SIONE. 

54. - Il quinto ca'po del titolo regola la confessione. 
La nozione ne è data dall'art. 87, clle ne pone in rilievo 

l'elemento caratteristico, costituito dall'essere la dichiarazione 
produttiva di conseguenze giuridiche sfavorevoli al confìtente e 
favorevoli aH'altr9, parte. 

Nel determinare la capacità. richiesta per la confessione, alla 
formula dol codice del 1865 (art. 1361), il qU'lle faceva ..rife­
rirnento alla, capacità di obbligarsi, ho sostituHo una formula 
~)iù propria, che fa riferimento alla capacità di, disporre del 
diritto a cui attengono i fatti confessati (al'L 88). 

Il principio che la confessione è revocabiJe,. qmndo Si 
provi che fu dewrminata da errore di fatto, è l'iaffel'mato dal­
l'art 89, il quale, eliminando una lacuna del vecchio codice. 
la dichiara altresì revocabile se fu determinata da violenza. 

Ho ritenuto superfluo aggiungere, come si aggiungeva nel 
codice del 1865 (art. 1356), che la confessione ha carattere giu· 
diziale anche se fatta ·diwmzi a un giudice incompetente; per 
contro, :ho ritenuto opportuno. circoscrivere i limiti della piena 
efficacia probatoria d·elIa confessione giudiziale, escludendo 
lale efficacia quando la conf,essiane verte su fatti relativi a 
diritti non disponibili (art 90, secondo comma). 

Una disposizione di nuova formulazione (art. !lO, terzo com­
ma) regola, in caso di litisconsorzio llecessario,la confeSBione 
resa soltanto da alcuni dei litisconsorti. Al riguardo. poichè 
non è ammissibile che la confessione formi. pi"ma j'J,rova contro 
gli altri. non potendo il confitente disporre dei diritti altrul, 
si conferisce al giudice Il potere di apprezzarla. li.1beramente. 

-, 55. - .E' antica questione quella dei limit.i entro i quali d.eb­
ba operare il principio della inscindibilità della confessione, ri, 
tenendo n.lcuni che la confessione sia sempre inscindibile, altri 
ponendo distinzioni, non sempre chiare, per delimitare l'amo 
bito della inscindibUità. In realtà, se 'in molti casi l'inscindi· 
bilità appare logica e coerente ai principi che dIsciplinano 
l'onere della prova, in molti altri casi conduce a conseguenze 
aberranti. Ho pensato in un primo tempo di dare formula­
zione legislativa a un criterio che valesse a segnare i limIti 
della inscindibilità, ma, a prescindere dalla difficoltà di tale 
foqnulazione, l'ulteriore esame del problema mi ha persuaso 
dell'inopportunità di enunciare in questo tema regole rigide, 
che possono rivelarsi inadeguate alla molteplice varietà dei 
casi. Per altro, la regola conwnuta nell'art, 1360 del codice del 
1865 (èhe secondo alcuni portava ad escludere radicalmente 
d~ll materiale istruttorio la conf86sìone ritenuta inscindibìle, 

68 la controparte non intendeva servirsene, e secorrrlo nltrj 
consentiva alla controparte di servirsene nei punti fuvure,uli, 
assumendosi però l'onere e l'alea della prova contraria. alle 
dichiarazioni aggiuntive) conduceva a Ca116eguenze Incompa­
tibili col prinCIpio, accolto nel codice di procedura civile 
(art. 116), che il giudice può aesumere argomenti di prova dal 
contegno delle parti. TJniformandomi allo 6pirito di questu 
principio, ho ritenuto opportuno lasciare al gtudice di apprez­
zare, secondo le circostanze, il valor6< della confessione a cui 
,i accompagnano altre dichiarazioni cIle tendono ad infirmare 
l'efficacia del fatto conf-e6sato ovvero a modificarne o ad 
estinguerne gli .effetti (art. 91). Tale soluzione è più coerente 
al nuovo sIstema processuale che rafforza il principio del 
li hero convincimento del giudice e. d'altro canto, haH pre­
gio di circoscrivere la piena effìcacia di pi'ova legale attri­
buita alla confeGsione ai soli casi ,in cui questa, quale rico­
noscimento puro e semplice della verità di un fatto, COIl-serva. 
quel cal'attere per cui il giudice è da eS,?a vincola.to. 

56. - L'art. 135R, secondo comma, del codice del 1865 attrio 

buiva aUa confe6sione stragiudiziale, se fatta 8. un terzo, il 
valore di semplIce indizio: anche ID questo caso mi è. semJJrato 
pl'eferibile conferIre al giudice il potere di apprezzarla, li.bera­
mente (art. 92, primo comma). 

Risolvendo una questione vivamente dibattuta, alla con­
{essieme stragiudiziale fatta a un terzo è equiparata, per quanto 
ha tratto all'efficacia probatoria, la confehSione .contenuta in 
Ul! testamento, la quale, pertanto, sarà pure liberamente ap-­
prezzata dal giudice (S1.8SS0 art. 92, primo comma.),. 

Conformemente all'art. 1359 del cessato codice, l'art. 92, 

s,econdo comma, vieta di provare per testimoni la COll ressi one 
stragiudizia.le. se que5(a verte su un oggetto per il qU,ile la 
prova tcstillloniale non è ammessa dalla legge. 

DEL GIURAMENTO. 

57, - L'lllt,lllO C;1pO del titolo disciplina il giuramelilo 
Solo una parte d-elle norme relative a tale mezzo cl.l prova, 

sono inserite in questo libro; quelle che concernono il riferi­
mento del giuramento decisorio, la revocabilità di esso e la 
possibilità di cleferirlo anche nel giudizio d'appello sono tra­
sferite, come in sede più propria, nel codice di procedura ci­
vile, mentrG nel libro delle obbligazioni sono regolati gli 
effetti del giuramento nel caso di solidarietà attiYI1 o passiva. 

L'art, 93, nel quale sono fusi, con alcune variazioni, gì.i 
art i coli 1363, 1374, 1375 e 1377 del cessato codice, distIngue le 
due specie di giuramento, decisori o e supple\orio. ricondu­
cendo nell'ambito di quest'ultimo, di cui costittlisce una sotto­
specie, il giuramento estimatorio, anzichè farne una caLeguna 
autonoma. 

Non ignoravo, quanto al ,giuramento èecisorio, le voci che 
si erano levate per invocarne la soppressione. Negli ultimi 
tempi p'8rò esse avevano eco sempre minore. E in !lealtà questa 
forma di giuramento può servire talvolta a sempiìtìcare 
litigi, se la parte alla quale il giuramento è deferito 52c, o 
quanto meno può temere, che l'altra parte sia in grado di 
denunciarne e dimostrarne l'eventuale falsità. Al quale ef1etto, 
risolvendo una questione dibattuta, 110 poi ammessa nell'arti~ 
Gol0 98 la possibilità di aare tale dimostrazione in sede ci vile, 
al fine del risarcimento dei danni, qualora il reato sia estinto. 
o"ualche utilità può avere, d'altra parte, il giuramento dèci-· 
sorio anche in quei casi nei quali una parte, pur moralmente 
convinta del suo buon diritto, si trovi nella impossibili là di 
darne la prova nei modi ordinari. Ho ritenuto pertanto oppor. 
tuno di conservare l'istituto. 
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Rimane inalterato 11 principio che il giuramento non può 
def,erirsi ,d'ufficio quando la domanda o le eccezioni siano del 
tutto sfornite di prova; in tema però di giuramento estima­
torio, g questa limitazione subentra l'altra - egualmente 
sancita da~ vecchio codice - per cui il giuramento non può 
o.'8ferirsi se non quando non sia possibile accertare altrimenti 
il valore òella cosa domandata. 

Circa la capacità per de!erire o riferire il giurame!lto, si fa 
l'ichiamo (art. 94) alla capacità richiesta per la confessione, 
esigendosi così la capacitit di disporre del diritto a cui atten­
gono i fatti sui quali il giuramento è deferito o riferito. 

L'art. 95, nel primo comma, conformandosi all'indirizzo 
prevalente in dottrina e in giurisprudenza, esclude che, di­
chiarata la falsità del giuramento, possa chiedersi la revoca­
zione della sentenza che su di esso si fonda. Ammettere la 
revocazione non avrebbe recato alcuna utilità in quei casi in 
cui la parte che ha deferito il giuramento non sia in grado di 
valersi di altre prove. Avrebbe poi in ogni altro caso r,eso 
yano l'intento di semplificare le liti, anzi avrebbe tropfo 
racilmentecondotto a moltiplicarne le fasi. Necessario era 
:ll1VeCe tener ferme anche le sanzioni ci vili contro la falsità. 
(obbligo del risarcimento) al duplice scopo di pr~venire possi­
bilment,e il reato e di attenuarne comunque gli a1'felti dannosi. 
Per ciò, come ho già accennato, ho risolto in senso afferma­
tivo (aTt. 95, secondo comma) la questione se, estinto il reato 
di falso giuramento, possa il giudice civile, al solo fine del 
:ris:1,rcimento del danno, accertare il concorso degli elementi 
costitutivi del reato. 

Per n caso di litisconsorzio necessario, l'ultimo comma del­
l'art. 95 detta una regola identica a quella sancita dall'art. 90, 
tei'zo comma. in tema di confessione giudiziale: il giuramento 
prestato <1.:0>, alcuni soltanto dei litisconsorti è liberamente ap­
~)rezzato dal giudice. 

Il dtvieto del vecchio codice (art. 1364, secondo comma) di 
deferir,e 11 giuramento derisorio su un fatto delittuoso è esteso 
(art. 96, primo comma) ai fatti illeciti che non costituiscono 
realo. Vi sono, in vero, fatti illeciti che, sebbene non cadano 
sotto le sanzioni delle leggi penali, si rivelano spesso non 
meno turpi di taluni fatti delittuosi; indipendentemente dal 
carattere delittuoso del fatto, la delazione del giuramento non 
può essere ammessa ogni qualvolta. si verrebbe a porre la 
part·e nell'alternativa di confessare la propria turpitudine o di 
giurare il falso. 

Un ulteriore limite - non enunciato espressamente dal co­
dice del 1865 - alla delazione del giuramento decisorio è san­
cito dal primo comma ,dell'art. 96: il giuramento non può 
essere dafei'ito o riferito per la decisione di cause relative a 
diritti di cui le parti non possono disporre. 

Rimangono immutati gli altri limiti stabiliti dall'art. 13M, 
secondo comma, del codice del 1865, concernenti il divieto di 
deferiTe il giuramento sopra un contratto per la cui validità 
sia richf,esta la forma scritta o per negare un fatto che da un 
atto pubbEco risulti avvemlto alla presenza del pubblico uffi­
cia1e che ha formato l'atto stesso. 

Nel ""econdo comma dell'art. 96 sono concentrate le dispo­
sizioni che gH articoli 1365 e 1369 del cessato codice dettavano 
in tema di giuramento decisorio. ma, con più corretto criterio 
sistematico, esse sono Iormulate eon riferimento al giura­
mento in genere: si chiarisce così, sebbene di ciò la dottrina 
italiana, a differenza della dottrilla francese, non abbia mai 
dubitato, che anche il giuramento suppletorio può essere de. 
ferito :sulla conoscenza che la parte abbia di un fatto altrui. 

DELLA :QESPONS,ABILITÀ PATR.IMO:NlAUl, DELLE 
CAUSE DI PRELAZIONE E DELLA CONSER,VA· 

ZIONE DELLA GARANZIA PATR.IMONIALE 

58. - Le disposizioni del terzo titolo disciplinano i mezzi 
che l'or.dinamento giu:::idico appresta per la realizzazione dei 
diritti sul patrimonio dell'obbligato, regolando così il mo­
mento della responsabilità. patrimoniale del debitore. 

Il titolo è diviso in cinq:ue capi: il primo contiene alcune 
disposizioni generali, il secondo tratta dei (privilegi, il terzo 
del pegno, il quarto delle ipoteche e 11 quinto dei mezzi di 
conservaz'ione della garanzia patrimoniale. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

59. - 11 principio fondamentale che il debitore risponde del­
l'adempimento delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti 
e futuri e, che i creditori, salve le cause legittime di prela­
zione, hanno eguale diritto di soddisfarsi su di essi, riceve 
enunciazione negli articoli 97 e 98, rafforzato dalla norma 
(art. 97, secondo comma) che, nell'interesse del credito e 
dell'economia, non consente limitazioni di responsabiLità 
fuori dei casi stabiliti dalla legge. 

60. - Nel riprodurre (art. 99, primo e secondo comma), 
estendendole al pegno, le disposizioni del ,codice del 1865 (arti­
colo 1951, primo e secondo comma) circa il vincolo delle 
somme dovute dagli assIcuratori per indennità della per­
dita o del deterioramento delle cose su cui grava un diritto 
di prelazione, ho creduto opportuno di stabilire, a garanzia 
dei creditori, che quando tali somme sono destinate a rIpa­
rare la (perdita o ii deterioramento, l'autorità giudiziaria 
possa disporre 1e adeguate cautele per assicurarne l'impiego 
nel rilpristino o nella riparazione della cosa. 

Ho inoltre modificato il secondo comma dell'art. 1951 del 
vecchio codice, che dichiarava liberati gli Msicuratori, qua­
lora ave&sero pagato dopo trenta giorni dalla perdita o dal 
deterioramento senza che fOS/le Iltata proposta opposizione. 
Mi è sembrato che, trattandosi di belli gravati da iscrizioni 
ipotecarie, non fosse da (prescindere, agli effetti della libera­
zione, dalla notificazione ai creditori iscritti dell'avvenuto 
sinistro. Ho pertanto stabilito che, nei confronti dei creditori 
anzidetti, gli assicuratori non sono liberati se non dopo che 
sia trascol'6o, senza opposizione, il termine di trenta giorni 
dall'accennata notificazione. 

Ho infine completato (art. 99, ultImo comma), 11 terzo 
comma del citato articolo del codice del 1865. dichiarando 
vincolate al pagamento d,ei creditori privilegiati, pignoratizi 
o ipotecari non solo le somme dovute per causa di servitù 
coattive o di espropriazione per !pubbllco interesse, ma anche 
le ,somme dovute per causs. di comunione forzosa, [poichè 
anche in quest'ultima ipotesi l'indennità rappresenta ileor­
rispettivo di una parziale e,spropriazione attuata per privata 
utilità. 

61. - Eliminando una disarmonia del sistema del codice 
riel 1865, ho esteso l'ambito di alpplicazione della norma elle 
l'art. 1980 del vecchio codice dettava in tema d'ipoteca con­
venzlOnale; la dispooizione, come esige il principio della fon­
damentale unità dell'istituto delle garanzie reali, è estesa al 
pegno (art. 100): il creditore, così pignoratizio come ipotecario, 
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qualora la cosa dat,a in pegno o sottoposta, a ipoteca peri6ca 
o ,si deteriori in modo da essere insufficiente alla sicurezza 
del credito, può chiedere che gli sia prestata idonea garan­
zia su altri beni e, in mancanza, può chiedere l'immediato pa­
gamento del ,credito. Ho avuto cura di chiarire che la dispo­
sizione è applicabile anche quando la perdita o il deteriora­
mento deriva da caso fortuito. 

62. ~ Una questione molto controversa risolve l'art. 101, il 
quale sancisce anche per l'ipoteca il divieto del patto com­
rni:isorio, che il codice del 1865 stabiliva solo riguardo al pe­
gno e all'anticresi. Le ragioni che giustificano tale divieto 
1,er il pegno sussistono del pari per l'ipoteca. Per altro, sotto 
l'impero del vecchio codice, un'autorevole corrente dottri­
nale, in contrasto con la giurisprudenza della corte di cassa­
zione, riteneva che in tema d'ipoteca il divieto fosse egual­
mente applicabile. La sanzione di nullità colpisce cosi il patto 
in continenti come il patto ex intervallo: anche in quest'ul­
timo caso ricorre la ratio che informa il divieto. E' facile, 
infatti, che il debitore, versando in gravi angustie econollli­
che, si assoggetti, Per ottenere una dilazione, alla stipula­
zione del patto. 

DEI PRIVILEGI. 

Disposizioni generaLt. 

\33..- Uno degli argomenti che hanno maggiormente preoc­
cupato il legiISIat01'8 in sede di riforma. del codice è stato 
quello dei privilegi, data la complessa. natura. di tale istituto, 
la varietà dei suoi effetti e la molteplicità dei privilegi intro­
dotti da leggi speciali: eIementi tutti che .concorrevano a 
r,enderne oltremodo incerta la nozione e diHicile, la disciplina 
sulla base di princi,pt sicuri e, uniformi. 

-Il codice del 1865, che pure si era sforzato di eliminare 
la confusione di conce1;ti creata dalla giurisprudenza forma­
tasi sotto l'impero dèJ codice fran.cese e di ridurre il privi­
legio alla genuina espressione di « un diritto di prelazione che 
la legge accorda in riguardo alla causa del credito », giusta la 
definizione datane nell'art. 1952, aveva poi finito con l'am­
mettere, iPer la più importantacategoria di privilegi, ossia per 
i Iprivilegi speciali, alcuni effetti che mal si sarebbero potuti 
riportare alla semplice nozione di un dirItto di prelazione. 
Questi elretti costituivano invero la manifestazione di un potere 
di contenuto più ampio, che ;poteva essere assimilato sotto mol­
teplici aspetti a un vero e proprio diritto reale. Una conferma 
di ciò si può riscontrare nella prevalenza accordata al credi­
tOfe sui diritti che altri avesse acquistati sulla cosa e, segna­
tamente, nella facoltà accordatagli di far valere il privilegio 
anche se la cosa fosse passata a persone diverse dal debitore. 

Ma la maggiore complicazione nel sistema. derivava dalle 
leggi speciali, che spesso, nel dichiarare privilegiato un deter­
minato credito, non si limitavano a :richiamare puramente e 
semplicemente uno dei ;privilegi previsti nel cOdi.ce, col grado 
relativo, ma ne creavano addirittura nuovi, i quali, o per le 
condizioni richieste per il loro esercizio ° per l'indole e ram­
piezZ'a dei poteri a.ccordati al creditore, spesso in contrasto 
con i principt del codice, si discostavano profondamente dalla 
figura di un semplice diritto di ,prelazione, per accostarsi piut­
tosto a quelle del Ipegno o dell'ipoteca. Ciò rendeva, fra l'altro, 
enormemente difficile la sistemazione di tali privilegi accanto 
a quelli previsti dal codice civile. 

Pertanto, allo 'Scopo di ,a,pportare una chiariflCazione nel 
sistema, ho voluto anzitutto mettere in evidenza la intrinseca 
diversità di contenuto e di effetM fr,a le due, grandi categorie 

di privi1egi, i generali .~ gli speciali, pr,evedenCÌ'{) e regolando 
il conflitto fra questi ultimi e gli eventuali diritti che i. 'terzi 
a vessero acquistato sulle cooo soggette al privilegio, ,come 
dirò, fra poco, a proposito degli articoli 104 el 105. 

Ho poi rtchiamat,o nel codioo quei ,privilegi, introdottI da 
altre leggi, che, per il loro carattere di stabilità ° per lo 
frequenza con la quale ricorrono nei rapporti della. vita Icivile, 
meritavano una particolare considerazione. Si è accolto così. 
nei limiti del possibile, il voto di quanti chiedevano che si rac­
cogliesse nel codice la lunga serie dei privilegi previsti dane 
leggi speciali. Non ho creduto però di secondare questa teli­
denza sino al punto di fare espressa menzione anche di 
quei privilegi ,che, per la loro ·scarsa importanza {) p1e:r il 
carattere contingente delle ragioni che ne aVievano spiegato 
l'introduz'ione nel 11Ostro ordinamento, non potevano tI·OV8X 

posto in una leggl0 fondamentale e duratura, qual'è :il ,codice 
Civile'. E' da tener presente poi che, anche riguardo alle 
categorie di privilegi previ6ti dalle leggi speciali ed accolti nel 
codice, il richiamo non pote.va avere altro effetto che quello 
di stabilire il ,gr,ado di prelazione ad essi spettante nei con· 
fronti dei privilegi stabiliti dallo stesso codice e di eliminare 
iI dubbio sulla piena appUcabilità delle disposizioni di questo 
quando non avessero provveduto le leggi speciali: le quali 
perciò conservano tutta la loro efficacia, anche se difformi 
dalle dispos.izioni del cod'ice. Taliconootti sono chi,aramente 
espressi ne,l capoverso dell'art. 107. 

Ho dovuto invece lasciare fuori del codice due trnportan­
tlss1me categorie di privilegi, quelli sulla nave e quelli sul­
l'aeromobile, i quali hanno nel codice della navigazione un 
ordinamento autonomo; di essi mi sono limitato a fare un 
richiamo (art. 107, primo comma). 

Altra importanfle innovazione, ne,cessaria alla chiarifica­
zione dell'istituto, ho aplportato con l'eliminare dal Dovero 
dei privilegi il pegno. In vero, la prelazione del creditore pi­
gnoratizio trova il suo fondamento non nel favore della causa 
del' credito, ma, immediatamente, nella volontà delle parti, 
come la dottrina ha concordemente rilevato; esso quindi do­
veva ricevere, e ha difatti ricevuto nel nuovo codice (articoli 
141 e segg.), un regolamento del tutto distinto. 

Premesse queste considerazioni di ordine generale, è 
d'uopo accennare alle principali modificazioni e aggiunte in­
trodotte rispetto al codice del 1865. 

64. ~ L'art. 10~ non intende dare una defìnizione del privi­
legio, come faceva l'art. 1952 del codice precedente, ma si [pro­
pone solo di metterne in evidenza la fonte e lo scopo per C1.J.J. 

viene attribuito, ossia il favore della causa del credito. Nè 
l'esattezza di tale concetto può dirsi attenuata per il fatto che 
nello stesso articolo si accenna alla convenzione delle parti 
() a determinate forme di pubblicità (iscrizione, registrazione), 
perchè tali elementi, richiesti da alcune ~eggi speciali, ,sono 
semplicemente condizioni per la costituzione· o l'esercizio del 
privilegio, non già la causa cre,ativa di esso. 

Ho mantenuto nel nuovo codice la ,classica distinzione del. 
privilegi in generali e speciali, della quale anzi, come 110 
già avvertito, ho accentuato il criterio di differenziazionI8" e110 
non riposa soltanto sulla pluralità o singo.1arità delle cose 
che formano oggetto del privilegio, ma anche sul ,contenuto 
dei poteri conferiti al creditore. 

Il privUegio generale, infatti, se pur 'Può esercitarsi po" 
tenzialmente su qualunque bene, mobile del debitore, non 
attribuisce però alcun potere ,S'pecifico sui beni stessi, e non 
ha quindi modo di manif~,starsi prima che si apra il con­
corso dei creditori sul prezzo della cosa espropriata. Da ciò 
l'importante conseguenza che i terzi non possono vedere me­

[ 33 ] 
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nornamentè !pregiudicati i diritti che avessero acquistati sulla 
cosa stessa, quando si tratta di diritti che sono opponibili 
al creditore pignorante secondo le norme degli articoli 2'12 
() seguenti. Questo concetto ho espresso nel IPrimo comma del­

l privilegi speciali, inve,ce, i quali colpiscono una co~a 
deierminata e la vincolano al creditore sin dal loro nascere, 
al fme prcci!puo di rendere operativo a suo tempo l'esercizio 
del -dirItto (lj pl'~lazione, possonù venire facilmente in con­
flitto con. i diritti acquistati dai terzi sia prima sia dopo il 
sorgere del privilegio; donùe la lIecessità di regolare tale 
conflitto, spe,cialmente riguardi) ai mobili, relativamente ai 
quali più gravi SOIlO /State le incertezze della dottrina e della 
giurisprud,mza. Tale l'e,goiament.o è contenuto nel second·o 
comma den'art. 104 e nell'art. 105. Il primo pre"ede l'ipotesi 
di concorso fra privilegi spedali sui mobili e diritti reali 
rwquistati. dai terzi posteriormente; e, in omaggio al principi-o 
al qlèale tradizion.almente s'infoiI'ma la soluzione del conflitto 
fra più diritti reali (prlor tempore polior in jure). dà la 
preferenza. al privilegio_ Quando però il privilegio' è 5ubord i­
nato g una particolare situazione della cosa (come nei casi 
di cui agli !articoli 113, 114, 116, 117. 118 ecc.), tale condizione 
cleve sussistere nel momento in cui il terzo pretende di escr­
citare .il suo diritto; in caso diverso prevale il diritto del terzo_ 

Mi è sembrate superfluo aggiungere che, in ogni ca60, 
:rimangono !Salvi per i diritti acquistati posteriormente dai 
terzi gli effetti del po/Ssesso di buona fede, poiché a ciò prov­
vede già l'art. 341 del libro della proprietà, là dove di­
chi:ua che la proprietà e gli altri diritti sulle cose si ac­
quistano liberi da diritti altrui, se questi non risultano dal 
titolo 0 vi è la. buona fed~ dell'acquir,ente. Ho creduto ancl1e 
Bupe.rftuo di regolare con 1espressa did1iarazione il concorso 
con i diritti anteriori dei terzi, sembrandomi che· 180 solu­
zione ,contraria, quella, c}oè che il piI'ivilegio non possa aTI\8­
care pregiudizio a tali diritti, scaturisca implicitamente, ma 
sicuramen1le, dalla fonDula usata IJ!el suddetto oopovers·o del­
l'art. 104_ 

Le regole su espresse sono destinate naturalmente a tro­
vare applicazione solo in quanto la stessa legge non stahilisca 
diversamente: 11 cIle viene sancito nello stesso art. 104. 

L'art. 105 poi regola, nel primo comma, il concorso del 
privilegio specia';e col pegno, dando la preferenza a quest' ul­
timo, quando non sia disposto altrimenti, come, ad esompio, 
,per le spese di giustizia (a.rt. 134 in relazione con l'art. 112). 

Lo stesso art. 105, nel secondo comma, prevede l'ipotesi di 
COJlflitto tra privilegi immobiliari e ipoteche e, in conformità 
del principio trarlizionale. dà la pre!'crenza ai primi, senza 
i'lguardo se l'ipoteca sia stata iscritta anteriormente o posle­
riormente al "orgere del privilegio. 

L'all't. 106, che non trova riscontro nel codice del 1865, è 

diTetto ad eliminare le questioni che si facevano circa l'esten­
sione del privUegio alle spese sopportate dal creditore per 
partecipare al processo esecutivo, e agli interessi del credito. 

Dei. pri.vilegi sui mo/)i/,i.. 

fi:'. -- - La. tJ-,tttazion('~ partJcolare dei pl'ivUegi sui mobii i 
forma ogge.tto della seconda sezione del capo in esame, la 
qualB è divisa in due paragrafi: il primo si OCCUpa dei pri­
vi.legi generali, il secondo dei privilegi Gpeciali_ 

'rra i privilegi generali ho mantenuto, nell'art. HJ8, quelli 
gi~. accoìti dal codice del 1865 nei nn. 2, 3 e 4 dell'art_ 195ii; 

a questi ho aggiunto i crediti dipenclenti dal l'apporto di la­
voro e i. crecJ.iti degli alimenti dovuti pel!' legge_ Ho esaudilO 

cosi, rigmll'd0 ili primi., il voto, pienamente conforme alle 
direttive del Regime, di estendere a qualunque prestazione di 
opera, sia materiale sia iutellettuale, jJ privilegio cIle il. co­
dic,) dBl 181ò5 accorcl.av:;>. aJle sole pGJ'sol1e dI servizio, e il 
codice rJi commercio, per il caso di fallimento, ,solta.nto ,3gli 
operai, institori (') commessi del fallito_ 

Ho invece €Uminato dal .@1I'UppO dei privilegi genero..Ji 
quello ddkl spese di. giustizia, per farne un privilegio spe­
ciale, a somiglianza di quello sugli immobili. La caUS8, <li 

favore di dette spese, sia che esse riguardino .1 mobili sia cbe 
conC8m8UO gli immobi.li, rIsiede' sempre nel vantaggio cbe 
procurano alla. massa dei creditori concorrenti sul prezzo 
della cosa espropriata. Appariw1 pe['tento inglu.stificata l'esten­
sione del privilegio su mobili divm'si da quelli che avevano 
formato oggetto dell'esecuzione_ 

Il pri \'ilegio generale dei tl'ibuti direiti è .stato ('steso u€! 
nuovo nodice, subordinatamente a quello dello SLato, anclle 
::ti tribu~i degli enti locali, per mettere in armonia il sist·3ma 
del codice con la legge sulla finanza locale. 

Ho poI richiamato nel codice j privilegi che la legge suna 
previdenza sociale e quella sugli infotrtuni sul lavoro aeco,­
clano ai crediti per contributi di assicurazione o per altro 
titolo dovuti dai datoli di lavoro_ 

66_ --, La serie numerosa dei privilegi speciali sui mobili, 
che è sempre la più importante, s'inizia con quello <lelle spese 
di giustizia, il cui parallelismo eol privilegio delle spese di giu­
/Stizia sugli immobili impone identico trattamento. 

Ho mantenuto quasi tutti i privilegi speciali che il co­
dice del 1865 l'aggruppava in un unico articolo (1958) ma elle. 

data. la loro eterogeneità, era preferibile regolare in sepa­
rate disposizioni. Avendo eliminato dai privilegi il pegno, 
per le ragioni già es;presse, ho anche eliminato i privilegi sulle 
cauzioni (nn. 10 e 11 dell'art. 1958), le' quali sono fondamell­
talmente dei veri casi di pegno regolare o inegolaire_ 

Ho mantenuto invece il privilegio per i canoni enflLelltici, 
non ostante il. contrario p.arere. espresso da. autorevoli. giuristi, 
rlon essendomi .sembl'ata esauriente la ragione da essi ml­

dotta. che cioè il concedente sia sufiìcientemente proteHo 
dalla faeoltà di chiedere la devoluzione del fondo : questa 
rappresenta infatti un estremo mezzo di difesa, all'uso del 
quale è ·opportllllo non incoraggiare il concedente, nell'inte­
resse stesso dell'enfiteuta. 

In omaggio infine alla considerazione ,già enunciata, cifca 
la convenienza di far l'ichiamo n"l codice di alcuni. pl'Ivi:egi 
previsti e regolati da altre leggi, ho fatto menzione, negli 
é!t'ticoli 116, 123 e 125, rispettivamente, del privilegio dello 
Stato per l'imposta di ricchezza mobile, dei privilegi agrari, 
legale e convenzionale, e di quello per i crediti. nascenti da 
reato. stabilito dal codice PenalB e dal codice di procedura 
penale, pur lasciandone, per- le ragioni già esposte, la regola­
mentazione specifica alle leggi relative. 

Insieme con il privilegio del vettore, previsto anche dal 
redice del 1865, ho (Usciplinato, nell'art. 118, altri due privi­

legi: quello d.el mandatarilì, che il codice di commercio accor­
dava solo );l'er t rapporti commel'ciaE, e queno del depositario 
e del sequestratario convenZionale. L'analogia àella causa di 

tali crediti con çueJ.la, del credito del vettore mi ha indottu il 

equipararli nella intensità e 1'81 grado del Iprivilegio. 
L'art. H9 regola, in modo più pa'eciso, il privilegio che il 

codice di commel'cio accordava al venditore di macchine d.'im­
pOi'tal}te valore solo 'l'er il caso di fallimento. Esso viene 
esteso ai prestiti fatti dalle banche autorizzate a tr.le genere 
di operazioni. 

Un nuovo privilegio è quello che introcluce il successivo 
art. 124 per il cr,edito della peX'son8~ danneggiatp, nel caso di 
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assicurazione eontl'o .ia I.'esponsabilità civile, ,pri\-ilegio che ha 
per oggetto 1'indennità dovuta dall'assIcuratore. Con i.l rico­
nosciment.o di tale privilegio, gi ustific:ato da evidenti ragioni 
di equità, si viene incontro all'esigenza pratica di sottrarre il 
terzo ·danneggiato al concorso elei creditori chirografari del­
l'assicuralo e rH impedire cile, in CétSO di fallimento dell'assi­
eurato, il danneggiato 6ia soc!di::;fatto in moneta faliimellta·re, 
mentre il fallimento riceve integralmente l'indennità di assi­
curazione. 

Nel Tegolamento dei singoli privilegi speciali, uno dci 
più favoriti è quello delle spese di conservazione (art. 113). il 
cui effetto, ripercuotendosi direttamente sulla cosa, mi ha 
indott.o a. dichiararlo prevalente ai diritti acquistati [lai terzi 
sulla cosa Illedesima, Altri casi nei quaIi, per considerazioni 
di equità, ho attribuito al privilegio la stessa efficacia, sono 
quelli previsti negli articoll 11'>, 117, 118, :121, 122. NOli ho 
(;reduto di dover ripetere la relativa dichiarazione anche 
per il privilegio concesso ai crediti di canoni enfiteutici 
(art. 120), poichè, ver il fat.to stesso elle tale privilegio col· 
pisce i frutti fin dal momento in cui questi hanno esistenza, 
i diritti eventualmente accampati dai terzi devono conside· 
rarsi sempre posteriori al sorgere del ,privilegio e, quindi, 
per la regola genel'ale espreCisé1 nel capoverso dell'art. 104, 
non possono arrecargli pregiudizio. 

Il privilegio per le somministrazioni di materie utili al­
l'agricoltura il st'lto e6teso, nell'art. 114, ai crediti per acque 
d'irr'igazione. 

Relativamente al privilegio dello. Stato per tributi indi­
retti (art. 115), mi 60no astenuto dalla specificazione, elle fa­
ceva il codice del 1805, di alcuni di tali tributi, dovendo ri-· 
tenel'6i tutti compresi nell'ampia formula di tributi indiretti. 
Particolarmente, ,per quel che riguarda l'imJ~osta di succes­
sione, ho adottato una disposizione r,naloga a quella stabilita 
dal codice del 1865 per ilcorrisponclente privilegio immo­
biliare. Ho poi richifunato nel codice il privilegio che la l€gge 
sulla finanza locale accorda ai comuni per l'imposta di con· 
sumo. Data infine la diversità di trattamento che ad alcuni 
di tali tributi indiretti fanno le leggi ~pecia1i (come ai diritti di 
dogana, alle tasse ipotecarie, di fabbricazione, ecc.), sia per 
quanto concerne le cose sulle quali viene concesso il privile­
gio, sia ,per l'ampiezza del medesimo, ho espressamente richia· 
mato la disciplina delle leggi stesse, 

La norma rela.tiva al Iprivilegio del locatore (art, 121), pur 
conservando immutati la figura, i caratteri e l'ampiezza cile il 
privilegio aveva nel codice del 1865, è stata perfezionata me­
diante alcune moclificazirmi di sostam:rr e eli forma. Così è 
stato precisato che il privilegio compete anche per i credUi de­
rivanti da inadempienza contrattuale; ctle le forme da seguirsi 
per il sequestro dei mobili aspOl'tatisono quelle del sequestro 
conservativo; che la sa.lvezza dei dirit.ti dei terzi, di cui nel· 
l'ultima parte dell'articolo, è subordinata all'elemento della 
buona fede, intesa questa come ignoranza della esistenza 
del privilegio, 

Un trattamento analogo al privilegio del locatore viene 
fatto a quello attribuIto ai crediti nascenti dai contratti di 
mezzadria e di colonia (art. 122). 

Una disposizione nuova è quella. dell'art.. 1213, che con­
. cede al creditore il diritto di sequestrare i mobili sui quali 

efnle il pTivilegio nei casi in cui vi sia min.\!ccia di rimo· 
:r,ione, La disposizione naturalmente è de6tinata a trovare 
applicazione solo per quei privilegi speciali la cui sussistenza 
sia dalla legge subordinata a una particolare situazione della 
cosa. Ta'le misura, del resto, era btata già ammessa dalla 
giurisprudenza, anche nel silenzio dellQ legge, segnatamente 
per i ,privilegi del locatore e dell'albergatore. Un altre. mezzo 

(li tuielacl1e è siato accordato ad alcune cHlegol'ie di cn".litvl'\ 
Ij)l'ivilegia',i è il diritto (Jj ritenzione (articoli 113 e 1"18), elle 
opera nei casi in cui il credito sorge in relazione ~JrJ una 
cosa (es. spese di conservazione) la quale si. trova nel pos­
sesso o nella detenzione del creditore. In quesjj ca:sl la ri" 
tenzione è il mezzo più efficace per assicurare il soddisù.. ci· 
mento del credito o almeno la conservazione del priviJ.egio. 
A rafforzare dì più la posizione del creditore privilegiato si il 
nei detti casi estesa la di~cip1in a. del pegno :1)81' quanto attiene 
alla vendita della cosa. 

Un pl'iYilegio mOblliare, che ;però non vi~nc menzionato 
in questa sezione, è quello che assiste iI (ri;Juto fondiario, 
quando l'esattore vuole agire separatamenie sui frutti, fitt.i 
e pigioni degli immobili soggetti ad impoO't~. Data l'Intima 
connessione di qU{)sto privilegio con quello imlnubiliare, di cui 
potrebbe anzi dirsi una manifestazione, il codice del 1805 ne 
trattava insieme, in unica disposizione (art. 196~); ed io ho 
creduto opportuno mantenere per ragioni di ,~cmplicità tale 
sistema. Ma, a rimuovere ogni dubbio circa i.~ ~'J.O carattere 
di privilegio mobiliare, ho crecluto opportuno (1'ins81'i1'10 nella 
graduatoria cho l'art, 135 fa dei .privilegi sui mobili. 

Dei privi1.egi sopra gH immobiLi. 

67. - Nella terza sezione, che tratta dei privilegi sugli im­
mobili, sono stati inseriti vari privilegi che in pl'eCedenzél" 
rimanevano esclusivamente nel dominio delle leggi .speciali. 
Così l'art. 131 richiama nel codice i privilegi dello stato per 
crerliti dipendenti da concessioni di acque pubbliche o deri­
vate da ·canali· demaniali, pur lasciando alle leggi specIali 
la. loro partiCOlare disciplina. Era stato Iproposto di estendere il 
privilegio a ogni sorta di concessioni relati ve a beni demaniali. 
Ma llon ho potuto seguire la proposta per non aeCl'escero au­
cora il numero, già abbastanza ampio, di quest·e cause di prela­
zione, cl1e, se non fossero contenute entro liIlIiti ragionevoli, 
si risolve'l'ebbero in un grave pregiudizio della massa degE 
altri creditori e, indirettamente, dell'economia nazionale. 

Ho richiamato anche, nel successivo art. 1:l2, l'import.ante 
categoria dei privilegi concessi dalle leggi speciali ai crediti 
per i .contributi dovuti dai proprietari d'immobili per opere 
di bonifica o di miglioramento da cui traggono beneficio gli 
immobili stessi. La legge speciale (H. decrelo 13 febbraio 
19:13-XI, n. 215) distingueva fra opere di bonifica e opere di 
miglioramento e, f,ra le prime, quelle di competenza ùello 
stato dalle altre e6eguite dagli stessi proprietari riuniti iu 
consorzio; ma, mentre aitrilmi'lD- il privilegio sia per' le nne 
sia per le altre, faceva pOi un diveroo trattamento nei. (lue 
casi, accordando al pri"ilegio per le opere di bonifica h 
prevalenza Bui diritti antpriori dei terzi, e ne;;andola al [H·.i.­

vilegio per opere di miglioramento, che subordinava au­
che alla formalità de1l'iscrizione. La materia viene ogr!,i. 
di8ciplinata in altra parte del codice, e precisamente 1]('1 
libro della proprietà, dagli articoli 48 e seguenti, uno del 
quali, l'art. 55, riferendosi a tutte le suddette categorie eli. 
opere, dichiara i crediti relatiYi esigibili con i ;privilegi di. 
rÌiScossione elle assistono l'imposta fondiaria. Il diritto di ])1'c· 
lazione \"iene ill\'ece regolato in questa serle. che è quellCl 
.propria dei privikgi di credito. In proposito l'a.rt. 132 non pone 
alcuna dist.inzione limitativa della prevalenza del privilegi,; 
sui diritti dei terzi, e quindi deve ritenersi cbe la detta pre­
valenza abbia lllOgO sia per le opere di bonifica, sia )J81' 

quelle di miglioramento fondiario. Solo, per queste ultime, ii 
capoverso dell'art. 132 mantiene l'osservanza delle leggi sjJQ­
ciali che riclliedono l'iscrizione per la cootituzione d_el prj~ 

vilegio suddetto, 
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Ho conservato i tre privilegi immobiliari previsti dal co­
dice cIel 1865, e cioè quello delle spese di giustizia e quelli 
dei tributi diretti e indiretti, chiarendo che il privUegio ac­
cordato allo Stato per il tributo fondiario è esteso a ogni altro 
tributo diretto sugli immobili, in conformità del resto a quanto 
dispongono le leggi speciali. 

Circa il privilegio che assiste i tributi indiretti, l'art. 129 
ri,produce, in sostanza, ma con formula più generica e com­
prensiva, la dbposizione dell'art. 1962, secondo comma, del 
codice del 1865 relativamente alla prevalenza sul privile:;io 
doi diritti acquistati dai terzi sull'immobile prima del sor­
g·ere del credito dello stato. Per' i diritti acquistati succe6si­
vamente, lo stesso articolo, contemplando in modo particolare 
l'imposta di registro, dispone la prevalenza di tali diritti sul 
privilegio solo nel caso d'imposta sUJlpletiva. Si risolve c()si 
la questione, che si agitava sotto l'impero del codice del 1865, 
se cioè l'effetto suindicato potesse invocarsi anche per l'imo 
posta complementare. 

Ho infine collocato accanto ai privilegi dello Stato quello 
accordato dalla legge sulla finanza locale per alcuni tributi 
(;Ile colpiscono gli immobili (art. 130). 

L'art. 133 contiene una disposizione corrispondente a quel­
la den'art. 1963 del codice del 1865, con la precisazione però 
elle la collocazione !Sussidiaria dei privilegi generali ha luogo 
5010 nel caso d'infruttuosa esecuzione sui mobili. 

DeU'ordine dei privilegi. 

68. - La graduazione dei privilegi, alla quale il codice del 
1865 dedicava poche e non organiche disposizioni, comprese 
nella parte relativa ai privilegi mobiliari (articoli 1959 e 1960), 

trova nel nuovo codice una regolamentazione più precisa e 
completa. 

Il maggior grado di preminenza, come nel codice del 1865, 
è stato .assegnato al privilegio delle spese di giustizia, con l'ag­
giunta che la preminenza ha luogo anche in confronto di quei 
privilegi per' i quali le leggi SiPeciali si limitano a dichiarare, 
genericamente, che essi sono preferiti a.d ogni alt:r-o cre·dito 
(art. 134). 

Helativamente facile si presentava la determinazione del­
l'ol'(Une dei privilegi sugli immobili, dato il loro esiguo nu­
11101'0: a ciò !provvede l'art. 137. 

A gravi perplessità. invece dava luogo la graduazione dei 
(privilegi mobiliari, sia per la loro molteplicità, sia per la dii'­
ficoltà di una razionale determinazione del favore della causa 
nei loro reciproci rapporti, sia infine per la necessità di asse­
gnare un grado anche ai privilegi richiamati nel codice, quan­
do la loro posizlione non era chiaramente stabilita dalle leggi 
f;peciali. I criteri che ho seguito in proposito sono stati i se· 
guenti: 

a) ho collocato in una posizione di particolare premi­
nenza quei crediti che ridondano, indirettamente, a ibeneficio 
di tutti i creditori (spese di conservazione o miglioramento 
.della cosa, somministrazioni o p.restazioni destinate all'au­
mento della produzione agricola); 

b) ho mantenuto l'alto grado di preferenza che il codice 
del 1865 attribuin ai crediti per tributi muniti di privilegio 
speciale; 

c) immedis,tamente dopo ho collocato quei crediti deri­
vanti da prestazioni che, mettendo la cosa in ipotere del cre­
ditore o in una [posizione nella quale egli la possa facilmente 
apprendere, determinano in lui la [persuasione di potere age­
volmente conseguire il soddisfacimento del suo credito (crediti 
del mandatario, del vettore, del depositario, ecc.); 

à) ho mantenuto inalterato, per qjlanto era possibile, ai 
privilegi introdotti da leggi speciali e' richiamat.i nel codice 
il grado di prelazìone loro assegnato dalle leggi medesime, 
quando questo non d:lVa luogo a dubbio; 

e) ho collocato i privilegi generali dopo tutti :! :privi­
legi speciali, in considerazione della particolare relazione che 
q Llesti ultimi determinano fra il creditore e la cosa soggetta 
al privilegio e, d'altra parte, della maggi-ore garanzia che il 
credito munito di privilegio generale trova nell'ampiqzza del 
diritto e nella conseguente facilità di !i0ddi6facimento. 

Dopo avere applicato tali criteri nell'art. 135, ho contem­
plato in separata disposizione (art. 136) il caso di concorso 
cii privilegi mobiliari con le ipoteche sugli autoveicoli, previ­
ste nel successivo art. 167. 

Il principio di ragione accolto nel [primo comma del­
l'art. 139, secondo il quale i crediti egualmente privilegiati 
concorrono per contributo, è st.ato, nel secondo comma dello 
stesso articolo, applicato anche al caso di concorso di più 
privilegi, riguardo ai quali le leggi speciali che li introducono 
dichiarano, con identica formola generica, che essi hanno la. 
preferenza sopra ogni altro credito. E' sembrato infatti che, 
in mancanza di un criterio atto a stabilire, secondo la legge, 
q uale di essi dovesse essere preferito agli altri, fosse da usare 
a tutti eguale trattamento nei reciproci rapporti. 

Una particolare illustrazione meritano gli articoli 138 e 
140. Il primo di tali articoli regola il concorso tra crediti pri­
vilegiati e credito assistito da pegno, nei casi in cui la legge, 
derogando al disposto dell'art. 105, primo comma, assegna ad 
uno dei detti crediti privilegiati un grado di prelazione supe­
riore a quello del credito garantito da pegno, mentro l'altro 
credito Iprivileglato, che nell'ordine dei privilegi è anteriore al 
primo, dovrebbe, secondo le norme generali, essere posposto 
al pegno. La situazione non può che essere ispirata a un 
criterio di mera opportunità, perchè ~l confiitto non potrebbe 
risolversi senza il sacrificio di uno dei crediti e senza una 
deroga ai principi. Fra i vari criteri che si potevano in astrat. 
to seguire no ritenuto pI'€feribile adottare, nell'ari. 138, quello 
di dare in ogni caso al credito munito di un privilegio prefe. 
rito al pegno anche la preferenza sul credito munito di privi.­
legio che, per l'ordine stabilito nell'art. 135, gli si sarebboe do­
yuto anteporre. 

L'art. 140, infine, ha per iscopo di colmare una lacuna 
che si verifIcava non di rado per la incom!pletezza di. alcune 
leggi speciali che, nell'introdurre un privilegio, ei asten­
gono dallo stabilirne 11 grado, nè forniscono un criterio per 
poterlodeterminare. Anche in tali casi, data l'impossibilità 
di ricorrere in questa materia all'analogia, l'interprete non 
avrebbe trovato la via di uscita. A ciò soccorre la disposi­
zione dell'art. HO, che se talvolta può non corrispondere al 
pensiero del compilatore della legge speciale, stabilisce però 
una norma sicura !per risolvere una difficoltà che altrimenti 
sarebbe insolubile. 

DEL PEGNO• 

69. - La collocazione del pegno in questo titolo accanto ai 
privilegi e alle ipoteche pone in evidenza il profilo funzionale 
dell'istituto e' qUindi la prOfonda analogia con l'altra tipica 
garanzia reale che è l'ipoteca. Il che evidentemente non esclu­
de che per la convenzione costitutiva del pegno trovinoa:p­
plic.azione le norme generali sui contratti contenute nel li­
bro delle obbligazioni. 

La disc1plina dell'istituto si l'l'esenta nel nuovo codice più 
compiuta di quella che dettavano il vecchio codice civile e 11 
vecchio codice di commercio. Mi limiterò ad accennare alla 
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più salienti innovazioni, modificazioni (;} aggiunte introdotte 
in materta. 

Nel determinare l'oggetto del pegno non si fa soltanto 
menzione dei beni mobili e dei crediti, ma la determinazione 
si completa con la menzione delle universalità di mobili e 
dei diritti in genere aventi per oggetto beni mobili (art. 141). 
In tema di pegno di beni mobili si consente, allo scopo di 
offrire al costituente un mezzo di eftìcace cautela contro gli 
abusi del cll'editore' pignoratizio, che la cosa o il documento 
che ne conferisce la disponibilità (si attenua così, ma non si 
elimina il requisito dello spossessamento) siano posti in cu­
stodia del creditore e del costituente, in modo che il primo 
110n possa disporne senza la cooperazione del secondo (art. 143). 

Si esige, aifinchè la prelazione abbia luogo, che il pegno 
ri"mlti da scrittura privata con data certa, se il valore del 
credito eccede le lire cinquemila (art. 144), seguendo così il 
criterio adottato dal vecchio codice di commercio (art. 454), che 
al valore del credito faceva riferimento, e abbandonando ­
perchè meno seJllplice e fonte di contestazioni - il criterio 
adottat() ,dal ve c,chiO' codice civile (art. 1880), che faceva rife­
rimento al valore del bem, dato in pegno. 

Una lacuna del vecchio codice civile si colma determinando 
l'estensi()ne della prelazione per il credito degli interessi: la 
piI'elazione, oltre che' per gli interessi anteriori, ha luogo anche 
per gli interessi dell'anno in corso alla data del pignoramento 
ovvero (,dato che per il disposto dell'art. 502 cod. proc. civ. 
l'aSSegn~zione o la: :vendita d,en~ cose date in pegno può es­
sere chiesta senza che si,a, stata preceduta da pignoramento) 
alla data della notificazione del precetto; si estende altresl 
- entro i limiti però della misura legale, affinehè dall'ecces­
sivo cumulo degli interessi non sia aggravata la situazione 
degli altri creditori che non hanno diritto di prelazione o 
g,odono di una prelazione inferiore - agli interessi maturati 
successivamente fino alla data della vendita o dell'assegna­
zione (art. 145). 

Di nuova formulazione è la norma (art. 148) che regola il 
pegno di cosa fruttifera: questo importa, salvo convenzione 
contraria, la facoltà del creditore di far suoi i frutti, impu­
tandoli prima alle spese e agli interessi e poi al capitale. 

Parimenti di nuova formulazione è la norma (art. 149) 
che vieta al creditore di usare della cosa senza il consenso 
del costituente, salvo che l'uso sia necessario per la conserva­
zione di essa (in ogni caso il cr€ditore dovrà imputaJre prima 
alle spese e agli interessi e poi al capitale l'utile ricavato). 
nonchè di darla in pegno 4) di concederne ad altti n godi­
mento. 

Meritevole di particolare rilievo è l'innovazione che intro­
duce l'art. 146, il quale riconosce al creditore che ha perduto 
il possesso della cosa ricevuta in pegno il potere di livendi­
carla, se l'azione di rivendicazione spetta al costituente. 

Notevole è anche l'innovazione che introduce l'art. 152, 
regolando la. vendita anticipata della cosa data in pegno: la 
vendita può essere chiesta così dal creditore, se la cosa 51 

deteriora in modo da far temere che essa divenga insuffi­
ciente alla sicurezza del credito - salva la facoltà del costi­
tuente di evitare la vendita e di farsi restituire 11 pegno, 
offrendO altra idonea garanzia reale -, come può essere chie­
sta dal costituente sia nel caso di deterioramento o di dimi­
nuzione del valore della cosa, sia nel caso che si presenti 
,per la vendita un'occasione favorevole. 

innovazioni rilevanti non ho per contro introdotte nelle 
forme della vendita del pegno per mancato pagamento del 
creditCJ, le quali si modellano. con lievi varianti (art. 154), 
su quelle stabilit,e dagli articoli 363 e 458 del vecchio codice 
di commercio, e circa il diritto del creditore di chiedere l'asse­
gnazione della: cosa in pagamento. fino alla concorrenza del 

suo credito (art. 155, corrispondente all'art. 1884, primo com­
ma, del cessato codice Civile). 

In tema di pegno di crediti, rImangono immutate (art. 157) 
le condizioni prescritte dall'art. 1881 del vecchio codice civile 
affinci1è la pre.1azione abbia luogo, equipall'andosi, com'è ovvio, 
alla notificazione della costituzione del pegno al debitore del 
credito l'accettazione da :parte del debitore medesimo con 
scrittura avente data certa; ma con una nuova norma (art. ",58) 
si dispone che, ave il credito dato in pegno risulti da un 
documento, questo debba essere dal. costituente consegnato al 
creditore. Si dà così implicitamente soluzione affermativa alla. 
questione se si a possilHle la costituzione :in [pegno di un 
credito non documentato. 

Oggetto di particolareggiata disciplina. - nei due vecchi 
codici elvile e di commercio incompleta e :flrammentaria -­
sono i diritti e gli obblighi del creditore a cui è dato in 
pegno un credito (al'ticoli 159-161): preminent,i fra gli ~h­

blighi quelli stabiliti al fine d'impedire che dalla prescrizione 
del credito dato in pegno o da altra causa sia danneggiato 
il costituente. 

Una disposizione dI nuova formulazione; (art. 162) non 
consente al debitore del credito dato in pegno, &e la costitu­
zione del pegno sia stata da lui accettata senza riserve, di 
opponre al creditore pignoratizio la compensazione verificata si 
anteriormente: nella mancanza di ogni 'riserva è infatti da 
l'avvisarsi un'impl1cita rinuncIa alla compensazione. 

Circa il p·egno di diritti diversi dal crediti, l'art. 163, fa­
cendo salve le diSposizioni delle leggi speciali, rinvia, per la 
forma di costituzione, a quella che è rispettivamente richiesta 
per il trasf8lI'imento dei diritti stessi, ferma. in ogni caso, 
perchè la IPrelazione abbia luogo, la necessità che il [pegno 
risulti da scrittura con data certa se il credito gamntito 
eccede le lire cinquemila. 

DELLE IPOTECHE. 

Disposizioni generalt 

70. - Senza alterare le linee essenziali dell'istituto. ho ap-­
portato alla. disciplina che questo riceveva nel codice del 1865 
numerose modificazioni, sia .all() scopo di dare alla materia 
una più razionale e organica sistemazione, sia allo scopo di 
colmare lacune e risolvere dubbi e questioni a cui il vecchio 
codice apriva l'adito. 

La determinazione che 11 primo comma dell'art. 165 fa. dei 
poteri attribuiti al creditore ipotecario (diritto di seguito e 
diritto di prelazione) coglie gli aspetti essenziali dell'ipoleca 
nel suo momento dinamico, nella fa6e cioè di realizzazione, 
ma Don intende esaurire il quadro dei poteri spettanti al ti­
tolare del diritto d'ipoteca, che sono altrove regolati (es, aro 
ticoli 100, 170 ecc.). Quando si tratterà di ricostruire, suna 
base degli elementi testuali, la natura del diritto d'ipoteca, 
che il nuovo codice ha preferito di non definire, bisognerà 
naturalmente tener presenti nella loro organica interdipen­
denza tutti gli effetti che dall'ipoteca derivano sia nei rap­
:porti tra il creditore ipotecario e gli altri creditori, sia nei 
rapporti tra il costituente e il creditore medesimo. 

Ho chiaramente affermato nel secondo comma dell'art. 165 

il carattere costitutivo dell'iscrizione ipotecaria, dando così 
soluzione negativa alla questione agita.tasi sotto !'impero del 
vecchio codice, se l'iscrizione fosse necessaria soltanto per 
l'efficacia dell'ipoteca rispetto ai t-erzi e se questa potesse 
sussistere nei rapporti fra creditore e debitore o terzo datore 
in base al semplice titolo che conferisce il diritto d'iscriverla. 

All'enunciazione, contenuta negli articoli 165 e 166, dei tra­
rlizionali effetti e caratteri dell'ipoteca (diritto di seguito, di­
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ritto di prelazione, spr.cta1ità. e indivisibilità di essa), segue 
nell'art. 167 l'enumcrazionfl dei beni che possono formarne 
oggetto. L'enumerazione del vecchio codice (art. Hlfì7) si arn~ 
plia con la menzione del diritto di superficie (concessione 
od aedificandurm). ).'ipolccabiljlà di taìe diritto fa\Nisce l'in~ 

cl'emento edilizio, il! quanto il titolare della concessione ad 
(jedifìcandum. assoggettando qursta ad ipoteca, "più facilmente 
1\lUÒ ottenero lp Sovvl'llzioni di cui abbia bisogno per elevare 
la costruzione, Si completa inoltre l'enumerazione del vecchio 
codice con la menzione di quei beni mobili (navi, aeromobili, 
autoveicoli), ai quali l'istituto dell'ipoteca è venuto ad esten~ 

dersi., Alle leggi che riguardano i detti beni è rinviata la di­
seilplina di queste ipoteche mobiliari, la quale, sotto alcuni 
aspetti, llivel'ge da quella dell'ipoteca sui belli immobili. Ho 
poi dichiarato espressamente che sono considerati come ipo­
teche i priYilegi iscritti sugli autoveicoli a norma della legge 
speciale, non potèndo ùubitarsi clle tali privilegi si configurino 
come vere e proprie ipoteche mobiliari, dato che condizione 
p81' la 101'0 €sistenza è l'iscrizione nel pubblico registro, clle 
essi prendono grado dalla loro iscrizione e che ad essi, come 
aU'ipoteca su beni immobili, è inet'eute 11 diritto di seguito. 

Non è più cenno nel testo della non ipotecaibilità dell'usu­
frutto legale degli ascendenti, giacché il divieto è già sancito 
dall'art. 324, Iprimo comma, del primo libro. 

71. - Nel riprodurre nell'art. 168 il princi,pio stabilito dal­
l'art. 1966 del codice del 1865, secondo cui l'ipoteca si estende 
ai miglioramenti, nonchè alle costruzioni e alle altre acces­
sioni deli'immobile ipotecato, ho ritenuto opportuno tempe­
rarne l'assolutezza della, formulazione, aggiungendo il richia­
mo alle eccezioni stabilite dalla legge. Il principio, infatti. 
non si applica rispetto ai miglioramenti apportati dal terzo 
acquirente all'immobile i'potecato: questi ha il diritto di far 
separate dal prezzo di vendita dell'immobile espropriato la 
parte corrispondente ai miglioramenti eseguiti dopo la tra­
scrizione del suo titolo di acquisto, fino a concorrenza del va­
lore dei medesimi al tempo della vendita (art. 222, secondo 
comm a). D'altra parte, un'attenuazione, se non una deroga al 
principio posto nell'art. 168, è stabilita, a proposito delle so­
praelevazioni di edifici, nell'art. 231, ultimo comma. 

72. - Se il Iproprietario dell'immobile ipotecato può libera­
mente assoggettarlo a servitù e ad altri diritti reali, è però 
ovvio che la costituzione di tali. diritti non deve pregiuclicarc 
il creditore che ha iscritto l'ipoteca anteriormente alla tra­
serizione dei diritti stessi. Questo principio, colmando una la­
cuna del cessato roclice, è sancito dall'art. 169, primo e se­
condo comma, il quale stabilisce che le servitù , come i diril1i 
di u sufrutto, di uso e di abitazione. di cui sia stata trascritta 
la costituzione dopo l'iscrizione dell'ipotel{a, non sono oppolli~ 
bili al creditore ipotecario, che può far subastare la cosa come 
libera. I diritti su menzIonati si estinguono con l'espropria­
zione del fondo e i titolari sono ammessi a far valere le loro 
ragioni sul ricavato, con IpreJercnza rispetto alle ipoteche di 
data posteriore alla trascrizione dei loro diritti. 

Una speciale disposizione è dettata dàl terzo comma del~ 
l' i1rtieolo in esame per coloro che hamlo acquistato il diritto 
di superficie o il diritto d'ènfiteusi sui beni soggetti ad ipoteca 
() hanno trascritto i loro titoli di acquisto posteriormente al ~ 

l'iscrizione dell'ipoteca medesIma. SOIlO costoro assimilati <1 i 
terzi acquirenti dell'immobile ipotecato: l'espropriazione se~ 

guirà pertanto contro di essi, se non preferiscono di pagare i 

creditori iscritti anteriormente alla trascrizione dell'atto di 
acquisto del diritto di superficie o del diritto d'enfìteusi ovvero 
non pref'eriscono di rilasciare l'immobile o di liberarlo dalle 
dette ipoteche; avranno Iperò ragione d'indennità verso i loro 

autori e diritto di subingresso nelle ipot.echH costituite a. fa­
vore del creditore soddisfatto PIgli. aHri beni del debitore, nei 
limiti stabiliti dall'art. 224. 

73. - Sono noto le controversie a cui davano luogo le d.ispo­
sizioni degli articoli 19B:?, li. ì, dr l vecchio codice civile e CS? 
del vecchio codice di procedurA civile, dei quali il primo faceva. 
obbligo di trascrivere gli aiti. e le sentenze da cui risultasse 
liberazione o cessione eli fitti non ancora scaduti per un ter­
mine maggiore di tl'e anni, mentro il secondo dichiarava inop­
ponibile all'aggiudicatario dell'immobiIe il pagamento dei fitti 
e dei canoni anticipat i, salvo che fosse stato fatto in confor­
mità della consuetudine locale. Si riteneva da. alcuni che que­
st'ultimo articolo concernesse le liberazioni, e non ;pure le 
cessioni, dei fitti e dei canoni non scadutJ. e riguardasse sol~ 

tanto l rapporti fra conduttore e aggJ.udicatarlo; ritenevano in ~ 

vece altri che, sebbene parlasse soltanto delle anticipazioD i 
dei fitti e dei canoni, l'articolo si rifel'isse anche alle cessioni 
e che ,riguardasse altresi i rapporti dei creditori i~)otecari con 
il conduttore c con i cessionar i, ~(ll' modo che nè 8U'aggludi­
catario nè al creditori ipotecari avrebbero potuto opporsi le 
cessioni e le liberazioni. eccedenti i limiti dellaçonsuetudine 
locale. 

Ho eliminato la questione, distinguendo (art. lO!!, quarto 
e quinto comma) le cessioni e le liber,azioni d i pigioni e di 
fitti non scaduti che non siano trascritte o siano inkriori al 
triennio dalle cessioni e liberazioni che siano 'iirascritte. 
Le prim€, sempre elle abbiano data certa anteriore al pi­
gnoramento, sono opponibili ai creditori ipotecari, ma, in 
ogni caso, per un termine non superio,re ad un anno dal 
giorno del pignoramento; le seconde sono opponibili [ler tutta 
la loro durata ai creditori che hanno Iscritto ipoteca poste­
riormente alla trascrizione dell 'atto di cessione o di libera­
zione, ma non sono opponibili ai creditori ipotecari anteriori 
alla trascrizione, te non per lo stesso termine peT cui sono 
opponibili le cessioni e le liberazioni non trascritte. 

74. - L'art. 170, di nuova fonnulazione, completa la di­
fesa che al creditore ipotecario, come al cl'editore tPignora~ 

tizio, off,re il precedente art. 100. P revedendo l'ipotesi che 
elal debitore o da un terzo si compiano atti materiali dai 
quali possa deriva.re il perimento o il deterioramento delle 
cose ipotecate, esso dà diritto al creditore di chieclere che 
sia ordinata la cessazione di ta.li alti o siano disposte le call­
tele nece'5sarie per evItare il pregiudizio della garanzia. La 
norma ha pertanto riferimento al pericolo del danno 'allo 
cose ipotecate e al conseguente peri.eolo della ·d iminuzione 
clelia garanzia, mentre l'art. 100 - - il qll:·ll,o r,ont'8mplanon 
solo il danno derivante d.a fatti del ò.ebitorè 'o di un terzo, 
ma anche quello derivante da caso fo'l' tuit.o ~ presuppone 
che il danno si sia già avverato e la gara.nzia sia 'diyenuta 
insufficiente alla sicurezza del cl;edit o. 

75. - Era controverso, sòtto l'i.l'o pero rlelCodice del 186;5, 
se l'ipoteca costituita. 6ull'usufrutto si èstinguesse col cès­
sare di questo, anche quando la consolid[tzione 8,v v8nisse 
per un fatto volontario del debitore, Seguendo la. migliòrc 
dottrina, ho escluso che l'ipoteca si esttngua allorcll è· la ces­
sazione dell'usuÌl'utto ·si. v€Tifichi per rinmwia. o per abuso 
da, parte dell'usufiruttuario ovver'o' per acqr.listo·· della. nuda 
proprietà da parte del medesilùo. Non può infatti ammet­
tereiche dalla volontà o dal fatto~tesso' del debitore di­
penda la perdita delle garanzie da lui da.te a l Cl'editore. 
Anche nel caso in cui l'acquisto della nuda tii'oprieià' 'si operi 
per· successione ereditaria, la cons·oIidazione dipende dalla vo­
lOntà del debitore, dato il principio che l'e r·edi.tà non ili acqùi­
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sta senza l'accettazione. Nei casi su accennati l'efficacia del­
l'ipoteca perdura fino a cl1e Eon si verifichi l'evento che a vreb­
be prodotto . l'estinzione ò.ell'usufrut.to (art. 171, primo comma). 

E' prev1sta l'ipotesi clle l'ipoteca gl'a vi sulla nuda pro­
prietà: in questo caso, estinto l'usufrutto, l'ipoteca, in con­
seguenza del ritorno cIel dominio alta sua originaria pie­
nezza., si estende alla piena proprietà. E' ;p-erò evident-e che 
se l'usufrutto 6i. estingue per una delle cause dianzi men­
zionate e perdura l'ipoteca costituita su di esso, tale esten· 
,sione non deve IPregiudic1He il credito gar~antito con questa 
ipoteca (art. 171, secondo comma). 

75, - n codice del 1865 (art. 15G7), regolando la 50rt3 dene 
ipoteohe costituite sul diritto del concedente e su quello del­
l'enfiteuta, si limitava a disporre cIle, nel caso di devolu­
zione, le ipoteche acquit.ùe contro l'enflteuta si risolvevano 
sul prezzo dovuto per i miglioramenti e, nel caso di affran­
cazione, le ipoteclle acquIstate contro il concedente si l'i­
solvevano .sul prezzo dovuto per 1'affrancazione. Non rego­
lava però il cessato codice nè la sorte delle ipotec11e costi­
tuite >sul diritto del concedente nel caso di devoluzione del 
fondo, nè la sorte delle ipoteche costituite sul diritto del­
l'enfiteuta nel caso di affrancazione. A varie soluzioni 
dava origine il silenzio ùel vecchio ,codice. Si riteneva 
da alcuni che le prime, nel caso di devoluzione, e le se­
conde, nel caso èU 8.fl'ranc8zione, Si estInguessero per man­
canza cIeU"oggetto, venenclo a,d estinguersi, con la devoluzione 
o con l'affrancazione, il diritto del concedente e quello del­
l'enfiteut,a; ~;i y'iteusvp, da altri 'che le prime, nel caso dl de­
voluzione, e le .second~, nel caso di afforancazione, si ooten­
dessero alla piena proprietà ,del fondo; da altri, ancora, si 
riteneva cIle, in relaz;ione aUa ,diversità dei ,casi, le prime o 
le seconde si conservasS€Il'O nello statu qua ante,come se 1.a 
devoluzione o l'affrancazione non aveS5e luogo rispetto al 
creditore ipotecario. Ho accolto la seconda soluzione, consi­
derando che, per effetto della devoluzione o dell'affranca­
zione, il diritto del concedente o dell'enfiteuta non si estin­
gue ma si accresce e si espande, e che è incoerente ammet­
tere che tale accrescimento ed €spansione conducano all'estin­
zione delle ipoteche. Ho pertanto disposto che, nel oaso di 
affrancazione, le ipoteche gravanti .sul diritto dell'enfiteuta 
si estendono alla piena proprietà, Gosi come alla piena pro­
prietà si estendono le ipotech,e costituite sul diritto del con­
cedente nel caso di devoluzione del fondo o di cessazione 
deU'enfiteusi per decorso del ùennine (I:'.rt. 172, primo e se­
condo comma). 

Un'3ltra gl'ave questione è risolta nel secondo comma 
dell'art. 172. Si disputava, sotto l'impero {leI codice del 1865, 
se, avvenuta la devoluzione del fondo enfiteutico, iI conce· 
dente a \Tesse cìj.ritto di rivalersi dei canoni arretrati sul prezzo 
dei miglioramenti, con preferenza rispetto ai creditori ipo­
tecari dell' enfiteuta. Ho accolto la soluzione negativa, dispo­
nendo che, nel caso di devoluzione o di cessazione dell'en­
tHel1si per decorso del termine, le ipoteche gravanti sul di­
ritto dell'enfiteuta si risolvono sul prezzo dovuto per i mi­
glioramenti, «senza de,duzione di quanto è dovuto al conce­
dent-e per i canoni non soddisfatti _. Un diritto di prelievo 
a favore del concedente non sarebbe conforme al principio 
che la compensazione non ha luogo in pregiudizio dei diritti 
acquistati dai terzi. Ammettendosi la compensazione, il con· 
c,edente verrebbe a prelevare, inc1al1no dei creditori ipotecari 
dell'enfiteuta, quel prezzo su cui si risolvono le ipoteche da 
questi iscritte. 

Allo scopo ,di evitare collusioni fra il concedente e l'en­
fitenta e di assicurare, in ogni modo, che non siano lesi i 
diritti dei creditori .ia.)otecari, il secondo comIlla dell'art. 172 

esige che il ;prezzo dei rnigliorarnenti, se non l'iwlta COIi' 
cordato con i creditori ipoteca,l'i, sia determinato giuclizial­
ment,e anch-e in contradittol'io di questi ultim1. 

Quanrlo il diritto del concedente e quello dell'enfiteuta 
si riuniscono nella stessa persona in seguito a devoluz'ione o ad 
affrancazione o a cessazione dell'enhteusi per decorso del 
termine, non può sorgere conflitto fra le ipoteche costituite 
sul diritto del l'l'imo e quelle costituite sul diritto del se­
condo, [Jato elle, nel caso di devoluzione del fondo O di 
estinzione Llell'enflteusi per decorso del termine, le ipoteclle 
gravanti sul diritto del concedente si estendono al pieno 
r]ominio e le ipoteche gravanti sul diritto dell'enfheuta si 
risolvono sul prezzo dei miglioramenti, mentre, nel caso 
di affrancazione, le ipoteche costituite sul diritto enfiteu­
tico si estendono al pieno dominio " quelle costituite .sul 
diritto del concedente si risolvono sul prezzo di alIranca­
zione. Il conflitto invece sorge quando il diritto del conce­
dente e il diritto dell'"nfiteuta si riuniscono nella stessa 
,persona per cause diverse da quelle dianzi indicate, non 
essendovi prezzo di affrancazione o prezzo dei miglio­
ramenti, sull'uno o sull'altro dei quali, secondo i casi, pos­
sano risolversi le ipoteche che non si estendono al pieno 
dominio. In queste ipotesi, il confEtto fra le ipoteche co­
stituite ,mi due diritti non può ,essere eliminato se non la­
sciando che esse continuino a gravarli separatamente (arti­
colo 172, ultimo comma), Natumlmente, non v'è possibilità dl 

conflitto se soltanto uno del diritti è gravato d'ipoteca: in 
tale i))ote51 !'ipoteca si estende alla piena proprietà (stes~o 

articolo e comma). 
Una disposizione speCiale è dall'art.. 172, terzo comma, 

dettata per il caso che l'enfiteusi si estingua per prescrizione. 
E' ovvio elle, estinto ildil'itto e non eSSoendovi possibiUtà c~i 

surrogazione reale, si estinguono. anche le ipoteche costituite 
su di ,esso. 

77. - Una disciplina, sotto un certo aspetto analoga a quella 
introdotta per le ipoteche costituite sul diritto del concedente 
o dell'enfiteuta, è dettata dall',art. 173 per le ipoteChe costi­
tuite sul diritto del proprietario del suolo o del 6uperficiario. 
Come ne,l caso di estinzione dell'-enfiteusi per devoluzione o 
per decorso del termine, le ipoteche gravanti sul d'iritto del­
l'enfiteuta si risolvono sul prezzo dovut.o per i miglioTamenti, 
co~ì, ne,l caso di devoluzione della superficie al proprietario 
del suolo per decorso d,el termine, le ipoteclle costituite sul 
diritto del superfi,ciario si risolvono suJ corrispettivo a que­
sto eventualmente dovuto. Non ho però esteso alla superficie 
che si devolva al proprietario del suolo le ipo:.eclle iscritte 
contro il proprietario medesimo dopo che il diritto di supe'l'­
ficie fu costituito. Mi è sembrato giusto non runmettJere tale 
estensione, considerand'o che la costruzione di cui il pro­
prietario del suolo acqu1sta la p.roprietà s1 present.a, con una 
propria Individualità e autonomia, come un bene diverso da 
quello assoggettato ad ipoteca, in quanto essa o il diritto di 
elev,arla apparteneva a un terzo nel tempo in cui l'ipoteca sul 
suolo fu iscritta. Ciò appare part,icolarmente chiaro se si Ila 
riguardo all'ipotesi ,che il diritto di 'Superficie sia costituito 
su un edificio, come nel caso che il proprietario conceda ad 
altri il diritto di elevare un nuovo piano. Difficilmente, pe1'­
tanto,accll;(}rà -che, ,costituito il diritto di superficie sul suolo, 
il creditore s'induca ad accettare ipoteca su questo: simile 
concessione sarebbe priva di apprezzabile valore, salvo che, 
trat.tandosi di diritto di superficie costituito ad tempus, la 
concessione f0S68 aCCOmjlClgnata dal patto di es~ensione del­
!'ipoteca alla superficie dopo la scadenza del termine. 

Per altro - a pr,escindere dall'accennata diversità di di­
scipùina su questo punto - nella stessa guisa che neU'€llTI­
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te usi, se l'er cause diverse da quelle menzionate nell'art. 172 
e già esaminate, fra ]e quali l'estinzione dell'enfiteusi per 
decorso del termine, vengono a riunirsi nella stessa persona 
il diritto del concedente e quello dell'enfiteuta, le ipoteche 
costituIte sull'uno e sull'altro diritto continuano a gravarli 
entrambi separatamente, cosi, se per cause diverse dall'estin­
zione del diritto di superficie per decorso del termine si riu­
niscono nella. stessa persona 11 diritto del proprietario del 
suolo e quello del superficiario, su entrambi i diritti, seva­
ratamenie, continuano a gravare le ipoteche iscritte sull'uno 
e sull'altro diritto. 

'180 - Ho mantenuto (art. 174) la triplice distinzione delle 
ipoteche, ma poichè, nel sistema de,l nuovo cOdj,oo" l'ipoteca 
- come in S€guito ,avrò occasione di accennare - può anche 
concedersi mediante dichiarazione unilaterale, nel testo non 
è più menzione dell'ipote,ca convenzionale, ma dGll'ipoteca 
volontaria. 

Dell'ipoteca legale. 

'79" - L'art. 175, che designa i soggetti a cui compPle l'ipo· 
teca legaJe, riproduce l'art. 1969 del codice del 1865, non senza 
però apportare al vecchio testo notevoli vari,anti. 

Così, in tema d'ipoteca ~egaJe del condividente, l'ipoteca 
non è estesa a tutti i beni compresi nella divisione, ma è 
ctrcoscritta ai beni assegnati a quello fra i condividenti che 
è dl"bitore del conguaglio, poicllè non y'è ragione per assog­
geLtare ad ipoteca anche gli immobili assegnati a quei con. 
dividenti i quali, avendo ottenuto esattamente la loro quota, 
non sono debitori di somma alcuna. 

In tema ,d'ipoi.eca legale della mogHe, risolvendo la que­
stione se ,sia ,consentito a costei ,di rinunciaxvi, ho escluso 
la poss.wilità della rinuncia, al fine di assicurare la oOonser­
vazione della dote. Ho poi chiarito che, se, la dote, è aumen­
tata dumnte il matrimonio, l'ipote'ca legaltel si estende a 
iutti i beni che il marito ha al tempo in cui l'aumento si 
e1fettua, salvo che, nell'atto di. costituzione di dote, l'ipoteca 
sia. stata limitata a determinati !:leni. 

Nel .nuovo testo l'ipoteca leg,ale della moglie, garantJsce 
soltanto la dote; non si fa parola, a differenza del cessato 
codice (art. 1969, n. 4), dei lucri dotaJi, poichè la stipulazione 
di questi a favore del coniuge sopravvivente non è più am­
messa nel primo libro del nuovo codice. 

Non è menzione nel testo dell'ipoteca legale a favore del 
minol'e e dell'interdetto sui be,ni del tutore, es's,endo stata tale 
ipoteca soppressa dall'art. 379 del primo Hbro, il quale di­
spone invece ,che il giudice tute Lal'e, tenuto conto della parti­
colare natura ed entità del patrimonio del minore, può imporre 
al tutore di prestare una cauzione, determinandone l'ammonta­
re e le modalità. 

Quanto all'ipoteca legale sui beni del condannato, !'isti­
tuto è reg01ato dagli articoli 189 e 191 del codice penale e 616, 
618 'e 619 del codice di procedura penale, i quali hanno pro­
fondamente innovato all'art. 191.ì9, ,n. 5, del vecchio codice 
civile. 

DeLL'ipoteca giuct.iziale. 

80. ~ In tema d'ipoteca giudiziale (art. 176), ho posto in ri­
lievo, variando la formulazione dell'art. 1970 del cessato co­
dice, elle anche la sentenza portante condanna generica al 
risarcimento dei danIli è titolo per iscriyere ipoteca sui beni 
del debitore. 

Ho poi creduto opportuno, pe,r completezza sistemattca, 
aggiungere elle l'ipoteca di cUi trattwsi, oltre che da sentenza, 
può .avere origine d,a altri provvedimenti giudiziali ,ai quali 
la legg,e, attribuisca tale effetto. 

Nèssunainnovazione, salvo al,euni emendamenti di forma, 
ho apportato agli articoli 1972 e 1973 del ve,cchio, oodice (arti­
coli 177 e 178 del testo) in ordine alla possibilità d'iscrivere 
ipoteca in base ,al lodo degli arbitri l'€SO esecutivo', nonchè 
in base alle sentenze straniere delle quali sia stata diclliarata 
l'effic,acia dall'autorità giud'iziarta italiana. 

DeLL'ipoteca volontaria. 

81. - Ho ritenuto che non vI fosse motivo per escludere che 
l'ipoteca abbia la sua fonte nella semplice dielliarazione uni­
laterale del concedente, fatta per atto pubblico o per scrittUll'a 
privata (art. 179, primo comma). Per altro, ancha sotto rim­
pero del cessato codice, si ammetteva da scrittori autorevoli 
che, dichiarata dal debitore o da un terzo, per atto scrittO, la 
volontà di concedere ipoteca, l'accettazione dell'offerta fosse 
insita nella preS€ntazione della nota d'iscrizione al conserva­
tore delle ipoteche e il contratto "enisse cosi validamente a 
formarsI, salvo che nel frattemvo l'offerta fosse stata revocata. 
Avrebbe poi CGstituito un'anomalia nel sistema la. possibilità 
di 19arantire con ipoteca. le obbligazioni risultanti dai titoli 
all'ordine o al portatore, se si fosse sancita l'inefficacia 
della concessione operata con atto unilaterale. 

Derogando alla norma general6, ho però escluso (3Jrt. 179, 
secondù comma) elle l'ipoteca possa concedersi per testamento. 
Ove si ammetta l'ipoteca testamentaria, si dà modo al debi­
tore di alterare la situazione dei suoi creditori per il tempo 
in cui egli avrà cessato di vivere, mentre la legge tende a 
garantire dopo l'apertura della. successione la pa1' cond'icio, 
dei creditori del defunto. Si osserya comunemente che tale 
ipoteca è sopratutto utile per assicurare il pagamento dei 
legati di quantità; senonchè, contro il pericolo che l'erede, 
alienando gli immobili, diminutsca le garanzie dei legatari, 
soccorre l'istituto della separazione (articoli 57 e seg.g. del 
libro delle successioni): 

82. - Era controverso sotto !'impero del codice del 1865 se 
l'ipoteca su cosa altrui fosse nulla. in modo assoluto o soltanto 
annullabile e se fosse pertanto su€cettiva di convalida nel 
ca,so che colui elle l'aveva concessa fosse divenuto proprie­
trurio a qualsiasi titolo d,el bene ipotecato. Mentr'6' la preva­
lente dottrina riteneva trattarsi di nullità assoluta, la giuri­
sprudenza, orientata verso l'opposta tesi, ammetteva, nel­
l'ipotesi di successivo acquisto deHacosa da parte del conce­
dente, che l'iscrizione presa cons,ervasse efficacia dalla pro­
pria data. Ho creduto opportuno adottare una soluzione in­
termedia, analoga, sotto alcuni aspetti, alla soluzione che il 
libro delle obbligazioni (art. 317) adotta per la vendita di cosa 
altrui. Il negozio costitutivo dell'ipoteca ha efficacia obbliga­
toria, nel senso che il costituente è tenuto a procurare al cre­
ditore l'acquisto del diritto d'ipoteca, ma l'iscr,izione IPUÒ es­
sere validamente presa solo quando il bene è entrato nel pa­
trimonio del costituente (art. 180, primo comma), sÌ che !'iscri­
zione eventualmente presa prima non ha alcuna effica,cia e 
non può nej(pure convalidarsi. 

E' regolato anclle il ,caso che !'ipoteca sia concessa da chi 
agisce come rappresentante senza averne, la qualità: l'iscri­
zione può essere validamente presa 'Solo quando il proprie­
tario abbia, ratificato la concessione (stesso art. 180, secondo 
comma). 
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83. - Non ho riprodotto il divieto sancito dall'art. HI77 del 
codice del 1865 di concedere ipoteca su beni futuri. Comune­
mente si giustifica tale divieto <con il :rilievo che l'ipotecabilità 
dei beni futuri favorisce l'usura; ma la preoccUipazione mi è 
sembrata eccessiva, tenuto anche conto delle sanzioni che per 
l'usura commina il codice penale (art. 644). Ho pertanto dispo­
sto che l'ipoteca su cosa futura può essere validamente iscritta 
quando la eosasia venuta ad esistenza (art. 181). Rimane natu­
ralmente fermo, qualora si tratti di beni derivanti da futura 
succession€, il divieto dei patti successori stabilito dall' art. 3 
del libro delle successioni. 

84. - Per ciò che concerne l'ipoteca iscritta in base a un 
titolo annullabile, l'art. 182 dispone che l'iscrizione è conva­
liclata con la convaliLla del titolo, in coerenza al principio 
cile il n€gozio annullabile ha piena effieacia giuridica finchè 
non ne sia pronunciato l'annullamento. La convalida non ha 
altra virtù che di rendere inoppugnabile il negozio e defini­
tivi gli effetti giù prodotti. 

85. - L'art. 183, derivato, con alcuni emendamenti for­
mali, dal disegno di legge sulla riforma della trascrizione 
Fesentato al Senato da Vittorio Scialoja nella tornata, del 
3 marzo 1910, mira a conciliare, come si osservava nella re­
lazione all'anzidetto disegno di legg€, la tutela dei creditori 
ipotecari 8 degli aventi causa dai partecipanti con l'in­
teresse che muove i partecIpanti medesimi a procedere alla 
divisione secondo le loro particolari convenienze. Se' nella 
divisione vengono assegnati a un partecipante beni diversi 
da quelli da lui ipotecati, l'ipoteca p,')rmane, mutando 
l'oggetto, in quanto essa si trasferisce su questi altri beni, 
con il grado derivante dall'originaria iserizione. Si esige, 

,-._..., come condizione della surroga reale, che !'ipoteca sia nuova­
mente iscritta entro novanta giorni dalla traSCrizione della 
divisione. La surroga non può importare però un'estensione 
della gManzia: 11 trasferimento dell'ipoteca su altri beni non 
si opera che nei limiti del valore del bene in precedenza ipo­
tecato, quale risulta dalla divisione. Inoltre, la surroga non 
pregiudica le ipoteche iscritte contro tutti i partecipanti nè 
l'ipoteca legale spettante ai condividenti per conguagli: a 
q1leste ipoteche è riservata la priorità. 

Un'ulteriore tutela appresta l'articolo in esame ai cu'edi­
tori ipotecari di un partecipante, estoendendo!a ai cessionari. 
Nell'ipotesi infatti che al condividente siano assegnati beni 
diversi da quelli da lui ipotecati o ceduti, i creditori ipotecan 
e i cessionari possono far valere le loro ragioni anche sulle 
somme che al condividente sono dovute per conguagli e, 
qualora al condividente sia attribuita una somma di danruro 
in luogo di beni in natura, ,possono far valere le loro ragioni 
su questa somma. La prelazione è correlativa alla data di 
pubblicità dei. diritti, e cioè alla data d'iscrizione dell'ipote!;a 
o dena trascrizione dei titoli d'acquisto. Anche in questi ul­
timi casi la surroga è circoscritta al valore dei beni sui 
quali i creditoll'i ipotecari o i cessionari hanno originaria­
mente acquistato i loro diritti. 

Allo scopo poi di agevolare la liberazione dei debitori delle 
somme anzidette, l'ultimo comma dell'articolo dà a costoro 
facoltà di pagare al condividente dopo trenta giorni dalla 
Iiotificazione della divisione ai creditori ipotecari e ai cessio­
nari, qualora dai medesimi non sia stata fatta opp06izione. 
Facendosi decorrere il termine dal gioll'no in cui i creditori 
tpotecari e i c€ssionari hanno avuto diretta notizia della 
divisione, anzichè dal giorno in cui la trascrizione di questa 
è stata eseguita, si rafforza la tutela degli aventi diritto alla 
prelazìone. 

86. - L'art. 184, concernente la specifica designazione del­
l'immobile nell'atto con il quale si concede ipoteca, ~iproduce, 
senza modifiche, l'art. 1979 del yecchio codice. 

DeLl'iscrizione de1le ipoteche. 

87. - Rimangono invariate negli articoli 185 e 186 le dispo­
sizioni degli articoli 1981 e 1986 del codice del 1865 circa il 
luogo d'iscrizione dell'ipoteca e il diritto d'iscrivere ipoteca 
giudiziale su qualunque degli immobili appartenenti al debi­
tore e su quelli che gli pervengono successivamente alla con­
danna, a misura che egli li acquista. 

Ho modificato con l'art. 187 la dis.posizione dell'art. 19!iG 
del cessato codice, il quale consentiva ch~ le iscrizioni sOipra 

i beni di un defunto fossero fatte con la semplice indicazione 
della sua persona, senz'olbbligo di frur menzione degli eredi, 
e richiedeva che l'iscrizione f'osse presa anche contro costoro 
solo nel caso che gli immobili ipotecati 3ipparissero da tre mesi 
nei registri censuari ad essi trasferiti. Non al fatto che, (Ili, 

tempo più o meno lungo, i beni figurino nei registri censual'l 
trasferiti agli eredi occorre aver riguardo, ma alla trascri­
zione dell'acquisto da parte degli eredi medesimi: se l'acqui­
sto risulta trascritto, contro costoro deve eseguirsi l'iscrizione, 

88. - Al principio che le sentenze di condanna producono 
ipoteca giudiziale l'art. 1871 del codice del 1865 introdLlceva 
un'eccezione per il caso <che si traHasse di un'eredità gia­
cente o accettata con beneficio d'inventario. La disposizione 
era generalmente interpretata nel senso che non potesse iscri­
versi ipoteca in base a ,sentenza pronunciata nei confronti del 
curatore o d·ell'erede con beneficio d'inV1€ntaI'Ìo, ma :si pot€6Se 
iscrivere in ba:se a sentenza pI'onunciata ·prim.a d,e,lIa morte 
del de cuius. Ho ritenuto opportuno stabilive, allo scopo d'im­
ped.ire ,che durante la 'liquidazione del pa:ssivosia turbata lo. 
par condicio credi.torum, che, se l'eredità è stata accettata 
con beneficio d'inventario o si tratta di eredità ,giacente, non 
pos50no essere iscritte ipoteche giudizi,ali sui beni er\editari, 
neppure in base a sentenze pronunciate, anteriormente .alla 
morte ideI debitore (art. 188). Le iscrizioni .potr,anho essere 
prese solo quando sia venuta meno la giacenza dell'eredità 
o l'erede sia decaduto dal benencio dell'inventario. 

89. - Accolto il principio che l'ipoteca può concedersi anche 
mediante dichiarazione unila({)rale, occorreva disciplinare 
l'ipoti8ca ,concessa a garanzia dei titoli all'ordine o al por­
tatore. Quanto ai titoli all'o:rdine, la soluzione del problema 
non presentava difficoltà, bastando rimuovere l'obbligatorietà 
d·eU'annotazione del trasferimento del credito ipot.cocario; non 
egualmente ,agevole si presentava invece la soluzione per i 
titoli al portatore. Mi è ,sembI1ato che, sebbene non !scevro 
anch'esso di qualche inconveniente, mig.lior ,sistema fosse 
quello prevalso nella 'praUca: l'ipoteea è iscritta al nome di 
un rappresentante d1egli obbligazionisti daà.'esignarsi nel­
l'atto di emiss10ne; in tale atto dovranno poi determinar,si j 

poteri ·del rappresentante e le modalità per l'eventuale sua 
sua sos,tituzione, (art. 189). 

90. - Circa !'iscrizione dell'ipoteca legale della moglie e la 
responsabilità per mancata iscrizione da parte delle persone 
obbligate ,a richiedere. !'iscrizione \Stessa, non sono state .ap­
portate (articoli 190 e 191) :modifieazioni rilevanti alle disposi­
zioni degli articoli 1982 e 1984 del codice del 1865. Ho ,elevato 
da lire mille a lire tremila il massimo della pena pecuniaria 
in cui incorrono le iPe:rsone anzidette pe-r l'inosservanza d,el­
l'obbligo loro im,posto e ho soppresso ~'ultimo comma '<leI" 
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rari. 1984 del vec.r;]J!o codice, che, demandava al procmatol'e 
del Re di vegliare ,aìl'i.~crizL(}ne deH'ipotèca legale di, ,cui tral­
t,asi. '8 g-liconf.eriva anche 11 'potere di riclliedeI18, l'iscriziolJe 
cl'uWcio. La disposizione mi é sembrata superllua nella l:l'imu 
p.iU'te, ,perché il dovere del pubblico ministero di vegliare al­
l'iscrizione; 'd1ell'ipoteca menzionata è insito nel dover,e che 
gll incombe di [Jromuovere l'applicazione delle 5anz'ioni a ca­
rico delle persone che non adempiono all'obbligo di richie­
dereclle essa sia iscritta, e mi è sembrata inopportuna 
IleI r80toO. 

'n. - L'obbligo del c.onservatore dei registri immobiliari di 
"seguire d'ufficio l'iscrizione, >Circoscritto dal codice del lEH;) 
(art. 1985) all'ipote,ca legale dell'alienante, è ,esteso (art. 192) 

all'ipoteca legale del condividente, in coerenza alla disposi­
:done dell'art. 7 che assimila, sotto il profilo della loro effi­
cacia, le due forme d'ipoteca legal.e. Compl"tando la norma 
del vecchio codice, ho aggiunto che all'iscrizione non si fa 
luogo ,non solo quando da un atto pubblico o da una scrit­
tur,n, privata autenticata risulti che gli obblighi sono stati 
[tLlemplllti, ma anche quando risulti che vi è stata rillunda 
all'lpotec.a da ,parte dell'ali>enante o del condividente. 

92. - In ordine ai documenti elle occorre presentare al con­
sorvatore cl·ei registri immobiliari per ottenere l'iscrizione del­
l'i,poteca, alle indicazioni essenzia1i che deve contenere la 
Ilota da r.edigersi in doppio originale e alle formalità in 
genere ,dell'iscrizione, non vi Gono divergenze sostanziali fra 
le disposizioni del nuovo (articoli 193-197) e quelle del vec­
chio codice (articoli 1987, 1989-1992 e 1997). g' tuttavia da ri­
h'!Vare l'aggiunta apportata all'art. 1987 del cessato codice 
('couispond{lnt!8 .all'art. 197 del testo), allo !scopO di coordi­
n.are, in tema c'[>i titoli all'ordine o al 'portator,e, le enuncia­
zioni della nota con le disposizioni del precedente art. 189. 

OCCOTI18,rà pertanto indi{;are nella nota, se si tratta di titoli 
all'ordine, l'attuale possessore del titolo, e, se si tratta di 
titoli al portatore, il r.appresenta,nte degli obbtigazionisti. 
P,ar ,le obbligazioni di quest'ultima categoria occorrerà inol­
t.re enunciare nella nota il numero e il valore di esse e le 
serie corrispondenti, .nonchè presentare !copia dell'atto di 
emi,ssione e del Diano di ammort,amento. 

A differenza del codice del 1865 (art. 1988), il quale dispo­
I.\Cva che, eseguita l'iscrizione, il conservatore dovesse resti­
tuire i documenti e una delle n01Je, certificando in calc,e di 
questa la data e il numero d'ordine dell'iscrizione, il testo 
(art. 198) limita la restituzione ad uno degli originali della 
nota, 'prescriv,endo che i ti10li consegnati rimangano invece 
depositati presso il conservatore. Con questa nuova disposi­
zione,clle estende alle iserizioni ipotecarie la re.g·ola dettata 
in tema di tl'ascriziow2, (art. 21), si elimina unacNversità di 
disciplina, che non sarebb.e gi Llstific.ata. Ho dato la preferenza 
al sistema del deposito dei titoli, in quanto esso vale ad 
aigevolarne l',esame da parte degli in1Je·r.essati. 

Gli effetti che derivano da omis.sioni o inesattezze nei 
titoli e nelle note rio8!vono nell'art. 199 regolament.a.zione i-den­
tica a quella c.he dettava l'art. 1998 del codice del 1865, salvo 
per quanto riguarda il grado d'incertezza che, come per la tra­
scrizione, non ho creduto opportuno di qualificilre. 

93. - E' mantenuta nell'art. 200, con le modalità e nei limiti 
stabiliti dall'art. 19\15 del cessato codice, la facoltà del cre­
{iitore, del suo mandata,rin o del suo erede o avente eausa di 
variare il domicilio eletto nell'iscl'izione;e, senza divario dal 
v,cecIlio codice (art. 1999), sono nell'art. 202 disciplinate le 
azioni a cui le iscrizioni p06sono dal' luogo noncllè le noti­
ficazioni relati.ve alle iscrizioni medesime. 
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Norme Ilal'!t<.:olari v,engonopoi 'st.abili1,e dall'art. 203 per 
le notificazioni che concernono ,1e, iscrizioni prese, a g.aranzia 
di obbligazioni a.ll'ordine o ,al 'portatol18o. Per le 'citazioni e 
notificazioni ,che si riferiscono a queste ultime <sono anche 
prescritte ,speciali forme di pubblicità, che è apparso oppor­
ttmo 'CÌ'isporre in considerazione della ma'SSl1 normalmente in­
gente. degli obbligazionisti. 

Conformemente all'art. 2000 del codice del 1865, miglioran­
done la formazione, l'art. 206 regola l'onere delle spese d'iscri­
zione dell'ipoteca. 

94. - Innovando alI 'art. 1'991 del codice del 1865, ho reso nel­
l'art. 201 obbligal'oria l',annotazione della oession.e, d,ella co­
stituzione in ,pegno o in dote .e del sequestro, pignoramento, 
ass>p,gnazione o poster,gazione di graclo del credito ipotecario, 
come ,pure l'annotazione della surroga legale o convenzionale 
nel credito stesso. Finchè l'annot.azione non si.a €seguita, la 
trasmissione o il vincolo dell'ipoteca non ha effetto. Si re[(­
lizza così un'aspirazione della dottrina e della pratica. L'an­
notazione, secondo il codice del 1865, serviva ISolo ad impedire 
la cancellazione dell'ipoteca senza il consenso di colui che 
aveva eseguito l'annotazione stessa, [[leI' modo che la man­
canza di questa non eliminava, se non in caso di caneel­
laziolle dell'iscrizione, il diritto all'ipoteca. Poteva pertanto 
accadere che il cessionario di un credito ipotecario vedesse 
venir meno la garanzia ipotecaria che egli credeva di avere 
acquistato, percl1è il diritto all'ipoteca era stato prec,edente­
mente concesso ad altri con un atto non reso pubblico. Con 
il nuovo sistema l'inconveniente non si può verificar.e, dato 
che, come l'iscrizione ha effetto c06titutivo per il sorgere del­
l'ipoteca, così l'annotazione ha effetto costitutivo per il tra­
sferimento di essa. 

DelLa rinnovazione delìe ipoteche. 

95. - In correlazione alla riduzione generale dei termini 
prescrizionali, ho ridotto a \'enti anni il termine di validità del­
!'iscrizione ipotecaria (art. 205). Cessa pertanto l'effetto del­
l'iscrizione .se non è ,rinnovata prima della scadenza di questo 
termine. Decorso il ventennio, l'ipoteca si 'potrà nuovamente 
iscrivere, poichè 11. tito.]o all'iscrizione conserva la sua effi~ 

cacia, ma .essa prenderà grado dalla nuov,a i,scrizione-. Non 
potrà 'però la nuova iscriziolle esser.e, presa allorchè l'immo­
bile sia p.assato \ nelle mani di un terzo acquirente, il quale 
abbia trascrittD il suo titolo (art. 2(6). Quest'ultima norma si 
coordina al principio stabilito dall',art. 2, secondo comma, in 
tema di trascrizione. 

Quanto alla durata dell'ipoteca legale della moglie e alle 
formalità per la rinnovazione delle Ipoteche in genere, gli ar­
ticoli 207-209 riproducono le dispOSizioni degli articoli 2004­
2006 del codice del 1865. 

Dell'ordine fTa le iputeche. 

96. - Nel regolare la decorrenza degli effetti dell'ipoteca, 
l'art. 210 li fa clecorrere anche per i crediti condizionali dal 
momento dell'iscrizione, coerentemente al principio che la 
condizione, avverandosi, retroagisce all'inizio del negozio, il 
quale si considera sorto come Ipuro 6 SemlJlice. 

Nel ll1.edesirno articolo, risolvendo una grave questione a 
cui apriva l'adito la formula non felice dell'art. 2007 del codice 
del 1865, si riconosce efficacia all'iscrizione ipotecaria presa 
a garanzia di un credito futuro, ma tale eft1cacia è condizio­
nata all'attualità dell'esistenza di un rappOl'to giuridico da cui 
il credito potrà eventualmente sorgere. Viene così conferita 
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immediata efficacia all'ipoteca per le sovvenzioni che saranno 
fatte in base a un contratto di apertura di credito, all'ipoteca 
per garantire il compratore da una eventuale evizione della 
cosa venduta e così via. Ho considerato al riguardo che, rico­
noscendosi efficacia all'iscrizione presa per un credito futuro 
non collegato all'esistenza attuale di un rapporto ,che ne possa 
eostituire la fonte, non soltanto si sarebbe dato vita a gravi 
inconvenienti pratici, ma si sarebbe introdotta una norma in 
piena antinomia con il principio che non può sussistere un di­
]'itto accessorio, quale l'ipoteca, se non sussisIe, almeno vir­
tualmente, un'obbligazione a cui si riconnetta la sua funzione 
di garanzia. 

97. --" In modo conforme al vecchio codice (articoli 2008 e 
2009) gli articoli 211 e 212 regolano l'ordine fra i creditori ipo­
tecari.. 

98. - Nell'art. 213 si determina l'estensione degli effetti del­
!'iscrizione. L'art. 2010 del codice del 1865, dicendo che l'iscri­
zione per il solo capitale produttivo d'interessi, se la misura 
di questi vi fosse enunciata, valeva a far collocare automati­
camente nello stesso grado gli interessi dovuti per le due an­
nate anteriori e per quella in corso al giorno della trascri ­
zione del precetto, oltre gli interessi successivi, per i quali 
non fosse presa iscrizione, faceva sorgere la questione se tali 
interessi successivi f'ossero dovuti col grado :ipotecario fino a' 
giorno clell'aggiudicazione, ovvero fino alla 'Spedizione delle 
note di collocazione, ovvero, ancora, fino al giorno dell'effet­
tivo pagamento. Alla contpoversi8~ Ipone termine il terzo com­
ma dell'art. 213, disponendo elle la collocazione degli interessi 
maturati dopo il compimento dell'anno in corso al tempo del 
pignoramento si an'esta alla data della vendita, la quale non 
potrà ritenersi compiuta se non dopo che ,il giudice dell'ese­
cuzione, accertato il versamento del (prezzo, abbia pronunciato 
il decreto col quale trasferisce il bene espropriato (art. 586 
cod. proc. civ.). Al fine poi di temperare il pregiudizio che 
dal cumulo degli intereSSi a favore cE un creditore ÌJpotec:ario 
può derivare ai creditori posteriori, ho creduto opportuno 
disporre che gli interessi maturati dopo il compimento del­
l'anno in corso al tempo del pignoramento ,sono dovuti sol·, 
tanto nella misura legale. 

Un'altra questione, agitatasi sotto l'impero del vecchio 
codice, risolve l'articolo in esame (secondo comma) negando 
validità al patto che estende l'efficacia dell'ipoteca iscritta 
soltanto per il capitale a un numero di annualità d'interessi su­
periore a quello stabilito dalla legge; ìl ch.e non toglie che, in 
base al titolo costitutivo .dell'ipoteca, Ipossano prendersi i~cri­
zioni pllrticolari per maggiori arretrati: tali iscrizioni avran· 
no efietto soltanto dalla loro data. 

Quanto alle spese giudiziali, è mantenuta la norma che 
l'iscrizione del credito vale a far collocare le spese occonenti 
per l'intervento nel processo di esecuzione e che le parti 
possono, con patto espresso, estendere l',tpoteca a maggiori spe­
se, purché sia (presa la corrispondente iscrizione (:ll't, 213, pri­
mo()omma). 

99. ~ Ho conservaLo !'istituto della surrogazione ipotecaria, 
'.,; 	 disciplinato dagli articoli 214 e 215. Il primo dei d'le f\fticoli 

riproduce quasi iIltegralmente l'art. 2011 del codice del 1865, 
con un'aggiunta diretta a chiarire che il diritto di surroga 
si ,può esercitare anche quando il creditore anteriore si sia 
soddisfatto solo in parte sul prezzo dell'immobile ipotecato a 
favore di altri dopo di lui, per ayere egli ottenuto per il resi,· 
duo credito collocazione sul prezzo di aJeni diversi. 

Un dl1plice limite sancisce il primo comma dell'art. 215, 
di nuova formulazione. Un primo limite dGriva dR ciò, che 

il diritto di surroga si può esercitare soltanto sui beni del 
comune debitore, non già sui beni appartenenti a un terzo 
datore d'ipoteca. Con l'espressa enunciazione di questo limite 
si dà soluzione legislativa a una questione sorta sotto l'im­
pero del v8ccl"Ìio codi,ce, per quanto la dottrina dominante, 
argomentando dai principi informatori dell'istituto della SUI' ­

l'aga, ritenesse questa inammi"sibi!e sui beni del terzo. 
Un secondo limite è nell'inammissibilità della surroga sui 

beni alienati dal debitore, quando l'alienazione è stata tra­
scritta anteriormente all'iscrizione ipotecaria presa dal cre­
ditore perdente. In questo caso, infatti, la surroga non sarebbe 
possibile senza ledere il rprincipio della prevalenza dell'ante­
riorità della trascrizione o iscrizione nel con11itto fra diritti 
legalmente acquistati e resi pubblici. 

Il secondo comma dell'art. 215 risolve la q'uestione se la 
surrogazione competa al creditore perdente anche sui beni 
acquistati dal debitore dopo che egli iscrisse ipoteca, nell']po· 
tesi che il creditore precedentemente iscritto, avendo ottenuto 
condanna del debitore, abbia esteso ipoteca giudiziale ai nuovi 
beni. La soluzione affermativa, adottata nel testo, è conforme 
all'opinione domInante in clott~ina e aderente al criterio equi­ l' 

tativo che informa J.'istituto clella surrogazione ipotecaria. 
Tn coerenza con l'art. 201, il quale rende obbligatoria l'an­

notazione degli atti dispositivi del credito ipotecario e della 
surroga nel credito stesso, l'ultimo comma dell'art. 215 rende 
altresì obbligatoria l'annotazione (facoltativa secondo l'art. 2011 
del codice del 1865) della surrogazione ipotecaria in margine 
all'iscrizione del creditore soddisfatto. Il diritto aLla Banoo , 

gazione non si può pertanto far valere se tale annotazione 
non è eseguita. 

Ho ritenuto opportuno aggiungere che, ,per ottenere l'an­
notazione, si deve presentare al conservatore copia dello .stato 
eli graduazione dal quale risulti l'incapienza. 

Degli effetti delL'ipoteca rispetto al teno ac,quirente. 

100. - Ho avuto cura di distinguere la figura del terzo acqui­

rente dell'immobile ipotecato (espressione che sostituisce ciVel­

la meno propria di « terzo possessore» adoperata dal vecchio 

codice) dalla figura del terzo da~ore d'i!poteca, dettando :per 

ciascuna delle due figure un'autonOl;na disciplina, Non è :P0G­


sibile, infatti, senza generare confusione, identificare la Iposi­

zione del terzo acquirente dell'immobile ipotecatO, e~traeeo 


al negozio di costituzione dell'ipoteca, con quella del tGrzo 

datore, il quale, come ,parte in tale negozio, ha particolari 

diritti e obblighi, e, fra l'altro, non ipUò giovarsi, il differenza 

del primo, deila facoltà di rilascio e del procedimentò di libe­

razione dei beni dalle ipoteche. 


Una rilevante innovazione è contenuta nell'art 217, il 

quale, consentendo al terzo acquirente, qualora ;0. condanna 

del debitore sia posteriore alla trascrizione del titolo eli acqui­

sto ed egli non abbia preso Iparte al giudizio, di opporre al 

creditore procedente tutte le eccezioni che non si(wo state op­

poste dal debitore e altresì quelle clle spetterebbero a (Iuesto 

dopo la condanna, elimina la limitazione stabilita dall'arti ­

colo 2015 del codice del 1865, che non ammetteva il terzo ac­

quirente a far valere le eccezioni meramente personali al de­

bitore: limitazione variamente interpretata, venenòco òa al­

cuni circoscritta alle eccezioni attinenti alla capacità giuri­

dica del debitore (minore età, interdizione, inabilitazione), da 

altri riferita anche ai vizi del consenso. 


101. - Trattando degli effetti dell'ipoteca rispetto al terze 

acquirente, ho innanzi tutto (art. 216) posto in rilievo che lo. 

trascrizione del titolo di acquisto è requisito essenziale per­

chè il terzo acquirente possa valemi della facoltà di rila­
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sciare i beni ovvero di liberarli dalle ipoteche. Il requisito 
si. coordina con il Iprincipio generale stabilito dall'art. 2 in 
ordine agli effetti della tra€crizione. Qnesta è necessaria 
perchè il terzo acquirente possa nei confronti del creditore 
ipotec3;rIo essere considerato tale. 

102. - Come nel codice del 1865 (art. 2019), il rilascio si ese­
gue con dichiarazione fatta alla cancelleria del tribunale com­
petente p,er l'espropriazione, la quale ne spedisce certificato 
(art. 219, primo comma). Completando la ,disposizione del 
codice del 1865, h,o aggiunto che il certificato deve, a cura del 
terzo, essere annotato in margine alla trascrizione dell'atto 
di pignoramento e notificato, entro cinque gil)rni dalla sua 
data,- al creditore procedente (stesso art. 219, secondo comma). 

Quanto al termine per fare la dichiarazione di rilascio, 
si eliminano controversie originate dal silenzio del vecchio 
codice, fissando tale termine in dieci giorni dalla data del 
pignoramento (art. 219, primo comma). 

Rimane fermo il principio che può procedere al rila­
scio soltanto chi ha la capacità di alienare (art. 218). 

L'art. 2017 del codice del 1865, riprodotto con lieve va­
riante nel. secondo comma dell'art. 220 del testo, nel sancire 
la reviviscenza, dopo il rilascio o dopo la vendita all'in­
canto, delle seTvitù e degli altri diritti reali che già spetta­
vano al terzo prima dell'acquisto, taceva delle servitù che 
al momento dell'iscrizione dell'ipoteca fossero costituite a 
favore del fondo ipotecato su altro fondo di proprietà del 
terzo; onde era grave controversia se anche queste riprendes­
sero efficacia con il rilascio o con la vendita all'incanto, Ho 
risolto (art. 220, terzo comma) la questione in senso affer­
mativo, in conformità dell'opinione dominante in dottrina, 
movendo dalla considerazione cbe se i creditori ipotecari non 
devono trarre vantaggio dal fatto che il fondo è stato tra­
sferito a un terzo - e vantaggio deriverebbe loro se non 
riprendessero efficacia le servitù passiv,e -, neppure devono 
essere lesi da tale trasferimento, come avverrebbe se non ri­
prendessero parimenti efficacia le servitù attive. 

Ho poi integrato, nel riprodurlo, il secondo comma del­
l'art. 2016 del vecchio codice, disponendo che il rilascio non 
solo non pregiudica le ipoteche, ma neanche pregiudica le 
servitù e gli altri diritti reali resi pubblici contro il terzo 
prima dell'annotazione del rilascio (art. 220, primo cOJIlma). 

E' conservata nel primo comma dell'art. 221 (art. 2018 del 
codice del 1865) la facoltà del terzo acquirente di riprendere, 
finchè non sia l5eguìta la vendita, l'immobile rilasciato, pa­
gando i crediti iscritti e i loro accessori, oltre le spese_ 

Particolare rilievo ha la disposizione del secondo comma 
dell'art. 221, il quale stabilisce che, seguita la vendita, se vi 
è un residuo del prezzo, dopo pagati i creditori i~critti, qùe­
sto spetta al terzo acquirente. La disposizione si coordina 
al principio che il rilascio opera risoluzione dell'acquisto li­
mitatamente ai rapporti fra il terzo acquirente e i creditori 
iscritti, allo scopo dello svolgimento del processo esecutivo, 
rimanendo ferma l'alienazione fra il terzo acquirente e l'alie­
nante. 

Esplicazione dello stesso ,principio è la disposizione del­
l'ultimo comma del menzionato art, 221, secondo cui il rilascio 
non ha effè1.to se il Iprocedimento di esecuzione si estingue 
per rinuncia o per inattività delle parti. 

Non ho apportato modifiche, nel primo comma dell'arti· 
colo 222, alla corrispondente disposizione dell'art. 2020 del 
codice del 1865 circa l'obbligo del terzo acquirente di risar­
cire i danni arrecati all'immobile per colpa grave, in Ipregiu­
dIzio dei creditori iscritti, e l'esclusione ,del diritto di ritenere 
l'illll.Uol)ile per causa di miglioramenti. 

Nel riconoscere però il diritto del terzo di separare dal 
prezzo di vendita la parte corrispondenle ai miglioramenti 
eseguiti dopo la trascrizione del titolo di acquisto, innovando 
al vecchio codice (art. 2020, ,secondo comma), che tale diritto 
circoscriveva alla millor somma fra lo speso e il migliorato al 
tempo del rilascio o d()lla vendita all'incanto, 110 rItenuto op­
portuno, al fine di non ostacolare utili iniziative del terzo, 
commisurare in ogni cas,o il rimborso al valore dei migliora­
menti eseguiti. 

L'ultimo comma dell'art, 222 risolve la questione, agitatasi 
sotto l'impero del codice del 1865, circa l'esercizio del di­
ritto alla separazione dell'indennità dovuta per i migliora­
menti, nel caso ehe il prezzo di vendita non copra insieme 
il valore dell'immobile nello stato in cui era prima dei mi­
glioramenti e il valore dei miglioramenti stessi. Adottando una 
soluzione equitativa, si stabilisce che in tal caso il prezzo è 
diviso in due parti proporzionali ai detti valori. 

Quanto ai fruttidoyuti dal terzo acquirente dell'immobile 
ipotecato (art. 223), ho apportato alcuni lievi ritocchi alle 
disposizioni dell'art. 2021 del codice del 1865, al fine di coor­
dinarle con la disciplina che il procedimento di espropriazione 
immobiliare riceve nel nuovo codice di procedura civile. 

103. - L'art. 224 regola i diritti del terzo acquirente nei con­
tronti del debitore. Si disputava ,sotto l'impero del ees'sato 
codice se il terzo, dopo aver pagato i creditori iscritti o dopo 
aver rilasciato l'immobile o sofferto l'espropriazione, avesse 
ragione d'indennità Verso il suo autore anche nel caso di 
acqui5to a titolo gratuito. La questione ric,eve nel testo solu­
zione afiermativa, per la ragione, già addotta in dottrina, che 
il terzo è in questo caso ,privato del bene per un fatto per­
sonale dell'alienante che non ha provveduto a pagare i suoi 
creditori, onde si configura una delle ipotesi (art, 344, n. 2, 
001 libro delle succe.ssioni e donazioni) in cui il donante .è 
tenuto verso il donatario, alla garanzia per evizione. 

104, -- Negli stessi limiti stabiliti dall'art. 2022, secondo 
comma, del codice del 1865, è conservato il ,diritto di subingresso 
del terzo nelle ipoteche costituite a favore del creditore soddi· 
sfatto sugli altri beni del debitore (art, 224, secondo comma); 
è soltanto res,u obbligatoria - in aqnonia con il sistema adot­
tato in tema di surrogazione del creditore ipotecario per· 
dente - l'annotazione del subingresso in margine all'iscri­
zione .dell'ipoteca in cui il terzo intende SUl'rogarsi. 

Colmando una lacuna del codice del 1865,n terzo comma 
dell'art. 224 risolve il conflitto che nel subingresso può sor­
gere tra il terzo acquirente e un creditore ipotecario per­
dente. E' ovvio che il confiitto non può esser:e risolto che in 
base al principio dell'anteriorità della pubblicazione dei Ti· 
~pettivi diritti. E' stabilito pertanto che il subingresso .del 
terzo acquirente non pregiudica l'esercizio del diritto çii sur­
rogazione dei credUori perdenti che abbiano iscritto ipoteca 
anteriormente alla trascrizione del titolo del terzo. 

105.. - Senza 3>pportare alcuna variazione all'art. 2023 del 
vecchio codice, che riproduce quasi testualmente, l'art. 225 di­
sciplina la così detta purgazione coattiva. 

Degli effetti dell'ipoteca rispetto al terzo datore. 

106. - L'art. 226 - che, come i successivi articoli 227, 228 e 
229, è di nuova formulazione - non ammette a favore del 
terzo datore d'ipoteca il beneficium excussionis, salvo che 
tale beneficio sia stato convenuto. Non si dubitava, per altro, 
anche sotto l'impero del codice del 1865, dell'inamnlissibilità. 
del beneficiurn excussionis cos1 a favore del terzo acquirente 
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come a favore del terzo datore, argomentando dal principio del­
l'indivisibilità dell'ipoteca e dal fatto che il codice non fa­
ceva più menzione del beneficio di cui tr,attasi,ammesso da 
alcuni codici degli Stati italiani preesistenti. 

Disposizione analoga a quella elle, in materia di fideius­
sione, sancisce l'art. 795 del libro delle obbligazioni, contiene 
l'art. 227, il quale consente al terzo datore d'ipoteca di avva­
lersi del bene(ic'iWm cedenàaTum actionu1Jl accordato al fi­

deiussore, per cui l'ipoteca costituita dal terzo si estingue 
se ;per fatto del creditore non può avere efietto la surroga­
zio ne del terzo nei diritti, nelle ipoteche e nei privilegi del 
creditore. 

La posizione del terzo datore che non ha preso parte al 
giudizio diretto alla condanna del debitore è interamente as­
similata a quella del terzo acquirente per ciò che riguarda le 
eccezioni apponibili al creditore che procede all'esecuzione 
(art 228). 

107. - Affermato nel primo comma dell'art. 229 l'ovvio prin­
cipio' che il terzo datore, il quale ha pagato i creditori iscritti 
o sofferto l'espropriazione, ha regresso contro il debitore, ho 
previsto nel medesimo comma l'ipotesi che vi siano più de­
bitori obbligati in solido, e per questa ipotesi, in confor­
mità della regola sancita dall'art. 791 del libro delle obbli­
gazioni in tema di regresso del fideiussore, ho disposto che 
il terzo che ha costituito !'ipoteca a garanzia di tutti ha re­
gresso contro ciascuno dei debitori per l'intero. 

Ho inoltre, nel sacondo comma dello stesso art. 229, Iprevisto 
l'ipotesi che vi siano fideiussori del debitore o altri terzi datori, 
e anche contro costoro, come è dato al fideiussore contro gli 
altri fideiussori (art. 794 del libro delle obbligazioni), ho am­
messo, ma solo per la loro parte rispettiva, il diritto di regresso 
a favore del terzo datore che ha pagato. Ho poi rHenuto oppor­
tuno chiarire, in fine del detto comma, ehe il diritto di subin­
gl'esso nelle ipoteche costituite a favore del creditore soddisfat­
to sugli altri beni del debitore può esercitarsi dal terzo datore 
anche nei confronti dei terzi acquirenti. L'alienazione dell'im­
mobile ipotecato non può infatti costituire ostacolo al subin­
gl'esso. 

Della, riduzione deUe ipoteche. 

108. - Nel determinare le modalità di riduzione delle ipo­
teche, l'art. 230 non si limita a ri,produrre l'art. 2024 del codice 
del 1865, ma, in un comma aggiunto, ponendo termine a una 
questione vivamente dibattuta, alla quale dava vita il si­
lenzio del vecchio codice, circa la possibilità, nel caso che 
l'ipoteca sia costituita su un solo immobile, di ottenere che 
essa· sia ristretta a una parte sola di questo, dispone che la 
r·estrizionepuò aver luogo anche in tal caso, qualora l'immo­
bile abbia parti distinte o tali che si possano comodamente 
diStinguere. POichè ciascuna di tali parti rappresenta una 
entità economica per sè stante, npotesi non si configura so­
stanzialmente diversa d,a quella in cui l'ipoteca sia stata iscritta 
sopra più immobili. 

Coerentemente all'accennata possibilità di operare la ri­
duzione dell'ipoteca iscritta su un Bolo immobile, quando le 
parti di questo si (possano comodamente distinguere, ho chia­
rito (art. 231, terzo comma) che anche nel caso che su un 
edificio gravato da ipoteca siano eseguite 60praelevazioni, il 
costituente, sempre che siano rispettati i limiti che nelle BUC­
c86sive disposizioni sono stabiliti in ordine al valore della 
cautela, può chiedere una riduzione dell'ipoteca, in guisa. 
che le sopraelevazioni ne restino esenti in tutto o in parte. 
Questa deroga 811 rigido p.rincLpio dell'estensione deU'ipo­
~ca alle nuove costruzioni è giustificata dall'esigenza di fa­
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vorire lo sviluppo della ricchezza immobiliare, essendo evi­
dente !'interesse collettivo a che l',esistenza. di un'ipoteca ,non 
dissuada senz'altro il proprietario di un edificio a eseguire 
sopraelevazioni. 

Nel riprodurre nel primo comma dell'art. 231 la norma 
dell'art. 2025 del codice del 1865, per cui non si ammette do­
manda di riduzione cosl riguardo alla quantità dei beni 
come riguardo alla somma, Be l'una o l'altra sia stata de­
terminata per convenzione o per sentenza, ho ritenuto op­
portuno temperarlle la rigidità, aggiungendo (art. 231, se­
condo comma) che, qualora siano stati eseguiti pa.gamenti 
parziali in modo da estinguere almeno il quinto del debito 
originario, si possa chiedere una riduzione proporzionale per 
quanto riguarda la somma. E' evidente che in questo caso 
non vi è motivo per negare la riduzione, poichè, essendo qne­
5ta limitata alla somma per cui l'iscrizione fu pre5a, nessun 
pregiudizio ,può derivarne all'interesse del creditore, che con­
serva integra la sua garanzia ,originaria. 

Non ho apportato alcuna modifìca alla norma dell'art. 2026 
del vecchio codice (art. 232 del testo) circa la riduzione delle 
ipoteche legali (salvo che si tratti dell'ipoteca che spetta 
all' alienante e ai coeredi, soci e altri condividenti), nonchè 
delle ipoteche giudiziali, quando i beni compresi nell'iscri­
zione hanno un valore cl1e eccede la cautela da Bommini­
strarsi o quando la somma determinata dal creditore nel­
l'iscrizione eccede di un quinto quella che l'autorità giudi­
ziaria dichiara dovuta; ho modificato invece il successivo ar­
ticolo 2027 (art. 233 del testo), allo scopo di precisare che nella 
determinazione del valore dei beni si deve avere riguardo non 
solo al tempo in cui l'ipoteca fu iscritta, ma anche al tempo 
in cui la riduzione è chiesta. Non sarebbe infatti giusto am­
mettere la riduzione, quando il valore dei beni, eccessivo al 
tempo in cui l'iscrizione fu pres,a, sia in seguito diminuite. 
in guisa da non più superare di un terzo l'imporio dei cre­
diti iscritti accresciuto degli accessori. 

L'art. 234, di nuova fonnulazione, risolvendo upa que­
stione che Si agitava sotto l'impero del codice del 1865, chia­
risce che, nell'operare la riduzione, ,si deve rispettare l'ecce­
denza del quinto ,per ciò che riguarda l'importo del credito e 
l'eccedenza del terzo per ciò che riguarda il valore dei beni. 
L'eccedenza si considera, in altri termini, legittima e non su­
scettiva di riduzione fino al limite di un quinto o di un terzo; 
soltanto sul di più si opera la riduzione. E' opportuno la­
sciare al creditore questo duplice margine, potendo, da un 
lato, il credito subire aumenti nella liquidazione definitiva e, 
d'altro lato, dalla vendita coatta dei beni ipotecati !l'itrarsi 
una somma inferiore al loro giusto valore. 

Regolando l'onere delle spese di riduzione dell'ipoteca 
(art. 235), ho ritoccato la corris,pondente norma dell'art. 2028 
oel vecchio codice, al fine di rendere più chiaro 11 significato 
dell'ultimo comma. 

DeU'estinzione delle ipoteche. 

109, - Alle cause estintive dell'ipoteca enumerate dall'al'­
ticolo 20"29 del codice del 1865 ho aggiunto, nell'art. 236, la men­
zione di due altre cause: la cancellazione dell'is,crizione, in cor­
relazione al principio della natura costitutiva dell'iscrizio­
ne e la mancata rinnovazione dell'iscrizione prima della 
scadenza del termine di venti anni. Inoltre, alla formula del­
l'art. 2029, n. 4, del vecchio codice, il quale enunciava come 
causa estintiva dell'~poteca il pagamento dell'intero prez:zo nel 
giudizio di graduazione, ho sostituito (art. 236, n. 7), una for­
mula che si adegua alla disposizione dell'art. 586 del nuovo 
codice di !procedura civile. 
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110. - Particolare rilievo hanno le norme dell'art. 237, di 
nuova formulazione. Nel primo comma si stabilisce che la ri­
nuncia del creditore all'ipo-te.ca deve essere espressa e risultare 
da atto scritto, sotto ipena di nullità; nel secondo si stabilisce 
che, se non è operata la cancellazione dell'ipoteca, la rinun­
cia non ha effetto di fronte ai terzi che anteriormente alla 
cancellazione hanno acquistato diritto all'ipoteca e dell'ac­
quisto hanno eseguito annotazione in margine all'iscrizione 
dell'ipoteca medesima. Si evita così l'inconveniente che siano 
!privati della garanzia i terzi i quali abbiano acquistato il 
credito ipotecario, ritenend·o che l'ipoteca fosse ancora in vita, 
mentre il creditore vi aveva rinunciato, pur non essendone 
stat1:t operata la cancellazione. 

111. - In armonia con il nuovo termine di prescrizione del 
diritti reali di godimento su cosa altrui, ho ridotto (art. 238) 
a venti anni il termine di prescrizione dell'ipoteca riguardo ai 
beni acquistati da terzi. Colmando una lacuna del veccllio 
codice, la quale aveva dato vita a soluzioni diverse, ho preci­
sato che il termine decorre dalla data di trascrizione del ti­
tolo di acquisto. 

112. - Con formula più ampia di quella adoperata dal codice 
del 1865 (art. 2031), in guisa da ricomprendere non soltanto 
!'ipotesi della nullità del pagamento, ma, in genere, tutti i 
casi in cui sia dichiarata la nullità o l'inesistenza di una causa 
estintiva dell'obbligazione ovvero sia dichiarata nulla la ri­
nuncia del creditore all'ipoteca, l'art, 239, in cui è luso anche 
l'arI. 2032 del vecchio codice, regola la nuova iscrizione ipo­
tecaria, che prende grado dalla sua data. 

Della cancellazione dell'iscrizione. 

113. - In tema di cancellazione delle iscrizioni non ho ap­
portato modifiche sostanziali alle disposizioni del codice del 
1865. Gli articoli 240-244 e 246 riproducono con lievi varianti gli 
articoli 2033-2036, primo comma, e 2037-2039, primo e secondo 
comma, del vecchio codice, 

Di nuova formulazione è l'art. 245 che, regolando la can­
cellazione dell'iscrizione dell'ipoteca costituita a garanzia di 
obbligazione risultante da un titolo all'ordine, dispone, nel 
primo comma, che sul titolo sia dal conservatore annotato 
l'atto con cui è consentita la cancellazione. Pertanto, insieme 
con tale atto si dovrà presentare al conservatore il titolo per 
l'annotazione. La norma agevola la fiduciosa circolazione del 
titolo, in quanto evita il pericolo che i possessori siano 
indotti a ritenere €sistente una garanzia che più non sorregge 
il credito e li esime dall'onere di accertare, prima di ricevere 
il titolo, 6e l'ipoteca sia ancora in vita. 

Nel secondo comma l'articolo in esame dispone inoltre 
che la cancellazione dell'ipoteca importa la perdita del diritto 
di regresso contro i giranti anteriori alla cancellazione mede­
sima. La norma ha fondamento nel rilievo che il possessore 
del titolo, consentendo la cancellazione dell'ipoteca, peggiora 
la condizione dei precedenti obbligati in via di regresso, 
poichè costoro non p.ossono, dopo aver pagato, surrogarsi 
nell'ipoteca che più non esiste; è gius,o pertanto che anche 
in questo caso, come nel caso previsto dall'art. 227 dianzi 
cGaminato, trovi applicazione il principio stabilito in tema 
di fi.deiussione, secondo cui la fideiussione si estingue allor­
chè per fatto del creditore non può avere effetto, .a favore del 
fideiussore, la surrogazione nei diritti, nelle ipoteche e nei 
privilegi del creditore. 

Del modo di l'iberare i beni daUe ipoteche. 

1i4. - Alla disciplina che n codice del 1855 dettava in 
ordine al modo di liberare gli immobili dalle :Lpoteclle, oltre 
taluni emendamenti formali, sui quali ritengo inutile soffer­
marmi, ho apportato molteplici modifiche .sostanzialL 

Una prima :modifica concerne l'art. 2041 del cessato co­
dice: ho soppresso la facoltà che questo dava al terzo acqui­
rente di valersi del procedimento di purgazione anche nel 
caso in cui non avesse trascritto il suo titolo di acquisto ante­
riormente alla notificazione del precetto, purcl1è la trascrizione 
tosse seguita nei venti giorni successivi. La concessione di 
un termine, dalla data del pignoramento, per la trascrizione 
del titolo di acquisto non sarebbe· apparsa in armonia con il 
disposto degli articoli 216 e 247, per i quali,coerentemente al 
principio sancito dall'art. 2, la preventiva trascrizione è condi­
zione per l'esercizio del diritto di purgazione. 

Una seconda modifica deriva dall'eliminazione dell'art. 2042 
del vecchio codice, che non ammetteva il terzo acquirente a 
l'ichiedere la purgazione dell'immobile se non aV8sse fa,tto 
iscrivere, a favore della massa dei creditori del venditore, 
ilpoteca legale a garanzia del prezZ<l di vendita, ovvero - trat­
tandosi d'immobile acquistato a titolo gratuito o del quale 
non fosse stato determinato il prezzo - a garanzia del valore 
dichiarato. Non era più dato esigere l'iscrizione di tale ipo­
teca, poiché, per il disposto dell'art. 792 del nuovo codice di 
procedura civJle, l'acquirente che ha dichiarato al precedente 
proprietario e ai creditori iscritti di voler liberare l'immobile 
dalle ipoteche deve chiedere, con ricorso al presidente del 
tribunale competente per l'espropriazione, la determinazione 
dei modi per il deposito del prezzo 'Offerto e, qualora non 
siano fatte richieste di espropriazione nei quaranta giornI suc­
cessivi alla notifica dell'anzidetta dichiarazione, deve, nei 
modi prescritti dal presidente del tribunale, depositare il prez­

zo medesimo. 
La soppressione dell'art 2042 del codice del 1865 h1" natu­

ralmente condotto ad eliminare daJl'art. 2043 (art. 249 del testo) 
la. menzione dell'iscrizione dell'ipoteca legale fra le indicazioni 
che deve contenere l'atto da notificarsi dal terzo acquirente 
al precedente prOlprietario e ai creditori iscritti. 

Ho del pari eliminato l'obbligo della notifica dello stato 
ipotecario dei beni che l'acquirente vuoI liberare, dalle ipote­
che, posto che il citato art. 792 del nuovo codice di Iprocedura. 
civile stabilisce che un estratto autentico di tale stato, quando 
non siano fatte richieste di espropriazione, dev-e essere presen­
tato dall'acquirente nella cancelleria del tribunale, insieme con 
il certificato del deposito del prezzo. 

Allo SCOIPO di evitare. frodi tra il debitore e il terzo acqui­
rente e a tutela, pertanto, dei cI'ec1itor~ iscritti, nell'eventua­
lità che nessuno di questi sia in grado di fare offerta di aumen­
to, ho invece ritenuto opportuno aggiungere (art. 249, secondo 
comma) che il prezzo o il valore dichiarato dall'acquirente 
non può essere inferiore a, quello stabilito dal codice di 
proc{~dura civile come base degli incanti in caso di espro­
priazione. 

Non variato il termine entro il quale i creditori iscritti o 
1 relativi fideiussori. possono richiedere l'espropriazione dei 
ibeni, neppur sono sostanzialmente innovate le condizioni a 
cui è subordinata l'efTIcacia della richiesta (a~t. 250, corrispon­
clente all'art. 2045 del vecchio codice)_ 

Coordinando la regolamentazione dell'istituto con le norme 
dettate in maLeria dal nuovo codice di procedura civile e mo­
dific8,ndo quindi l'art. 2046 del codice del 1865, hO stabilito 
(art. 252, secondo comma) che, qualora i creditori iscritLi o i 
loro fIdeiussori non facciano richiesta di espropriazione nel 
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termine e llei modi prescritti, la liberazione dei beni dalle ipo­
teche .avvenga dopo che il terzo acquirente ha depositato il 
prezzo e si è provveduto a norma del detto codice di procQ­
(ima, e cioè dopo che il giudice, accertata la regolarità del 
(Jeposito e degli atti del (procedimento, ha emesso iI provve­
dimento menzionato nell'art. 794 del codice stesso. 

Corollario del carattere perentorio del termineçhe l'art. 792 
tI,"1 nuovo codice di procedura civile stabilisce per il tIeposito 
del prezzo offerto dal terzo acquirente è la norma dell'art. 253 
del testo, per cui, se il deposito non è eseguito nel termine, 
la richiesta di liberazione dell'immobile dalle ipoteche rimane 
seIlza effetto, salva la responsabilità del richiedente per i dan­
ni verso i credi tori iscritti. 

Ho ritenuto poi op,portuno integrare il primo comma del­
l'art. 2050 del codice del l865, il quale si limitava ad esonerare 
il terzo acquirente, qualora l'aggiudicazione seguisse in suo 
favore, dal far trascrivere la sentenza di velldita: 110 stabilito 
che il decreto col quale il giudice trasferisce all'aggiudica­
tario il bene espropriato debba essere annotato In margine 
alla trascrizione dell'atto di acquisto (art. 255). E' dato così 
daHa stessa trascrizione di tale atto, senz'a neces6ità di Ipill 
eslese indagini, rilevare che sono canceìlale, in conformità 
del disposto dell'art. 586 del nuovo codice di procedura civile, 
le trascrizioni di eventuali pignorament.i e le iscrizioni ipo­
.ecarie da cui il bene era gravato. 

H5. - Non ho riprodotto la disposizione del primo comma 
dell'·art. 2049 del vecchio codice, .il quale faceva obbligo al com­
pratore all'incanto di rimborsare l'anteriore acquirente delle 
spese del contratto, della trascrizione relativa e dell'iscrizionll 
dell'ipoteca legale a favore della massa dei creditori, noncbè 
delle spese occorse per i certificati rilasciati dal conservatore, 
per la notincazione fatta ai creditori iscritti e al precedente 
proprietario di voler liberare l'immobile dalle ipoteche e per 
l'inserzione di un estratto di tale notificazione nel gio;Tlale de­
gli annunzi giudiziari. Quanto alle spese del contratto e della 
relativa trascrizione, l'obbligo del rimborso non può gravare 
che sull'alienante, poichè comprese nella garanzia per evi­
zione; quanto alle spese per l'iscrizione dell'ipoteca legale a 
favore della massa dei creditori, esse sono eliminate con la 
soppressione dell'iscrizione anzidetta; quanto, infine, alle altre 
spese, le quali attengono tutte alla dichiarazione di libera­
zione, provvedono gli articoli 12'7, secondo comma, di questo 
libro e 795, ultimo cOlmna, del nuovo· codice di procedura ci­
vile, ehe, !per il rimborso di esse, riconoscono al terzo acqui­
rellte il diritto ,li eBBer collocalo con privilegio sul prezzo ri­
cavato dalla vendita all'incanto. 

Non ho del pari riprodotto la disposizione del fiecondo 
comma. del citato art. 2049 del codice. del 1865, che- poneva a 
carico del compratore lB spese fatte per ottenere l'incanto, 
sembrandomi che non vi fosse ragione alcuna per non ammet­
tere che, come negli altri casi di espropriazione, esse gravino 
con privilegio sul prezzo di vendita. E' evidente che l'onere 
di tali spese, anche quando si ponesse a carico del compra­
tore, verrebbe i [l definitiva ad incidere sui creditori, dato che 
i concorrenti all'incanto non ometterebbero di tener contò di 
esso nel fare 18 loro offerte. 

Riconoscendo nell'art. 265, in conformità del codice del 
1865 (art. 2052), al terzo acquirente aggiudicatario dell'immo­
bile il diritto di regresso contro il venditore per il rimborso 

non ho più fatto menzione, come invece faceva il cessato 
codice, del diritto agli interes.si .su tale eccedenza dal giorno 
di ciascun pagamento. La disposizione sarebbe stata super­
flua, dato il principio, enunciato dall'art. 112 del libro delle 
di ciò che eccede il prezzo stipulato nel contratto di vendita, 

obbligazioni, che i crediti esigibili di somme di danaro pro­
ducono interessi di pieno diritto, salvo che la legge o il titolo 
disponga diversamente. 

Della rinuncia e dell'astensione del ereditoTe 
nell'espropriazione forzata. 

116. - L'ultima sez'ione del capo concernente le i,poteche è 
costituita da un unico articolo (258), il quale modifica e integra 
il corrispond'ente art. 2087 del codioc del 1865, pasto sotto il 
titolo dell'espropriazione forzata. Si l'iproduce il divieto per 
il creditore avente ipoteca su vari immobili - dopo la notifica 
dell'offerta del prezzo nel procedimento di purg,azione o, in 
caso di espropriazione, dopo la iIwtifica del provvedimento 
che dispone la vendita - di rinunciare alla .sua ipoteca sopra 
uno di 8'ss,i ovvero di asten,ersi dall'intervenire nel giudizio 
di ,espropriazione, qualora veng,a ·con .ciò favorito un credi­
tore ·a detrimento o.i un altro creditore anteriormente iscritto; 
senonchè, mentre il vecchiocodioo richiedeva, ai fini del l'io. 
sa,rcimento del dal1l1o, che l'astensione - e, .secondo un'auto­
revole dott'l'ina, anche la rinuncia - foss,e dolosa, l'art 258, 
così per l'astcnsjone come per la rinuncia, elimina. la neCìlS­
sità del ,conoorso ll<el COnSiUllnl frauàis, la cui dimostrazioJl{~ 
è spesso )1lolto difficile, escludendo tuttavia la responsabilità 
quando la rinuncia o l'astensione sia determinata da giusti 
motivi, la prova dei quali incomberà al creditore. che ha 
rinunciato all'ipoteca o si è astenuto dall'intervenire nel­
l'espropriazione. 

Con un comma di nuova formulazione si chiarisce che la 
norma si applica anche nel <'caso in ,cui la rinuncia o l'asten­
sione favorisca un terzo acquirente a detrimento di un credi­
tore ,anteriormente l&Critto ovvero a detrimento di un altro 
terzo acquirente che, abbia 1Hl Utolo anteriormente trascrHto< 

DEI MEZZI DI CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA PATRIMONIALK 

117. - L'ultimo capo del terzo titolo è destinato a disciplina­
re i ;poteri che la legge attribuisce al crediiore al fine d'impe­
dire che la responsabilità patrimonial<e. del debitore possa 
essere menomata !per effetto di atti compiuti dal .debitore 
medesimo. Collegati sotto questo profilo teleologico, sono rego­
lati l'azione surrogatoria, l'azione revocatoria e il sequestro 
conservatIvo. 

lJeZraziune sU'ftoyatoria. 

118. - L'art. 259 pone in rilievo la finalità eminentemente 
conservativa dell'azione surrogatoI'ia, ed escludendone l'eserci­
zio quando si tratta di diritti e di azioni che non hanno un con­
tenuto patrimoniale, nonchè did'iritti e di azioni che, ver loro 
natura o per disposizione di legge, llon posoono essere ·eser­
citati se non dal loro titolare, ne determina l'ambito con for­
muLa più chiam, comprensiva e precisa di quena adoperata 
dall'art. 1234 d,el vecchio codice, il quale parlava di di.ritti. 
«esclusivamente inerenti alla persona del debi1ore». 

Nel designare uno dei ,presupposti dell'azione, anzichè fa)' 
rife.rimento, come si suollE\ all'ine,rzia, ho ,creduto 'preferiDile 
far riferimento alla trnsClll'anza del debitore lwll'eser'ciz:o 
dlei diritti e delle azioni a lui Ispettanti, ,alfine di 'CÌJiarir.& che, 
qualora concorrano gli altri pmsupposti, l'azione è esperibile 
anche nei casi in cui il debitore, pur non rimanendo inattivo 
nella tutela dei suoi diritti, tuttavia non esplichi in questa 
tutela la. necessarIa diligenza. 

CorreLativamente ,alla funzione ,conservativa dell'azione 
surrogatoria, sono legittima,ti ad esercitarla anche i crecUtòri 'a 
termine o condiZ'ionali: nessuna limitazione apporta al r1­
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guardo l'art. 259. Anche se il credito sia soggetto a condizione 
sospensiva, non può essere preclu60 al creditore di avvalersi 
dell'azione sUHogatoria, dato che in generale la l<>gge ricono­

sce al titolar,e di un diritto sottoposto a condizione la facoltà 
di porre in essere .le opportune misure conservative per assi­
curaIi8 la realizzazione deUe ,sue aspettative. 

Per l'eserciziod'ell'azione non si esige dall'art. 259 alcuna 
preventiva autorizzazione giudiziale, che pur t,alvolta la giu­
risprudenza e quaIche i,solato scrittore, sulle orme della dot­
trina francese, ritennero occorrere sotto l'impero del codice 
precedente. 

Ho creduto opportuno disporre nel secondo comma del­
l'art. 259, ponenùo termine ad una questione dibattuta, che Il 
creditore, qualora agisca giudizialmente, deve citare anche il 
debitore al quale intende surrogarsi. La citazione è imlJOsta 
dall'evidente interesse che nella lite ha il debitore, titolare del 
diritto dedotto in giudizio. Si rileva poi dal detto comma che 
il pienamente ammissibile allche l'esercizio stragiudiziale di 
diritti del proprio debitore (interruzione della prescrizione, 
o;}'ponibilità della prescrizione, ecc.)_ 

Dell'azione revocatoria. 

119. - Nella disciplina dell'azione revocatoria ho avuto 
cura di risolvere le più importanti questioni pratiche che si 
SOIlO agitate IleI call1Jlo di questo istituto. 

Il consiLium fraudis, requisito tradizionale dell'azione re­
vocatoria, è dall'art. 260, in conformità del concetto prevalso 
in dottrina e in giurisprudenza. individuato nella conoscenza 
del pregiudizio che l'atto arreca alle ragioni del creditore. 

L'azione non è sempre legata all'anterlOrit,à del credito 
rispetto <ill'atto che s'impugna; anche quando l'atto è ante­
riore al sorgere del credito l'azione è ammissibile, se l'atto 
sia dolosamente ,preordinato al fine di 'pregiudicare il sod'di­
sfacimento del credito stesso. La deroga ,al principio dell'an­
teriorità del credito è giustlficata dalla particolare illota di 
perversità che caratterizza in questo ca60 il consilium fraudis. 
La disposizione codifica una mas6ima più volte enunciata 
dalla corte ,di cassazione e s'ispira allo stesso ,concetto che 
informa l'art. 194 del codice penale, nel quale, del pari, l'an­
teriorità 'CÌl21 credito non ,costituisce uno deipresuppooti per 
la dichiarazione ù'inefficacia dell'ano. 

E' mantenuta la distinzione fra atti a titolo gratuito e atti 
a titolo oneroso, alla quale è con',elativa una parzial,e diver­
sità dei pmsupposti dell'azione: trattandosi di atti a molo 
oneroso, si richiede che anche il terzo fosse consapevok del 
pregiudizio ovvero" quando l',atto è anteriol',e al sorgere ,del 
credIto, fosse partecipe della dolosa preordinazione. 

Ad eliminare reventuali dubbi sulle prestazioni d'i garan­
zia, il secondo comma dell'art. 260 le considera. atti a titolo 
oneroso "e sono contestuali al. credito garantito. Data, infatti, 
la contestualità, la garanzia s'inserisce nel negozio a cui 
accede, come un elremento di questo, ,configurandosi ,come 
corrispettiva della prestazione del creditore, dacchè in tanto 
il credito sorge in quanto ad esso si lega la garanzia. 

Ho codificato (art tHU, terzo comma) il principio, ormai. 
consolidato in dottrina e in giurisprudenza, che non è sog­
getto a revoca l'adempimento di un debito scaduto, intenden­
do qui parlare di adempimento in senso tecnico, senza esclu­
dere la possibilità d'impugnare con l'azione revocatoria, ad 
esempiO, la datio in solutum o la novazione, se sussistono tutte 
le condizioni richieste dalla legge. 

La sorte dei diritti dei subacquirenti - incompiutamente 
regolata dall'art. 1235 del vecchio codice, il quale. fra l'altro, 
non poneva la necessaria distinzione fra subacquirenti a titolo 
oneroso e subacquirenti a titolo gratuito - è disciplinata 

dall'ultimo comma dell'art. 260: la dichiaJl'azione d'inefficacia 
dell'atto estende i suoi effetti all'acquirente mediato, se l'ac­
quisto fu gratuito; non pregiudica invece il diritto dell'acqui­
rente mediato se l'acquisto fu a titolo oneroso e questi era 
in buona fede· - ignorava cioè la causa di revoca dell'atto ­
al momento dell'acquisto. Rimangono natw'almente fermi, 
quando la domanda di l'evocazione si riferisce ad un atto sog­
getto a trascrizione, gli effetti della trascrizione della domanda 
stessa, per cui, se questa fu trascritta prima che il subacqui­
rente operasse la trascrizione o !'iscrizione del suo titolo d'ac­
quisto, la sentenza cIle dichiara l'inefficacia dell'atto pregiu­
dica anclle il subacquirente a titolo oneroso e di buona fede' 
(art. 9, n. 5). 

L'art. 261 determina gli effetti dell'azione revocatoria. 
Questa giova soltanto al creditore che l'ha proposta, il quale, 
ottenuta la dichiarazione d'inefficacia, può promuovere le 
azioni conservative o esecutive sui beni che .formano oggetto 
dell'atto impugnato, osservando le forme pifescritte (articoli 
602 e 6egg. cM. proc. civ.) per l'esecuzione a, danno dei terzi 
acquirenti. I beni alienati - come, per altro, era' opinione 
largamente diffusa sotto l'impero del vecchio codice - non 
rientrano nel patrimonio del debitore, ma la revoca è pronwl' 
eiata al solo effetto di assoggettarli alle azioni del creditore 
danneggiato. 

Ad assicUJrare il soddisfacimento del creditore anzidetto 
tende l'ultimo comma dell'art. 261, secondo cui il terzo con· 
traente che abbia verso il debitore ragioni di credito dipen­
denti dall'esercizio dell'azione revocatoria non può concorrere 
sul ricavato dei beni che hanno formato oggetto dell'atto 
dichiarato inefficace, se non dopo che il creditore è stato 6od­
,Iisfatto. Questa regola può a prima vista sembrare molto grave 
per il terzo contraente, ma occorre considerare dle la pre­
valenza del creditore sul terzo è giustificata dal comporta­
mento normalmente illecito di questo e dal fatto che altrimenti 
le ragioni del creditore finirebbero con l'essere nella maggior 
parte dei casi comprome6::;e dalcollcorso del terzo, Il pro· 
blema si ,Presenta sotto diverso aspetto in tema di revo(4'ltoria 
fallimentare, tenuto conto delle profonde modificazioni che la 
revocatoria ordinaria subi.sce nel fallimento, in cui, agevolata 
da presunzioni di frode, non è esercitata nell'interesse del sin­
golo creditore, ma uell'interesse generale della massa, senza 
distinzione fra cr8diti anteriori e crediti posteriori all'atto im­
pugmìto.. 

L'opportunità, nell'interesse sociale della sicurezza degli 
affari e della certezza dei diritti, che la sorte degli atti suscet­
tivi di revoca non rimanga per lungo tempo sospesil, ,mi ha 
indotto, in conformità del voto espresso da autorevoli scrit­
tori, a stabilire in cinque anni il ternnine di prescrizione del· 
l'azione, il quale decorre dalla data dell'atto (art. 2(2). 

Una norma di rinvio (art. 263) fa salve le speciali disposi· 
zioni che, in altre sedi, disciplinano l'azione l'evocatoria in 
materia fallimentare e in meLteria penale. 

Del se,questro conservativo. 

120. - Per ciò che concerne il terzo mezzo di conservazione 
della garanzia panrimoniale, e cioè il sequestro conservativo, 
esteso ai beni immobili dal nuovo codice di procedura civile 
(art 671), è meritevole di rilievo la disposizione del secondo 
comma delt'art. 264, che consente al creditoTe di chiederlo 
anche nei -confront.i del terzo acquirente dal debitore, qualora 
sia stata propo6ta l'azione per far dichiarare !'inefficacia del­
l'alienazione. 

Quanto agli effetti del sequestro in rapporto alle aliena­
zioni e agli altri atti che hanno per oggetto la cosa seque­
strata., si fa richi<1!llo (art. 265, primo comma) alle norme cl:le 
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disciplinano gli effetti del pignoramento - delle quali farò 
cenno più oltre, parlando dell'esecuzione forzata -, nel senso 
che al cl'editore sequestrante non sono apponibili gli atti com­
piuti dal debitore che non sarebbero opponibili al creditore 
procedente se invece di sequestro si trattasse di ,pignoramento. 
Il secondo comma dell'art. 265 regola gli effetti della cosi detta 
opposizione al pagamento (art. 1244 del codice del 1865), chia­
rendo che il pagamento eseguito dal debitore non ha effetto 
in pregiudizio del creditore opponente solo nei casi in cui la 
legge riconosce all'opposizione l'efficacia conservativa di ren­
dere indisponibile il credito. 

DELLA TUTELA GIURISDIZIONALE 
DEI DIRITTI 

121. - Il titolo quarto contiene quelle norme generali sulla 
tutela giurisdizionale dei diritti che, secondo i concetti già 
enunciati nella presentazione di questo libro e ancor da prima 
nella relazione 'al codice di procedura civile, dovevano esser 
riservate alla competenza legislativa del codice di diritto so­
stanziale. Appartengono ,infatti, s0condo la logica del si­
stema, all'ordine delle discipline processuali tutte quelle che 
riguardano il modo e cioè per l'appunto il « processo. di 
formazione dei [provvedimenti giurisdizionali. Ma il determi­
nare quali siano i pos6i'blli provvedimenti finali di merito e 
quando e da chi se ne possa provocare la eElanazione e quale 
efficacia essi spieghino dopo • usciti D dal processo e cioè 
nel )'llondo dei ra,pporti sostanziali, tutto questo appartiene al 
regime dei diritti soggettivi, dei quali essi provvedimenti co­
stItuiscono il presidio e la garanzia suprema di vigore o di 
valor pratico nel momento critico della insoddisfazione o del 
litigio. Questa discriminazione fra diritto sostanziale e proce­
dura è conforme del resto a tutta la nostra tradizione giuri­
dica, alla quale, per dire il vero, avevano inteso idealmente 
uniformarsi anche gli autori dei codici del '65. Ma non rag­
giunsero 'allora una ,soddisfacente collocazione dei singoli 
i6tituti. A ciò fu di ostacolo soprattutto la p,artizione del co­
dice civile in soli tre libri, l'ultimo ,dei quali finiva col con­
globare come una Lex satUTa materie diverse e non bene di· 
geste, Cooì avvenne, ad esempio, che le. disposizioni sull'l1u­
torità della cosa giudicata trovassero una collocazione mera­
mente occasionale, visibilmente ar.tificiosa, e Iper di più teo­
ricamente inesatta, fra le prove delle obbligazioni, sotto spe­
cie di presunzione legale. Con la nuova partizione in sei 
libri e con l'autonomi'a più generalmente riconosciuta a 
tutta la materia della tutela dei diritti in generale, anche la 
tutela giurisdizionale trova qui la sua lSistemazione naturale 
e necessaria. 

c\.­

DISPOSIZIONI GENERALI. 

122,. - Il primo capo del titolo, sotto la rubrica «Dispo­
sizioni generali " si apre con un articolo clle, sempre sotto il 
profilo del diritto sostanziale e in forma più. comprensiva, 
enuncia quello stesso principio che il codice di 'procedura ha 
chiamato il principio della domanda. 

Questo costituisce, si può dire, il cardinè di tutto l'ordi­
namento della tutela giurisdizionale, riaffermando fondamen­
toJmente il parallelismo per cui allo ste6s0 titolare del di­
ritto soggettivo al quale spetta di esercitarlo e di disporne nei 
limiti consentiti dalla legge, spetta di regola anche chie­
derne la protezione. Questo articolo offre per così dire l'anello 
di congiunzione col codi,ce di proceclur,a, il quale nel suo ar­
1..iGolo 99 precisa che la domanda, per conseguire lo scopo a 

cui essa tende, deve essere proposta all'autorità competente 
e chiarh'3ce poi, nelle di»posizioni seguenti, come dalla do­
manda abbia origine il processo formativo del provvedi.­
mento. 

I! principio trova per altro dei temperamenti in vari casi 
e soprattutto quando al rIspetto dei diritti od alla loro pra­
tica attuazione si coordini o si connetta un pubblico inte­
resse. Allora la domanda da parte del titolare del diritto può 
anche non eSsere necessaria allo scopo di eccitare l'attività 
del giudice; può provvedere il giudice stesso ex offìcio o, 
più spesso, può esser dato anche al pubblico ministero dI 
prenderne !'iniziativa. L'art. 266 menziona pertanto queste 
ipotesi, pur avvertendo che hanno carattere di eccezione ri­
spetto al principio e possono trovar luogo soltanto dove yi sia 
in proposito una espressa disposizione della legge. Si chiude 
finalmente l'articolo ricordando nel capoverso come la tutela 
giurisdizionale sia accordata anche ad interessi di categoria, 
ed in questo caso la legittimazione ad 'agire 'spetta alle a6SO­

ciazioni legalmente riconosciute. Il capoverso si ricollega 
così ad una serie di altre disposizioni particolari contenute 
soprattutto nel libro quinto del codice, nelle leggi sull'ordi­
namento cOl1porativo e nel titolo quarto del libro secondo del 
codice di procedura, inquadrandole sinteticamente nella cor­
Ilice della sua formula generale. 

123. - Lo stesso carattere, cioè di disp'òsizione generale di 
inquadramento, assume il successivo art. 267 col quale si ,passa 
al tema della efficacia dei provvedimenti finali di merito, 
assegnando il posto che loro compete nel sistema generale agli 
«effetti cootitutivi delle sentenza », con che troverà final­
mente una adeguata base t.estuale la ormai matura elabora­
zione dottrinale di questa l1gura tLpica. 

L'art. 268 finalmente disciplina, sempre con lo stesso carat­
tere di disposizione riassuntiva e sintetica, l'autorità della 
cosa giudicata. Accogliendo anche qui i risultati della ela­
borazione giurisprudenz'iale e dottrinale dell'istituto, chia­
risce l'articolo come questa autorità non si riconosca a tutto 
ciò che il giudice possa avere affermato od esposto nelle 
argomentazioni di una qualsiasi sentenza, ma soltanto all'ac­
certamento di fatti, di situazioni o di rapporti, che abbia 
formato oggetto di deliberazione o di pronuncia da parte 
del giudice stesso in una sentenza finale di merito. Poco 
importa che materialmente la pronuncia si trovi inserita 
nel disp06itivo o nei motivi; importa invece che il punto 
sia stato oggetto di decisione all'effetto di fusarne irrevo· 
cabilmente i termini. In questa ipotesi la fissazione avve­
nuta di autorità vale, come l'articoJo stesso proclama, « ad 
ogni effetto ». Resta coerentemente eliminata con ciò quel1a 
limitazione accolta nella parte finale dell'art. 1351 del codice 
del '65 che sembrava restringesse l'autorità della cosa giu­
dicata ad una funzione meralIlente negativa e per la ,iSola 
ipbtesi di riproposizione della stessa domanda. Già sotto rim­
pero di quel codice la limitazione era apparsa del resto del 
tutto incongrua ed aveva condotto la giurisprudenza e la 
dottrina ad un'interpretazione nominalmente estensivo. ed 
integrativa che in realtà finiva col forzare e contorcere l'ori­
ginario significato del testo. Ho conservata invece la lim~­
tazione soggettiva dell'autorità di cosa giudicata alle parti, 
loro eredi ed aventi causa, perchè questa ,sembra veramente 
inseparabile in linea di matisinla dl1gli scopi e dalla ragione 
dell'llitituto e mi sembra vi si possano armonizlIare senza 
assumere il carattere di eccezione anche quei rari casi nel 
quali la natura o la struttlll'a del rapporto o della situazione 
che è oggetto di accertamento determilla degli ei'fetti di ca" 
rattere solo apparentemente universale. . 
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124,. - Il secondo cap'O del titolo, sotto la rubrica, « Dell'ese· 
cuzione forzata », si occupa degli effetti s0/3tanziali dei prov­
vedimenti che vengono dati in questa ordine di procedi­
menti. Si tratta di effetti che nel loro intrinseco sono per la 
~)jù ,parte costitutivi o conseguenze di un effetto costitutivo, 
m,a non possono confond<Jrsi con quelli di cui all'art. 267, 
porchè collegati qui a provvedimenti che hanno piuttosto 
caràttere strumentale clle non carattere di sentenze fmall di 
merito. 'Soltanto il caso dell'art. 291 (esecuzione specifica 
d,ell'obbligo di concludere un contratto) avrebbe potuto più 
propriament<J ricondursi alla categoria dell'art. 267, ma è 
parso più opportuno inserirlo nel quadro dei provvedimenti 
di esecuzione, in visla della EUa finalità. 

Così, nella sezione prima, elle tratta dell'espropriazione for­
zata, dopo le disposizioni generali relative a quest'ultima (§ 1), 
sono rGgolati - nell'ordine degli stadi processuali dell'ese­
cuzione - - gli effetti del pignoramento (§ 2), e quindi quelli 
della vencli1.a forzata e dell'assegnazione (§ 3). :\Tella sezione 
seconda ho collocato le disposizioni relative all'esecùzione 
forzata in Iorma specifica. 

125. - L'art. 269 riconosce espressamente, in correlazione 
col principio affermato dall'art. 97, il diritto del creditore di 
fare espropriare i beni del debitore. La disposizione del capo· 
verso ralJpresenta la compiuta formulazione di un principio 
ovvie, tenuto presente ancl1e dal codice del 1865, ma espressa­
mente enunciato solo in rapporto ai beni ipotecati (art. ~076), 

e riafferrna, in rapporto ai beni che furono oggetto di atti 
revocati perchè oComlpiuti in pregiudizio dei creditori, le di­
spOSizioni dell'art. '261. 

126. -- Col pignoramento le cose che ne sono oggetto vengo· 
no sottratte al potere di disposizione del debitore, nei limiti in 
cul1.necliante questo potere gli sarebbe altrimenti lecito influire 
sulla loro destinazione all'esecuzione. Nessun dubbio pertanto 
poteva sussistere circa la olplportunità, anzi, circa la necessità 
dell'art. 272, che corrisponde, del resto, a ,principi già af1ermati 
dalla dottrina, in ,correlazione ai quali si (presenta come un 
miglioramemo della formula conteIll!ta in quel suo prece­
dente legislativo che ~ l'art. 2085 del codice civile del 1865. 
E' Doto elle questo aveva fatto sorgere questioni, variamente 
risolte, specie intorno a due punti: se gli atti vietati, poste­
l'iori al pignoramcnto, fossero nulli, annullabili o semplice­
mente inefficaci e nei confronti di quali creditori; se, infine, 
atti compiuti prima del pignoramento, ma resi pubblici dopo 
questo, f05,';'8ro o no opponibili al creditore pignorante. Sul 
primo ;punto aveva finito col prevalere l'opinione clle gli atti 
fossero inefficaci soltanto, perchènon opponibili al crerlitore 
pignorante e ai creditori intervenuti nell'esecuzione: e que­
sto è ora. clliarito dall'art. 272. Sul secondo punto la soluzione 
dominante, nonostante qualche tentativo contrario ogni tanto 
l'i,sorgente, rico1105,ceva Ipiena efficacia agli atti di diSpo­
sizion8 trascritti posteriormente alla trascrizione del precetto, 
per la ragione che, non avendo il creditore procedente acqui­
stato, con la trascrizione del precetto, diritti sull'immobile, e 
non essendo iperciò terzo ai sensi dell'art. 1942 (corrispondente 
all'Gl't. 2 eli questo libro), la trascrizione si riteneva non ne­
cessaria nei suoi ,confronti. Ma se a questa conclusione si era 
port.ati sulla base del sistema del 1865, sta di fatto che così si 
ammetteva la ,possibilità di sorprese a danno del creditore pi­
gnorante e di quelli intervenuti, per cui ho ritenuto opportuno 
di CLccogliere i voti già espreSsi da una parte della dottrina, 
risolvendo in modo esplicito la questione nell'unico senso 
compatibile con la piena tutela e tranquillità delle espropria­
zioni iniziate. 

L'art. 273, ,pertanto, prescrive che gli atti soggetti a tra­
scrizione non siano opponibili !Se trascritti posteriormente 
al pignoramento_ Per ragione di parità, l'art. 274 dispone 
clk' anche i negozi importami vincoli d'inrlisponibilità, come 
il vincolo dotale, quello .derivante dalla comunione dei beni 
e la costItuzione del patrimonio familiare, nonch~ gli atti 
e ].e domande per la cui efficacia rispetto ai ierzi acquirenti 
la legge richiede la trascrizione, clebbano, se si vuole elle 
siano efficaci nei confronti del creditore pignol'ante e di 
quelli intervenuti, essere trascritti prima del pignoramento. 

Per gli atti non soggetti a forme di pubblicità ho staJJi­
lito, attenendomi anche qui ai risultati già raggiunti dalla 
dottrina, cl1'essi siano eHicaci di fronte al pignoramento sol­
tanto se abbiano data certa anteriore o, quando si tratti di 
mobili non iscritti in pubblici registri, se il possesso sia 
stato trasferito prima. 

A risolvere un'altra antica controversia, se, cioè, il divieto 
di alienazione dei beni immobili successivamente alla tra­
scrizione del precetto, posto dall'art. 2085 del codice civile 
dei 1865, comprendesse anche l'iscrizione di ipotecl1e (come 
dai più giustamente si è sòstcmuto, ma. di solito soltanto per 
le ipoteclle convenzionali) provvede l'art. 275, che dichiara 
Ìu€fficaci, ai fini della distribuzione clel prezzo, le ipoteche, 
anche giudiziali, iscritte posteriormente al pignoramento. 
Eguali ragioni mi hanno consigliato di estendere la norma 
ai privilegi, per la efficacia dei quali sia eventualmente ne· 
cessaria l'iscrizione,isc'ritti dopo tale data, e ai privilegi che 
assistono crediti 60rti dopo il pignoramento. 

12';. - L·art.277 estende, nei confronti del creditore pigno­
rante e di quelli intervenuti nell'esecuzione, le rlisposizioni 
dettate dal terzo e quarto c;omma dell'art. 169 relativameute 
alle ce6sioni e liberazioni di fitti e pigi oni consentite dal, 
l'espropriato. Così tali atti, se si riferiscono ad un periodo 
maggiore di tre anni, .saranno opponibili qolo se saranno 
Btati trascritti anteriormente alla datft del pignoramento, Se 
di durata minore, els6i dovranno avere data certa anteriore, 
e non varranno per un termine maggiore dell'anno dalla data 
del pignoramento. 

Infine, ulteriore eonseguenza dell'indisponibilità del bene 
pignor.ato, l'art 276 toglie' efficacia alle cause di estInzione 
del credito pig.llorato, se posteriori al pignoramcnto. 

128. -- Quanto agli effetti dell'espropriazione forzata, è con­
fermato, nei confronti dell'acquirente, -lì principio "nemo 
plus jw'is in alium tTanSfCl'Te ]lolest quam i]lse haberet », che 
il codice d.i procodura civile clel 1865 affen)laV3. espressamente 
(art. 686) soltanto in rigua-rllo agli immobili. Quanto ai mo· 
bili, è noto che l'applicazione della regola era limitata dagli 
articoli 647 e 648 eli quel codice a tal punto che una recente 
autorevole dottrina è giunta a sostenere che nelle vendite 
forzate mobiliari l'acquirente diventi proprietario anche se 
sia in malafede. Tale diversità di trattamento, che r~ppre­

senterebbe una deviazione dal principio stabilito dall'art. 31j 
del libro della proprietà, non mi è sembrata giustificat,a ed 
ho perciò a tale riguardo 'JSpre6samcnte unificato gli affolli 
della espropriazione rispetto alle due categorie di beni, salve, 
naturalmente, le conseguenze del pO:5sesso eli buona fede ìJor 
i mobili non i6critti in pubblici registri. Discende, peraltro,· 
come naturale conseguenza, dai princ1pi affermati negli arti­
coli 272 a 275 crle Il diritto cl,cl terzo non è opponihile all'ac­
quirent-e quando ,sia stato acquistato in base ad atti non 
aventi afficacia in progiudizio del creditore pignol'ante e dei 
creditoTi int'ervenuti nell'esecuzione, appunto perchè fluesti 
atti non sono produttivi di conseguenze rispetto all'esecu­
zione ed alla 'situazione che ne consegue. Il che, in altre 
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~arole, significa che, al fine eli determinare la condizione 
giuriclica nella quale rmbentra l'acquirente, bisogna in linea 
eli ma~jSin1a 'r1vere riguardo a quella esist(~nt2 al 1110lnenio 
del pignoramento. 

L'Clft. 2'79 D{èg:l l'Cl?~ion8 contro l'acquirente di buona fede 
ai terzi cJw avevano la proprietà di cosa mobile o altri 
diritti reali SLI cii 8G.':l, ma non li abbiano falli valere sulla 
somma ricavata Ilail'csecllzione a norma 11c11'ar1. 6;?O del 
codice di !procedura civile. In questo caso ho limitato la re­
sponsabilità, per i danni e ]'Il spese, elel creditore procedente 
alla s01a ipotesi in cui egli abbia agito con malafede, giacchè 
ho ritenuto che il titolare del 'belle debba risentire le conse­
guenze di quanto è accaduto per ·effetto, fra l'altro, della sua 
inerzia. Il creditore procedente risponde, invece, verso l'ac­
quirente evitto (art. 280), anche solo per colpa, secondo i prin­
cipi generali: mentre, infatti, non si può fare carico all'acqui­
rente (li concorrere nella vendita, bisogna che iI creditore sia 
stimo;ato alla massima ciiligenza nella scelta dei beni, atTIncllè 
l'esecuzione possa v2.Jidamente aver luogo, 

Quanto al prezzo, il pagawento del quale, a seguito flcl­
l'evizioll€, risulta "enza causa, è giusto cIlE' l'acquirente lo 
possa ripetem anche presso ciascun creditore utiìmente col­
locato e, in caso di residuo, presso il debitore: ma la ripe­
tizione non ha luogo nei confronti dei creditori privilegiati 
o ipotecari, ai quali non poteva essere opposto il titolo che 
diede causa all'evizione. COlSì si seno risolte molteplici deli­
catequestioni che erano sorte per il codice del 1865 e che, 
in difetto di elementi testuali, non avevano potuto trovare 
solmrioni tranquillanti. 

129. - Per le locazioni concluse dall"8spropriato le dispo­
sizioni dell.'art. 2.82 confermano, con m.aggior vig'ore di qucHe 
dell'art. 687 del codice di procedura civile del 1865, il p""in­
cipio "emptio non toìlit locatum ». 

Ho infatti stabilito, risolvendo così una questione sorLa 
nell'interpretazione dell'art. 687 del vBcchio codic,e di pro­
cedura civile, che anche la locazione senza data cert.a va ri­
slpettata d.all'acquirente per la durata Gorrisponrlente a quella 
stilbUita per le locazioni a tempo indetenninato, qualora 
la detenzione del conduttore sia anteriore al pignoramento. 

Nel terzo comma, cIle riproduce il secondo dell'art. 687 

elci codice di procedura civile del :1855, ho introdotto un mi­
glioramento rispetto a qUf):ito - elle IStabiUv,a la nota pre­
sunzione di frode per le locazioni nelle quali fosse stato sti­
pulato un prezzo inferiore di un terzo o. quello risultante 
da precedente locazione o da perizia -- sosti.tuendo al1a pro­
Sllilzione di frode l'estremo ohiettivo consistente Del fatto 
che il. prezzo pattuito sia inferiore di un terzo al giusto prezzo 
o a quello risultante da pl'ccedenti locazioni. 

Ad annooo questioni di()de adito l'ultimo comma dell'ar­
ticolo 687 del v,ecchio codic(~ di procedura civile, che dichia­
rava Hon opponi bili le anticipazioni di fitti o pigioni fatte 
non in conformità. agli usi locali. Più particolarmente fu di­
scus,so se tale irwfiicacia investisse le ces,-sioni e liberazion', 
per ulla (1uro.ta ma.ggiore dBl tlriennio anche se tra8crittC'. Nei 
contrasto delle opinioni fini col prcl'n.J>ere quella, ,che, ade­
rendo più dii vicino all.a lettera della legge, negava l'oppo­
nibiìii.,\ qU<1lora con il Tequisito clelIa trascrizione non COll­

correS:8 l'altro della conformità alle consuetudini local.i. 
Tale rigore, tutto considerato, mi è sembrato pril'o di 

giustificaziolle. Le ces:;ioni e l!berazioni. di fitti per una 
durata maggiore d€! t.ricJlJ1io sono 60ggette a trascrizione e, 
una volta che questa 6ia avvenuta, sono rese pubbliche: per 
>conseguenza, gll offerenti possono acquistarne tempestiva 
conoscenza. Pert,anto l'art. 283 dispone che le ce6sioni e libe­
razioni anzidette, se trascritte, sono opponibili all'acqui­

l'·ente, come già sI è stahilito per il creditore Ipotecario (arti­
colo 169) e per il cr8LlitOl"C procBdrmte (art. 277). 

130. - L'art. ~S,S ccmtiCJ}B la disposizione. di carattere gene­
rale, >secondo la qn~11e 1<3 norme concernenti gli effetti. clelIa 
vendita forzata sono da applicarsi anche nei confronti elel­

rassegnazione, COli Gualche opportuno adattamento, eSi:JreS­
samente sancito dagli articoli :sllCGe6sivi. ­

Così nell'art. ~85 lili ~ono pn"o-ccupato d'introdurre 1..1.00, 

specie d'cquivalente della ,separazione tardiva, regolata dal­
l'art. 620 elel coc! ice di procedura civile. Quanrlo il bene 
mobile pignorato sia trasferito mediante vendita, aliora al 
terzo. che in seguito dimostri come il bene medesimo appar­
terwlise a lui e non al debitore o come sudi esso egli van­
tasse un altro diritto reale, è concesso cE rivalersi sulla 
somma ricavata, finO a quando questa non sia stata d.istri­
buita. Nell'ipotesi d'assegnazione, invece, manca tal-e fase 
del proces,o es,Ci~uti l'O posteriore al trasferimento del bene 
pignorato. eluraIltll la quale il ricavo della vendita sta. in 
luogo del mobile stesso. Da qui discende l'in~pplicabilità 

dena s<3'parazione larcliva così COl1lB' r,egolata dall'art. 620 {l'el 

codic·e di proceciura, ogni volta in cui l'esecuzione sia stata 
realizzata mediante assegnazione; da qui pertanto l'oppOi'­
tunità d'ovviare a questo squilibrio neUa tutela del teTzO 
proprietario o terzo titolare di un diritto reale sul bene mo­
bile pignorato, con il concedergli la possibilità di ricupe­
rare almeno l'equivalente in danaro del bene stesso, allorchè 
si faccia parte diligente nel periodo immediatamente suc­
cessivo all'assegnazione forzata. Nel caso di vendita, questo 
periodo s'identifica con quello di volta in volta neceslSario 
reI' la distribuzione della somma ricavata. Nel caso in que­
stiune, invece, mancando talo fase, ho fissato in sessanID. 
giorni dall'assegnazione il termine' entro il quale il terz') 
rpuò rivolgerlSi COLtro 1'assegna.tario di buona fede al fine di 
ripetere, in tutto o in parte, la somma corrispondente al 
credito di quelSt'ultìmo, sodclisfatto con l'assegnazione. 

S'intende che quando l'asH'.gllatario sia costretto 8i. SbOT­
sare .al terze l'equivalente in danaro del bene pervenutogli 
in forza dell'assegnazione ma che pOi sia risultato del terzo 
e non del debitore esecutato, l'aslSegnaziolìe >3tesisa viene 
meno alla sua ragione d'essere, che è quella di soddisfare 
il creditore; pertanto J10 sti1bilitocllC in tale ipotesi, come 
nell'altra [li evizione della cosa. il6scgnata (art. 286), abbiano 
a rburgere le ragioni del creditore assegnatario nei con­
fronti elpl ,r18bitore, non però le g<J,ram;ie pl'cCiI;ate da t,ex-zi 
(articoli :2S\ s8conclo comma, e 286, secondo conrrna). 

fil. L'art. ;~87, ancora rìecUcalo a.lla sola as.scgnazlone, 
riferellC] o;:; i all'ipotesi in cui oggetto di essa siano i diritti di. 
credito, sta,bU i5Ge, in esclusione della fìgLlra ùcll'assegnazioJllJ 
pro soLu.to, clle il diritto dell'assegnatario verso il debitore 
C,,,)cutato non si estingue che con la riscolSsioue llcl credilo 
assegnato. 

Infilll" la disposizione clell'art. 288, la fluale circoscrive 
l'effetto della nullitù degli atti che hanno pl'UGeduto la V811l1iW, 
o l'assegnazione, conse:.:;ue, fra. l'altro, dalle semplifi-cazioni 
npportate dal nuovo cod ice di procedura in materia ,di quelle 
che dal detto codice scmoclliamale opposizioni agli atti e'Srl­
fut.i vi. Tale nu11it:\110n ba <3ffHiO riguardo all'acquirente o 
all'assegnatario, salvo il caso Ili collusione col creditore pro­
c8rlente; gli altri cr,editnri non sono tClluti a restituire quanto 
banno ricevuto in se:.:;n\to aJ1'e-s8cuzÌone. 

l:JL - La sezione seconda contiene le norme sull'es·cen­
zione forzata in forma specifica. 

Di particolare importanza è l'art. 291, già ricordato per 
quanto attiene alla 6Ua collocazione. E' noto come la giu­
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risprudenza, d'accordo con la dottrina tradizionale, neghi 
la .possibilità di chiedere l'esecuzione specifica dell'obbliga­
zione d:iconcludere un contratto, contenuto della quale sa­
rebbe un fare infungibile, cioè la prestazione del consenso. 
Senonchè, aUlluessa ormai lmiver,salmente la potestà del 
giudice di emanare nei casi preveduti dalla legge provve­
dimenti costitutivi, come si evince dal ricordato art. 257, ho 
ritenuto di dovere superare anche qui ogni remora per giun­
gere al risultato antitetico, già da qualche decennio sosw­
uuto ed invocato da un'autorevole tendenza dottrinale. 
Pertanto l'art. 291 stabilisce la possibilità di ottenere una 
sentenza che produca gli effetti del contratto, che si doveva 
concludere, ma non è stato concluso, purcl1è, peraltro, ciò 
sia ;possibile (e l'accertamento della possibilità è affidato al 
prudente apprezzamento del giudice) o non sia escluso dal 
titolo che si fa valere. 

Per evitare poi che eventuali effetti traslativi del con­
tratto, i quali conseguirebbero immediatamente dalla sen­
tenza, si producano anche se l'attore non abbia eseguito la 
sua prestazione o non ne abbia fatto offerta nei modi di 
legge, il capoverso esclude la possibilità in tali casi della 
pronuncia della sentenza, a meno elle la prestazione non 
sia ancora esigibile. 

133. - Gli articoli 290 € 292 regolano l'ese·cuzione degli ob­
blighi rispettivamente di fare o di non fare, dei quali si 
occupavano gli articoli 1220 e 1222 del codic'8 civile del 1865. 

Però, in relazione al HUOVO modus pro·cedenà:i introdotto 
con il c0dice di procedura, non si tratta più per l'avente 
diritto di ottenere un'autorizzazione a provvedere <egli stesso, 
a spese dell'obbligato, al compimento di quanto non sia stato 
eseguito o alla distruzione di ciò che Bia stato fatto illegitti­
mamente, bensì 6i tratta di otVenere un prnvvedimento al 
quale fa seguito una esecuzione da realizzar.si d'ufficio. 

Per ciò che riguarda in morlo Bpeciftco gli obblighi di 
non fare, va poi osservato che, talvolta, quanto sia statCì 
compiuto in violazione di detti obblighi, se nuoce alle ragioni 
del privato, può però recare vantaggw all'economia nazio­
ualB. In tali casi il diritto (leI singolo -del resto tutelato 
attraverso il risarcimento del danno - deve cedere all'in­
teresse della collettività; quindi nel capoverso ho disposto 
CIle non si (possa, in queosta j,potesi, orùinare la distruzione 
della cosa, sebbene eseguita in "Violazione dell'obbligo. 

Questa disposizione di ordine generale, destinata ad avere 
profonde ripercussioni pratiche, è una delle applicazioni più 
felici del principio fondamentale dellacodinc.azione fascista, 
nella quale la tutela dei diritti subiettivi privati deve tro­
vare il suo limite insuperabllc nella necessità di tutela delle 
Bsigenze della collettività e ùegli interessi generali. . 

DELLA PRESCRIZIONE E DELLA DECADENZA 

134.--' Gli. istituti. della Iprescrizione acquisitiva e della 
in'escrizione estintiva, ·msciplinati promis·cuamente dal codice 
del 1865, vengono nel nuovo codice, in confo.rmità del voto 
,Iella prevalente dottrina, noettamente distint.i, come esige la 
prOfonda diversità degli elementi costitutivi e dei rispettivi 
dietti. La prima - che nel nuovo codice è costantemente 
designata col termine -di usucapione - trova, come modo di 
Clcquisto dei diritti reali, la sua disciplina nel libro della 
proprietà; la seconda - che è designata col solo termine di 

. prescrizione, senz'alcuna aggiunta - trova, come modo di 
p.stinzione dei diritti in genere. la sua disciplina in questo 
libro, nel quale hanno pure sede quelle norme di carattere 
generale che ootendono la loro efficacia a entrambi gli istituti. 

DELLA PRESCRIZIONE. 

Disposizioni generali. 

135. - Ho abbandonato la formula del codice del 1865 (arti­
colo 2105) che, nel dare una definizione unitaria dell'usuca­
pione e della prescrizione, sembrava estendere - sebbene 
indubbiamente tale non fosse !'intento della legge - l'usu­
capione a tutti i diritti, mentre questa è limitata ai diritti 
reali, e circoscrivere la prescrizione ai diritti di obbllga­
zione. Con formula più propria e meno scolastica, la pre­
scrizione è dall'art. 293, primo comma, riferita ai diritti in 
genere. 

Enunciato il principio che ogni diritto si estingue per 
prescrizione, quando il titolare non lo esercita per il tempo 
determinato dalla legge, occorreva far richiamo alle ecce­
zioni che limitano il principio. Fra queste precipua quella 
eostituita dai diritti sottratti per la loro natura alla dispo­
nibilità delle parti: è riservato alla dottrina il compito di 
elaborare tale categoria e di delinearne l'àmbito. 

Ho ritenuto superfluo dichiarare l'imprescrittibilità del 
diritto di proprietà, poichè l'imprescrittibilità scaturisce dalIe 
norme che regolano l'usucapione: il diritto di proprietà. non 
si estingue per non uso Be non è per usucapione acquistato 
da altri. 

136. - Muncav<L nel codice d'81 1865 una norm.a generalB 
circa il momento iniziale della prescrizione; n'lll'.art. 2120, pro­
miscuamente con alcune cause sospensive del corso della pre­
scrizione (primo e quarto capoverso), erano enunciate talune 
callse impeditive dell'inizio di essa (secondo, terzo e quinto 
capoverso). La lacuna è colmata dall'art. 294, il quale dà 
formulazione legislativa al principio ch'l la prescrizione co­
mincia a decorrere dal giorno in cui il diritto può essere 
fatto valere; e 1'espressiono d·eve essere int€sa con riferi­
mento alla possibilità legale, non influendo sul decorso della 
prescrizione, salve le eccezioni stabilite dalla legg·e, l'impos­
sibilità di fatto di agire in cui venga a trovarsi il titolare 
del diritto. 

137. - Coerentemente alla finalità d'm'(i'ine pUbbli,co che 
informa l'istituto della prescrizione, ho sancito (art. 295) la 
nullità di qualsiasi patto diretto a modificarne la disciplina 
legale. Non è dato, pertanto, alle parti, non solo di prolun­
gare i termini stabiliti dalla legge - e dell'esclusione di 
tale facoltà, che importerebbe una preventiva rinuncia alla 
prescrizione, non si è mai dubitato - ma. neanche di a.bbre­
viarli. Le ragioni che si adducono per giustificare le clausole 
di abbreviazione muovono dall'erroneo [1l'0SUpposto che la 
prescrizione sia stabilita nell'interesse del debitore, disco·· 
n06cendo così il carattere pubblico dell'istituto, posto in luce 
dalla migliore dottrina. 

138. - Nell'art. ~95 sono insieme fuse, con qualche ritocco 
che non ne altera la sostanza, le disposizioni degli articoli 
2107, 2108 e 2111 del vec·chio COà1C'é. Rimane fermo il duplice 
principio che !Si può rinunciare aliapre6crizionc solo quando 
questa è compiuta e che non può rinunciarvi chi non può 
disporre validamente, del diritto. 

E' riprodotta nell'art. 297 la dis:pos.izione dell'art. 2Hì9 
del codicG del 1865 circa la non rilevabilità. !;l'ufficio della 
.prescrizione non opposta 8 nell',trt. 298 la disposizione (l,}l­
l'art. 2H2, con una variante, rispetto a quest'ultimo articolo, 
diretta a porre in rili·evo elle la. prelScrizione può essere I)P_ 

po~a dai terzi che vi abbiano interesse ·anche dopo Ch8 1~) 

rinuncia del debitore a opporla sia gi.à avvenuta. 
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Ho eliminato la norma dell'art. 2110 del cessato codice 
sull'opponibilità della pre-scrizione in appello, dacchè incom· 
patibile con il disposto dell'art. 345, secondo comma, del 
nuovo codice di procedura civile, che non consente alle parti 
di proporre in appello nuove eccezioni, salvo che esistano 
gravi motivi accertati dal giudice. 

139. - L'art. 299, negando la ripetizione di ciò che è 
stato spontaneamente -pagato in adempimento di un debito 
pr-ascritto, risolve implicitamente, in senso negativo, la que­
stione se sia ammeSSa ripetizione da parte del sOlvens, il 
quale ignorava che la prescrizione si fosse avverata. Dato 
infatti che la prescrizione non opera automaticamente, ma 
solo in quanto sia opposta, non può dirsi che l'acci.piens 
abbia ricevuto un pagamento non dovutogli. I motivi sog­
gettivi per cui il debitore omise di eccepirla non possono 
nella specie aver rilcvanza, dovendosi aver riguardo al fatto 
oggettivo che essa non fu opposta~ 

DeUa sospensione della prescri.;;ione. 

140. - Ho distinto le cause di sospensione dell<t prescri­
zione in due categorie, secondocll<e derivano il loro. fond'a­
mento dai rapporti fra le parti (art. 300) ovvero dalla condi­
zione del tittolare del diritto (art. 301). 

Elencando le cause di sospensione dipendenti dai rapporti 
fra l'e parti, ho apportato notevoli modificazioni e aggiunte 
all'art. 2119 del codice del 186;). In primo luogo ho ampliato' la 
formula del secondo capoverso di tale articolo, .in guisa da 
ricomprendervi i rapporti tra l'adottante e l'adottato e tra 
l'affilIante e l'affiliato. In secondo luogo ho intcgi'ato l'ultimo 
capoverso dell'articolo stesso, prevedendo, oltre l'ipotesi che 
i beni 6iano sottoposti per legge all'amministrazione altrui, 
anche l'ipotesi che all'amministrazione· altrui siano sottopo­
sti per provvedimento del giudice, e determinando altresì il 
momento finale della sospensione, il quale non può coinci­
dere che con quello in cui è approvato definitivamente il 
conto reso dall'amministratore. In terzo luogo, accogliendo il 
voto di un'autorevole dottrina, ho esteso la sospensione alle 
persone giuridiche nei confronti dei loro amministratori, per 
le azioni di responsabilità contro i medesimi, finchè questi 
sono in carica. In' ultimo, poiché l'ordinamento giuridico 
non può ammettere che alcuno tragga profitto dal proprio 
dolo, ho disposto (art. 300, n. 8) che la prescrizione rimane 
sospesa tra il debitore che ha dolosamente occultato l'esi­
stenza del debito e il creditore, finchè il dolo nnn sia siato 
scoperto. 

Per ciò che concerne le cause di sospensione della prescri­
zione dipendenti dalla condizione del titolare del diritto, mi 
è parsa ispirata a -eccessivo favore verso i minori non emanci­
pati e gli interdetti per infermità (U mente la norma del primo 
capoverso dell'art. 2120 del vecchio codice. Quando costoro 
hanno un rappresentante legale, al quale incombe di far valere 
i diritti loro spettanti, non v'è ragione percl1è la prescrizione 
sia sospesa. Ho pertanto previsto !'ipotesi che manchi il rap­
presentante legale dell'incapace, e per questa ipotesi ho sta­
bilito che la prescrizione rimane sospesa p-er tutto il tempo 
in cui non v'è il rappresentante e per sci mesi successivi 
alla nomina del medesimo o alla cessazione dell'incapacità 
(art. 301, n. 1). 

n beneficio della sospensione, ammesso dal citato art. 2120, 

primo capoverso, del codice del 1865, per i militari in servi­
zio attivo in tempo di guerra, è este60 (art. 301, n. 2), avuto 
riguardo alla sostanziale identità di situazione, a coloro che 

si trovano al seguito delle forze armate: quanto alla durata 
della sospensione, così per gli uni come per gli altri, si ~a 

rinvio alle disposizioni della legge di guerra. 
Non ho riprodotto il seconclo, il terzo e il quinto capo" 

verso dell'art. 2120 del vecchio codice, poichè, come ho già 
avuto occasione di notare, le cause in essi menzionate non 
Si configurano propriamente come cause s06pensive, ma 
come cause impeditive della prescrizione, 

Non ho del pari riprodotto il quarto capoverso dello stesso 
articolo - concernente, per altro, in prevalenza l'usuca­
pione - poichè, per ciò ,che attiene alla ])rescrizione, la 
disposizione del menzionato capoverso era in parte inutile 
e in parte inopportuna: inutile, .se riIerita alla sospensione 
della prescrizione dell'ipoteca iscritta a garanzia della dotte, 
posto che, salvo riguardo ai beni acquistati da terzi (e, l'io 

spetto a tali beni, l'art. 2121 soggiungeva che nena pre" 
scrizione trentennale non operava l'accennata causa sospen­
siva), l'ipoteca non si estingue per prescrizione e che, non 
prescrivendosi durante il matrimonio il credito dotale, nep.. 
pure può l'ipoteca estinguersi per pre.scrizione di questo; 
inopportuna, se riferita alla sospensione della prescrizione 
delle servitù costituite a favore del fondo ipotecato per la 
dote e per l'esecuzione delle convenzioni matrimoniali, in 
quanto oltf'8passava -così, con un'ecoezione alle norme gene­
rali, i limiti entro i quali può ritenersi giustificata la pro­
tezione dei diritti della donna coniugata. 

Dell'interruzione della presc1'izione. 

141. - Ho conservato efficacia inte:'l'uttiva della prescri­
zione non solo all'atto col quale - sia pure il giudice adito 
incompetente - s'inizi<t un giudizio di cognizione ovvel'C 
conservativo o esecutivo B alla domanda proposta nel corso 
di un giudizio, ma anche all'atto di costituzione in mora 
(art. 302), cOIl6iderando che, se a tale atto si fosse negata effi­
cacia interruttiva, si sar@bbe addossato, speCie in tema di 
pre6crizioni brevi, un grave onere al creditore, costretto ad 
agire giudizialmente per mantenere in vita il suo diritto, 

Permane, naturalmente, l'efficacia interruttiva che con­
segue dal riconoscimento del diritto da parte di colui contro 
il quale il diritto stesso può essere fatto valere (art. 303). 

142. - L'art. 2128 del codice del 1865, nel determinare i casi 
di esclusione dell'efficacia interruttiva della domanda, dava 
luogo a dubbi d'interpretazione. Era <?ontroverso da un lato 
se, negando tale effica·cia alla domanda rigett.ata, int'endesse 
riferirsi, -come ritelle.va la prevalente d'ottrina, alla sentenza 
di rigetto per ragioni estranee al merito; era controv 3rso, 
d'altro lato, se, negando parimenti efficacia interruttiva alla 
domanda, quando l'attore avesse da questa receduto, intendes­
se riferirsi alla rinuncia all'azione ovvero alla rinuncia agli 
alti del giudizio. Con maggiore chiarezza e con più razio­
nale criterio sono nel nuovo codice disciplinati gli effetti del­
l'interruzione della prescrizi one. Operata l'interruzione, 6i 
inizia un nuovo periodo di prescrizione; se però !'interru­
zione è avvenuta mediante notiftcazione di un atto introdut­
tivo di un giudizio o me(liantc domanda propo.sta nel corso 
di un giudizio, la pn:scrizione non corre finchè la sentenza 
che definisce il giudizio non sia passata in giudicato (art. 3D4, 
primo e secondo comma). E' però ovvio che se questa, esclu­
dendo il diritto, rigetta la domanda, non è più possibile, come 
IleI caso in cui l'attore rinunci all'azione, far questione di 
prescrizione o d'interruzione, ma nasce a favore dell'altra 
parte l'exceptio rei iudicatae. 

Il terzo comma dell'art. 301 prevede il caso elle il pro­
cesSo si estingua, e anche in questo caso - con notevole 
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di vario dal codice del 1865 che negava efficacia interruttiva 
alla domanda se il processo si fosse estinto per perenzione 
(art. 2128, terzo ,capoverso) - conserva efficacia interruttiva 
all'atto con cui il giudizio è stato iniziato e alla domanda 
che nel corso del giudizio è stata proposta, arrestando però 
l'effetto interruttivo alla data dell'atto o della domanda. Non 
6aw1Jbe st"Jo coerente privare d'efficacia lnjrrruttiva la do­
manda giudiziale pcr essersi. il processo estinto e, in pari 
tempo, attribuire efficacia interruttiva a ogni atto di cOCititU­
zione in mora non seguito da alcun processo. 

Non ho riprodotto la (Usposizione del primo capoverso del­
l'art. 2128 del vecchio codice, secondo il qual€ la nullità della 
citazione o intimazione per incompetenza dell'ufficiale giu­
diziario o lJer difetto di forma importava l'esclusione dell'ef­
fetto interruttivo dell'atto. Ta!e nullità non toglie che l'atto, 
inidoneo a produrre gli effetti di una domanda giudiziale, 
possa valere, quando ne abbia i requisiti, come atto di costi­
tuzione in mora. 

In conformità del -codice del 1865 (art. 2132), l'art. 305 di­
spone che l'interruzione della prescrizione contro l'obbligato 
principale ha effetto anche riguardo al fideiussore. 

L'estensione dell'effieacia degli atti interruttivi e delle 
cause sospensive della Iprescrizione nelle obbligazioni in solido 
fra debitori o fra creditori è regolata nel libro delle obbliga­
zioni (art. 140). 

Del tef'rnine deUa prescrizione ordinaria. 

143. - Eliminata la distinzione fra mat.eria civile e materia 
commercial€ e ricondotta nell'àmbito del codice civile gran 
parte degli istituti regolati dal cedice di commercio, si poneva 
la necessità di unificare i termini di prescrizione ordinaria. Il 
Il uovo terrr,ine generale di prescrizione corrisponde a quello 
clJ.8 stabiliva il vecchio codice di commercio. Per altro, an­
cora prima che la 6oppressione dell'accennata distinzione 
di materie formasse oggetto di studi, la riduzione del lungo 
termine prescrizionale di trent'anni stabilito dal codice civilf~ 

era non solo auspicata da insigni giuristi, fra i quali i miei 
predecessori VHtorio Scialoja e Alfredo Rocco (un disegno di 
legge per la riduzione della prescrizione a dieci anni venne 
da qllest'ultimo presentato al Senato nella tornata dell'H 
maggio 1932-X), llIa anche reclamata da una larga corrente 
dcll'opiuiol18 lJubblica, affermandosi cosi l'esigenza di ade­
guare il termi ne di pl'e6crizi.one al ritmo più intenso della 
vita Jlwdel'llu,allc più facUi e rapirle comunicazioni, al bi­
o(),gllCl (1.1 certezza dei rapporti giuridici. 

Nel dichiarare che i diritti si CStillgUOflO per prescrizione 
cul 11ecol'ou ,.li dicci anni, l'art. 306 fa .salvi i casi in clli la 
kggc dispone diversament.e: fra gli altri diritti, v'è una cat€­
gOl'ia di somma importanza, quella dei diritti reali su C06a 
altrLl i, ai quali la prcscl'izi ODe decennal.e non si applica. 
PelO tali. diritti, in cOl'felazione alla loro partiCOlare natura, 
dal libro della proprietà è stabilìta, n-ella r,egolamentazione 
ti i. clascllllodi e86i, la prescrizione di venti anni (artiCOli 144, 
160, 203, 262). 

Delle prescrizioni orevi, 

1M. ~ Ho stabilito (art. 307, !primo comlIla) la prescrizione 
breve di. cinque aUIli per il diritto al risarcimento del dallno 
derivante da fatto illecito. Nella molteplicità dei casi la pro· 
va del fatto ;illecito' si fonda sulle deposizioni dei testimoni: 
col decorso del tempo il ricordo delle circostanze su cui questi 
sono chiamati a deporre svanisce o si attenua, e si accrescono 
così i ;pericoli inerenti a sif1atto mezzo di pròva. 

Ho maggiormente ridotto, circoscriv,endolo a due anni 
(art. 307, secondo comma), il termine di prescrizione del di­
ritto al risarcimento del danno !prodotto dalla circolazione 
uei veicoli di ogni specie. Un più lungo termine aVI'-ebbe reso 
difficile al convenuto, nel caso di sinistro derivante dalla 
circolazione dci veicoli senza guida di rotaie, di vincere la 
presunzione di coLpa sancita cl alla legge speciale e dall' art. 893, 
primo comma, cIel libro clelle obbligazioni, nè sarebbe 6tato 
opportuno introrlurr8 un'ulteriore distinzione e stabilire un 
termine diverso per il diritto al l"isarcimento del danno rlcri­
vante dalla circolazione dei veicoli con guida di rotaie. 

Naturalmente, se il Jatto illecito è con6iderato dalla legge 
come reato e per il reato è stabilito un termine di prcGcri­
zione più lungo, questo si applica anche all'azione civile 
(art. 307, terzo comma). 

145. - Rimane inalterato (art. 308) il termine prescrizionale 
di cinque anni !per i crediti elencati nell'art. 2144 del codiCe 
del 1865, ma l'anzidetto termine è e.steso al prezzo di ogni loca­
zione e alle indennità spettanti per la ces6azione del rapporto 
di lavoro. 

146. - AssOl'bita nel codice civile una notevole parte delle 
materie regolate dal vecchio codice di commercio, OCCOl'reva 
disciplinare talune (lelle brevi prescrizioni che quest'ultimo 
stabiliva nel libro quarto. 

L'àmbito della prescrizione quinquennale in materia, di 
soci€tà iscritte nel registro delle impn~se è delineato dall'arti­
colo 309, primo comma, con una formula cile si adegua aH'in­
segnamento della migliore dottrina. Mi sembra che ,la nuova 
formula eviti le critiche e le gravi difficoltà d'intepretazione 
alle quali l'art. 919, n. 1, del vecchio codice di commerclO 
apriva l'àdito, parlando di «azioni derivanti dalcontrat.to 
di società o delle o,perazioni sociali », sÌ ch€, con6iderata 
nella sua letterale acceziolle, la norma poteva indurre a ri­
tenere che alla prescrizione quinquennal-e fossero' soggetti 
anche i diritti derivanti daÌ rapporti posti in essere dalla 
società con i terzi nell'esplicazione della 6ua attività. 

Lo stesso termin-e di cinque anni è stabUlto per la pre­
scrizione dell'azione eli re6poncsabilità che s:petta ai creditori 
sociali verso gli amministratori (art. 309, secondo comma). 

Quanto al diritto del mediatore al pagamento della. prov­
vigiolle, il termiue presr;rizionale di due alJIIi (art. 922 del 
vecchio codice di cornrlle['ciu) Ì) rid()ttu a un alino (al't. :l1O). 

La pre~crizione dei rlir.itti derivanti dal coulmtto di spe­
ili:dono e ilal cOlltratto di trasporti! è regulata dall'ad;. 311, 
elle eleva i termini, eec€s;;ivamenl,c brevi, stabUiti per il tra­
sporto di cose dall'ari. 926 del vecchio codice di commel:r;i". 

Hi III,lIte immutato il termine <li un iJ.1111O per l.a 'prescri­
zione dci diritto al pagamento delle rale eli premio nel. COll­
tralto di assicurazione, ma, circa la Ill'e~Gl'izione degli altri. 
diritti in materia ,assicurativa, a difIercmm elel vecchio codice 
di commercio (art. 924), che non ~loneva distinzione alcuna, 
l'art. 312 distingue quelli che derivano dal contratto di assi­
curazione da quelli che derivano dal contratto eli ria\Ssicura­
zione: per i primi è stabilito il termine di un anno; pOI' i 
secondi il termine di due aIlnL Particolari di.sposizioni rego­
lano la decorrenza di questi termini e la sospensione rli essi. 

DeUB 1}1'8SCTizioni presunt-ive. 

147. ~ In tem.a di ,prescrizioni presuntive, l'art. 313 amplia 
l'ambito dell'art. 2138 del codice del 1865, estendendo la prescri­
zione di sei mooi al diritto di tutti coloro che danno allog­
gio anche senza pensione. Non v'è ragione, infatti, data la 
sostanziale identità di prestazioni, che per il diritto di. co­
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storo sia stabilito un termine di preSCrIZlOne diveffio da 
quello stabilito per il diritto degli albergatori e degli osti. 

Nell'art. 314 ho l'i,prodotto, con più ~orretlla !formula­
zione, l'art. 2139 del vecchio codice, ricomprendendo nella 
pre,scrizione di un anno il diritto d,ei farmaci5ti per il prezzo 
dei medicinali. Per tale diritto il cessato codice (art. 2140, 
secondo capoverso) stabiliva invece il termine di tre anni; 
mi è sembrato però, avuto riguardo alla natura dell'attività 
che svolge il farmacista, che il diritto stesso fosse da assog­
gettare al medesimo termine di prescrizione del diritto dei 
commercianti per il prezzo delle merci vendute a chi non ne 
fa commercio. Ho inoltre esteso la prescrizione di un anno 
al diritto di tutti i prestatori di lavoro, per le prestazioni 
corrisposte a periodi non superiori al :mese, allontanandomi 
così dal codice del 1865, che menzionava soltanto i dome­
stici, gli operai e i giornalie ri. 

148. - L'elencazione che, disciplinando la prescrizione di 
tre anni,. il vecchio codice (art. 2140) faceva delle varie catego­
rie di professionisti scompare nell'art. 315, assorbita da una 
formula di più ampio contenuto, con la quale si assoggetta 
alla prescrizione triennale il diritto dei professionisti in ge­
nere per l'operu prestata e per il rimborso delle spese cor­
relative. Coerentemente al disposto dell'art. 314, n. 2, che sta­
bilisce la prescrizione di un anno in ordine al diritto dei pre­
statori di lavoro retribuiti a periodi non 'superiori al mese, 
l'art. 315, n. 1, innovando al veccllio codice, stabilisce la pre­
scrizione -di tre anni ;per il diritto dei prestatori di lavoro 
r,etribuiti a periodi superiori al mese, Nessuna innovazione 
è apportata circa la prescrizione triennal€ del diritto dei 
notai per gli atti del loro :ministero e degli inseg,nanti per 
la retribuzione delle lezioni impartite a tempo più lungo di 
un mese. 

149. - L'art. 316, con formula generale, eliminando in parte~ 
ii 	 le specificazioni dell'art. 2140 del codice precedente, determina 

li momento iniziale della prescrizione con riferimento alla 
scadenza della retribuzione periodica o al compimento delili 
prestazione. Per le competenze dovute agli avvocati, ai pro­
curatori bi ai patrocinatori legali, in conformità del vecchio 
codice, si stabilisce che il termine della. prescrizione decorre 
dalla .decisione della Ete, dalla conciliazione delle parti o 
dalla revoca del mandato. Riguardo agli af1hri non termi­
nati, si fa decorrere la prescrizione dall'ultima prestazione, 
sopprimendo l'inopportuna limitazione dell'art. 2140, terzo 
capoverso, del codice del 1865, il quale, per gli affari an­
zj.dctti, stabiliva che gli avvocati, i procuratori e i patrocina­
tori non potessero domalldare di essere soddisfatti delle spese 
e degli onorari di cui fossero creditori da tempo maggiore di 
cinque anni. 

150. - Con lieve variante formale, l'art. 317 rilproduce il pri­
mo comma lIell'art. 211.1 del codice del 1865 circa il decorso delle 
prescrizioni presuntive anche nel caso in cui vi sia stata con­
tinuazione di somministrazioni o di pI'86tazioni. Ho elimi­
nato invece - non sembrandomi giustificata la restrizione 
che apportava ane norme sull'interruzione - il secondo 
comma del citato articolo llel vecchio codice, che attribuiva 
efficacia interruttiv.a delle prescrizioni in esame soltanto al 
riconoscimento del debito per iscritto e alla domanda giu­
diziale non perenta. La disposizione, [leI' altro, dava luogo a 
dubbi d'interpretaz~ol[le, ritenendo una parte della dottrina 
che dopo il riconoscimento scritto cominciaSBe a decorrere 
la prescrizione ordinaria e non già un nuovo periodo di pre­
scrizione breve eguale a quello interrotto. 

151. - Poichè le prescrizioni presuntive inducono una sem­
plice presunzione di pagamento, è ovvio che al ,debitore non il 
dato invocarle quando le sue dichiarazioni siano incompa­
tibili con la presunzione di ,estinzion8 del debito: questo 
principio d'intuitiva evidenza è tradotto in formula legisla­
tiva dall'art. 318. 

152. - Come nel codice precedente (art. 2142), il giuramento 
è l'unico mezzo di prova consentito al creditore per combat­
tere la presunzione (art. 319 .del testo). 

153. - Quanto alla prescrizione del diritto alla restituzione 
dei documenti, l'art. 320 apporta, nel primo comma, due mol1ili­
che al corrispondente art. 2143 ,del codice del 1865: oltre clle dei 
cancellieri, degli avvocati, dei ,procuratori alle liti e dei ;pa~ 
trocinatori legali, si fa menzione degli ar:bitri; si riduce poi 
da cinque a tre anni il termine, che ha inizio dalla ,definIzione 
della lite, decorso il quale, le persone su menzionate sono &50­

nerate dal rendere conto degli incartamenti relativi alla lite 
stessa. 

Del computo dei termini. 

154. - Gli articoli 321 e 322, secondo comma, enunciano il 
princ~pio tradizionalmente ricevuto, sebbene non sancito espres­
samente dal codice del 1865, che nel computo dei termini eli 
prescrizione non si calcola il dies a quo: Si computa, in­
vece il dies ad. quern, ma occorre cha questo sia interamente 
decorso. 

,In armonia con il disposto dell'art. 17, terzo comma, del 
libro delle obbligazioni e dell'art. 155, quarto comma, del 
codice di procedura civile, si stabilisce (art. 322, terzo comma) 
che, qualora scada in un giorno festivo, il termine è prorogato 
di diritto al giorno seguent'8 non festivo. 

Innovando all'artificiosa e criticata norma dell'art. 2133 

del vecchio codice, il quale, in contrasto con il modo ordi­
nario di computare i :mesi, disponeva che nelle prescrizioni 
a mesi si dovesse sempre computare il mese di trenta giorni, 
ho seguito anche per tali prescrizioni il sistema della com­
putazione non ex numero, sed. ex nrnninatione dierum: la 
prescrizione si verifica nel mese di scadenza. e nel giorno di 
questo corrispondente al giorno del mese iniziale; se nel 
mese di scadenza 1l1anca tale giorno, il termine si compie con 
l'ultimo giorno dello stesso mese (art. 322, quarto e quinto 
comma). La regola è conforme a quella sancita dal citato 
art. 17, secondo comma, del libro delle obbligazioni. 

DELLA DECADENZA. 

155.-- In fine del libro riceve disciplina legale !'istituto del­
la decadenz'a, non regolato dal codice del 1855. La disciplina 
è in parte derivata dall'elaborazione dottrinale di questo de­
licato tema, la quale Ila sottilmente analizzato i ca"aUeri 
che differenziano la decadenza dalla prescrizione. 

La rigidità caratteristica dell'istituto attinge rilievo dal­
l'art. 323, che dichiara inapplicabili, in tema di decadenza, 
le norme relative all'interruzione e - salvo che sia éliG;posto 
altrimenti - quelle relative alla sospensione della prescri­
zione. 

L'art. 324 consente che le decadenze siano stabilite con­
trattualmente, ma, al fine di contenere nei giusti limiti l'eser­
cizio di tale facoltà, commina la nullità del patto, se que­
sto renda eccessivamente difficile a una delle parti l'eser" 
cizio del diritto. La disposizione è così dominata dallo stesso 
principio a cui 	s'informa quella dell'art. 55, che egualmente 
sancisce la nullità del patto con il quale è invertito o modi­
ficato l'onere della prova, se l'esercizio del diritto è reso l' 

una delle parti eccessivamente difficile, 
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Dal principio che la decadenza non è suscettiva d'inter­
ruzione consegue (art, 325) che essa non è impedita se non 
dal compimento dell'atto di conservazione o di esercizio del 
diritto previsto dalla legge O dal contratto, Ho ritenuto tut­
tavia opportuno ammettere, in conformità di un'opinione 
che può dirsi dominante in dottrina, che la decadenza sia 
impedita dal riconoscimento del diritto da parte della per­
sona contro la quale fldiritto stesso si deve far valere_ Co­
stituirebbe un ingiustificato formalismo costringere la parte 
a chiedore il riconoscimento giudiziale del suo diritto quando 
questo è spontanea)1lente riconosciuto da colui che dovrebbe 
8ssere convenuto in giudizio. L'effetto impeditivo dell'alto 
di ricognizione incontra naturalmente un limite in quelle 
decadenze che sono stabilite ,per motivi di ordine pubblico 
e elle investono pertanto diritti sottratti alla disponibilità 
delle partì. 

Impedita la decadenza, non s'inizia - appunto perchè 
questa è eliminata e non semplicemente interrotta - il de­
corso di un nuovo termine di decadenza eguale a quello pre­
fisso: il diritto rimane soggetto, come ogni altro diritto, alle 
disposizioni che regolano la proocrizione (art. 326), 

POichè, a differenza della prescrizione, che ha sempre un 
fondamento e una finalità d'ordine pubblico, la decadenza è tal­
volta stabilita per considerazioni d'ordine pubblico e tal­
volt.a per considerazioni d'ordine privato, l'art, 327, dettando 
una norma divergente da quella sancita in tema di prescri­
zione (art. 295.), consente alle parti di modificarne la disci­
plina legale, qualora non sia dalla legge stabilita in materia 
sottratta alla loro disponibilità. 

Se il diritto è indisponibile, l'lndisponibilità importa che, 
colpito il diritto da decadenza, questa debba essere rilevata 
d'ufficio dal giudice (art, 328), 

fS/RE, 

questo libro che ho l'onore di sottoporre alla Vostra Au· 
gusta sanzione, conclude l'opera di riforma dei nostri Codici, 
che è destinata a rimanere·· come piet.ra miliare nella storia 
civile della Nazione, La Codificazione infatti esprime il grado 
della civiltà di un popolo e dà appieno il senso del suo pro­
gresso spirituale e materiale. 

Durante questo turbinoso periodo in cui l'Europa ed il 

mondo sono travagliati da una delle più profonde crisi della 
storia, l'Italia fascista, nella sua cons3p'evole e virile serenità, 
ha atteso alla formazione del suo nuovo ordine giuridico in­
terno, ispirato a quei sovrani principi di giustizia, per il 
trionfo dei quali le gloriose Armate d'Italia stanllo eroica­
mente combattendo in terra, per mare e nel cielo, nella cer­
tezza della finale Vittoria, 

Addì 30 gennaio 1941-XIX 

GRANDI 
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REGIO DECHETO 30 gennaio 1941-XIX, Il. 18. 

Approvazione del testo del libro del Codice civile 
" Della tutela dei diritti" 

VITTORIO EMANUELE III 
Pi'JR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
nVIPERATORE DI ETIOPIA 

Viste le leggi 30 dicf'mln'e H):':;~, n. 2814, e 24 dicemhre 1925, n. 2260, 
che delegano al GOVCl'110 del He lnlperatore la facoltà di nppmtare mod:ifi· 
cazioni ed aggiunte al Codice civile e di pubblicare separatamente sin· 
goli libl'i o titoli (leI Codice stesso emendato; 

Sentito il parere della Commissione flelle Assemblee legh,lative, a 
tel'mini dell'art. 2 della legge 30 d'icembl'e 1923, ll. 2814, e dell'art. 3 della 
legg'e 24 dicembre 1925, n. 2260; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
'Sulla proposta. del Nostro Guar(1'asigilli, Ministro Segretario di Stato 

per la grazia e giustizia; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. L 

Il testo del libro del Codice ci vile « Della tutela dei diritti » è appro· 
vato ed avrà esecuzione a cominciare dal 21 aprile 1942-XX. 

Con decreto Reale mril provveduto alla riunione ed al coordinamento 
del libro « Della, tutela dei diritti» con i libri approvati con i Regi 
decreti 12 dicembre 1938-XVII, n. 1852, e 26 ottobre 1939-XVII, n. 1586, 
e con gli altri libri dello stesso Codice civile dopo che i medesimi siano 
stati pub blica,ti. 

Art. 2. 

Un esemplare del sud'detto libro del Codice civile « Della tutela dei 
diritti» firmato da Noi.e contrassegnato dal Nostro Ministro Segretario 
di Stato per la grazia e giustizia, servÌl'à di originale e sarà depositato 
e cus,todito nell'Archivio del Regno. 

Art. 3. 

La pubblicazione del predetto libro del Codice civile « Della tutela 
dei diritti» si eseguirà col trasmetterne un esemplare stampato a cia· 
scuno dei Comuni del Regno, per essere depositato nella sala, comunale, 
e tenuto ivi esposto, durante un mese successivo, per sei ore in ciascun 
giorno, affinchè ognuno possa prenderne cognizione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei deèreti del Hegno d" Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1941·XIX 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - GUANDI 

Visto, il G11.al'dasigiUi: GRANDI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio H),H-XIX 
Atti del Governo, l'egistT'J 429, foglio 149. - MANCINI 
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LIBRO DELLA TUTELA 

TITOI.lO I. 

DELLA TlRk3CJRIlWNE 

CAPO 1. 

De!lm trascrizione degli aHi rela ~a'ìli mTh beni imU1l(l~jm. 

ArL '1. 
(AUt soggetti a tl'ascrizioneì. 

Si òevono rendere pubblici col mezzo llella trascri­
zione: 

1) ·i contratti che trasferiscono la propriet:ì di t,e­
ni immobili; 

2) i contratti che costituiscono, trasferiscono o 
XìlOdificano il diritto di usufl'n tto su beni immobili, il 
diritto di superficie, i diritti del concedente e dell'en­
fiteuta ; 

3) i coutr-atti che costituiscono la comunione dei 
diritti men:d onnti llei numeri precedenti; 

4) i contratti che costituiscono o modificano ser­
vitù prediali, i l diritto di uso sopra beni immobili, il 
diritto di abitazione; 

5) gli. atti tra vivi di r inuncia ai diritti menzionati 
:o.ei numeri precedenti; 

6) i provvedimenti coi quali nel giudIZio cE espro­
priazione si trasferiscono la propri.età di beni immo­
hm o altri diritti reali immobilia,ri, eccettuMo il caso 
di vendita seguita nel giudizio di liberazione degli im­
mobili dalle ipoteche a favore del terzo acquirente che 
ha istituito il giudizio; 

7) gli atti e le sentenze di affranccczione del fondo 
enfiteutico; , 

8) i contl'àtti di locazione di beni immobili che 
hanno durata superiore a nove m:llli; 

9) gli atti e le sentenze da cui risulta liberazione 
o cessione di pigioni o di fitti non ancora scaduti, per 
un termine maggiore di t r e anni; 

10) i contrat ti di società e di associazione coi quali 
si conferisce il godimento di beni immobi1.i o di allt.e]. 
diritti l'eaU immobiliari, qmmdù ht dumta della societ il, 
ù dell'associazione eccede i nove anni o è indetel'mi­
naita; 

11) gli atti di costituzione dei consorzi che hanno 
l'effetto indicato dal numel'ù precedente; 

12) i contratti di. anticresi; 
13) le transazioni che hanno pm' oggetto contro­

versie flui dir itti menzionati nei numeri precedenti; 
14) le sentenze che operano la costituzione, il 

trasferimento o la modificazione di uno dei diritti 
menzionati nei numeri precedenti. 

Art. 2. 
(Effetti della trascrizione) , 

Gli atti enunciati nell'art icolo precedente non hanno 
effetto riguardo ai terz!. che a qualunque titolo hanno 
acquistato diritti sugli immobili in base 3J un atto 
trascritto o iscritto anteriormente a llìJJ t rascrizione de­
gli atti. medesimi. 

Seguita la t rascrizione, non può avere effetto contro 
colui che ha trascritto a lcuna traserÌzione o iscrizione 
di diritti acquistati ver so il suo autore, quantunque l'ac­
quisto risalga <li data anteriore. 

Art. 3. 
(n'ascrizione delle di.vision'l). 

Si devono t rascrivere le divisioni che hanno per 
oggetto beni immobili, -come 1)UI'8 i prowv ec1imellti di 
aggiudicazione degli immohili divisi mediante incanto, 
le sentenze che procedono all'attribuzione delle quote 
tra, condividenti e i verbali di estrazione a sorte delle 
quote. 

Si devono pure trascrivere la domanda di divisione 
giudb;iaie e Fatto di opposizione indicato dall'art_ 302 
del libro della proprietà, per gli effetti ivi enunciati. 

Art. lÌ. 
(Costituzione del vin colo dotale, della comunione tra coniugi 

e de l patrimonio l'amiliaTe ). 

Devono essere t rascritte, se hanno per oggetto beni 
immobili , la costituzione d'el vincolo dotale, la costi­
t uzione della comunione tra coniugi e quella del pa­
t rimonio familiare, a carico r ispettivamente deìla do­
tat i.lJ o dei coniugi o del coniuge titolare del patrimo­
nio familiareo 
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::le è stata fltipulata la clam;ola del1'impiego del (1a- Art. 8. 
1l,WO dotale jn acquil'ito (li beni. immobili, ai sensi del­ (Trascrizione di sentenze),
l'articolo 181 del primo libro, o se con gli utili della 
('olfluniolle si l'OmpiOllo acquisti, le tra~l('1'izioni del "iìl­ 8i (levollo tl'ilscrivel'e le sentenze da eui l'isulta 
('.010 dotale o della, comunione devono eseguirsi il. estiuto per 1'1'e:-;cl'izione o acquistato per llsucnpiouc 
misura che i nuovj beni vengono itequistati. L<l stessa ovvero in altro modo non soggetto a trascrizione uno 
norma si applica uri ('CliSi di l'elmpiego in beni imn:lI­ dei tlidttiin(litn1i (lai ll1lmeri l, 2, B e 4 (lell'iltt, 1. 
llili p di pel'lllllta dei lJnui dota.li pl'el'isti dagli adi­
('oli Wl) p 187 del prilllo libro, 

AI't. !t.II vincolo dotale e (]IIe!!O del'il'1Lute dilila. cUILJtlniul\(·, 
(LI(;,lIande rIUl/urd'Il..!I. alli ,>uygerU CL trascrizione ~Ilonchp la costituzione del patrimonio familiare non 

.).. I,r!etti del/.e Te/alil'!' trascrizioni rispetto ai terzi),possono essere opposti ai terzi finchè non siano t l'H 

"eritti, fermo, [leI' quanto l'i guarda il patrimonio fami Hi d'el'ollo Ll'ase!'iyere, qualora, si l'iferiscano ai dI­
liare, il d'isposto del terzo ('ùmma dell'art. lli7 del ritti menzionati nell'art. 1, le domande giudiziali indi. 
ld'i mo li hI'fì_ nlt(, dai uumeri seguenti agli efff·tti per eiascllilfl, d'i 

e:-;i'lt' (l1'I'riiSli ; Art. r,. 
I) ìe l1ollla,lIde di l'ii'loluzione dei contratti e quelle

(A Gcettuziù/lp Ili eredità e aCIIII/slo di leyato), 
imlieal.e dal sec.onùo comma dell'art, 194 e dall' ultimo 

Ri devollo tl'(iI'wl"ivel'p I'èI ('(:e1ta.~i{)lIl' dt'll'el'ellitù cIle ('OIlllna dell'urto :~40 del libro delle successioni, le do­
illlporti neqni"to (lei (liritti elllilleiati nei 1111me]'i 1, :!, 11IlulHle di re>;eissione, le domande di revoeazione delle 
;: e 4 del! 'ad. 1 o li bel'i\,;.;ione dai medesimi e l'acl]lli­ donazioni, lloncll(\ quelle indieate dall'art. Ii!) dei libro 
:-to del legMo (' Ire abbia lo "tesso oggetto, liell e su ecefolfoli () Il i . 

La, tnlscl'izione dell'accettazione deU'el'ediU si opera Le sentenze che accolgono tali 110111ande non pl'egiu­
iII hase alla dicllianLzioIl8 del ehiamato all'eredità., COll­ dicano i diritti acquistati dai terzi in base a un atio 
telluta in I1n atto puhblico ovyero in una Rcrittura pl'i trascritto o iscritto antel'iOT'mente alla trascrizione 
lata con sotto"el'i~);lIle autelltif'atn, o accertata giudi­ della (lomunda; 
~inlmente. 2) le domande dirette a ottenere l'esecuzione. in 

Re il chiamato kl, compinto UllO degli atti cIle impOl'­ forma specifica rlell'obbligo a contrarre. 
imlO ae('etta~ioJlc lacita d811'el'e(lità, si può richiedere l,a trascrizione dena sentenza che accoglie la do­
la. IT<.ì s('I·iziolle sUlIa h~tfle di (lUell'atto, qualora esso manda produee effetto dalla data in cui è stata trn,­
l'iRuIti da sentenza, da atto pi1bblico o da scrittmfl, snittll la domanda; 
IJl'ivata ('on soHosel'iziolle <llltentieata o accertata g}1I­ 3) le domande dirette a ottenere l'aecertnmento 
d izialmente, giudiziale della sottoscrizione di scritture private in 

La tl'ascrizione dell'nequisto del legato "i opm'a Rulla cui si contif'ne un atto soggetto a trasel'izione o a 
Illli'<e di Ull estratto a lltell tieo llel testamento. iscrizione. 

La h'ascrizione o l'iscrizione dell'atto contenuto nella, 
seriUura produce effetto dalla data in cui è stata tra­

Art. 6. sCI'itta la domanda; 
(CeSsione dei beni ai creditori), 4) le domande dirette all'8iCcertamento della simu­

lazione di atti soggetti a trascrizione.
Deve essere Lmsctitta, qualora comprenda ùeni im­ La sentenza che accoglie la domanda non pregiu­

mobili, la cessione clle il debitore fa dei suoi belli ai dica i diritti acquistati dai terzi di buona fede in
('l'editO/'i, perclIè questi proeedano alla liquidazione dei base a un atto trascritto o iseritto anteriormente allalllP(leS1mi e alla l'ipal'tizione del l'iean'.to. trascrizione della domanda;

NOli llanno effetto, rispetto ai creditori, le tmscri­
5) le domantle di r(woca degli atti soggettli a tra­

~i{)ni o iscrizioni di diritti acquistati verso il debitore s<:l'izione, che siano stati compiuti in pregiudizio deidopo che la eessione è stata, tl'ar,eritta, creditori. 
La sentenza che accoglie la domanda nOn pregiudi­

Art. 7. ca i diritti acqnistati a titolo oneroso dai terzi di 
huona fede in base a un atto trascritto o iseritto ante­
teriormente alla trascrizione della domanda; 

~ei casi in cui, per le disposizioni precedenti, un atto 6) le domande dirette a far dichiarare la nullità o 
di acquisto è soggetto a trascrizione, le successive tra­ a far pronunciare l'annullamento di atti soggetti a tra­
scrizioni o iscrizioni a oorico dell'acquirente non pro­ scrizione e le domande dirette a impugnare la validttà. 
(lw'ono effetto, se non è stato tra,scritto l'atto ante­ della, trascrizione. 
riore di acquisto, Se la domanda è trascritta dopo cinque anni dalla 

Quando l'atto anteriore di acquisto è stato tra­ data della trascrizione dell'atto impugnato, la sen­
Rcritto, le suceessive trascrizioni o iscrizioni producono tenza che l'accoglie non pregindica i diritti acqui­
effetto secondo il loro ordine rispettivo, salvo il clispo­ stati dai terzi di buona fede in base a un atto tra­
folto dell'art. 2. scritto o iscritto anteriormente alla trascrizione rlella 

L'ipoteca legale a favore dell'alienante e quella a domanda. Re la domanda è diretta a far pronunciare 
fa vore del condividente iscritte contemporaneamente l'annullamento per una causa diversa dal1'incapacih\ 
alla trascrizione del titolo di acquisto o della (l'i visione legale, la sentenza che l'accoglie non pregiuilica i di­
prevalgollo sulle trascl'izioni o iscrizioni eseguite ante­ ritti acquistati a titolo oneroso dai terzi di buona 
riormente l'ontro l'acquirente o il condividente tenuto fede in hase a un atto trascritto o iscritto anteriOl'­
a l conguaglio. mente alla trascrizione della domanda; 

(Continuità delle trascrizioni), 

r il}) I 
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7) le (km[l]ule C011 le quali si contesta il fonda­
m ellto di U11 ae(luisto a eausa, di lllOrte. 

[~\alvo quanto è disposto dal secondo e dal terzo com­
ma !lell',nt. 79 del libro delle successioni, se la tra­
~;el"izione della (lomalJ(la è esegnita dopo trascorsi cil1­
qi/e alìni d'il Ila ùaìa della trascrizione dell 'ac(}uisto, la 
fc:(òntell za f'!le accoglie la domanda 110n pregiudica i terzi 
4.11 llUolJH fede che, in base a un atto trascritto o iscritto 
:1n te!'iO!'mellte alla trascrizione della domanda, hanno 
1:1 qualullque titolo acquistato ùiritti da chi appare ere­
de o legatm'io; 

8) le domande di riduzione delle donazioni e delle 
(Esposizioni testamentarie per lesione di legittima. 

E:1e In, trascrizione è eseguita dopo dieci anni dall'aper­
t nm della successione, la sentenza che accoglie }a do­
manda llon pregiudica i terzi che hanllo acquistato a 
titolo OllP l'OSO diritti in ùase a un atto trascritto o 
h;cr Ht o allteriormente alla trascrizione della domanda; 

9) le domande di l'evocazione e quelle (li opposizio­
ne (l i terzo contro le sentenze soggette a trascrizione per 
le ca nse previste dai numeri 1, 2, 3 e 6 dell'art. 395 
del codice di pl'oced ura eivile e dal secondo comma 
dell 'a rt. 404 dello RteRso coòice. 

Se la domanda è tl'<lscritta dopo cinqne anni dalla 
t r ascrizione d'ella sentenza impugllat~, la sentenza cile 
l'aecog'lie llOIl pregiudica i diritti acquistati dai terzi 
di buomt fede in hase a un atto traseritto o iscritto 
anteriormente alla trascrizio11e della domanda. 

Art. 10. 
(Al.tre domande e atti soggetti a trascrizione a diversi effetti) 

DeYOllO pal'Ìmcnti essere trascritti: 
]) le domande (li rette a rivelldieare la proprietà o 

altri diritti reali di godimento su ùeni immobili e le 
domande dirette all'accertamento dei diritti stessi. 

IAl sentenza pronullciata contro il convenuto indicato 
n ella trascrizione della domamda ha piena efficacia 
a nche ('ontT'O coloro ehe hanno acquistato diritti dal 
;medeslmo in hase a un atto trascritto dopo la trascri­
zion e d'ella domaIHla; 

2) la domanda di devoluzione del fondo enfiteu­
tico , 

I,a proll11llcia di (]pyoluzione ha piena eflkacia ande 
Dei confronti di colui che ha acquistato il diritto del­
l'en fitenta in base a 11n atto trascritto posteriormente 
ftHa, tJ-: lscl'ir.ione della dOlllaJHla; 

3) le domande e le dichiarazioni di riscatto nella 
ven dit a, di bl~lli immobili. 

rje la tl'<l8u'izione di tali (lomnnde o (}'ichial'llzioni è 
esegu ita dO)JO tl'ascol'si S08santa giorni dalla scadenza 
del t ermine per l'esel'cizio del riscatto, restano salvi 
i dir itti acquistati dai terzi (10])0 la scadenza (leI ter­
mille ,medesimo in lmc:e a un atto trascritto o iscritto 
Dnter ionnente alla trascrizione della domanda o della 
flichim'azione; 

4) le (lomamIe di f':eparazione degli immobili dotali. 
l,il sentenza che pronuncia la sepm'azione non kt ef­

f etto a danno dei terzi che, antel'iOl'mente alla tl'ascri­
,,;ione della domalula, hanno proceduto a sequestro o a 
pignonwJel1to (lei frutti o che hanno validamente ac­
quistato dal marito (Iil'iUi relativi a beni separati; 

['l) gli atti e le (lomallde che interrompono il corso 
dell' usucapione di ùeni imllloùili. 

L'intelTuzione non Ila effl'tto riguardo aoi terzi cile 
lWllllO acquistuio diritti d'n I jlw,,,eSSOl'e in hase a un 
atto trascl'itto n iscritto, se 11011 llaIJa data (Iella, tm­
sCl'izione dell'atto o della domanda. 

Art. Il. 
(Anno/azione di domande o alti soggetti a traocrizwue), 

La trascrizioue degli atti e delle domn Ilde ind ieati 
dai due articoli precedenti dey'e~sere anche annotata 
in margine nlla trascrizione o iscrizione, llu<tndo si ri­
ferisce a Ull atto h"a.scritto () iscl'itto. 

Art. 12. 
(A nnolazione di alli e di sen/enze), 

Qualora un atto trascritto o iscritto sia dkhilll'a10 
nullo o sia anllullato, risolllto, l'escisso () rerocato () 
sia soggetto a cO!Hlizione risolutiva, la dic.hiamziolle 
di nuIJità e, rispettivamente, l'annullamento, la riso­
IlIzione, la l'escissione, la l'evoca zione, l' l1\'vel'Hmen to 
della condizione llevono anIlotarsi in margine alla. tra­
scrizione o aU 'isniziolle dell'atto. 

Si deve del pari annotare, in margine alla trascri­
zione della relativa domanda, la selltellza di devolu­
zione del fon (10 enfiteutico. 

Se tali anllotazioni non sono eseguite, non PJ'l)1 l n­
COllO effetto le successive tmscl'izi<lIJi o isnizioni a ca­
rieo di colui che ha ottenuto la diehiaraziollp di nul­
lità o l'annullamento, la risoluzione, la rescissÌone, 
la revoca o la devoluzione o i1 fa"ore {]pl f]nale si è 
avvera ta la con(lizione. Esegll ita l'annotaziOlle, le t1'[1­
scrizioni o iscrizioni già compiute avraUllO il loro ef­
fetto seconcro l'ordine r ispettivo, 

L'annotazione si opera in base alla spntenza o alla. 
convenzione da cui risulta uno flei fat1i sopra indi­
cati; se si tratta. di condizione, può eseguirsi in virtù 
della dichiamzione unilat erale del contmente ili danno 
del quale la condizione stessa si è vcriticata. 

Art. l:L 
(F()rme per l'annOlazionc). 

L'annotazione si eseg'lIc secondo le l1oJ'mr st81lili1e 
dagli articoli seguellti pel' la trasc!'izione, in Ijuanto 
applicabili. 

Art. 14. 
(Ti/olo per la trascrizione), 

La traRf'l'izione 1lon si ]mò eseguire Re non in for7.;t 
d'i sentellzn, di att o puhblico o di snitlllnl, pr ivata 
con sottoscl'i/liolle :1 utellticata o accertata gimlizia l­
mente. 

Le sentenze e gli ,a t ti segu iti in paese e'itero devollo 
essere delJi tamente lega Iizzat.i. 

Art. 11). 
(A Iti da presentare a! conser1!at()re). 

La, parte che domanda la traserizione del titolo deve 
presentarne al conservatore dei registri ianmobilinri 
copia autenticata, se si tratta di atti pnbblici o di 
sentenze, e se si tratta di scritture p l'ivate, deve pre­
sentare l'originale, salvo che !] uesto si trovi deposi t :11 Il 
in I1n pubblico archivio o negli aHi (l i 1111 notalO_ 'n 
quef:lto caso ùasta la presentazione di una copia auten-
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ticilta dall'archivista o dal notaio, d'alla quale risulti 
che la scrittura po~siede i requisiti indicati dall'arti· 
colo precedente. 

Per la trascrizione di una domanda giudiziale occorre 
presentare copia autentica del ùoeumellto che 1:1 con· 
tiene, munito della relazione di notifica alla contro· 
rmrte. 

A l't. 16. 
(Nota di trascrizione). 

CIii domanda la tl"a,snizione di Ull atto tra vivi deve 
IlI'esentare al eonservatore dei registri immobiliari, in· 
sieme con la copia del titolo, lIlla nota in doppio uri· 
ginale contenente le indicazioni che seguono: 

l) il nome e cognome, il nOJlle del paùre e il domi· 
cilio o la residenza delle parti; 

2) l ' indicazione del titolo di cui si chiede la trascri · 
zione e 1:1 data del medesimo; 

3) il nome dell'uffidale pubblico elle ha rirenlto 
l'atto o autenticato le tirme, o l'indicazione dell'au· 
torità giudiziaria che Ila pronunciato la sentenza; 

4) l" natura e la sitnazione !lei beni a clIi si riferi· 
sce il titolo, con le indicazioni richieste dall'art. 184. 

Se l'acquisto, la rinuncia o la modificazione del di 
ritto sono sottoposti a termine o a condizione, sc ne 
deve fare menzione nella, nota di trascrizione. Tale men· 
zione non è necessar ia se, al momento in cui l'atto si 
trascrive, la condizione sospel1siva si è giù veritiC'ata 
o la condizione r isolutiva è mancata ovvero il termine 
iniziale è scaduto. 

Art. 17. 

(Trascrizione degli acquisti a causa di morte). 


Chi domanda la trascrizione di nn acquisto a cansa di 
morte d'eve presentare, oltre l'atto indicato dali 'art. 5, 
il certifiC'ato di morte dell' ,autore della successione e 
una eopia o un estratto autentico del testamento, se 
l'acquisto segue in base a esso. 

Deve anche presentare una nota in doppio esemplare 
con le seguenti indicazioni: 

1) il nome e cognome, il nome del palI re, il domi· 
cilio o la residenza del1'erede o legatario e del defunto; 

2) la data di morte; 
3) se la successione è devoluta per legge, il vincolo 

cbe uuiva all'alltot'e il chiamato e la quota a questo 
spettante; 

4) se la sl1cccRsione è devoluta per testamento, la 
forma e la data (leI medesimo, il nome del pubblico ufo 
ficiale elle l' ha rice,vuto o che l' 1111 in deposito; 

5) la natura e la siturrzione dei beni con le indica­
zioni r ichieste dall'art. 184 ; 

6) la eOl1dizione o il tet 'mill e, qualora siano apposti 
ulla disposÌ7.ione testamentaria, salvo il caso contem· 
plato dall'ultimo capoverso del precel1ente articolo , 
Ilonchè la sostituzione fidecommissaria, <]nalora sia 
stata disposta a norma dell'art. 238 del libro delle 
snccesRioni. 

Art. 18. 
(Ulteriori trascrizioni in /Iase allo stesso titolo). 

Quando si tlomanda la traserizionp di un acquisto a 
causa di morte e per la stessa successione è stato già 
trascritto altro acq'uisto in base allo stesso titolo, ba· 
sta presentare l'atto l'Ii accettazione o l'estl'atto an­

tcnticu del tesÌHIlll'llto secondo il (l ispost o dell'ar'· 
iieolo G. Deve essere allche indicata la tI'a::;criz;ione ano 
teriormente eseguita, se si tmtta dello stesso uf ficio, 
c , se si tratta di nHieio diverm, cleye essere presentato 
il certilicato della trascriziolle med esiana. 

Se ehi ha trn seritto anterioì'mente ha presentato un 
estratto del testamento, alla domanda di nuoya trascri­
zione deve essere allegato, qualora oeeorra) un altro 
estratto o la copia dell'intet'o testamento, 

Art. i!J, 

(Trascrizione di a Cljuis/"i Il causa di morte 
in luogo di altri chiamati). 

Qualora l'ac(}ui::;j o a causa di mOl'te si colleghi alla 
rinuncia o nlla morte lìi lino dei chi a mati, chi doman­
da la traserizione deve presentare il documento compro· 
nlllte la morte o la rinuncia, facendone menzione nella 
Ilota. 

Se invece l'acquisto dipende da altra ragione che im­
ped'isce ari al culli dei chiamati <li succeder'e, non è ne· 
cessario esibire un doeumento che giustillcbi la r a­
gione stessa., ma il rirhietl ente risponde el ei d'anni, 
qual1l1o le sue dichial'a.zioni non corrispondono a yc· 
ritù. 

tlnalol'tt alcuna !lelle eause di impedimento sopra 
illllieate si sia constatata dopo la t rascrizione dell'ac­
quisto a causa ùi mor'te, si annota a margine della 
tr:1Rc"izione stessa, purcllè eS!'fl risnlti da regolare do­
elmento. 

Art. 20. 
(L'f fì cio in cui deve (arsi. la fTa-'crizione) . 

La trasCl"j~llHle deve essere fath~ in ciascun ufficio 
nella cui circoscrizione sono situati i beni. 

Art. 21. 
(Conservazione il ei titOli· 

Trascrizione e restituz i one della nota). 

Il conserva tore d'ei registri im mobiliari deve custo· 
dire negli archivi, in appositi yolumi, i titoli che gli 
vengono eonsegnati e deve trascrivere nel registro par­
tieolare delle trascrizioni il contennto (lella nota , in· 
dicando il g'iol"llo .Iella eonseglla del titolo, il numero 
d'ordine assegnatogli nel registro pl'ogressi \'o e il nu ­
mero (leI volume in eui ha collocato il titoìo stesso. 

Il conservatore Ilerc l'cstitnil'e al r'iclliedente uno de­
gli esemplari della nota, nel quale deye certifica re la 
eRe!!llita trn sel'izione con le imli eazioni sopra accen· 
nate. 

Art. 22 . 
(OmilSimli. o inesatli'zz e n ella. nota). 

L'omiRsione o l'inesattez7.a Ili 111cuua delle indica· 
zioni richieste nella lIota menzionata dagli articoli 1,6 
e 17 non 11l1oce alla Vil liti it :ì, della trascrizione, eccetto 
che indllea ineerte7.za snll e persone, ~nl bene o sul 
rapporto gil1ritlieo a cui si riferisce l'ntto o, ri spetti·· 
vamente, la sentell7.a o la dOlllandn. 

Art. 23. 
(Umili soggettivi dell' efficacia della trasrrizionel. 

La trasc!'izione, da chinnque si face.ia , giova a t uttì 
coloro che vi hanno interesse. 
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Art. 24. 
(A /ti. comrJill1i per persona i IIca f/llc e). 

} rappre::;elltullLi di persone incapaci e coloro (-!le 
hanno pl',elstato assistenza a.Jle medesi.me devono CUi'are 
{:Ìle s i esegua la ! l'ascrizione degli a tti, delle sentem~e 
" delle domaude giudiziali che S01l0 l'oggetti a traFwri­
zion e e :rispetto ai 1J1Iali eHHi kL1ll1O eHPITitat.() il 101'0 
Idfi.ci o _ 

La man canza 41ella tl':ls{~rizioue può aneLe essel'c op­
posta, aS minol'i, agli. interdetti e a. qualsivoglia altrn 
i ncapace, salvo ai medesimi il l"egl'esso contro l tutori, 
gli ammin istr,ltor-i o j elll'atOl'i che :tvPVfl,no l'ohbl ig-o 
della. trascrizione. 

La maneanza della 1,'as('I'iziolle !lOIl può ('~-:se l'e op­
p08t a dalle l't'I'SOI1P dw aveva,no l'obbligo di l'segu il'! a 
per i Pl'O Pl'j rappresentati o [Hlllllinistl'ati, HP dai IMO 

e r e·{] i. 

Art. 25. 
(Cancel.lazione ciella trascrizione). 

r~a cancellazione della trascrizionp delle domi! nde 
enunciate dagli articoli 9 e lO e delle relative a nl1ota­
xioni si esegue quando è debitrumente cODi,entita òalle 
pi:u'ti illteressate ovvel'O è ol'diuata gi IIdi.zialuit;llle l:Oll 

I:lentenza. passata in giudicato. 
Deve essere giudizialmente ordinata, qualora la do­

manda sia rigettata o il procedimento siasi estinto per 
J'immcia o per inattività delle parti. 

Si deve cancellare l'in(l'icazione della condizione o 
del termine negli atti trascritti, quando l'avveramento 
o la mancanza della condizioue ovvero la scadenza del 
termine r isulta da sentenza o da dichial·azione, anche 
unì1aterale , della parte, in danno della quale la con­
dizione sospensiva è mancata o la condizione risolut.iva 
si <è verificata ovvero il tenmine finale è sea(l'uto. 

Art. 26. 
(TTr/ SCTizi lJne anteriore al puyumcnto della tassa di registro). 

La trascrizione può essere domandata, quantunque 
n on. sia stata ancora pagata la tassa di registro a cui 
è soggetto il titolo, se si tratta di atto pubblico rice­
vuto nello Stato o di sentenza pronunciata da un'au­
torità giudiziaria dello Stato. 

In tal caso però il richiedente deve presentare al con­
SBl'V:ltOl'e, oltre la nota indicata dall'art. 16, una copia 
della medesima, la quale a cnra del conser,'atore deve 
,3ssere vidimata e trasmessa immediata,mente all' uffi­
c:hde }:ncl.l,"ricfl,t o di riscuotere la tassa sud·detta. 

Art. 27. 
(Spese detla t/(.Lscrizione). 

Le spese .della tra,scrizione devono eSisere anticipate 
(la chi domanda la trascrizione, salvo il diritto al rim­
borso verso l'interessato. 

Se più sono gli interessati, ciascuno di essi deve l'Ìm­
bOl'8i1]'e la persona che ha eseguito la t.rascrizione della 
parte di, spesa cOl'l'ispondeute al1a quota per cui è in­
teressato. 

Art. 28. 
(Obbligo dei pU/J/ilici ufficiali). 

Il notaio o altro pl.1bl)lico ufficiale che ha ricevuto 
o autenticato l'atto soggetto a trascrizione ha l'oh­
bligo di cural'e che questa venga eseguita nel più hreve 

tempo possibile, sotto la responsabilità dei danni, salva 
l'applicazione delle pene pecuniarie previste dalle leggi 
Hpeciali, se lascia trascorrere trenta giorni dalla dabl 
dell'atto ricevnto o autenticato. 

~Oll() HllII'e le disposizioni delle leggi speciali elle 
,,1abilis('o])0 a cilric'o di altre persont' l'obbligo di l'i­
ddedere la tr'asniziolltJ (li d!'l.erwinati at1 i e le ,'eht­
tivp :-lu,nzioui. 

Al't. 29. 
(['f!/IJi speciali). 

. Ht;stano :;alve le disLJosizioui delle leggi speciali che 
}'lChledono 11:1 trascrizione di altd !lotti non contemplati 
ihtl presente ('[\,PO e le filtrI" disposizi(llli ('he non sono 
ilH'ompatibili con qUf'll .. ('ontf'nutf' nel capo medei'dmo. 

CAPO Il. 

nella pubblicità dei registri immobiliari 
e della responsabilità dei conservatori. 

Art. ao. 
(O/I/J!i.qhi del conse/"I!atorel. 

TI consel'vatOl'e dei registri immobiliari deve J'ila­
seiare a chiunque ne fa l'iehiest.a eopia delle traseri­
zioni, delle iscrizioni e delle annotazioni, o il certi fici!to 
('Ile non ve ne è alcuna. 

Deve altres'ì permettere l'ispezione dei suoi regist.ri 
llelle ore fissate dai regolamenti; m,l nOll è consen­
tito di prendere copiadeile trascrizioni, iscrizioni o 
annotazioni. 

Il conservatore deve anche rila.seiare copia dei docu­
menti che sono depositati presso di lui in originale o 
i cui originali sono depositati negli atti di un notaio 
o in pubblico archivio fuori della circoscrizione del 
tribnnale dal quale egli dipende. 

Art. 31. 
(Divieto d'iriflulare gli all'i del proprio ufficio) . 

Il conservatore non può in nessun caso, e nepplll'e 
sotto pretesto di irregolarità della nota, ricusare o ri­
tarùare di ricevere la, consegna dei titoli presentati e 
d i fare le trascrizioni, iscri.zioni o annotazioni ri­
chieste, nonchè di spedire le copie o i certificati, sotto 
pena del risarcimooto dei danni arreca.ti alle pal-li. 
A tale effetto le pa.rti possono far stendere immedia­
tamente verbale da un notaio o da un ufficiale giudi­
ziario assistito da due testimoni. 

Il conservatore può ricusa re di r icevere le note e i 
titoli, se non sono in carattere intelligibile; e non p11Ò 

ri<'everli quando non ha.uno i reql1isiti voluti dagli ar­
ticoli 14, 17, primo comma, 179, 193 e 19r>. 

Art. 32. 
(Responsabilità ciel conservatore). 

Il conservatore è responsabile dei danni derivati: 
1) dall'omissione nei suoi registri delle trascri­

:doni, delle iscrizioni e delle relative annotazioni, come 
)lure dagli errori incorsi in tali opel'i! zioni j 

2) dall'omissione nei suoi certific,ati di una o 1più 
trascrizioni, iscrizioni o annot azioni, come pure dagli 

I 52 I 


Biblioteca centrale giuridica

http:arreca.ti
http:regist.ri
http:medesi.me


GODJUlD Cl VHAD « D.~J LLA 'l 'TJ 'l'BJLA DJ<l l fHH ['J"~: i )) 

' ­

~ . 

", 

el'l'ol'i incorsi nei meùesimi, salvo elle l'omissione () 1'er­
l'me provenga da indica~;ioni insufficienti a lui nOli 
imputabili ; 

3) dalle cancellazioni indeLitamente operate, 

Ari;, 33. 
(DIversità tra regtstri, coPie e certi{l.calt). 

Nel caso di diversitù tra i ri8ultati dei l'egi!:ltri e 
quelli delle copie o dei certificati rilasciati dal conser­
vatore delle ipoteche, si deve stare ai ri!:lultati dei regi­
stri' ferma la responsabilità del conservatore per ogni 
danno proveniente (blle inesattezze delle copie o dei 
certificati. 

Art. 34. 

(Orario per te domande di trascrizione e iscrizione), 


Il conservatore non può ricevere alcuna domanda 
(li trascrizione o di i8crizione fuorchè nelle ore deter­
minate dal regolamento nelle f]llali l'uffieio è aperto 
al l'ubblieo. 

Art. ai). 
(Registro generale), 

II conservatol'e è obbligato a tenere un registro gene· 
rale d'ordine, in cui giornalmente deve annotare al­
l' a tto della consegna ogni titolo che gli è ]'imesso pCl'chè 
~h~ trascritto, is\:ritto o annotato, 

(.!uesto registro, divi80 in altrettante caselle, deve 
indicare il numero Il 'ordine, il giorno della richiesta, 
la persona del! 'esibitore e le persone per cui la richie­
sta è fatta, i titoli presentt~ti COJl la nota, l'oggetto, 
vale a dire se pel' tI'ascrizione, isc1'Ìzione o annotazio­
ne, e le persone riguardo alle quaIi !:li deve eseguire la 
1l'ascrizione, l'iI,;cl'iziolle o l'annotazione, 

Appena avvenuta. la consegna di un titolo o atto o 
di una Ilota, il conservatore ne deve dare ricevuta in 
carta li bera all'esibitore, senza iolpesa; la rieevuta 0011· 

tiene l'indieazÌone del numero d'ol'dine. 

Ari.. :~fl. 


(4 lt'r! rl?gi~'ri. no. tenej' ·~ i da'!' l!oìl.sI?r1!atore) . 


Oltre al registro genel'ale il {'.OIwervatol'e d eVe tPIJPl'1) 

rf\gif'tri particolal'i: 
l} per le tra!:lel'iziolJi; 
2} per le iscrizioni i'loggettn :l, j'illlLOVazione; 
3) pelO le iscrizioni HOIl sogget te a l'innovazione; 
1) per le annotazioni. 

Deve inoltre tenere gli altri l'egistri che sono ordinati 
dai regolamenti. 

Art, a7. 
(l'WrW.tll dei registri) 

Il registro generale e i registri delle trascrizioni, 
delle iscrizioni e delle annotazioni devono essere "idi· 
mati in ogni foglio dal presidente o da un giudice del 
tribunale nella eui giurisdizione è stabilito l'ufficio. 
indicando nel relativo processo verbale il numero dei 
fogli e il giorno in cui sono stati vidimati. 

Questi registri devono essere scritti di seguito, senza 
spazi in bianco o interlinee e senza aggiunte, Le can­
cellature di parole devono essere approvate dal con­
servatore in fine di ciascun foglio con la sua firma e 
con l'indicazione del numero delle parole ca.ncellate, 

I l'eghltl'i alla fine di ciaseun giorno devollo essere 
chiusi e firmati dal conservatore, 

In essi si deve rigorosamente osservare la serie delle 
date, dei fogli e dei numeri d'ordine. 

Art. 3§, 

(Divieto di rimozione dei -registri). 

l registri sopra indicati non possono essere l'Ì:m08S i. 

dall'ufficio del conservatore, fuorchè per ordine di una 
corte d'appello, qualom ne sia riconosciuta Jla neceB­
sitù, e mediante le cautele determinate dalla stess,,~ 
corte, 

Art. 39. 
(SanZioni contro it conservatore), 

Il eowsctvaLol'c nell'esercizio delle sue incombenze è 
tenuto a conformarsi a tutte le disposizioni di questo 
titolo, noncltè alle altre disposizioni delle leggi elle lo 
riguardano e, in (':t80 di inosservanza, è soggetto 3J 

lilla pemt peeuIliaria tino a lire diecimila, 

CAPO III. 

Della trascrizione degli atti relativi ad a·lcuni b<;: illìl B1!M'f~ilL 

!i;1,;ZIUNIG L - Della l}'asrrizùme }'cllLtiva''l/wnte aUe n(J/ui, 
a!Jf i aerO/ll ubili e agli autuveiooli, 

Art. 40, 

(Rp,ni pwr i 'Inalt è di.çposta la pllbhlicitò.) , 


I )evono essere resi lJubblici col lllezzo dellhlr h'b\SCrl." 

zione, osservate le altre forme di pubblicità stabilite 
dalla legge, gli atti menzionati negli articoli seguenti) 
'l1la,UÙO hanno per oggetto: 

l) le navi e i )!;alleggianti iscritti nei l'egistl'ii nd i ­
('at i eial eodice della navigazione; 

2) gli aerolllohili i8cI'jtti llei l'!'<gislri indif~8Jti dallo 
si el'so codice; 

3) gli. autoveieoli jl'cl'itti nel pllhlJli('.o l'eg'ìgiTn 
é(,ntomobilil'tico, 

Art. 41. 
(>fUi soggetti Il. trascri.zione) , 

RUllO soggetti alla trasctizione pel' gli effetti :;;tabiliti 
da,l l 'art, 2: 

1) i contratti che tmsfel'iseono la proprietà, 1} 1:0 ­

stituiscono la comunione; 
2) i contmtti che costituiscono o modifi cano al 

,'itti di usufrutto o di U!:lO o che tmsferiscono il diritto 
di usufrutto ; 

3) gli atti tm vivi di l'inuuria ai diritti. hvi ìcn.tj 
dai numeri precedenti; 

4) le transazioui che hanllo per oggetto contw ­
vel'sie sui diritti indicati dai nUlllsri IJl'ccedenti; 

5) i provvedimenti coi quali nel giudizio ilj espro ­
priazione si tl'Hsfel'ÌscollO la proprietù o gli al tri dI ­
ritti menzionati nei numeri precedenti; 

6) le sentenze cbe oper'ano la costituzione, la mo­
dificazione o il tT'asfel'imento di uno dei diritti ilHlkn ti 
dai 1l1llllNi pl'ceedenti. 
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Art. 42. 
(A /tI{ atti ;,o,'!!Jetti (i ti f),\crizione), 

Si devono tl'u:,;el'Ìvel"e le diYisioni e gli altri atti mel1 
zionati nell'art. 3, la costituzione del vincolo (lotale, 
dell?c comunione tra coniugi, l'aecettazione dell'eredità 
e l'acquisto del legato che impol'tano acquisto (h'i di­
ritti indicati dai numeri 1 e :2 dcll'art. H o liberazione 
dai medesimi. 

La trascrizione ha gli etIetti stabiliti per i beni im­
mobilL 

Arl. 43. 
(i::ìentenze). 

Devono essere tnuic]'iUe, agli e1Idti dell'art. 2, le 
sentenze da cui risulta acquh;tato, modificato o estinto 
uno dei diritti indicati dai numeri 1 c 2 dell'art. 41 
in forza di un t.itolo non tras(,l'itto. 

Art. H. 
(Cessione dei beni ai creditori). 

Deve essere trascritta, per gli effetti indicati dall'al" 
ticolo 5, la cessione che il debitore fa dei suoi beni ai 
ereditari, perchè questi procedano alla liquidazione 
dei medesimi e alla ripartizione de] ricavato. 

Art. 4-5. 
(Continuità delle trascrizioni). 

Nei. casi in cui, per le diòiposizioni precedenti. un 
di acquisto (\ soggetto a trascrizione, le successive 

trascrizioni o iSfTidoni non produeollo effetto se 1I0n è 
stato trascritto l'a tto anteriore di acquisto. 

Quando l'atto anteriore di acquisto è stato trascrit­
to, le successive trascrizioni o iscrizioni producono il 
loro effetto secondo l'ordine rispettivo, salvo il dispo· 
sto dell'art. 2. 

Art. 4-6. 
(UsUCa]li<me) , 

Devono essere trascritte le sentenze da cui risulta 
acquistato per usucapione uno dei diritti indicati dai 
numel·i 1 e :2 dell'art. 41. 

ArL 4-7. 
(Domande relative ad atti sO!Jqetti a trascrizione). 

Devono essere tnt~(critte, qualora "i riferiscauo ai 
diritti menzionati dall'art. 41 : 

1) le domande indicate dai numeri 1, 2, 3, 1 e ;) 
dell'arto 9 per gli effetti ivi disposti; 

2) le domande dirette all'accertamento di uno dei 
contratti imUeati dai numeri 1 e 2 dell'art. 41. 

La trascrizione della sentenza che accoglie la doman­
da produce effetto daìla data in cui è stata trascritta 
la, ~l,omand'a; 

3) le domande dirette a far dichiarare la nullitù o 
il far pronunciare l'annullamento di attti soggetti a 'tra­
scrizione e le domande dirette a impugnare la validità, 
della h'ascrizione. 

Lo, sentenza che accoglie la domanda non pregiu· 
dica i diritti acquistati dai tel"zi di buona fede in 

base a un atto trascritto o iSCl'itto anteriormentle alla 
trascrizione della doman(la, medesima, se questa è 
stata resa pubblic:l dopo decor~i tre anni dalla data 
(lella trascrizione dell'atto che si impugna. Se la do­
manda è diretta a far ]H'onuncillre l'annullamento 
per una causa diversa dall'incapacità legale, la seno 
tenza elle l'accoglie non ]Jlcgìudica i diritti acquistati 
a titolo oneroso dai terzi di buona fede in base a un 
atto trascritto o iscritto anteriormente alla trascri· 
zione della domancl"a; 

4) le domande con le quali si contesta il fondamento 
di un acquisto a causa di morte. 

Sono salvi i diritti acquistati dai terzi di buona fede 
per effetto di contratti a titolo oneroso conclusi C011 

l'ereele apparente, se l'acquisto a titolo di erede e 
l'acquisto dall'erede apparente sono stati trascritti an· 
tel'ÌOlìmente alla trascrizione della domanda. 

Se la domanda è trascritta dopo tre anni dalla data 
della trascrizione dell'atto impugnato, la sentenza che 
l'accoglie non pregiudka i terzi di buona fede che, in 
base a Ull atto trascritto o iscritto anteriormente alla 
trascriziolie della ù'omaIHla, hanno a qualunque titolo 
acquistato dil"itti da chi appare erede o legatario; 

5) le domande di riduzione delle donazioni e delle 
disposizioni testamentarie per lesione di legittima. 

Se la trascrizione è eseguita dopo tre anni dall'aper­
tura della successione, la sentenza che aceoglie la do· 
manda non pregiudica i terzi che hanno acquistato a 
titolo onero>;o diT'itti in base a un atto trai'icritto o 
iscritto anteriormente alla trasel'izione della domanda; 

6) le domande di l'evocazione e (Iuelle di opposi­
zione di terzo contro le sentenze soggette a traserizione 
per le eause previste dai numeri, 1, 2, 3 e 6 dell'al" 
ticolo ;3H5 del codice di procedura civile e dal secondo 
comma dell'articolo 4.04 dello stesso cOltic:e, 

Se ìa domanda è trascritta dopo tre nnni dalla tra­
scrizione della sentenza impugu11ta, la sentenza che 
l'accoglie non pregiudica i diritti acquistati dai terzi 
di buona fede in base a un atto trascritto o iscritto 
anteriormente alla trascrizione cl'!ìlla domanda. 

Art. 4-8. 
(Altri. atti e domande soggetti a tTllscrizionc). 

Devono d'el pari trascriversi, quando si riferiscono 
ai beni menzionati nell'art. 40, le dOlnande indicate 
dai numeri 1, 3 e 5 dell'art. lO. per gli effetti iV1 di­
sposti. 

Art. 49. 
(Condizioni e forme della lTascri,ziOne del.le doml1nde). 

La trascJ"Ìzione degJi atti e delle domande indicate 
dai due articoli precedenti dev'essere anche annotata 
secondo le modalìtà stabilite dall'art. 11. 

Si osservano inoltre le disposizioni del primo, terzo 
e quarto comma dell'art. l2 e quelle dell'art. 13. 

Art. nO. 
(Trascrizione del pigneramento e del sequestro). 

Deve essere trascritto dopo la notificazione il prov­
vedimento che ordina n sequestro conservativo per gli 
effetti disposti dall'art. 265. Si dev~ trascrivel'e del 
pari l'atto di pignoramento per gli effetti disposti da· 
gli al,titoli 272, 273, 274 e 275. 
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Art. 5L 
(nichiJ!iJ IU di aUre Legq!). 

Restano salve le disposiz ioni del codice della uavi­
/Yazione e delle leg~)'i speciali che richied ono la tl'usel'i­
~i olle di altri atttlloll cuntemplati (3.al presente capo 
e le ;1lj l'(, disposi;~i01ti non incompatibili um quelle COIl­

tcuul e lIel ca po me(lc",i Il)(' ­

Art. 52. 
(Forllle e /li.lldaiitù. della trascrizionej 

Le fOl'me e le mo(1alità (Ielle tl'<lscl'izioni previste 
in l]tlestO capo SOllO r eg'olate dal codice della naviga­
"iune per quauto riguarda le IleI vi e gli aeromobilì e 
dalla legge speciale per quanto riguarda gli autovei­
coli. 

In mancanza, si osservano le norme concernenti la 
trascrizione 
quanto sono 

SEZIO:-\E 

d'eg-li atti relativi ai Leni immobili, in 
applicabili_ 

II . - Della t1'll8cr'Ìzione relativamente 

ad altTi ùervi mobili-

Art 5!L 
(Ilinvio). 

l'cl' gli alt l'i Leni mobili per cui è disposta la tra­
~;('J'j7.jnnc di dcteJ'.Tuinati aiti si osservano le \lisjlusi­
"ioni delle leggi elle li l'iguLlrdul1u. 

'rITOLO Il. 

DELLE Pi{OVE 

CAPO I. 

Disposizioni generali. 

ArL 54. 
(Onere deLlu p1Ova). 

Citi ~ nol far valere IlI] diritto in giudizio deve pro 
vare i fatti cIle ne costituiscono il fondamento_ 

(:11 i eccepisce l'inefficacia di tali fatti ovvero ecce­
pisce l'Ile il di1'iHo si (, modificato o estinto deve pro­
vare i l'alti su cui. l'eceezione si fonda_ 

Art. 55. 

(palti. relativi all'onere iiella prova). 

80no lluili i patti con i quali è invertito ovvero è 
lllod i firato l'Ollere della prova, quando si tratta di 
diritti (li cui le parti non possono disporre o quando 
l ' inversione o la mod'ificazione hanno per effetto di 
l'emleJ'e a 11 Wl, delle pCIl·ti eccessivamente difficile l'eser­
cizio del ùiritlo. 

CAPO Il. 

Della prova documenta.le . 

RKZIU1\'f'] L - Dcll'IIUo lJ!/'iJlJlico . 

Alt. !)H. 
(Altu ]lllUIJlico). 

L'atto Pll1lblico è il documento redatto, con ]e d chie 
ste formalit:)" Ila un notaio o li:" alLl'o lHlldl!ico nl'fi 
dale autorizzat o ad aUri lmirgli pu LlJli('a fede nel luogo 
dore l'alto è formalO. 

Art. 57, 
(Ef{tcacia ueli'atto pubIJli.co). 

L'atto pubblico fa piena prova, fino a q uere]3J di 
falso, della provenienza del documelltu dal jH11!lIico 
ufficiale che lo ha formato, nonellè delle dichiarazioni 
delle parti e degli altri fatti elle il pnbblico u ffi cia le 
attesta avvenuti in sua presenza o da lui complutL 

Art. 58. 
(ConveT~ione dell'alto }mblilic.o L 

,11 documento formllto (la llf11eiale pubblico incom > 
petente o incapace ovvero senza l'osservanza, dell e foro 
malità prescritte, se è sfato sottoscritto /la11e pftr ti ) 
ha la stessa eflic3eia Pl'OIJatol'ia della serittura pI'i · 
nLta_ 

SEZIONE IL - Della scrittura p/ira/a. 

Art. 59. 
(Efficacia della scrittura privata)_ 

La scrittura privata fa piena prova, fino kt que­
rela di falso, della provenienza delle dichiarazioni (lg 

chi l'ha sottoscritta, se colui contro il quale la scrit· 
tura è prodotta ne riconosce la sottoscrizione, ovvero 
se questa è legalmente considerata come riconosclll ta -

Art.. fiO. 
(Sottoscrizione autenticn In). 

Si ha per riconosciuta la sottoscrizione autenticat ilJ 
dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autol'iz ~ 
zato_ 

L'autenticazione eonsiste nell'attestazione da part e 
del pubblico ufficiale che la sottoscl'i7.ione è stahl, ap ­
posta in sua )1]'('senza_ Il notaio deve [ll'eviamen te ae­
cerLme la identità della persoua ehe sottoscrive" 

Art. 61. 
(Data deLla scrittura priVata nei cOllfronti dei lerzi) , 

La dnta della scrittura. privata della <lllah~ non è 
autenticata la. sottoscrizione non è certa e C0111p U1:I1' 

hile riguardo ai terzi, se non dal giorno in cui la i'writ.­
tura è stata registrata o dal giorno della morte ù (i (;J! <)j 
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sopravvenuta impossibilità fisica d'i colui o di uno di 
coloro che l'hanno sottoscritta o dal giorno in cui il 
contenuto della scrittura è riprodotto in atti pubblici 
0, finalmente, dal giorno in cui si verifica un altro fatto 
che sta bilisca in modo egualmente certo l'anteriorità 
della fOI1mazione del documento. 

La data della scrittma prirata che contiene dicLia­
. razioni unilaterali non destinate a persona determinata 
può essere accertata con qualsiasi mezzo di prova. 

Per l'accertamento della data nelle quietanze il giu­
dice, tenuto conto delle circostanze, può ammettere 
qualsiasi mezzo di pI'ova. 

Art. 62. 
(Telegramma). 

Il telegl'Umma La l'efficacia probatoria della scrit­
tura privata, se l'originale consegnato all'ufficio di 
partenza è sottoscritto dal mittente, ovvero se è stato 
consegnato o fatto consegnare d'al mittente medesimo, 
::tnche senza sottoscriverlo. 

La sottoscrizione può essere autenticata da notaio. 
Se l'identità della persona che ha sottoscritto 1'0l'i­

ghIaIe del telegramma, è stata accertata nei modi sta­
bilit i dai regolamenti, è ammessa la prova contraria. 

Il mittente può fare indicare nel telegramma se l'ori· 
ginale è stato firmato con o senza autenticazione. 

Art. 63. 
(Con{on1lità Ira originale c rijl/(Jt/uziolllJ del lelcy/O 1/1 11111), 

:L3J r ipl'oduzione del telegramma consegnata a I (]f'sti 

nat a,rio si presume, fino a ijH'ova contraria, eOJJfOl'me 
all'originale. 

Il mittente, se ha fatto collazionare il telegramma 
~econdo le disposizioni dei regolamenti, si presume 
esente da colpa per le divel'genze verificatesi tra origi ­
nale e riprodnzione. 

Art. 6l. 

(Cari'! e Teglstri. dOmestici). 


Le ca rte e i registri dOlllestiri fanno prova. contl'O t'Li 
Il ha, seritti : 

1) quando enunriano espressamente \111 pagamento 
l'icevuto; 

2) quando contengono la menzione espressa che 
l'annotazione è stata fatta per supplire alla mancanza 
di titolo in favore di chi è indicato come el'editore. 

Art. 66. 
(Annotazione in calce. a marginp. n Il If'rf/n 

di un documento), 

l/annotazione fatta, dal creditore in calee, a. ma\'­
gine Q a. tergo di un documento rimasto in suo posses­
so, fa prova, benchè non sottoscritta da In i, se tende 
21d accertare la liberazione del debitore. 

Lo stesso valore ha l'annotazione fatta dal creditore 
11. tergo, a margine o in calce di una quietanza o di 
un esemplare del d'ocumento del debito posseduto dal 
r1rhitore. 

SmzIONm III. - Dei libri contabili 
delle imprese soggette a registl'azionc. 

Art. 66. 

(Efficacia pl'olia.tol'ia contro l'i1ll jil'cndil.ol'e) , 

I libri contabili delle imprese soggette a l'egisLrazione 
Janno prova eontro l'impl'enditol'C, 'l'uttavia chi vuoi 
trarne ,ranta.ggio non può sc:inllc!'l1e il contenuto. 

Art. 67. 

(Ef{ir,rlCia. proliatol'ia tra im]m:mditol'i) , 

I libri bollati e vidimati nelle forme di legge, (juant!o 
Nono regolarmente tenuti, possono fare prova tl'a illl 

pl'enditori per i l'appol'ti incl'enti all'escl'cizio dell'im­
presa. 

ArL 6k. 

La COIll uUÌt:azione iu tegntle dei libri e della corri­
sjJolldeuza può essere ordina La dal giudiee solo JJPlle 
eontl'oversie relative allo scioglimento della socict:'t. 
alla comuuione dei u('11i e alla successione per causa di 
morte. 

Negli altri CHHi il gindiee plIÒ ordinare, a,lIchc d'uffi 
eio,ehe si esibiscano i libl-i pCI' estrarne le registrazioni 
('OlH:erllenti la l'ollh'ove.tsia il1 ("orso. Può ordinar e al­
tl'ef·d ]'psibizione di singole lettel'e, telegrammi o filt· 
Im'c (~Ollee]'ne)]ti h eOllt1'llVOrsia stesfìa . 

~EZWNE l Y. - Delle l'ilJJ:()ri'/.(zioni meccllniche_ 

ArL 69. 

(Riproduzi.olli mec!'anl.che). 

Le riproduzioni fotogratielJe o cinematografiche, lfl 
l'egistrazioni fonogl'afiehe e, in genere) ogni altl'~, 

mppresentazione meccanica di fatti e di cose formano 
piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, se 
eolui eontro il quale sono prodotte n on ne cliHconosee 
la conformibì, ai fatti o alle eose medesime. 

t'i'EZIONEi V. - Delle tacchp, () taglie 
a'i oontmssegno. 

AI't,. 70. 

(Tar;chc IJ 1(1!7!.ic di ,;o1/.lmss,errnu) , 

1Je taglie o taccLe di contrassegno corrispondenti al 
contrassegno di riscontro formano piena prova tra 
coloro che usano provare in tal modo' le somministra 
zioni che fanno o ricevono al minuto. 
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Sl':ZiO:.llD V I. - Delle C01Jie degli atti. 

Art. 71. 
(Copie di atti pt[iJbtici). 

Le copie di atti pubblici spedite nelle forme pre­
scritte da L1epositari pubblici autorizzati fanno fede 
c(,me l'originale. 

La stessa fede fanno le copie di copie di atti pu u­
blici originali, spedite dà depositari pubblici di esse, 
a ciò autol·izzati. 

Art. 72. 
(Copie di scritture private originali depositate). 

Le copie delle scrittme private depositate IH'CilSO pu 11­
Illici uffici e spedite da pubblici d~positari autorizzati 
Imnno la stessa efficacia <lella scrittura originale da 
<:ui sono estratte. 

Art. 7~. 

III mancanza dell'originale dell'aLb) pubhlil"o o <li 
llll:L copia di esso presso un [lUbblieo deposittuio, le 
copie ;;pedite in eonfOl"mibì, dell'art. 7l fUllIlO piclltt 
prova; ma se tali eopie, o lLUellC la copia e:-;i:-;tellte 
presso un [luLblico depos-ital'io quando maIlca l'origi­
lIalp, presentano eal1celIatm'e, ahrasion.i, intcrealazioni 
o ,!ÌJl'j difetti Cto!.eriOl·i, è rimesso al gindiee di appl'cz­
:r.;l.I·I1 P ]'e[lkada !,l'ohtl,tol'ia,. 

Tu mancanza dell'ol'iginale serittul'u privata, le copie 
di essa l'pedite ili eoufol'/llil;ì, dell'al'j o 72 fauno egual­
lLlellte ]Il'ol'a; ma, toe presentano (OlUlCellafure, abrasioni,, 

;/ 
intercala:r.ioni o altri difetti esteri.ori, è rimcl'i:->o pari­
menti al g-iutlicp di apwez:r.al'l1e l'efficfteia pl·ohatoria. 
Hesta in ogni easo Ralva la q neHtiouc eil'<~a l'auteut.ieit:ì 
del I 'ol'Ìginalc HWllcalltc. 

Ari. 74. 
(FatO"f plobatol'io di aUre copie). 

Le copie rilaseiate da pubblici ufficiali fuori dei casi 
('ontemplati dagli artieoli precedenti hauno l'effif'w~ia 

di UD pr'illripio (li prova pCi' iw'ritlo. 

Art. 7fl. 
(Valore probatorio di copie parziali). 

Le copie parziali o le riproduzioni per estratto, l'ila 
sciate nella forma prescritta da pubblici ufficiali cbe 
ne sono depositari e sono debitamente autorizzati, 

I, fanno piena prova solo per quella parte rlell'originale 
. J cile riproducono lett.eralmente. 

Art. 76. 
(Copie (otograttche di' scritture). 

Le copie fot.ografiche di scritture hanno la stessa 
efLieacia delle autentiche, se la loro conformità con 
l'Ol'iginale è attestata da pubblico ufficiale competente 
ovvero non è espressamente disconosciuta. 

'l'U'l'Ii]LA DlDI nllUtl."l'.l J) 

~EZW:--:E VII. -- DC!Jli (.Lili di rìcugni;,;ionc 
o di l'i-nnuvazwnco 

Art. 77. 
Wffìcacia pro/Juloriu). 

L'a tto <li rÌt:ogni:r.ione o di !'innovazioue fa piena 
pl'Ova delle dichiarazioni contenute nel documento ori­
gillale, :-;e non si dimostra, producendo que.st'uJtimo, 
elle vi I~ stato elTOl'e nella l'icogn iziolle o uella l'inno­
vazioue. 

CAPO III. 

Della prova testimoniate. 

Art. 78. 

l,a prova, lW/" te~t imoni dei eOllll'ilUi llon è ammessa 
q1lando il valore dell'oggetto eeeede le lire elnqne­
mila. 

TultuI'ia l'autorità giudiziaria può conl;cntire hl, 
]ll'ova oltre il limite anzidetto, t.enuto COllio della qua­
~ i tù, delle pa l'ti, tiella uat li ra del eontI'atto e di ogni 
altra circostamm. 

Non è UlIlluessa la prova ]leI' testimoni dei contralti 
clie, secondo la legg'e o la volontù, delle parti, devono 
es:;ere provati per iseritto. 

ArI.. 79. 
(Oggettn vietatn). 

La jJl'Ova pel' LeNti lIloni non è ammessa se ha per og­
getto l'atti aggiunti o eontl'ari al cont.enuto di lln. docu­
Il lento , pelo i qllal i ~i aUeghi che la stipulaziolle è stata 
ali teriore o (~()ntellll)()rallea. 

Ari. lo\O, 
(Pofi, posteriori al/{/. formazione del. documento). 

QuuIOl'a, si alleghi che, dopo la. formazione di un do­
(Ollm~nt(), Ò stato stipulato lUJ patto a.ggiunto o COli.­

tra.rio al eOllteullto di esso, l'autorità giudizial'iu, può 
consentire la prova per testimoni iloltanto se, avu 1;0 

riguardo alla qualità dene parti, alla natura del con­
tratto e a ogni altra eircostanza, appare verosimìle 
<:he siano state fatte aggiunte o ilUoditicazioni verbali. 

Art. 8]. 
(hccezioni al divieto deUa prryvn. testimonia./.e) , 

La prova per testiinon i è ammessa in ogni caso: 
t) quando vi è un principio di prova per iscrit.to: 

<}uesto è cost.ituito da qualsiasi scritto proveniente 
dalla persona eontro la quale è diretta la domanda () 
dal suo rappresentant.e, che faccia apparire verosimile 
il fatto allegato; 

2) quando il cont.raente è stato nell'impossibiliti), 
morale o materiale di pl'ocul'arsi una prova scritta: 

3) quando il contraente ha senza sua colpa per­
duto il document.o che gli forniva la prova. 
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Ari. 82. 
(Atti per t quali è richiesta la pro va per iscritto 

o la forma scritta). 

(~uando, secondo la legge o la volontà delle parti, un 
cont ratto deve essere provato per iscritto, la prova 
per testimoni è ammessa, soltanto nel caso indicato 
dal numero 3 dell'articolo precedente. 

La stessa regola si applica nei casi in cui la forma 
scritta è richiesta sotto pena di nullitù,. 

Art. 83. 
(Prova del pagamento e della remissione). 

Le norme stabilite per la prova testimoniaIc dei con­
tl-atti si applicano anche al pagamento e alla remis­
sione del deLito. 

CAPO IV. 

Delle presunzioni. 

Art. 84. 
(Nozione). 

Le presunzioni sono le conseguenze che la legge o il 
giudice trae da un fatto noto per risalire a un fatto 
ignorato. 

Art. 85. 
(Prova contro le presunzioni lellalij 

Le presunzioni legali dispensano da qualunque prova. 
coloro a. favore dei quali esse sono stabilite. 

Contro le presunzioni sul fondamento delle quali 
la legge dichiara nulli certi atti o non ammette Fazio· 
ne in giudizio non può essere data prova cOlltraria, 
salvo che questa. sia stata riservata d'alla legge stessa.. 

Art. 86. 
(Presunzioni semplici). 

Le presunzioni non stabilite dalla legge sono lasciate 
alla prudenza del gillllice, il quale non deve ammettere 
cbe presunzioni gravi, precise e concordanti. 

Le presunzioni non si possono ammettere nei casi 
in cui la legge esclude la prova per testimoni. 

CAPO V. 

Della confessione. 

Art. 87. 
(Confessione). 

La confessione è la dichiarazione che Ulla parte fa 
della verità di fatti ad essa sfavorevoli e f.llVorevoli 
all'altra parte. 

La cOl1fessione è giudiziale o stragiudiziale, 

Art. 88. 
(Capacità richiesta per La confessione). 

La confessione non è efficace se non proviene da per­
sOlla capace di disporre del diritto , a cui i fatti con­
fessati si riferiscono. Qualora sia resa da un rappre­
sentante, è efficace solo se fatta entro i limiti e nei 
modi in cui questi vincola il rappresentato. 

Art. 89. 
(Revoca della confessione). 

La confessione non può essere revocata se no n si 
pl'ova che è siata d'eterminata da errore di fatto o (la 
violenza. 

Art. 90. 
(ConfessiOne giudiziale). 

l~' giudiziale la confessione rei·m in giudizio_ 
Essa forma piena prova contro colui che l'Ila fatta , 

purchè non verta su fatti relativi a, diritti non dispo­
nibili. 

In caso di litiscollsorzio necessario, Ila confessione 
resa da alcuni soltanto dci litisconsorti è liLeramente 
apprezzata dal giudice. 

Art. m. 
(DichlluaziOni aggiunte alla confessione ). 

Quando a lla dichiarazione indicata dall'art. 87 si ac­
compagna quella di altri fatti o circostanze tendenti 
a in firmare l'efficacia del fatto confessato ovvel'O a mo­
(1iticf~rne o estinguerne gli effetti, le dichiarazioni fanno 
l'iella prova nella loro integrità se l'altra parte non 
contesta la verità dei fatti o delle circostanze aggiunte. 
In caso di contestazione, è rimesso al giudice di ap­
prezzare, secondo le cÌl'costallze, l'efficacia prohatoria 
delle dichi::u·;izioni. 

Art. ~l2. 

(Con{essione stragiudizilJ.ìe ). 

La confessione stragindiziale fatta a lla parte () il eLi 
Iii l'Uppl'esentt'v ha la stessa effic2ucia probatol'ia di qnella 
giudiziale. Se è I;1tta a un terzo o · se è contenuta in 
un testamento, è liberament e apprezzata dal giudice, 

L:1 confessi.one stragiudiziale non può provarsi per 
testimoni, se verte su un oggetto per il quale la prova 
testimoniale non è ammessa dalla legge. 

CAPO VI. 

Del giuramento. 

Art. ~3. 

(Giuramento)_ 

11 giuramento è fii due specie: 
1) è decisorio q1H?1ìo che una parte deferisce al­

1'3.1tr3 pel' farne dipendere la decisione totale o par­
ziale della causa ; 

2) è suppletorio quello che è deferito d'uffici o chI 
giudice a una delle par ti al fine di decidere la causa 
quando la dOlli r. mJa o le eccezioni no n S0l10 Ipienamente 
provate, ma tuttavia non so110 t1ffa tto sfornite di prova, 
ovvero quello t he è d'eferito al fine iii stabilire il va­
ìOl'e della cosa domandata, se non si può accertarlo 
altrimenti. 

Art. 91 , 
(Capacità deUe ,parti ) 

Per deferire o riferire il giuramento si richiedono le 
condizioni 1ndicflte dall'art. 88. 
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CODICE CIVILE «( DELLA rI'l),l'ELA~ DEI DUlT'j"l1 )) 

Art. 9n. 
',Efficacia) , 

Se è stato prestato il gillramento deferito o riferito, 
l'altra narte n011 è ammessa a pl'ovare il cOlltnll'io, llè 
jlUÒ chiederc la l'evocazione (Iella sentenza qnalOl'LL il 
giUl'clmento sia stato dichiarato falso. 

Può tuttavia domandare il risarcimento dei d'anni 
nel caso di condanna penale per fallio giuramento. Se 
la condanna penale non può essere pronunciata per­
cltè il realo è clitinto, il gitHliec civile può conoseere 
<leI reato al solo fine del risa l'cimento. 

In caso di litisconsOl'zio llecessario, il giuramento 
prestato da alcuni soltanto dei litisconsorti è liuera­
mente apprezzato dal giudice. 

ArL 91;' 
(O,qgct'O) . 

Il giuramento (leCÌsorio non può essere deferiio o ri­
ferito per la decisione di cause relative a diritti di cui 
le parti non possono disporre, nè sopra un fatto ille­
dto o sopra un contratto per la validità del quale sia 
richiesta la forma scritta, nè per negare un fatto che 
da un atto pnLblico riSUlti anenuto alla presenza del 
pubblico uft1eiale che ha formato l'atto ste;;so, 

Il giura.mento non può essere deferito che sopra un 
fatto proprio della pal'tea cui si deferisce o sulla co~ 
uoscenza che essa ha di un fatto altrui e non può 
eSRel'(' riferito qualora il fatto clle ne è l'oggetto non 
l'ia comune a entrambe le parti. 

f> 

TI'I'OLD IlL 

DELLA RESPONSABILITÀ PATRI.l\IONIALE, 

DELLE CAUSE DI PRELAZIONE 
E DELLA CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA 

PATI{IlUONIALE 

CAP0 I. 

Disposizioni generali, 

Art. 97. 
(Responsàbllità palrlrìl:ìniale). 

Il debitore risponde dell'adempimento delle obbli" 
gazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri. 

Le limitazioni della responsabilità non sono ammesse 
se non nei casi stabiliii dana legge. 

Art fì8. 
(Concorso dei creditori e cause di prelazloneJ, 

I creditori hanno eguale diritto di essere soddisfatti 
sui beni del ùebitore, salve le cause legittime di pl'e­
lazione, 

Sono cause legittime di pl'elazione i privilegi, il pe~ 
gno e le ipoteche. 

Art. 99, 
(Ehtrrogazione dell'indennità alla cosa), 

Se le cose soggette a privilegio, pegno o ipoteca sono 
perite o deteriorate, le somme dovute dagli assicura­
tori per indenni t't della perdita o del deterioramento 
SOllO vincolate al pagamento dei crediti pl'ivilegiati, 
pignoratizi o ipotecari secondo il loro grado, eccetto 
che le medesime vengano impiegate a riparare la per­
dita o il deterioramento. L'autorità giudiziaria potrà, 
l';n istanza degli intcl'('si:mti, disporre le opportune eau~ 
tde per assicurare l'impiego delle somme nel ripristino 
o nella riparazione della cosa. 

Gli assicuratori sono liberati qualora paghino dopo 
trenta giorni dalla perdita o dal deterioramento, senza 
elle sia stata fatta opposizione. Qualllto però si tratta 
di immobili su cui gravano iserizioni, gli assicuratori 
non sono liberati se non dopo che è (leco1'so senza op­
posizione il termine (li trenta giorni dalla notificaziollG 
ai creditori isniUi dd fatto che ha dato lùogo alla 
perdita o al deiedora mento. 
~ono <leI pari vincolate al pagamento dei crediti sud­

detti le somme dovute pel' cansa (li servitù coattÌlve o 
di comunione forzosa o di espropriazione per pubblico 
interesse, osseI'\'ate, per quest'ultima, le disposizioni 
della legge specinle, 

'\rt. toO. 
\Diminuzione della garanzia), 

Qualora la cosa data in ]legno o sottoposta a ipoteca 
pel'Ìsca o si deteriori, anche per caso fortuito, in modo 
da essere insufficiente alla sicurezza del creditore, 
qnesti può chiedere che gli sia prestat.a idonea garan~ 
zia su altri beni e, in difetto, può chiedere l'.immc· 
diato pagamento ùel suo credito. 

Art. 101. 
(DiuiclO del, patto commissorio). 

E' nullo il patto col quale si conviene che, in difetto 
del pagamento del credito nel termine fissato, la pro­
prietà della cosa ipotecata o data in pegno passi al 
crerlitol'e. Il patto è nullo anche se sia posteriore al111 
costituzione dell'ipoteca o del pegno. 

CAPO II. 

Dei privilegi. 

SCI:IOSE 1. - Di,qposizioni generali_ 

Art. 102. 
(Fondall/ento del pnvllegio), 

Il privilegio è accordato dalla legg'e in considera­
zione della ca usa del credito, La costituzione del prì~ 
vilegio può tuttavia dalla legge essere suborctinata alla 
cOllyellzione delle parti; può anche elise re subordinata 
a pal'ticolari forme di pubblieitù. 
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Art. ]03. 
(Distinziune dei privilegi). 

Il pl'Ìvilegio è generale o speciale. Il primo Hi t~SeJ'­

cita :m tutti i beni mobili del delJitOl'e, il secolHl'o su 
determinati beni mobili o immobili. 

Àrt. 104. 
(Efficacia del ]Jril'ileqio)_ 

Il privilegio generale llon Vuò esel'cihusi in pregiu­
dizio dei diritti spt::ttanti ai terzi sui mobili che ne 
formano oggetto, salvo quanto è (lisposto dagli arti~ 
coli ::!72, 273, 274 e 275. .. 

Se la legge non dispone diversamente, il privilegio 
speciale, sempre che sussista la particolare situazione 
alla quale è subordinato, può esercitarsi in pregiudi­
zio dei diritti acquistati dai terzi posteriormente al 
sor:;jere di esso. 

Art. ]05. 
(Hfricada tiel, lIrtLilc!)io s]lcri(1,le 

rispetto al pegno e alle ipoteche). 

Re la legge nOIl dispolle aJLI"imeuLÌ, il l'riyilegio HP(~­

{'i8Je flui beni mobili non può esercitarsi il! pregiudi­
zio del erecl'itore pignoratizio. 

1. creditori che hanno privilegio 8ui beni immobili 
Rono pl'eferiti a i cl'editol'Ì ipotecari Be la legge non 
dispone di VCI"Sa,lllente. 

Art. ]06. 
(l~stensil)ne del privile!7io). 

..Il prìdlegio aerordato al credito si elStellde alle spes~ 
f)rdillarie l'l'l' l'iutel'\"lmto H('1 processo tli eseellziOlw. 
Hi estende anche agli intel'essi dovuti per' l'anno in 
('orso alla data del pignoramento e per (lUeIli dell'anno 
lll'ecedente, 
. Gli intel'e8~i sllen~8sivalIlen1,e matllI,ati hanno privile­
gio DI~j limiti d.dla miNUI'a legal p fino alla data (lplla 

Y0111tita. 
Art. 107. 

(Pri./li.iPgi. malil/imi. aerona7lUri e 111'i.vi1 Pili .da.hillfi 
di!. legq; specii!Ii). 

l privilegi tillila lHl\'C, ISilI HO]O (' slIlIe cose (';II'Ìf'af/: 

e l privilegi sull'aeromobile e sulle cose caricate Rono 
Jegolati dal codice della, navigazione. 

.\ i privilegi p)'evi8ti da legg'i Rpeciali !oli <tppliea 110 

le norme fii qlH~sto l'apo, :o;e non è niVrrl'flltlflllte fli­
riposto. 

t~WZlO;\Iffi IL -- Dci pt''Ì1;ilegi sni mobtli_ 

§ 1. ~- Dei prù;ilegi geruwali 8'/1 i, m.Olii/l. 

Art. t08. 
(Crediti per spese l'Inebri. d'/.nfeTlltità, ali.menti, ntrillllzumi). 

Hanno privilegio generale sui mobili, nell'Ol'dine che 
segue, i crediti riguaI'danti: 

1) le "pese funebri ueces'.;arie tiecolldo gli usi; 
2) le spese d'infermità fatte negli ultimi sei mesi 

della vita del debitore; 

r {jH 

3) le somlllinistmzioni di vitto, velOCi e alloggio, 
nei limiti della stretta necessità, fatte al debitore per 
lui e la 8ua famiglia negli ultimi sei mesi; 

4) le retribuzioni dovute, sotto qualsiasi fOI'ma) ai 
jlrestatori di la,voro sulJol'llinato per gli ultimi sei mesi 
e tutte le indennità dovute per effetto della cesHuzione 
de] rapporto di lavoro; 

5) le retribuzioni dei professionisti e di ogni altro 
prestatore d'opera intellettuale dovute per l'ultimo 
anno; 

6) le provvigioni del"ivanti dal l'apporto di agenzia 
dovute per gli ultimi sei mesi e le indennità dovute pe1' 
la cessazione del rapporto medeHimo; 

7) i credìti di alimenti per gli ultimi tre mesi ;, 
f:1\'Ol'e delle per80ne alle quali gli alimenti sono dovuti 
per legge. 

Art. W9. 

(CTeliUi per tributi diretti). 


HUUllO privilegio generale sui mobili del dphitOl'e i 
crediti dello l':)tato per ogni tdu\lto diretto, eeeettuaÌl, 
quello fOlJ(liario, iseritii nel 1'1[010 pl'iucipale dell'anIlo 
in cui l'c8uttore procede o intel'viene nell'ei'cC'llziniH: 
e nel ruolo dell'anno precedente. 

Qualora si tratti di ruoli suppletivi, il privilegio nOil 

può e~el'citarsi per un importo superiore a quello dd~ 
l'ultimo biennio. 

Hanno lo stesfiO pl'i,-i1egio, subordinatamente <1 

quello dello Stato, i erediti delle impo8te, 1,a8:,;e e tri ­
buti dei comuni c dellc pI'ovillcie, previsti dalJa legge 
pel" la linan7.:L l01:<11 e, esd URi i tributi indicati dagli 
H)'tkoli 128 e 130_ 

ArI. un, 
((:rerlit'i /ler contrUIl.tti di. pl'evide/lw .\nrialp). 

Banno pl'ivHegio genemle sl:i mobìli del (latore di 
lavoro i crediti derivanti dal mancato versamento dei 
contributi af1sieuratid dovuti in eonfol'Inità nelle l(~ggi 
l'ulla pI'eviflenza R(wiale. 

.Ar\.. Hl. 
(Crediti per contributi di assirI/razione 

rO)ìf·'/'n fIli inforfll/l'i. c le ma}l1l1iA l))lJl,,·~si.r/})f)7iì. 

Hauno pure Vl'ivilegio generale sui mobili l!cl datol'(~ 

di lavo1'o i crediti per i premi e i eontributi di assicu· 
mzione eon i relativi inter8ssi, 11onc1lè per le somme 
Hupplementari a titolo di penale, rifm'entisi all'anllo 
in corso al tempo dell'esecuzione e ai due precedenti, 
in confomnitiì della legge sull'assicurazione obbliga­
tol"Ìa degli infortuni sul lavoro e sulle malattie pro­
fessionali. 

§ " -~~ Dwi pn'vile,qi gO'fl'l'IL detfJl'lI1il1nti mobili. 

ArI. 112. 

\SpC,\i; ]ler (J1~i CUllRcrvaUvi (J (Ii eSI,rOIlTi'J,:;n/lr) 


I crediti pCl' spese di giusti2;la fatte per atti COll­

Rel'vativi o per l'espropriazione di beni mobili nell'int,!~ 
resse dei credi tori banno p!:ivilegio sui beni stessi, 

J 

Biblioteca centrale giuridica



OODICE (UVILID « Di<Jl,,J.u\ 'J'Tl'l'EL,j\ DEa DIHI'I"l'r ») 

,." , 

ArI. H8. 
(C'fed'itt '{I/!'r prestazi.oni o spese d'i conservazione 

e migUo?'ll,menlo) , 

I Ùl'cdHi per le prestazioni e le spese relative alla 
(;ullservazione o al miglio l'amento (li heni mobili hallllO 
ptivilegio sui beni sLessi, l'tirchi' questi si trovino au­
(',ora prestlo ehi ba ratto le jJ l'èS (;ìzi 011 i o le spesE'. 

Il privilegio ha (~t'fE'1I0 allelle ,ili {ll't'giudizio dei I.el·'l.i 
che l1àl111o dil·itti 1m Ila. ('OHil, 'l!w-lom dii ha, fa,tto le 
l'l'estazioni o le Hpè8e ,sia stato ill !l\lOIlH l'l'de. 

Il creditore può riteIWJ'l~ la cosa soggetlà al pl'ivile­
gio ti l.lCllè 11011 è sodrliHfa no del suo credi tu e può anche 
vendei'la t,econdo le UoJ'lllf' stabilit\-' per la vendita, tlel 
jJèlPHJ. 

ArI. ll~. 

((redll.i per su'fluninislrozlo/Li e lavori vt:('()'f'(enli 
per la produz'iv/le agricola), 

I (:rediti per le somminil-itJ'azioni di sementi, di ma­
(~l'if~ fel'tilizzanti e autiparùtisitade e fli acqua. pel' Ìl' ­

l'iga'l.iolle, f~ome pure i crediti per lavori di coltivazjoll(~ 
e dI l'tìecolta dell'annata agricola banno pl'ivilegio HII i 
InlUi, alla f',ui produzione al)uiano eoncOl'SO. 

Il privilegio si può esercitare tiJlehp. i rl'utti si t/'O­
VUllO nel fondo o nelle sue dipendenze. 

Si applica In, disp081zione del :"eeontlo comma dl'lI'ar· 
t leolo Il a. 

Art. 115. 
(Crediti pAr trWuti in,airPlti). 

I erediti dello Htai,o per i tribùti indiretti hanDO 
privilegio sui mobili ai quali i tributi si riferiscono e 
~lIgli altri beni indieLti dalle leggi relative, con l'ef· 
fdto da esse stabilito. 

ti privilegio, per quanto riguarda l'imlJosta di suc­
eessione, non ha effetto in pregiudizio dei creditori che 
hanno esercitato il diritto di separazione dei beni del 
defunto da quelli dell'erede. 

Lo stesso privilegio, subordinatamente a quello dello 
Rtato, hanno i crediti dei comuni per l'imposta di con· 
HllmO, in conformità della legge speciale. 

Art. 116. 
(Crediti per imposta di ricchezza mObile). 

Lo Stato per i crediti dell'imposta di l'icchezza mo­

l,ile, dovuta per l'anno in corso e per il precedente in 

dipendenza crell'esercizio di commercio, industria, arte 

o professione, ha privilegio sopra i mobili che servono 

a, tale esercizio e sopra le merci che si trovano nel lo­

cale adibito all'esercizio stesso o nell'abitazione del 

contribuente, in conformità della legge speciale. 


Hanno lo stesso privilegio, suhordillatamente a quel· 

]0 dello Stato, i erediti dei comuni e delle provincie per 

l'imposta sulle industrio, i commerci, le arti e le 111'0­
f(>ssioni e relativa addizionale. 


Art. 11'i. 
(Crediti den'albergaWre). 

I crediti dell'albergatore per mel'cedi e somministl'fl.· 

ziolli verso le persone albergate hanno privilegio sune 

cose da queste portate nell'albergo e nelle dipemrf'nze 

e che continuano a troVal'Viiii. 
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Il privilegio ha effetto anche in pregiudizio dei terzi. 
('Ile hanno diritti sulle cose stesse, a meno che l'albel'­
gatore fosse a eonoscenza di tali diritti al t.empo in cnl 
Il' ('ose sono HtMl' porta te llf'lI 'illhergo. 

Art. 118. 
((;1''''' Ili "'1'/ "e! IOl'e, di'l I//Il/tlllllar;o, 
11ft de/ill.,ilorio c ,Id ."'III/esiralilfill) , 

] nediti dipendellti da.i eoutmtto di 'Inu~pol·to, e em.ù 
le ~pel-<e d'imposta antieipate tini veUore, ha,nno pl'i­
vilt'gio Hu1le (;o:"e Ii'aspol'tate linelli' q Ilest!. l'imallgoilo 
JJl'el-iso il \'p! (m·e. 

l t'l'editi derivanti tl,tll'eSI:l(',IlZiune del IlHwtlatu uaùllO 

jlr'ivilegio sulle ('ose del 1ll1l1ldaIJte ('he il mand,ltal'iu 
del ielle pel' l'esel~uzione ,leI mandato. 

l l'I'editi derivtwti dal deposiLo o (Ic),l sequestro COll­

\'enziollale a favOl'e del depoRitario e IleI sequestrata­
do hanno parimenti privilegio sulle cose che questi 
detellgono per effetto del deposito o del seq Ilestro. 

Si applicano ,a questi privilegi le dispol"izioni del 
:;1"~()lIdo e del terzo ('Olllllla dell 'art. 1.1;{. 

Art. 119. 
(privilegio del (JelUtiwre di 'IIl(u:chilll!). 

Ohi ha venduto macchine per un prezzo superiore a, 
lire trentamila ha privilegio per il prezzo non pagato 
~ulle macchine vendute e consegnate, anche se sono iu­
(~orporate e congi unte a,lI 'immobile di proprietù, ,le1 
compratore o di Ull tm'zo. 

Il privilegio è subordinato alla traHcrizione Ilei do­
eumenti, dai quali la vendita e il Cl'edito risultano, in 
IIn ~),pposito registro tenuto nella cancelleria del tri· 
hunale. La trascrizione è eseguita presso il tribunale 
nella giurisdizione del qnale è collocata la lIllacchina. 

Il privilegio dura per un triennio dalla data della 
yendita e ha effetto tino a quando la macchina si trova 
in possesso del compratore nel luogo dove è stata ese­
guita la trascrizione, salvo il caso di sottrazione frau­
dolenta. 

Il privilegio stabilito in questo articolo spetta anche 
alle banche autorizzate all'esercizio di prestiti con ga­
ra,uzia del macchinario, le quali abbiano anticipato al 
compratore il prezzo per l'acquisto. Il privilegio sussi­
i>;te a condizione che il documento rilasciato a prova 
della sovvenzione indichi lo scopo, l'ammontare e la 
scadenza del credito, contenga l'esatta designazione 
,lella macchina colpita dal privilegio e sia trascritto a 
norma di quanto dispone il secondo comma di questo 
articolo. 

Se il privilfgio della banca concorre con quello del 
venditore, è pl'efprito il creditore che ha traRcritto per 
l)1'i 1110. 

Art. 120. 
(Credili per canoni en{ìteutic,i). 

I crediti del concedente per il canone dovuto dall'en­
fiteuta ]lei' l'anno in corso e per il precedente hanno 
privilegio sui frutti dell'anno e su quelli raccolti ante· 
riormente, purchè si trovino uel fondo o nelle sue di· 
pendenze. 

1 
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Art. 121. 
(Crediti del locatore di immoIJili). 

Il credito delle pigioni e dei fitti degli immobili h~, 
privilegio sui frutti dell'anno e anche su quelli rac· 
colti anteriormente, nonchè sopra tutto ciò che serve 
a fornire l'immobile o a coltivare il fondo locato. 
Il privilegio sussiste per il credito dell'anIlo in corso, 

dell'antecedente e dei successivi, se la locazione lu\, 
data certa, e in caso divel'slJ per quello dell'anIlo in 
corso e del susseguente. 

Lo stesso privilegio ha il credito d'ipemlente daman· 
cate riparazioni le quali siano a carieo del conduttore, 
il credito per i danni arrecati all'immobile locato, per 
la mancata restituzione llelle scorte e ogIli nItro ere· 
l1ito dipendente da inadempimento del contratto. 

Il pI'i vilegio sui frutti sassiste Linchè si trovano nel 
fondo o nelle sue dipendenze. Esso si può far valere 
anche Ilei confronti d'el snbconduitore. 

11 privilegio su Ile cose che senOllO a fornire l'im 
mobile locato o alla coltivazione del fondo l'illssiste 
anche se le cose appartengono al subcondllttore, nei 
limiti in cui il locatore Ira azione contro il medesimo. 

Il privilegio sulle cose che servono a foruire l'imnlO' 
hile locato 1m luogo anche nei confronti dei terzi, fin· 
cbè le cose si trovano nell'lmmohile, salvo che si prod 
ehe il locatore conoscesse il dil'itto del teno al tempo 
in cui sono state introdotte. 

Qualora le cose elle senono a fOl'nil'C la casa, o il 
fondo locuto ovvero a coltivare il medesimo vengano 
asportate dall'immobile senza l'assenso del locatore, 
questi conserva su di esse il privilegio, purchè ne do­
mandi il sequestro, nei modi stabiliti dal codice di 
procedura civile per il sequestro consel"Vativo, entro 
il termine d'i trenta giorni dali 'asportazione, se si 
tratta di mobili che servono a fornire o a coltivare il 
fondo rustico, e di quindici gioT"lli, se si tratta di mo­
bili I?he servono a fornire la casa. Restano salvi in 
ogni caso i diritti acqnistati (Iopo l'asportazione dai 
terzi che ignoraYano l'esistenza del privilegio. 

Art. 122. 
(Crediti derivanti dai contratti di mezw(lria e di colonia). 

Colui che con celle un fonùo a mezz;ulria o a colonia 
e così il mezzildro o il colono lt:mno, per i crediti de· 
rivanti dal contratto, privilegio sulla rispettiva parte 
d'ei fl'utti e sulle cose che servono a coltivare o a for­
nire il fondo dato a mezzal11'ia o a eoloIlia. 

Il privilegio sui frn tti sussiste finchè questi si tro­
vano IleI fondo o nelle sue dipendenze. 

Si applicano le disposizioni degli ultimi tre commi 
dell'art. 121. 

Art. 123. 
(Crediti negli istituti (li credito agrario). 

Gli istituti che esercitano il credito agrario ha Il no 
privilegio sui frlltti del fondo per i mutui accordati 
per la conduzione dell'azienda agraria e per la uiiliz­
za,zione, manipolazione e trasformazione dei prodotti. 

Per i mutui accordati per acquisto di bestiame, (li 
macchine e di attrezzi agricoli essi hanno eguale pri· 
vilegio sulle cose acquistate col danaro preso a mutuo. 

A garanzia (l'ei crediti indicati dai commi prece· 
denti, nonehè dei mutni accordati per opere di miglio· 
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ramento del fondo può essere inoltre costit l1ito un 
privilegio sui frutti del fondo e sopra tutto ciò che 
Rerve a coltivare o a fornire il fondo stesso, limita· 
tamente alla parte di valore che eccede l'ammontare 
dei crediti assistiti dal privilegio indicato dai due 
comIlli anzidetti. 

I privilegi previsti da questo artieolo sono regolati 
dalle leggi speciali. 

Art. 124. 
(Credilo per risarcimento di danni contro l'assicurato) . 

Nel caRO di assicurazione della responsabilità civile, 
il credito del danneggiato per il risarcimento ba privi· 
legio su ll'indennità dovuta dall'assicuratore. 

Art. 125. 
(Crediti dipendenti da reato). 

Per i crediti dipendenti da reato hnnno pridlegi,) 
sulle cose sequestrate lo Stato e le altre persone indi· 
cate dal codice penale, secondo le disposizioni del 
codice stesso e del codice di procedura penale. 

Art. 126. 
(Sequestro deUa cosa soggetta a ]Jrivil "gio), 

Qualora il creditore che ha privilegio 1m una cosa 
mobile abbia fOl1(lati motivi di temere la rimozione 
della cosa dalla particolare situazione alla quale è su­
bordinata la sussistenza del privilegio, può domandar­
Ile il sequestro conserV,l tivo. 

Si':ZIONE III. - Dei privilegi sopra gli immobili. 

Art. 127. 
(Crediti ]Jer atti conservativi o di eS]J1"opriazinne) . 

I crediti per le spese di giustizia fatte per atti con­
"ervativi o per l'espropriazione di heni immobili nel· 
l'interesse comune dei creditori sono privilegiati sul 
lll'ezzo degli immobili stessi. 

Del pal'i ha pridlegio il c\,!'(lito dell'acquirente di 
lIU immobile per le spese fatte per la dichiarazione di 
li berazione dell'immobile dalle. ipoteche. 

Art. 128 , 
(Crediti del10 Stato per il trihuto fondiario 

e altri tributi direta). 

I crediti dello Stnto 'per il trihuto fondia l'io i"critte) 
nel ruolo dell'a,llllo in cui si procede all'esecuzione e 
dell'anllo precedente, nOIlchè i crediti per le sovrim· 
poste comunali e provinciali per lo stesso periodo di 
tempo sono privilegiati sopra gli immobili tutti del 
contribllente sitnati nel territorio del comune in cni 
il trihuto si riscuote, e sopra i frutti, i fitti e le pigioni 
degli stessi immobili, senza pregiudizio dei mezzi spe· 
ciali di esecnzione antorizzati dalla legge. 

Eguale privilegio, per lo stesso periodo di tempo, 
hanno i cre(liti dello Stato per ogni altro tributo di­
l'etto sopra gli immobili ai q uaIi il tributo si riferisce, 
ili conformità delle leggi specia li. 
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r:;e si tratta di rnoli sl1pIlletivi, il prlvilc;;-io non PllÒ 
escrcittU'si per Uli im jWl'to sUjJcl'iol"t; tt quello dell' ul· 
timo DiCllllio. 

i Art, "12:).
I (Crediti rIcUo Stato per Iri!mli il1(lirrllij, 

t DanIlO pure privilegio i crediti Jcìlo Stnto per ogni 
tri IJn to indiretto SOpl'a, gli immobili ai quali il tributo 
si riferisce. Il privilegio non si può escl'C:ital'e in pre­
giudi;;;io dei diritti che i terzi hanllQ antpl'iormente 
aequistato t-;ugli immobili. Re :,;i tratta d'impusia di re­
gistro suppldiY:1, il privilegio llUll si può lI(~Pl'ure 

e:,;ercitare ill lnegiudizio dei (liritti acquistati dai terzi 
dopo la regisira;done dell'atto. 

Lo stesso privilegio, per quanto riguarl1a l'imposta 
di successione, non ha eiIetto a danno dei creditOl'i 
del defunto che hanno iscritto la 101'0 ipoteea nei tre 
mesi dalla morte d'i lui, n(: kt effetto a dallllo (lei cre­
ditori ehe hallllo esen:itutt) il d','iHiJ {li :sq'anlziouc 
Ilei beni del defuuto da quelli dell'erede. 

Art. 130. 
(CTeàiti dei comuni e delle ]irovinrir prr trill/lti) , 

I crediti dei C01ll11l1i e del le provineie pel' i 1Ti iln li 
pr'evisti dalle leggi speeiali sulla finanza locale IWllno 
privilegio ~:'ìpl'a gli immobili ai quali i tributi :-;lc!l!li 
si l'iferiscono. 

Il privilegio non (> npponibile ai terzi elle han HO 

aCf]lliHtato anteriol'mellte diritti sugli 1IllIllOIJili. 

Art. l:n..', 
f (Crei/ili per ('of1cessio/lc di acque). 

I (:n~t1iti dello Htato PC'l' i canoni dovuti dai C011(,('>;­

siOllHri lli acque pnhhllc:Jw o di acque (lerivate da ellll:tli 
delIla aiali ovvero per i lavori eseguiti (l'uffieio, SOllO) 

pl'ivilegiati sugli impianti, in cOilf'Ot'lllith delll: leggi 
sI,eeiali. 

Tale prkilegio, per quanto l'Ìgìwrlln, i cillloni, non 
è o]lpollibile ai te;',;t elle llallllo aequistnto ll'iritti 811­

gli immobili alltel'iOl'lllenle all'atto di çOHcessione o, 
traUandosi di crediti per lavod, U,lltcl'lUl'lUcllte al 1>0]'­

r;'el'e dei crediti si!:ssi. 

Art. 132. 
(COI/trilli/ii '[11'1' rqJcl'e ili lJonifil'l/ e (li mir!UOrampl1tn), 

I ere.diti per i cOlltl'ilmti ilJ(licati (lall'nrt. 55 (\(,1 li· 
hI'o della propl'iet:'\, sono jlri,"ileg-inti sugli immubili che 
traggollo ueneficio dalle opere di bOlli fica o di miglio­
l'umento. 

I ., La costituzione del privilegio per le opere di mig~in­
l'a men to è su borllillata all'osservallza cl elle leggi spe­
ciali. 

Art. 13:;' 
(Collocazione sussi,Uar'ill SI/gli immn!ìi!i) 

I (']'editi indicati dall'art. 108, nel caRO lli illfl'nt­
tuo;;a eseenzione sui mohili, sono colloea ti sllsRirliariil­
llIente sul ]Jl'ì'ZZO (1egli immollili, con 1)]'p['Pl't'ilza l'i 
,,]Ietto ai crediti chil'ogmLlt'i. 

SI~~~IOSE IV. - Dell'ordine dci pridlcgì. 

Al't 134. 

(PreferCI1~(t deìle spese di gi.ustizia). 

I erediti pel' spese di giustizia enunciati dagli arti. 
eoli 112 e 127 sono preferiti a ogni altro credito, aneue 
pignoratizio o ipoteeario. I pl'Ìvilegi cbe le leggi spe­
ciali dichiarano generieamente preferiti a ogni altro 
credito sono selllpl'e pm;posti al privilegio per le speiSc 
di giustizia. 

Art. 135. 

(OrrI/ne degli altri privilegi sui mObili). 

Ra lì'o <jllunto è di~'IJOsto dall'art icolo pl'ceedente, nel 
(:UlleOl'!lO di crediti aventi privilegio generale o spe­
ciale sulla medeNillla 
Jlell'Oldine che segue: 

1) i el'editi per il 
l'art. 128, lllHllH.!O il 
mente sOjJra i frutti, 
bil i : 

eosa, la. l'relazione si esercita 

trihuto fonùiario, indieatì dal" 
privilegio si esercita separata­
i titti e le pigioni degli immo· 

2) i crediti dI'gli istituti eserceuti il eredito agra 
l'0, illilicati llai due primi commi dell'art. 123; 

8) i crediti per prestazioni o speHe di COllSeITlt< 
zione e migliol'<.l1Uento sui mollili, indieati dall'arti­
colo 113; 

4) i crediti per sementi e materie fertiìizzanti e 
[I ntipamssitarie e per SOHlmlnistl'uzione di acqua IWi' 

i lTig<l zi une, nonchè i crediti pel' i la vori di colti Yil· 

zione e di raecolta, indicati dall'tll't. 114. Qualora 
tali cl'l'diti veugarw in coneorso tra loro, sono prefe­
l·iti quelli di rac("o!ta; seguono quelli di coltivazione 
c, il1tine, gli altri crediti indicati dallo stesRO articolo; 

5) i el'P(liti per tributi indiretti indicati llall'ar· 
titolo 115, salvo che la legge speciale aeeordi un di­
verso grado di pl'pj'el'en;;;a, e i el"l~d iti per l'imposta di 
l'i('('lIl'zza mobile, indicati dall'art. llfi; 

G) i crediti degli ii'ltituti escI'centi il credito ,] gra­
l'io, indicati dal terzo eomma dell'art. 123; 

7) i cre(liti dipendellti da reato, in(licati dall'tu­
ticoIo 125, sulle cose 
l'Ol'lline stahilito dal 
procedura penale; 

8) i erelliti per 
colo 12,10; 

sequestrate, nei casi e seeondo 
codiee penale e dal codice di 

risarcimento, il1(l'ieati dall',arti­

9) i crediti dell'albergatore, ind'leati dall'art, 117: 
lO) i ere(liti dd vettore, del mandatario, del (ie­

posii,tl'io e del sequestratario, indieati dall'art. 118; 
j 1) i erediti del venditore di maeehille, o della 

banca per le anticipazioni del prezzo, indicati dal­
l'art. 119; 

12) i erediti per canoni enfiteutici, indieati dal­
l'art. l~O; 

DJ i ere(liti ileI locatore e i erediti dipendenti 
dai contratti. di mezzadria e colonia, indicati rispet" 
1il'flIllPl1te dagli articoli 121 e 122. COllcorrendo le due 
categorie (li erediti, è preferito quello del locatore; 

14) i ere(liti per spese funebri, d'infermità, per 
somministnlZioni, retribuzioni, indennità e alimenti, 
nell'ordine iIHlleato dall'art. 108; 

l;;) i erediti deno Stato per tributi diretti, indie 
cati dal primo eOlllllla dell'art. lO!); 
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16) i crediti degli enti locali IJeI' tl'ibnti, inùical i 
dal terzo comma ùell'art. 109; i cont.ributi di assicura­
zione e gli altri credi ti lwc'.eNsor'i, itld irati dagli arti­
(;oli ]] () e 111. 

Art. 13tL 
((;oncorso tIpi pli/·il!'!]! con -l/il/tec/w "II,I]/i (l1i/1i/!l'iculi1. 

Re i pl'ivilegi illlli".ati ,Lill'al'1icolo 1'l't~cpdf'lIl(' ('011­

corrono COli le ipot<~('hp sugli auloreit:oli, indicate dal­
l'f~1't.W7, <llICl,I,. N01lU pOSpuNte ai IJl'ivilegi lIlPllzio1laii 
lli.'] prirui sftle LI Il 1II(,I'i dpll'al'L IHfI ,. NO/IO pl'l'ferite a 
tutti gli aJtI'i.. 

Ari.. 137. 
(O/'lti!!/' tll'! I/rintlel!i W!Jli illlll/llliili) , 

QIfa, llll o l:ml prezzo dI'Ilo l'teNso immolli le eOIH'OI'l'UUO 
[li ù el'edili j)I'ivilpgia ti, la IH'plazione ha Illogo Ne.'und" 
l'orI! ine :seguPlI te: 

1) i crediti dello ~lal() P('!' i t,'ihut.i (til'etti, illdi­
e'lti dall'm't. l:!i:I; 

S) i ('l'editi pel' i COlltl'illllli, illdienli dall':II't. 1:;:2; 
:;) i. crediti dello Rtuto per le e01I\'(',,~iOl,i di ae­

qne, indicati dall'art. 1:31 ; 
4) i crediti dello Stato per i hihllti ill(1il'el ti, ili' 

(li(~i1ti (1all'uTL 12!l; 
tl) i erediti dei cOll\lIui e delle pl'Ovill('it~ pcr i tri­

lml;i, indicati dall'art. 130. 

Art. 138. 
(Concorso di l/rivi/cgi spec'/ali con credili pignoratizi). 

QaalO1'a eon crediti assistiti da privilegio speciale 
q',OiH:ona un f'l'pdito gamntito con pegno e uno dei pl'i­
vilegi d'phha essere prefel'Ìto rispetto al peguo, tale 
p)'ivilegio pl'eyale su quegli altri che .1enHlo essel'e 
IHJlljJ():-iti al pegno, anche se anteriori di grado. 

Art. 139. 
IGoncorso di crediti egualmente privilegiati), 

I crediti egualmente privilegiati concorrono tra 101'0 
in proporzione del rispettivo importo. 

La stessa disposizione si osserva quando concorrono 
tra loro più cr~diti privilegiati ai quali le leggi spe­
ciali attribuiscono generica,mente una prelazione SII 
ogni altro credito. 

Art. 140. 
(Preferenza non determinata dall'l legge) 

Quando dalla legge non risulta il grado di prefe­
renza di un determinato privilegio speeiale, esso pren­
de grado dopo ogni altro privilegio speciale regolato 
nel presente codice. 

CAPO III, 

Del pegno. 

SEZIONIil L - Disposizioni generali. 

Art. 141. 
(Oggetto del pegno). 

Il pegno è costituito a garanzia dell'obbligazione 
dal debitore o da un terzo per il debitore. 

Possono essere dati in pegno i beni mobili, ]e uni· 
vel'8alità di mobili, i crediti e alÌl'i dhitti aventi per 
oggetto beni mobili. 

Art. H2. 
(Ili Il oiul a lfggi s])tciali), 

Le C]ir:;posizioni del presente capo nOll derogano alle 
h'g'gi speciali concernenti casi e forme particolari di 
('ostituzione di pegno, nè a quelle concernenti gli h,ti· 
llili autorizzali a Lll'e pl'e:dili :;opm pegni. 

Dd ]IC!lII() dei belli I/wliili, 

Art. Ha. 
(l;0"(il Il :iull l'). 

Il pegno si cOlStituisee cun la cOllsegna al creditore 
della eo:sa o ùel uoculIIeulo ('ile coul't'l'iil('e l'eseluRÌ\'a 
diilpouihiIitiL della cosa. 

La eO:Sà o il d(J(~UIllellto [!o:,;sono essete aw:he (~on"e­
gnati a un terzo dei'liguato dalle parti o possono e:sset',' 
posti in cm;todia di ('ldTalllbi, in 1II0do ('Ile il costitueulo 
sia nell'impossihilii:ì, di (1is]1fWne :senza la (~ool'el'é\7.iOlIl; 
ue l ('l'et! i tOI't.~. 

Arl. 144. 
(Prelazione deL cfe(Ula re Fii/I/O l'O tizio), 

Il creùitore ha diritto di farsi pagare COli prelazione 
s1IIla cosa ricevuta ili pegno. 

La prelazione non si PIlÒ far valel'e :se la e08<1 data 
in pegno 11011 è rima"ta, in lHl"seSNO del cndHol'e ti 

1"'('NilO il le,'w designato dalle pal'ti. 
Quando il ereJito garantito eccede - la SOIllma 41i 

lire cinquemila, la prelnzione non ha luogo se il peglio 
non l'Ìslllta da serittuJ'<L (;011 data eel'ta, la qllal(~ l'Oli 
tenga suflitieu te illdir:czione del credito e della eosa, 

Art. 145. 
(P relazione per it credito degli interessi). 

La prelazione Ila luogo anche per gli interessi del­
l'anno in corso alla data del pignoramento oJ in man, 
canza di questo, alla data della notificazione del pre­
cetto. La prelazione ha hlOgO inoltre per gli hrteressi 
successivamente maturati, nei limiti della .misura le­
gale, fino alla data della vencl'ita. 

Art. U6. 
(Rivendicazione della cosa da parte deL creditore pignoratizio). 

Il creditore che ha perduto il possesso della cosa ri­
cevuta in pegno, oltre le a~ioni a difesa del possesso, 
può anche esercitare l'azione di rivendicazione, se que­
sta spetta al costituente. 

Art. 147. 
\Conservazione della cosa e spese relative). 

Il cl'editore è tenuto a custodire ia cosa ricevuta in 
pegno e risponde, secondo le regole generali, della per· 
dita e del deterioramento di essa. 

Colui che ha costituito il pegno è tenuto al l'imborso 
delle spese occorse per la conservazione della cosa. 
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Art. 148. 
(Pegno di cosa {ruttifera). 

8e è data, in pegno una cosa fl'uttifera, n ereditore, 
s[11vo convem:lone contraria, ha la facoltà di fare suoi 
i frutti, imputandoli prima alle spese e agli interessi e 
]}oi al capitale. 

Art. 149. 
\Divieto di uso e dLspo.tzione della cosa). 

,Il creditore non può, senza il consenso del costi· 
tuente, usare della cosa, salyo che l'uso sia necessa· 
do per la conservazione <1i essa. Egli non può darla 
in pegno o conceùerne ad altri il godimento. 

In ògni caso, deve imputare l'utile ricavato prima 
alle spese e agli interessi e poi al capitale. 

Art. 150. 
(Seques~ro deUa cosa). 

Se il creditore abusa della cosa data in pegno, il 
costituente può domandarne ìl sequestro. 

Art. 151. 
(Restii'Uzione delta cosa). 

Colui che ha costituito il pegno non può esigerne 
18. restituzione, se non Bono stati interamente pagati il 
capitale El gli interessi e non sono state rimborsate le 
spese relative al debito e al peguo. 

Se il pegno è stato cOi:ìtituito dal debitore e questi 
llU, verso lo stesso creditore un altro debito sorto dopo 
la costituzione del pegno e scaduto prima che sia pa· 
gnto il debito anteriore, il creùitore ha soltanto il di· 
ritto di ritenzione a garanzia del nuovo credito. 

Art. 152. 
(Vendita anticipata). 

Se la cosa l:'ata in pegno si deter"iora in modo da far 
temere che essa divenga insufficiente alla sicurezza del 
neditore, questi, previo avviso a colui che ha costituito 
il pegno, può chiedere al giudice l'autorizzazione a ven· 
dere la cosa. 

Col provvedimento che autorizza la vendita il giu. 
dice dispone anche circa il deposito del prezzo aga· 
ranzia del credito. Il costituente può evitare le vendita 
~ farsi restituire il pegno, offrendo altra garanzia reale 
tbe il giudice riconosca idonea. 

Il costituente può del pari, in caso di deteriora· 
mento odi diminuzione di valore della cosa data, in 
pegno, domandal'e al giudice l'autorizzazione a, ven· 
derla oppure chiedere la restituzione del pegno, of· 
frendo altra garanzia reale che il giudice riconosca 
idonea. 

.Il costituente può chiedere al giudice l'autorizza· 
zione a vendere la cosa, qualora si presenti un'occa· 
sione fa,vorevole. 001 provvedimento di autorizzazione 
il giudice dispone le condi:"joni della vendita e il 
deposito del prezw. 

Art. 153. 
(Vendita della cosa). 

Il creditore per il conseguimento di quanto gli il 
(lovuto può far vendere la cosa ricevuta in pegno 
secondo le forme stabilite dall'articolo seguente. 

Art. 154-. 
(Forme della vendita). 

Prima di procedere alla vendita il creditore, a mezzo 
di ufficiale giudiziario, deve intimare al debitore di 
pagare il debito e gli accessori, avvertendolo che, iu 
mancanza, si procederà alla vendita. L'intimazione 
deve essere notificata anche al terzo che abbia costi· 
tuito il pegno. 

Se entro cinque giorni dall'intimazione non è pro· 
posta opposizione, o se questa è rigettata, il creòitore 
può far vendere la cosa ai pubblici incanti, o, se la 
cosa ha un prezzo di mercato, anche a prezzo corrente, 
a mezzo di pubblico ufficiale autorizzato a tali specie 
di atti. iSe il debitore non ha residenza o dOD1icilio 
eletto nel luogo di residenza del creditore il termine per 
l'opposizione è determinato a norma dell'art. 166 .del 
codice di procedura civile. 

Il giudice, sull'opposizione del costituente, può limi·, 
tare la vendita a quella tra più cose date in pegno, 
il cui valore basti a. pagare il debito. 

Per la vendita della. cosa data in vegno le parti 
possono convenire forme diverse. 

Art. 155. 
(Assegnazione della cosa in pagamento). 

Il creditore può sempre domandare aI giudice che 
la cosa gli venga attribuita in pagamento fino alla 
concorrenza del debito, secondo la stima da farsi con 
perizia o secondo il prezzo corrente, se la cosa ha un 
prezzo di mercato. 

Art. 156. 
(IndivisibiLità deL pegno). 

Il pegno è indivisibile e garantisce il credito finché 
questo non è integralmente soddisfatto, anche se il 
debito o la cosa data in pegno è divisibile. 

Sl'}ZIONEl III. - ftDol pegno di cnxliti e di altri clÌJ'iW. 

Art. 157. 
(Condizioni della prelazione). 

Nel pegno di crediti la prelazione non ha luogo, se 
non quando il pegno risulta da atto scritto e la costi· 
tuzione di esso è stata notificata al debitore del ere· 
dito dato in pegno ovvero è stata da questo accettata 
con scrittura avente data certa. 

Art. 158. 
(Consegna deL documento). 

Se il credito costituito in pegno risulta da un docu­
mento, questo dev'essere dal costituente consegnato 
al creditore. 

Art. 159. 
(Riscossione d'interessi e di prc:;tazioni periOdiche). 

Il creditore pignoratizio è tenuto a riscuotere gli 
interessi del credito o le altre prestazioni periodiche, 
imputandone l'ammontare in primo luogo alle spese e 
agli interessi e poi al capitale. Egli è tenuto a com· 
piere gli atti conservativi del credito ricevuto in pegno. 
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Art. 160. 
(Riscossione del cudito dato in pegno). 

Il creditore pignoratizio è tenuto a riscuotere, all:t 
scadenza, il credito ricevuto in pegno c, se questo ha 
per oggetto danaro o altre cose fungibili, deve, a !"i. 
ehiesta del debitore, effettuarne il deposito nel luogo 
~tabilito d'accordo o altrimenti determinato dall'auto­
rit:1 giuliiziaria. Se il credito garantito è scaduto, il 
creditore può ritenere del danaro ricevuto quanto ba· 
"tu per il soddisfacimento delle sue ragioni e restituire 
il J'c:siduo al t:ostituelltl~ o, se si tratta di cose Ò'iverse 
!b,l danaro, lJUò fal'le vendere o chiederne l'assegna­
zione secondo le norme degli articoli 154 e 155. 

Art. 161. 
(Assegnazione o vendita del credito dalo in pegno). 

Il creditore piglloratizio non soddisfatto può in ogni 
caso ehiedere che gli sia assegnato in pagamento il cre­
Ilitol'ieeruto in pegno, fino a concorrenza del suo ere­
dito. 

Se il credito non è ancora scaduto, egli può anchE! 
fa1'1.o vendc)'e nelle forme stabilite dall'art. 154. 

Art. 162. 
(Eccezioni opponibili dal debitore del credito dato in pegno). 

II debitore del credito dato in pegno può opporre 
~11 creditore piguoratizio le ecce~ioni che gli spettereb­
bero contro il proprio creditore. 

Se il debitore medesimo ha accettato senza riserve 
lal costituzione del pegno, non può opporre al credi­
tore pignoratizio la compensazione veI'ificatasi antc­
r'iormente. 

Art. 163. 
(Pegno di diritti diversi dai crediti). 

Il pegno di diritti diversi dai crediti si costituisce 
nella forma rispettivamente richiesta per il trasferi ­
mento dei diritti stessi, fermo il disposto del terzo 
comma dell'art. 144. 

Sono salve le disposizioni delle leggi "peciali. 

Art. 164. 
(Norme applicabili al pegno di crediti). 

Per tutto ciò che non è regolato nella presente se­
~~ione si osservano, in quanto applicabili, le norme 
della sezione pl'ecedente. 

CAPO IV. 


Delle ipoteche. 


~EZIONE I. - Disposi,doni generali. 

Art. 165. 
(Costituzione ed efletti deU'ipoteca). 

I/ipoteca attribuisce al creditore il diritto di espro­
priare, anche in confronto del terzo acquirente, i beni 
vincolati a garanzia del suo credito e di essere soddi­
sfatto con preferenza sul prezzo ricavato dall'espro­
priazione. 

L'ipoteca può avere per oggetto beni del debitore o 
di un terzo e si costituisc'e mediante iscrizione nei re­
gistri iHlmobiliari. 

Art. 166. 
(Specialità e indivisibililà dell'ipoteca), 

L'ipoteca deve essere isel'Ìtta su beni specialmente 
iudieati e pel' llIUL somma determinata iu dana,l'o. 

Essa t'; indivisihile e sussiste pelo intero :>opra tutti 
i ueni vineoJati, sopra eÌUR(:lJI10 di eRRi e sopl'a ogni 
Im'o parte. 

Art. 167. 
(Oggetto deU'ipoteca), 

Sono capaci d'ipoteca: 
1) i beui illlmo])ili elle SOlio in commel'do con le 

101'0 pel,tinenze; 
~) l'usuIl'utto ùei uelli stessi; 
3) il diritto di superficie; 
4) il diritto dell'enJiteuta. e quello del coneedenfe 

sul fondo enfiteutieo. 
Sono anche capaci d'ipoteca le rendite dello Stato 

nel modo determinato dalle leggi relative al debito. 
pubblico, e così le navi, gli aeromobili e gli autovei­
coli, secondo le leggi elle li riguardano. 

SOIlO eonsiderati jpoteclJe i privilegi iscritti sugli 
a utoveicoli a norma della legge speciale. 

Art. 168. 
(Miglioramenti e accessiont). 

I..'ipoteea si estende ai miglioramenti, llonchè ,llle 
costl'llZiolJi e alle altre accessioni dell'immobile ipote­
cato, salve le eccezioni stabilite dalla legge. 

Art. 169. 
(Diritti costituiti suUa cOSa ipotecata). 

Le servitù di cui sia stata trascritta la costituzione 
dopo l'iscrizione dell'ipoteca non sono opponibili al 
creditore ipotecario, il quale può fare subastare la 
cosa come libera. Lo stesso vale per i dil'itti dì usu­
frutto, di uso e di abitazione. 

Tali d'iritti si estinguono con 1'espropriazione del 
fondo e i titolari sono ammessi a far valere le loro ra­
gioni sul ricavato, con preferenza rispetto alle ipote­
<:he iscritte posteriormente alla trascrizione dei diritti 
meùesimi. 

Per coloro che hanno acqaistato il diritto di super­
ficie o il dir-itto d'enfitéusi sui beni soggetti all'ipo­
teca e hanno. trascritto l'acquisto posteriormente al­
l'iscrizione dell'ipoteca, si osservano le disposizioni re­

Jlative ai terzi ~l,cquil'enti. 
Le cessioni e le liberazioni di pigioni e di fitti non 

scaduti, che non siano trasel'itte o siano inferiori al 
triennio, SOllO opponibili ai creditori ipotecari solo se 
hanno data certa anteriore al pignoramento e per un 
termine non superiore a un anno dal giorno del pigno­
l'amento. 

Le cessioni e le liberazioni trascritte non sono oppo­
nibili ai creditol'Ì ipotecari anteriori alla trascrizionB, 
se non per il termine stabilito dal comma precedente. 
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Art. 170. 
(Pericolo d't danno llLLe cose v}Jotecale). 

Qualora il debitore o un terzo compiano i1tti di1 cui 
poc;"a derivare il perimcllto (j il deterioramento dei beni 
ipote<:~ati, il creditore può domandure all'autorità giu­
diziaria che ol'llilì i la ceiSsazione di tali atti o ùh,ponga 
le cantele necessitl·le pelo evitare il pregiudir.io della 
~ua 14a1';\'1Izia. 

Art. 171. 
(Ipoteca sull'uw(1'1l110 e sulla nuda pTOprietà). 

Le ipoteche costituite sull'usu1rutto si estinguono 
col ce8~are di questo. Tuttavia, se la cessazione si ve· 
riiiea IleI' rillUllel[L o per abuso da parte dell'usufl'ut­
tuario ovvero per acquisto della llllda proprletù, lhL 
parte. del meltesimo, l'ipoteca perdura, tìno a che nOli 
8i verifichi l'evento che avrebbe altrimenti prodotto 
l'estinzione dell' usufrutw. 

Se la nuda proprietà è grava.ta da ipoteca, questa, 
avvenendo l'estinziolle dell'usufruUo, si estende alla 
piena proprietà. Ma nei casi in cui, ",eeondo la dispo­
siz;ione ùel comma precooente, perdura l'ipoteca costi­
tuita sull'usufrutto, l'estensione llon pregiudica il ere· 
dito garantito con l'ipoteca stessa. 

Art. 172. 
(Ipoteca su! diritto deL cuncedc/I,te e suL diritto deU'enfl,teuta). 

Nel caso di affrancazione, le ipoteche gravanti sul di­
ritto del concedente si risolvono sul prezzo dovuto per 
l'affrancazione; le ipoteche gravanti sul diritto del­
l'enfiteuta si estendono alla piena proprietà. 

Nel caso di devoluzione o di cessazione dell'enfiteusi 
per decorso del termine, le ipoteche gravanti sul di­
ritto dell'enfiteuta si risolvono sul prezzo dovuto per i 
mig'lioramenti, sell'ix\' deduzione di quanto è dovuto al 
eoncedente per i canoni non soddisfatti. Il prezzo dei 
Nligliontmenti, se da atto scritto non risulta concor­
dato con i creditori ipotecari, deve determinarsi giu­
dizialmente, anche in contraddittorio dei medesimi. 
Le ipoteche gravalltì sul diritto d'el concedente si 
estendono alla piena proprietà._ 

Quando l'enfiteusi si estingue per prescrIZIOne, si 
estinguono le ipoteche che gl'aVallO sul diritto dell'en· 
fiteuta. 

Se per causa diversa da quelle sopra indicate ven· 
gono a riunirsi in una medesima pertsona iI diritto del 
concedente e il diritto dell'enfiteuta, le ipoteche gra­
\'unti SUll'UllO e sull'altro continuano ti gravarli sepa­
l'atamente; ma se l'ipoteca grava soltanto sull'uno o 
sull'altro diritto, essa si estende alla piena proprieti1. 

Art. 173. 
(Ipoteca su/' diritto di superficie). 

Le ipoteche che hanno per oggetto il diritto di supero 
ficie si estinguono nel caso di devoluzione della supero 
ticieal proprietario del suolo per decorso del termine. 
:'~e però il superfieiario ha ùiritto a un eoni~IJétti.vo, 
le ipoteche iscritte contro di lui si risolvono sul cor­
rispettivo medesimo. Le ipoteche iscritte contro il pro· 
prietario del suolo non si estendono alla superficie. 

Se per altre cause si riuniscono nella medesima pel·. 
sona il diritto del proprietario del suolo e quello del 
supcrfieial'io, le ipoteche sull'uno e snll'altro diritto 
contilluallo agravare separatameute i diritti stessi. 

Art. 174. 
(Distinzione deLle ipoteche). 

L' lvoteca è legale, giudiziale o volun taria. 

RI!;ZlO:'m II. - Dell'ipoteca legale. 

Art. 175. 
(Persone a cui compete)_ 

Hanno ipoteca legale: 

1) l'alienante sop1'a gli immobili alienati per 
l'adempimento degli obblighi che derivano dall'atto di 
alienazione; 

2) i coeredi, i soci e altri cond1ddenti per il pa­
gamento dei conguagli sopra gli immobili assegnati ai 
eOIlllividenti ai quali incombe tale obbligo; 

8) la moglie sui beni del matito per la dote, non 
ostaillte qualunque patto contrario. 

Questa ipoteca, se non è stata limitata a beni deter­
minati nell'atto di costituzione di dote, è iscritta su 
tutti i beni che il marito ha al tempo in cui la dote è 
costituita o aumentata; 

4) lo Stato sopra i beni dell'imputato e della per­
sona civilmente responsabile, secondo le disposizioni 
ùel codice penale e del codice di procedura pellale. 

SElZION~ III. - Dell'ipoteca giudi~ial(;. 

Art. 176. 
(ProvvecLimenli da cui deriva). 

Ogni sentenza che porta condanna al pagamento di 
una somma o all'adempimento di altm obbligazione 
ovvero al risarcimento dei danni da liquidarsi succes. 
sivamente è titolo per iscrivere ipoteea sui ben i del de­
bitore. 

Lo stesso ha luogo per gli i1ltri provvedimenti giudi­
ziali a,i quali la legge attribuisce tale effetto. 

Art. 177. 
(Slentenze arbitrali). 

Si può iscrivere ipoteca in base al lodo degli arbitri, 
qnaudo è stato reso esecutivo. 

Art. 178. 
(Sentenze straniere). 

!Si può parimenti iscrivere ipoteca in base alle sentell­
ze pl'onunciate dalle autoritù, giudiziarie stl'anieI'e, d.o- . 
po che ne è stata dichiarata l'efiicacia dall'autoritù 
giudiziaria italiana, salvo che le cOll\'ellzioni interna­
zionali dispongano diversamente. 
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§EZIONE IV. - Dell'ipoteca 'Volontaria. 

Art. 179. 
(Concessione d'ipoteca). 

l/ipoteca può essere concessa anche mediante dichia­
razione unilaterale. La concessione deve farsi per atto 
pubblico o per scrittura privata, sotto pena di nul­
lità. 

Non può essere <;oncessa per testamento. 

Art. 180. 
(Ipoteca su beni altrui). 

So l'ipoteca è concessa da chi non è proprietario della 
cosa, l'iscrizione può essere validamente presa solo 
quando la cosa è acquistata dal concedente. 

Se l 'ipoteca è concessa da persona che agisce come 
l'appl'esentante senza averne la qualità, l'iscrizione può 
essere validamente presa solo quando iI proprietario 
ha ratificato la, concessione. 

Art_ lSI. 
(Ipoteca su beni {uturi). 

L'ipoteca su cosa futura può essere validamente 
iscrit ta solo quando la cosa è venuta a esistenza. 

Art. 182. 
(Ipoteca iscritta in base a titolo annullabile). 

L'iscrizione d'ipoteca eseguita in virtù di un titolo 
annu llabile rimane convalidata con la convalida del 
t itolo. 

'Art. 183. 
(Ipoteca su beni indivisi). 

L'ipoteca costituita sulla propria quota da uno dei 
partecipanti alla comunione produce effetto rispetto a 
quei beni o a quella porzione di beni che a lui verranno 
assegnati nella divisione. 

l~e nella divisione sono assegnati a un partecipante 
beni diversi da quello da lui ipotecato, l'ipoteca si 
trasferisce su questi altri beni, col grado derivante 
dalForiginaria iscrizione e nei limiti del valore del belle 
in precedenza ipotecato, quale risulta dalla divisioue, 
purchè l'ipoteca sia nuovamente iscritta con l'indica­
zione di detto valore entro novanta giorni dalla tra­
scrizione della divisione medesima. 

n trasferimento però non pregiudica le ipoteche iscrit· 
te contro tutti i partecipanti, nè l'ipoteca legale spet­
tante ai condividenti per i conguagli. 

I -creditori ipotecari e i cessionari di un partecipante, 
al quale siano stati assegnati beni diversi da quelli ipo· 
tecati o ceduti, possono far valere le loro ragioni anche 
sulle somme a lui dovute per conguagli o, qualora sia 
stata. attribuita una somma di danaro in luogo di beni 
in natura, possono far valere le loro ragioni su tale 
somma, con prelazione determinata dalla data di iscri· 
zione o di trascrizione dei titoli rispettivi, nel limite 
però del valore dei beni precedentemente ipotecati o 
ceduti. 

I debitori dene somme sono tuttavia liberati quando 
le abbiano pagate al condividente dopo trenta gi..il'llÌ 

da che la divisione è stata notificata ai creditori ipote· 
cari o ai cessionari senza che da costoro sia stata 
fatta opposizione. 

Art. 184. 
(Indicazioni dell'immobile ipotecato). 

Nell'atto di concessione dell'ipoteca l'immobile deve 
essere specificatamente designato con l'indicazione del· 
la sua natura, del comune in cui si trova, del numero 
del catasto o delle mappe censuarie dove esistono, e 
di tre almeno dei suoi confini. .. 

SEZIONE V_ - Dell'iscrizione ~ rinnovazion(J 
delle ipoteche. 

§ 1. Dell'iscrizione. 

Art. 185. 
(Luogo dell'iscriziOne). 

L'ipoteca si iscrive nell'ufficio delle ipoteche del luo­
go in çui si trova l'immobile. 

Art. 186. 
(Immobili su cui può iscriversi l'ipoteca giudiziale). 

L'ipoteca giudiziale si può iscrivere su qualunque 
degli immobili appartenenti al debitore e su quelli clle 
gli pervengono successivamente alla condanna" a mi­
sura che egli li acquista. 

Art 187. 
(Iscrizione sui beni del defunto). 

L'iscrizione d'ipoteca sui beni di un defunto puo ese­
guirsi con la semplice indieazione -della sua persona" 
osservate per il resto le regole ordinarie. Se però ri­
sulta trascritto l'acquisto -dei beni da parte degli eredi , 
l'iscrizione deve eseguirsi contro costoro. 

'Art. 188. 
(Ipoteca giudiziale sui beni dell' eTedità beneficiala 

e dell'eredità giacente). 

Se l'eredità è accettata con beneficio d'inventario 
o se si tratta di eredità giacente, non possono essere 
iscritte ipoteche giudiziali sui beni ereditari, neppure 
in base a sentenze pronunciate ,anteriormente alla mor­
te del debitore. 

1\rt. 189. 
(Ipoteca a garanzia di obbLigazioni all'ordine o al portalore). 

Le obbligazioni risultanti dai titoli all'ordine o al 
portatore possono essere garantite con ipoteca. 

Per i titoli all'ordine l'ipoteca è iscritta a favore 
dell'attuale portatore e si trasmette ai successivi por­
tatori; questi non sono tenuti ad effettuare l'annota­
zione prevista dall'art. 201. 

Per i titoli al portatore l'ipoteca è iscritta al nome 
~ un rappresentap,te degli ob!lligazionisti, ~he deye es­
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sere designato nell'atto di emissione; in tale atto de· 
vono essere ,determinati i poteri del medesimo e le mo· 
dalità per la sua ,sostituzione. 

Art. 190. 
(Iscrizione del!'ipotcca legale della moglie). 

L'ipoteca legale spettante alla moglie deve essere 
iscritta nel termine di venti giorni a cura del marito 
e delllotaio che ha, ricevuto l'atto di costituzione della 
dote. 

S'e l'ipoteca non è stata ristretta a determinati beni, 
i} notaio deve far dichiarare llal marito la situazione 
dei beni a lui appartenenti, con le indicazioni contenute 
nell'art. 184. 

L'iscrizione dell'ÌJpoteca legale può essere richiesta, 
oltre che dalla moglie, anche da chi ha costituito ~a 
dote. 

Art. 19lo 
(ResponsalJifità per mancata iscrizione). 

Le persone obbligate a richiedere l'iscrizione dell'ipo­
teca legale secondo l'articolo precedente, se non adem­
piono tale obbligo nel termine stabilito, rispondono 
dei danni e incorrono in una pcna pecuniaria estensi· 
bile fi,no a lire tremila. 

Art. 192. 
(Iscrizione dcll'ipo'teca legale dell'alienanie e del condividente). 

Il conservatore dei registri immobiliari, nel tr3!scri­
vere un atto di alienazione o di divisione, deve iscrivcre 
d'ufficio, e sotto pena dei danni, l'ipoteca legale che 
I:Jpetta all'alienante o al condividente in virtù dei nu­
meri 1 e 2 dell'art. 175, a meno che gli sia presentato 
un atto pubblico o una scrittura privata autenticata o 
accertata giudizialmente, da cui risulti che gli obblighi 
sono stati adempiuti o che vi è stata rinuncia all'ipo­
teca da parte dell'alienante o del condividente. 

Art. 193. 
(Iscrizione in base a scrittU1'a privata). 

Se il titolo per l'iscrizione risulta da scrittura pri­
mta, la sottoscrizione di chi ha concesso l'ipoteca 
de'"e essere autenticata o accertata giudizialmente. 

Il richiedente deve presentare la scrittura originale 
0, se questa è depositata in pubblico archivio o negli 
atti d'un notaio, una copia autenticata, con la certifi­
cazione che ricorrono i requisiti innanzi indicati. 

Qualora sia presentato l'originale, esso rimane de­
positato nell'ufficio delle ipoteche. 

Art. 191. 
(Iscrizione in base ad atto pubblico () a sentenza). 

Se il titolo per l'iscrizione risulta da un atto pub­
blico ricevuto nello Stato o da una sentenza o da altro 
provvedimento giudiziale ad essa parificato, si deve 
presentare copia del titolo. 

Se non è stata ancora pagata la tassa di registro, 
non è necessario presentare la copia del titolo, ma le 
note per l'iscrizione devono essere certificate dal pub-

Llico ufficiale che ha ricevuto l'atto o dal canceiUel'e 
dell'autorità giudiziaria che ha pronunciato la sen­
tenza o che l'ha dichiarata esecutiva, e si oSl:Jcrvano 
le disposizioni del secondo comma dell'art. 26. 

Art. 195. 
(Atti formati aWestero). 

Gli atti formati in paese estero che si presentu,no per 
!'iscrizione devono essere debita,mente legalizzo,tL 

Art. 196. 
(Somma per.. cui L'iscrizione è eseguita). 

Se la somma di danuro non è altrimenti determinata 
negli atti in base ai quali è e'seguita l'iscrizione o in 
atto successivo, essa viene determinata dal creditore 
nella nota per l'iscrizione. 

(Jualora tra la somma enunciata nell'atto e quella 
enunciata nella nota vi sia divergenza, l'iscrizione 1m 
efficacia per la somma minore. 

Art. 197. 
(Formalità per L'iscrizione deU'ipoteca). 

Per eseguire l'iscrizione devono presentarsi all'ufficio 
delle ipoteche il titolo costitutivo insieme con U;UDJ nota 
sottoscritta dal richiedente in doppio originale. Uno 
degli originali può essere steso in calce al titolo. 

La nota deve enunciare: 
1) il cognome e il nome, con l'indicazione (leI pa· 

dI'e, nonchè i1 domicilio o la residenza e la professione 
del creditore e del debitore. 

Per le obbligazioni all'ordine o al portatore si de­
vono osservare le norme dell'art. 189. Per le obbliga­
zioni al portatore si deve inoltre enunciare nella nota 
il loro numero e valore e le serie corrispondenti, e si 
deve presentare copia dell'atto di emissione e del piano 
di ammortamento; 

2) il domicilio eletto dal creditore nella circoscri· 
zione del tribunale in cui ha sede l'ufficio delle ipo­
teche; 

3) l'indicazione del titolo, la sua data e il nome 
del pubblico ufficiale che lo ha ricevuto o autenticato; 

4) l'importo della somma per la quale l'iscrizione 
è presa; 

5) gli interessi e le annualità che il credito pro­
duce; 

6) il tempo della esigibilità; 
7) la natura e la situazione dei beni gravati) con 

le indicazioni Jlrescritte dall'art. 184. 

Art. 198. 
(CertifLcato de ll'enettua ta iscrizione). 

Eseguita l'iscrizione, il conservatore restituisce 8,1 
richiedente uno degli originali della nota, certificando, 
in calce al medesimo, la data e il numero d'Ol'dine 
dell'iscrizione. 

I titoli consegnati al conservatore saranno custod'Iti 
secondo quanto è disposto dall'art. 21. 
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Art. 199. 
(Onl.is.sioni e inesaltezze nei titoli o neUe note). 

L'omissione o l'inesattezza di alcune delle indica­
zioni nel ti.tolo, jn base al quale è presa l'iscrizione, 
o nella nota non nuoce alla validità dell'iscrizione, 
salvùche induca incertezza sulla persona del creditore 
o del debitore o sull'ammontare del credito ovvero 
sulla persona del proprietario del bene gravato, quan­
lro l'indicazione ne è necessaria, o sull'identità dei 
singoli beni gravati. 

Nel caso di altre omissioni o inesattezze, si può or­
dinare la rettificazione a istanza e a spese delht parte 
interessata. 

Art. 200. 
(Variazione del domicilio eletto). 

E' in faeoltà del creditore, del suo mandatario o del 
suo erede o avente causa di variare il domicilio eletto 
nell'iscrizione, sostituendone un altro nella stessa, giu­
risdizione. 

Il cambiamento deve essere annotato dal conserva­
tore in margine o in calce all'iscrizione. 

La dichiarazione circa il cambiamento del domicilio 
deve risultare da atto ricevuto o autenticato da notaio 
e deve rimanere depositata nell'ufficio del conservatore. 

Art. 201. 
(Annotazione dii cessione, di surrogazione 

e di altri atti dispositivi del credito). 

La trasmissione o il vincolo dell'ipoteca per cessio­
ne, surrogazione, pegno, postergazione di grado o co­
stituzione in dote del credito ipotecario, nonchè per se­
questro, piglloramento o assegnazione del credito ipa­
tecRylQ si devono annotare in margine all'iscrizione 
dell'ipoteca. 

La trasmissione o il vincolo non hanno effetto finchè 
l'annotazione non sia eseguita. 

Per l'annotazione deve essere consegnata al conser­
vatore copia del titolo e, qualora questo sia una scrit­
tUl':l, privata o un atto formato in paese estero, ~j 

applicano le disposizioni degli articoli 193 e 195. 
Dopo l'annotazione l'iscrizione non si può cancella­

re SGllza il consenso dei titolari dei diritti in eSS<l, 
indicati, e le intimazioni o notificazioni ehe ot'cOl'l'ono 
ju dipendenza. dell'iscrizione devono essere fatte ai me­
deslmi ileI domicilio rla loro eletto. 

Art. 202. 
(Azioni e noti{ìcazirmi). 

l.1e azioni a cui le iscrizioni possono dar luogo con­
tro i creditorl sono promosse avanti l'autoritù giu­
diziaria competente, per mezzo di citazione da farsi 
in persona propria o all'ultimo domicilio da essi eletto. 

Lo stesso vale per ogni altra notificazione relativa 
::tlle dette iscrizioni. 

Se non è stata fatta elezioue di domicilio o se Ò 

mort:JJ lfv persona ovverO è cessato l'ufficio presso cui 
si era eletto il domicilio, le citazioni e le notificazioni 
slHldette possono essere fatte all'ufficio delle ipotecb(~ 
presso il quale l'iscrizione è stata presa. 

Se si tratta di giurlizio promosso da.] dehitore ('ontro 
il suo creditore per la riduzione dell'ipoteca o per hL 
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cancellazione totale o parziale del1'isel"Ìziolle, il CT'C­

(litor'e deve essere citato nei modi ordinari sta.biliti dal 
codice di procedura civile. 

A Il. ~(}3. 

(Notificazioni relative a iscrizioni per obbligazioni 
all'ordine e al portatore). 

Se l'iscrizione è presa per obbligazioni risultanti da 
titoli all'ordine, le eitazioni o notificazioni previste dal­
l'articolo precedente devono farsi nei confronti di ehi 
ha preso l'iscrizione a norma degli articoli 189 e 197, 
iolalvo che dai registri ipotecari risulti l'annotazione 
Il' favore di un portat.ore successivo. 

Se si tratta di obbligazioni al portatore, le citazioni 
e le notificazioni devono dirigersi al rappresentante 
degli obbligazionisti nel nome del quale è presa l'iscri· 
zione. Le citazioni e le notitìeaziolli devono essere 
puhblicate per estmtto in un giornale quotidiano de­
signato dall'autorità giudiziaria e devono essere ai­
llsse lie Ila ,sala della, bors.L e del consiglio provinciale 
delle corporazioni del luogo dove ha sede la società o 
l'ente che ha emesso le obbligazioni. 

Se IllancrL per qualsiasi causa il l·appresentante, le 
citazioni e le notifieazioni sono fatte nei confronti di 
un cura,tore da nominarsi daJl'autorità. giudiziaria. II 
decreto di nomina del cura,tore dovrà eSRere pubblicato 
con le stesse modalità. prescritte nel comma precedente. 

Art. 204,. 
(Spese d'Iscrizione). 

Le spese d'iscrizione dell'ipoteca sono a carko del 
debitore, se non vi è patto contrario, ma devono es­
sere anticipate dal richiedente. 

§ 2. Della rinn01X[zione. 

Art. 205. 
(DI/.rata dell'efficacia dell'iscrizione). 

L'iscl'izione eousel'Ya il suo effetto Vel' vcn.ti anui 
daJla sna data. L'effetto cessa, lSe l'isrrizioue ]lOlt è 
l'ÌUlLOvata prima elle s<?ada detto termine. 

Art. 20(). 
(Nuova iscrizione aell'ipoicca). 

Nonostante il decorso del termine indiedo dall'ar­
ticolo precedente, il creditore PllÒ procedere a nuova 
iscrizione; in tal caso l'ipoteca prende grado dalla 
data della nuova iscrizione. 

La nuova iscrizione non pnò essere presa contro j 
terzi acquirenti d'ell'immobile ipotecato che aLbiano 
trascritto il loro titolo. 

Art, 207. 
(Durata de~l"ipoteca legaLe nella mo.glie). 

L'iscrizione dell 'ipoteea legale della moglie consel'nt 
il suo effetto, :>enza che sia rilillovata, drmmte il matri­
monio e per un anuo successivo allo scioglimento de.l 
medesimo. 
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Art. 208. 
(Formalità per la rinnovazione). 

.Per ottenere la l'innovazione si presenta al conser­
va,tore una nota in doppio originale conforme a quella 
della precedente iscrizione, in cui si dichiari che s'in­
tende rinnovare l'iscrizione originaria. 

In luog-o del titolo si può presentare la nota !prece­
dente. 

Il conservatore deve osservare le disposizioni con­
tenute nell'art. 198. 

Art. 209. 
(Rtnnovazione rispetto a beni lrasferiti agli eredi 

o aventi causa). 

Re al tempo della rinnovazione g-li immobili ipote­
cati risultano, dai registri delle trascrizioni, passati 
agli eredi del debitore o ai suoi aventi causa, la l'in­
novazione deve essere fatta anche nei confronti degli 
eredi o aventi causa e deve contenere le indicazioni sta­
bilite dall'art. 197, se queste risnltano dai registri 
medesimi. 

SEZIONE VI, ~ DellJ 01'dine fra le ipoteche. 

Art. 210. 
'(Grado dell'ipoteca). 

L'ipoteca produce effetto e prende grado dal mo· 
mento della sua iscrizione, anche se è iscritta per un 
credito condiziomtle. La stessa uorma si applica se si 
tratta di crediti i quali possano eventualmente nascere 
ill dipendenza. di un rapporto già esistente. 

Art. 2U.• 
(Richieste contemporanee d'iscrizione). 

11 llllmel'O lr'online delle iscrizioni determina il loro 
~rado. Nondimeno, se più persone presentano contem· 
poraneamente la nota per ottenere iscrizione eontro 
hl! stessa persona o sug-li stessi immobili, esse sono 
iscritte sotto lo stesso numero, e di ciò si fa meno 
zione nella ricevuta spedita dal conservatore a eiascullo 
dei l'ichie{lenti. 

Art. 2"12. 
(Ipoteche iscritte nello sfes~o (/1"(/([0), 

l (~l'l~diti con iscrizione ipotecaria dello stesso grado 
f;ugli stessi beni COlleOlTOnO tra loro in proporzione 
dell'importo relativo. 

Art. 213. 
(Estensione degli effetti detl'i,~crizirme), 

L'i serizionc del credito fa collocare nello stesso 
gl'ado le spese dell'atto (li cOHtituzionc d'ipoteca, quel­
le dell'iscrizione e l'innovazione e quelle ordinarie oc­
COl'renti per l'intervento nel processo di esecuzione. 
Per il credito di rmagg"iol'Ì spese giudiziali le parti pos­
sono estendere l'ipoteca con patto espI'esso, purchè sia 
presa la corrisponùente iscrizione. 

Qua,lunqne sia la specie d'ipoteca, l'iscrizione di nn 
capitale che procluce interessi fa collocare nello stesso 
grado gli interessi dovuti, purchè ne sia enunciata la 
misura nell 'iscrizione. La collocazione degli interessi 
è limitata alle due annate anteriori e a quella jn corso 
al giorno ùel pignoramento, ancorché sia stata pat­
tuita l'estensioue a un maggior numero di annualitù,; 
le iscrizioni particolari prese per altri arretrati hanno 
effetto dalla loro data. 

L'iscrizione del capitale fa pure collocare nello stes­
so grado gli interessi maturati dopo il compimento 
dell'annata in corso alla data del pignol'a,mento, però 
soltanto nella misura legale e fino alla data d'cHilJ 
vendita. 

Art. 214. 
(Suì"rogazione de~ c,reditore perdente). 

Il ereditol'e elle ha ipoteca sopra, UllO o più immobili" 
qualora si trovi perdente perché sul loro prezzo si è 
in tutto o in parte soddisfatto un creditore anteriore, 
la cui ipoteca si estendeva ad a.ltri beni dello stesso 
debi.tore, può snrrogarsi nell'ipoteca appartenente al 
creditore soddisfatto al fine di esercitare l'azione ipo· 
tecaria su tali altri beni con preferenza rispetto ai 
creditori posteriori alla propria iscrizione. Lo stesso 
lriritto spetta ai creditori perdenti in seguito alla detta, 
sUl'l'ogazione. 

Questa disposizione si applica anche ai creditori per­
denti per causa d'i privilegi immobiliari. 

Art. 210. 
(Limiti deUa surrogazione). 

La surrogazione non si può esercitare sui beni dati 
.in ipoteca da un terzo, nè sui beni alienati dal dcc 
bitore, quando l'alienazione è stata trascritta ante­
riormente all'iscrizione del creditore perdente. 

Trattandosi di beni a,cquistati dal debitore posterior­
mente a, detta iscrizione, se il creditore soddisfatlo 
aveva esteso a essi la sua ipoteca, giudiziale, il credi­
tore perdente può esercita,re la surrogazione auche su 
tali heni. 

J'o' far valere il diritto alla slll'l'ogazione deve es­
Bere eseguita annotazione in margine all'ipoteca, del 
creditore soddisfatto; per l'annotazione deve presen­
tarsi al conservatore copia llello stato di graduazione 
dal quale risulta l'incapienza,. 

Smz!o"m VII. - Dp!lli effetti ddl'ilwfl:cu 
rispetto al terzo acqui1'cntf1. 

Art. 216. 
(Facoltà de~ terzo acquirente). 

11 terzo acquirente dei beni ipotecati, che ha tra,­
scritto il suo titolo di acquisto e non è personalmente 
obhligato, se non preferisce pagare i creditori iscritti, 
puù rilasciare i beni stessi ovvero liberarli dane ipote­
eh e, os'sel'vando le norme contenllte nella sezione Xl] 
di questo capo. In difetto, l'espropriazione segue COll­

tro di lui secondo le forme pl'escritte dal codice di 
procedura civile. 
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Art. 217. 
(Eccezioni apponibili dal terzo acquirente). 

Se la domanda diretta a ottenere la condanna del de­
·bitore è posteriore alla trascrizione del titolo del terzo 
acquirente, questi, ove non abbia preso parte al giu­
rlizio, può opporre al creditore procedente tutte le 
eccezioni non opposte dal debitore e quelle altresì che 
spetterebbero a questo dopo la condanna. 

Le eccezioni suddette però non sospendono il cors'o 
dei termini stabiliti per la, liberazione del bene dalle 
ipoteche. 

Art. 2.18. 
(Capacità per il rilascio). 

Può procedere al rilascio soltanto chi ha la capacità 
di alienare. 

Art. 219. 
(Termine ed esecuzione del rilascio). 

Il K'ilascio dei beni ipotecati si esegue con dichiara· 
zione alla cancelleria del tribunale competente per la 
espropriazione, la quale ne spedisce certificato. La di­
chiarazione deve essere fatta non oltre i dieci giorni 
dlJJla data del pignoramento. 

Il certificato deve, a cura del terzo, essere annotato 
in margine alla trascrizione dell'atto di pignoramento 
e deve essere notificato, entro cinque giorni dalla sua. 
data, al creditore procedente. 

Sull'istanza di questo o di qualunque altro interes­
sato, il tribunale provvede alla nomina di un ammi­
nistratore, in confronto del quale prosegue il proce­
dimento di espropriazione. 

Il terzo rimane responsabile della custodia dell'im­
mobile fino alla consegna all'amministratore. 

Art. 220. 
(Ipoteche e altri diritti reali a carico e a {avare dcI terzo). 

n rilascio non pregiudica le ipoteche, le servitù e 
gli altri diritti reali resi pubblici contro il terzo pri­
m a dell'annotazione del rilascio. 

Le ipoteche, le servitù e gli altri diritti reali che 
già spettavano al terzo prima dell'acquisto riprendono 
efficacia dopo il rilascio o dopo la vendita all'incanto 
eseguita, contro di lui, cosi come gli spettavano_ 

Del pari riprendono efficacia le servitù che al mo­
mento dell'iscrizione dell'ipoteca esistevano a favore 
del fondo ipotecato e a carico di altro fondo del terzo. 
Esse saranno comprese nell'espropriazione del fondo 
ipotecato. 

Art. 221. 
(Ricupero dell'immobi~e rilasciato e abbandono del!' esecuzione). 

l'<':l.l1chè non sia avvenuta la vendita, il terzo può 
ricuperare l'immobile rilasciato, pagando i crediti 
iscritti e i loro accessori, oltre le spese. 

Qualora lo. vendita sia avvenuta e, dopo pagati i 
Cl'editori iscritti, vi sia un residuo del prezzo, questo 
spetta al terzo acquirente. 

Il r ilascio non ha effetto se il procedimento di ese­
cuzione si estingue per rinuncia o per inattività delle 
parti, 

Art. 222. 
(Danni causati dal terzo e migUoramenti). 

Il terzo è tenuto a risarcire i danni che da sua colpa 
grave sono derivati all'immobile in pregiudizio dei 
creditori iscritti. 

Egli non può ritenere l'immobile per causa di mi­
glioramenti ; ma ha il diritto di far separare dal prezzo 
di vendita la parte corrispondente ai miglioramenti 
eseguiti dopo la trascrizione del suo titolo, fino a con­
COl'l'enza del valore dei medesimi al tempo della ven~ 
dita. 

Se il prezzo non copre il valore dell'immobile nello 
stato in cui era prima dei miglioramenti e insieme 
quello dei miglioramenti, esso deve dividersi in due 
parti proporzionali ai detti .valori. 

Art. 223. 
(Frutti dovuti dal terzo). 

I frutti dell'immobile ipotecato sono dovuti dal ter· 
zo a partire dal giorno in cui è stato eseguito il pigno­
l'amento. 

Nel caso di liberazione dell'immobile dalle tpoteche i 
frutti sono del pari dovuti dal giorno del pignoramen­
to o, in mancanza di pignoramento, dal giorno della 
notificazione eseguita in confoI1mità àell'art. 249. 

Art. 224. 
(Diritti del terzo nei confronti del debitore 

e di altri terzi acquirenti). 

Il terzo che ha pagato i creditori iscritti OVVG1'0 h!JJ 
rilasciato l'immobile o sofferto l'espropriazione, ha 
ragione d'indennità verso il suo autore, anche se si 
tratta di acquisto a titolo gratuito. 

Ha pure diritto di subingresso nelle ipoteche costi­
tuite a favore del creditore soddÌJsifatto sugli ,altri 
beni del debitore; se questi sono stati acquistati da 
terzi, non ha azione che contro coloro i quali hiLllno 
trascritto il loro acquisto in data posteriore alla tm· 
scrizione del suo titolo. Per esercitare il subingl'esso 
deve fare eseguire la relativa annotazione in conformitt1 
dell'art. 20l. 

Il subingl'esso non pregiudica l'esercizio del dhitto 
di surrogazione stabilito dall'art. 214 a favore dei cre­
ditori che hanno un'iscrizione anteriore alla tl'aseri~ 

zione del titolo del terzo acquirente. 

Art. 225. 
(Terzo debitore di somma 'in dipenclenza dell'acquisto). 

~e il terzo acquirente, che ha trascritto il suo titolo, 
è debitore in dipendenza dell'acquisto di una SOml.1ll1 
attualmente esigibile, la quale basti a soddisfare tutLi 
i creditori iscritti contro il precedente proprietllvI'io, 
ciascuno di questi può obbligarlo al pagamento. 

Se il debito del terzo non è attualmente esigibile, 
o è minore o diverso da ciò che è dovuto ai detti cre­
ditori, questi, purchè di comune accordo, possono 
egualmente richiedere che venga loro pagato, lino alla 
rispettiva concorrenza, ciò che il terzo deve nei modi e 
termini della sua obbligazione. 

Nell'uno e nell'altro caso, l'acquirente non può evi­
tar di pagare, offrendo il rilascio dell'immobile, ma!. 
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eseguito il pagamento, l'immobile è liberato da ogni 
ipotec<l, non esdusa quella che spetta all'alienante, e 
iì terzo ha diritto di ottenere che si cancellino le rela­
tive iscrizioni. 

SKZIONFl VIII. - Degli effetti dell'ipoteca 

ri8petto al terzo datore. 

Art. 226. 

(Bene{ìcio di escussione). 


Ohj ha costituito un'ipoteca a garanzia del debito 
altmi non può invocare il beneficio della preventiva 
escussione del debitore, se il beneficio non èI stato 
convenuto. 

Art. 227. 
(Estinzione dell'ipoteca per fatto del creditore). 

L'ipoteca costituita da'! terzo si estingue se, per fatto 
del creditore, non può avere effetto la surrogazione del 
terzo nei diritti, nelle ipoteche e nei privilegi del creo 
[1Ìtore. 

Art. 228. 
(Eccezioni apponibili àal terzo datore). 

Il terzo datore che non ha preso parte al giudizio 
dir'etto alla condanna, del debitore può opporre al cre­
llitOl'c le eccezioni indicate dall'art. 217. 

Art. 229. 
(Diritti del terzo datore che ha pagato t creditori iscritti 

o ha sofferto t'espropriazione). 

11 terzo datore che ha pagato i creditori iscritti o ha 
sofferto l'espropriazione ha regl'esso contro il debitore. 
Se vi sono più debitori obbligati in solido, il terzo, che 
ha costituito l'ipoteca a garanzia di tutti, ha il regresso 
contro ciascuno per l'intero. 

Il terzo datore ha regresso contro i fideiussori del 
debitore e gli altri terzi datori solo per la loro parte 
l'i~pettiva, e può esercitare, anche nei confronti dei 
ter'zi acquirenti, il subingl'esso previsto dal secondi> 
comma dell'al't. 224. 

SII;ZIONE IX. - Della ridw9ione delle ipoteche. 

Art. 230. 
(Modalità della ridUZione). 

La riduzione delle ipoteche si opera riducendo la 
!oiomma per la quale è stata presa l'iscrizione o restrin­
genùo l'iscrizione a una parte soltanto dei beni. 

Questa restrizione può aver luogo anche se l'ipoteca 
ha per oggetto un solo bene, qualora questo ahbia parti 
di~tinte o tali che si possano comodamente distin­
guel'e. 

Art. 231. 
(Esclusione della riduzione). 

Non è ammessa domanda di riduzione riguardo alla 
quuntiià ùei beni nè riguardo alla somma, se la quan­
tit,\ dei beni o la somma sono state determinate per 
conyenzione o per sentenza. 

Tuttavia, se sono stati eseguiti pag2:1,melti pal';~inJ 1. 

così da estinguere almeno il quinto del debito origi, 
nario, si pnò chiedere una riduzione propOl'zionale 
per quanto riguarda la somma. 

Nel caso d'ipoteca iscritta su un edificio, il costi­
tuente che dopo l'iscrizione ha eseguito sopraeleva,­
zioni può chiedere che l'ipoteea sia· ridotta, per modo 
che le sopraelevazioni ne restino esenti in tutto o in 
parte, osservato il limite stabilito dall'art. 2:::4 per il 
yalore della cautela. 

Art. 232. 
(Riduziolte dell'ipoteca legale e dell'ipoteca giudizi/1,ìe). 

Le ipoteche leg1ali, eccettuate quelle indicate dai nu­
meri 1 e ;2' dell'art. 175, e le ipoteche giudiziali devono 
ridursi su domanda degli interessati, se i beni COIn­

presi nell'iscrizione hanno un :valore che eccede la cau­
tela da somministra·l'si o se la somma determinata {lal 
creditore nell'iscrizione eccede di un quinto qudht ehe 
l'autorità, giudiziaria dichiara dovuta. 

Art. 233. 
(Eccesso nel valore dei beni). 

Si reputa elte il valore dei beni ecceda la cautel['ò d;J~ 
somministrarsi, se tanto alla data dell'iscrizione del­
l'ipoteca, quanto posteriormente, ,supera di un teI'~~o 
l'importo dei crediti iscritti, aceresciuto degli acces­
sori a norma dell'art. 213. 

Art. 234. 
(Limiti deUa riduzione). 

La riduzione si opera rispettando l'eccedenza, dol 
quinto per ciò che riguarda la somma del credito e l'ec­
cedenza del tel'ZO per ciò che riguarda. il valore della, 
cautela. 

Art. 235. 
(Spese della riduzione). 

Le spese necessarie per eseguire la riduzione, andle 
se consentita dal creditore, sono sempre a cadeo del 
richiedente, salvo che la riduzione abbia luogo per 
eccesso nella determinazione del credito fatta dal cre­
ditore, nel qual caso Rono a carico di costui. 

Se la riduzione è stata ordinata con sentenza, le spese 
del giudizio sono a carico del soccombente, salvo che 
vengano compensate secondo le eÌl'costanze. 

SEZIONE X. - Dell'e8tinz'ione delle i]Jotechc. 

Art. 236. 
(Cause di estinzione). 

L'ipoteca si estingue: 
1) con la cancellazione dell'iscrizione; 
2) con la mancata rinnoyazione dell'iscrizione en­

tro il termine indicato dall'art. 205; 
3) con l'estinguersi dell'obbligazione; 
4) col perimento del bene ipotecato, salvo quanto 

è stabilito dall'a,l'Ì. 9B; 
5) con la rinuncia del creditore; 
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G) con lo spirare del termine a cui l'ipoteca è stata 
limi tata o col verificarsi della condizione risolutiva; 

7) con la pronuncia del provvedimento che trasfe­
risce all'acquirente il diritto espropriato e ordina la 
cancellazione delle ipoteche. 

Art. 237. 
(ni nunc'ia all'ipoteca). 

Ln rinuncia del creditore all'ipoteca deve essere 
espressa e deve risultare da atto scritto, sotto pella d.i 
nullit à. . 

Fino [l, che non sia operata la cancellazione dell'ipo­
teca, la rinuncia non ha effetto di fronte ai terzi che 
abbiano acquistato anteriormente il diritto all'ipoteca 
cd eseguito la relativa annotazione a termini dell'ar­
ticolo :201. 

Art. 238. 
(Prescrizione rispetto a beni acquistati da terZi). 

Riguardo ai beni acquistati da terzi, l'ipoteca si 
estingue per prescrizione, indipendentemente dal cre­
dito, col decorso di venti anni dalla data della trascri­
zione del titolo di acquisto, salvo le cause di sospen­
sione e d'interruzione. 

Art_ 239. 
(Nuova iscrizione dell'ipoteca). 

Salvo diversa disposizione di legge, se la causa 
estintiva, dell'obbligazione è dichial'ata nulla o altri­
menti non sussiste ovvero è dichiarata 'nulla la rinuncia 
fatta daI creditore all'ipoteca, e l'iscrizione non è stata 
conservata, si pnò proeedel'e a nuova iscrizione e questa 
[prende grado dalla sua data,. 

§nZlONE XI. - Della, cancclla::ionç dell'iscrizione. 

Art. 240. 
(FormaLità per la cancellazione). 

]j~ cancellazione consentita dalle parti intel'c;;sate 
deve essere eseguita dul con~el'vat()l"c in llcguito n pre­
~jeJlta",iolle dell'atto contenente il COlJ~ellllO d'e l crc­
ditore. 

Pel" quest'atto ilevono essere osservate le forme prc­
scritte dagli articoli 17D, 193 e 1DJ. 

Art_ 241. 
(Capacità per consentire la canceUazione). 

ObilJon ùa, la capacità richie~ta per liherare il ùe· 
bitol"(~ non può consentire la cancellazione dell'iscri­
",ione, se non è assistito dalle personc il cui intervento 
è necessar io per la liberazione. 

Il rappresentante legale dell'incapace e ogni altro 
H1l:hministratore, anche se questi è autol'Ìzzato a esi­
gere e a liberare il debitore, non possono consentire la 
eàncellazjone dell'iserizione, ove non sia sodrlisfatto 
11 eredito. 

Art. 24:2. 
(Cancellazione orainata con sentenza). 

La cancellazione deve essere eseguita, dal conserva­
tore, quando viene ordinata con sentenza passata i Il 
giudicato o con altro provvedimento definitivo emesso 
dalle autorità a ciò competenti. 

Art. 243. 
(Cancellazione sotto condizione). 

Se è stato convenuto od ordinato ,che la cancellazione 
non debùa aver luogo che sotto la C'oudizione di nUOVl~ 
ipoteca, di nuovo impiego o sotto altra condizione, la 
cancellazione non ,può essere eseguita se non si fa COIl­

stare al consffi"vatore che la c'ondizione è stata a,dem­
piuta. 

Art. 244-. 
(Formalità per la cancellazione), 

Chi richiede la cancellazione totale o parziale deve 
rimettere all'ufficio del conservatore l'atto su cui la 
richiesta è fonda ta. 

La cancellazione di un'iscrizione o la rettifica deve 
essere eseguita in margine all'iscrizione medesima, con 
l'indicazione del titolo dal quale è stata consentita od 
ordinata e della data in cui si esegue, e deve portare 
la sottoscrizione del conservatore. 

Art. 245. 
(Cancellazione delle ipoteche a garanzia dei titoU all'ordine). 

L'atto col quale è consentita la cancellazione del­
l'ipoteca costituita a garanzia dell'obbligazione l\isul­
tante da un titolo all'ordine deve essere annotatI:>' sul 
titolo. Questo deve essere all'uopo presentato al COll­

servatore insieme con l'atto di consenso e sarà poi re­
stituito, 

La, cancellazione dell'ipoteca importa la perdita del 
diritto di regresso contro i giranti anteriori alla can­
cellazione medesima. 

Art. 246. 
(Rifiuto di cancellazione)_ 

Qualora il conservatore rifiuti di procedere alla can­
(,E'llazione di un'iscrizione, il richiedente può propofl'i' 
l"eclamo al tribunale, il quale provvede in eamem di 
consiglio, sentiti il conservatore, il pubblico illlinistero 
c le persone che si presumono interessate. Contro il 
provvelÌimento del tribunale è ammesso l'edamo alla 
corte d'appello e contro il provvedimellto (li questa 
è ammesso reclamo alla corte di cassazione, osservate 
le stesse forme di procedimento. 

SI~ZIONm XII. - Del modo di liberare i beni 
dalle ipoteche. 

Art. 24-7. 
(Facoltà di liberare i beni dalle ipoteche). 

Il terzo acquhente dei beni ipotecati, che ha tra­
snitto il suo titolo e non è personalmente obbligato 
:1 pètgal'e i creditori ipotecari, ha la facoltà di liberare 
i beni da ogni ipoteca iscritta anteriormente alla tl'a­
scrizione del suo titolo di acquisto. 
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Art. 248. 
(Libera:inne dopo il pignoramento) , 

'l'nle fa·('oltl'L sJlett~h all'acquirente anche dopo il pigno­
l'amento, plll'chè llel termine di trenta glo]'ui pl'ocC'da 
in eonformità. a qua,nto è disposto dall'articolo che 
segue. 

Art. 249. 
(Notif/,cazione) , 

I/acquirente deve far notiiicare, per mezzo di uffi­
eia] e giudiziario, ai creditori iscritti, nel domicilio da 
essi eletto, e al precedente proprietario un atto con­
tenente: 

1) l'inùica"ione del titolo, la d'ata del medesimo 
e la data ùella sua trascrizione; 

2) la qualitù e la situazione dei beni col 1111Inel'0 del 
catasto o altra loro designazione, quale risulta da Ilo 
stesl'io titolo; 

3) il prezzo 1'i1 i pnlato o il valore da lui stesso (li­
ehiarato, se si tratta di beni pervenutigli a titolo lu­
crativo o di cui non sia stato determiuato il prezzo, 

In ogni caso, il prezzo o il valore dichiarato non può 
essere inferiore a quello stabilito come base degli 
incallti dal codice di procedura civile in caso di espro­
priazione. 

~ell'atto della notifica.zione il terzo acquirente de~e 
eleggere domicilio nel comune dove,ha sede il tribunale 
competente per l'espropriazione e' deve offrire di pa­
gare il prez7.0 o il valore dichiarato. 

Un estratto somma,rio della notificazione sarà iuse­
!'ito nel giomale degli annunzi giudiziari. 

Art. 250. 
(Diritto dei creditori di far vendeTe i beni). 

Bntl'O il termine di quaranta. giorni dalla notificazione 
iJHlieata dall'articolo precedente, qualunque dei credi­
(ol'i iscritti o dei relativi fideinsisori ha diritto di richie­
dere l'espropriazione dei beni con ricorso al presidente 
del tribunale competente a norma del codice di pro­
cedura civile, purchè adempia le condizioni che se­
guono: 

l) che la richiesta sia notificata al nuovo proprie­
tario nel domicilio da lui eletto a norma dell'articolo 
precedente e al proprietario anteriore; 

2) che contenga la rlichiarazione llel richiedente di 
aumentare di un decimo il prezzo stipulato o il va­
lore dichiarato; 

3) che contenga l'offel'ta di una cauzione per una 
Homma eguale al quinto d'el prezzo aumentato come 
sopra; 

1) che 1'originale e le copie della l'lchiesta siano 
Rottm;eritti dal riehietlente o da un suo procuratore 
munito (l i mandato speciale. 

L'omii'~ione di alcuna di queste cOlll1i"ioni produce 
nullità della richiesta. 

Art. 251. 
(Divieto di proroga dei termini). 

I termini fissati dagli articoli 248 e 250 non pOSSOltO 
essere prorogati. 

Art. 252. 
(Assegnazione def/,nitiva dell'immobUe al terzo), 

Se l'incanto non è domandato nel tempo e nel mo,h 
prescritti dall'art, 250, il valore del bene rimane de­
finitivamente stabilito nel prezzo che l'acquirente lw, 
posto a disposizione dei creditori a norma dell'art, 24!), 
n. 3. 

La liberazione del bene dalle ipoteche avviene dopo 
che è stato depositato il prezzo e si è provveduto nei 
modi indicati d'al codice di pl'oeedura civile. 

Art. 253. 
(Effetti del mancato depGsito deL prezzo)_ 

Re il terzo acquirente non (leposita il prezzo entro 
il termine stabilito dall'art. 792 del codice di proce­
dura, civile, la richiesta (li liberazione del bene elaLle 
ipoteche rimane senza effetto, salva la responsabilità, 
del richiedente per i danni verso i creditori iscritti. 

Art. 254. 
(Desistenza del eTeditore), 

La rlesistenza del creditore che ha richiesto l'incanto 
non può impedire l'espropriazione, a meno che alla de­
sistenza annuiscano espressamente tutti gli altri cre­
ditori iscritti. 

Art. 255. 
(Aggiudicazione al terzo acquirente). 

Se l'aggiudicazione segue a favore del terzo acqni­
l'ente, questi non è tenuto a far trascrivere il decreto 
di trasferimento, Il decreto deve però essere annotato 
in margine alla trascrizione ,l'ell'atto di acquisto. 

Art. 256. 
(Re,IJ1'csso deLL'acquirente divenuto compratnre all'incanto). 

1\ terzo acquirente al 'quale è stato aggiudicato l'im­
mobile ha l'egresso cOTltro il venditore per il rimborso ili 
ciò che eccede il prezzo stipulato nel contratto diven­
dita. 

Art. 257. 
(Reni non ipotecati per iL credito per il q1Jale si procc(le), 

Nel caso in cui il titolo d'acquisto del nuovo proll))'lP,­
tario comprende mobili e immobili, o comprende più 
immohil i, gli uni ipotecati e gli altri liberi, ovvero nOll 
tutti gl'avati dalle stesse iscrizioni, "ituati nella giuri­
sdizione dello stesso tribunale o in diverse giurisdizioni 
(li tribunali, alienati per un solo e medesimo prezzo ov­
vero per prezzi distinti e separati, il prezzo di ciascun 
immobile assoggettato a pal'ticolari e separate iseri­
zioni deve dichiararsi nella notificazione, ragguagliato 
al prezzo totale espre"so nel titolo. 

Il C,l'editore elie l'ichiede l'espropriazione non può j j] 

nessun caso essere ('ostretto a estendere la sua domandn, 
ai mohili, o ad altri immobili, fuori di quelli che 
sono ipotecati per il suo credito, salvo il rcgresso del 
lI1l0VO proprietario contro il suo autore per il risarci­
mento del danno che venga a soffrire a causa della 
:-;eparazlone dei beni compresi nell'acquisto e delle re­
lative coltiv'lzioni. 
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R)ElZW NE XIII. - Della rinuncia e dell'astensione 
del ct'editore ncZZ> cspropt':iaz'ione forzata. 

Art. 25S. 
(Di v i eto di rinunC'ia a un'ipoteca a danno di aUro credi/ore). 

Il creditore, che ha ipoteca su vari immobili, dopo 
che gli è stata fatta la notificazione accennata nell'ar­
t icolo 249, se si tratta del proced1mento di liberazione 
!lalle ipoteche, o dopo la notificazione del provvedimento 
elle dispone la vendita, in caso di espropriazione, nOlJ 
può rinuncirure alla sua ipoteca sopra uno di quegli 
inimobili nè astenersi dall ' intervenire nel giud'izio di 
espropriazione, qualora sia con ciò favorito un cre­
ditore a danno di altro creditore anteriormente iscrit ­
to; se egli rinuncia o si astiene, è responsabile dei 
danni, a meno che vi siano giusti motivi. 

Lo stesso vale per il caso che la rinuncia o l'asten­
siano favorisca un terzo acquirente a danno di un cre­
ditore con ipoteca anteriore o di un altro terzo acqui­
rente che abbia un titolo anteriormente trascritto. 

CAPO V. 

)[} eH mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale. 

'Sb'ZIONEl L - Deli' azione surrogawria. 

Art. 259. 
(Condizioni, moda!ilà ed effetti), 

Il cr ed'itore, per assicurare che siano soddisfatte o 
conservate le sue ragioni, può esercitare i diritti e le 
~lJziol1i che spettano verso i terzi al proprio debitore 
e che questi trascura di esercitare, purchè i diritti 
e le azioni abbiano contenuto patrimoniale e non si 
tratti d i diritti o di azioni che, per loro natura o pel' 
disposizione di legge, non possono essere esercitati se 
Hon da l loro titolare. 

Il creditore, qualora agisca giudizialmente, deve citare 
anehe il debitore al quale intende surrogarsi. 

gEZIONEJ II. - DeWazione revocaiuria. 

Art. 260. 
(Condizioni). 

n Cl'editore, a lleLe se il credito è soggetto a COll­

dizione o a termine, può domanàare che siano dichia­
rati inefficaci n~i suoi confronti gli atti di disposizione 
del patrimonio con i quali il debitore rechi pregiudizio 
al] e sue r agioni, quando concorrono le seguenti condi­
zioni : 

1) che il debitore conoscesse il pregiudizio che 
l'atto arrecava a lle ragioni del creditore o, trattandosi 
di atto a nt eriore al sorgere del credito, l'atto fosse 
ùolosamente preordinato al fine d'i pregiudicarne il sod­
disfacimento~ 

2) che, inoltre, trattandosi di a tto a titolo oneroso, ' 
il terzo fosse consapevole del pregiudizio c, nel caBÒ 
di atto anteriore al sorgere del credito, fosse partecipe 
tlella dolosa preordinazione. 

Agli effetti della presente norma, le prestazioni di 
garanzia, anche per debiti altrui, sono considerate 
atti a titolo oneroso, quando sono contestuali al credito 
garantito. 

Non è soggetto a revoca l'acrempimento di un debito 
scaduto, 

L'inefficacia dell'atto non pl'egiudica i diritti acqui­
stati a titolo oneroso dai terzi di buona fede, salvo 
gli effetti della trascrizione della domanda di l'evoca­
zione. 

Art. 2()l. 
(Effetti). 

Il creditore, ottenuta la dichiarazione di inefficaci. a/ 
può promuovere le azioni esecutive o conservative sui 
beni che formano oggetto dell'atto illlpugnato, osse]' ­
nmdo le forme prescritte per l'esecuzione a danno dei 
te rzi acquirenti. 

Il terzo contraente che abbia verso il debitore ragioni 
di credito dipendenti dall'esercizio dell'azione revoca ­
toria, non può concorrere sul ricavato dei beni che 
sono stati oggetto dell'atto dichiarato inefficace, se 
non dopo che il creditore è stato sodd'isf::ttto. 

Art. 262. 

(Prescrizione deIl'azione) 


I/azione l'evocatoria si prescrive in cinque annI dalla 
data dell'atto. 

Art. 263 . 
(Rinmo), 

Sono salve le disposizioni sull'azione rcvocatol'ia Ì-u 
materia fallimentare e in materia penale. 

SEZIONE III. - Del sequestro conservativo. 

Art. 264:. 
(Sequestro nei confronti del debitore o del terzo), 

Il creditore può chiedere il sequestro COll!'1p.]'vativo 
dei beni del debitore, secondo le r egole stabilite dal 
codice di procedura civile. 

Il sequestro può essere chIesto a nche nei confrollti 
del terzo acquirente dei beni del debitore, qualor a sia 
stata proposta l'azione per far dichiarare l'ineffica ­
da dell'alienazione. 

Art. 265. 
(Elrettì) , 

Non hanno effetto in pregiudizio del creditore seque­
strante le alienazioni e gli altri atti che hanno per 
oggetto la cosa sequestrata, in conformità delle re­
gole stabilite per il pignoramento, 

Non ha parimenti effetto in pregiudizio del credi­
tore opponente il pagamento eseguito dal debitore, 
non ostante che l'opposizione sia stata, proposta nei casi 
e con le forme stabilite dalla legge. 
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TITOLO IV 

DELLA TUTELA GIU~ISnIZIONALE DEI DIR.ITTI 

CAPO I. 


Disposizioni generali. 


Art. 266. 
l'Attività giurisàizionale). 

Alla tutela giurisdizionale dei diritti provvede l'au­
torità giudiziaria su domanda di parte e, quando la 
legge lo dispone, anche su istanza d'cl pubblico mini­
stero o d'ufficio. . 

La ~utela giurisdizionale dei diritti, nell'interesse 
. delle categorie professionali, è attuata su domanda 

delle associazioni legalmente riconosciute, nei casi e 
con le forme stabilite dalla legge. 

Art. 267. 
(Effetti costitutivi delle sentenze). 

Nei casi preveduti dalla legge, l'autorità, giudiziaria 
può costituire, modificare o estinguere rapporti giu­
ridici, con effetto tra le parti, i loro eredi o aventi 
causa. 

Art. 268. 
(Cosa giudicata). 

L'accertamento contenuto nella sentenza passata in 
giudicato fa stato a ogni effetto tra le parti e i loro 
eredi o aventi causa. 

CAPO II. 

Dell'esecuzione forzata. 

S~;zroNE L ~ Dell' espropriazione. 

§ 1. -- DisI)Osizioni generali. 

Art. 269. 
(Oggetto deLl'espropriazione). 

Il creditore, per conseguire quanto gli è dovuto, 
può fare espropriare i beni del debitore, secondo le 
regole stabilite dal codice di procedura, civile. 

l'ossono essere espropriati anche i beni di un terzo 
quando sono vincolati a garanzia elel credito o quantio 
sono oggetto di un atto che è stato revocato perchè 
compiuto in pregiudizio del creùitore. 

Art. 270. 

(Beni gravati da pegno o ipoteca). 


Il creditore che ha pegno su beni del debitore non 
può pignorare altri beni. d'el debitore, se non sottopone 
a esecuzione anche i beni gravati dal pegno. Non 
può parimenti, quando ha ipoteca, pignorare altri im­
mobili,se non sottopone a pignoramento anche gli im­
mobili gravati dall'ipoteca 

Lo stesso vale per il ('r'editore che ha privilegio spe­
<.'iale su determinati b~ 

§ 2. - Degli effetti del pignoramento. 

Art. 271. 
(Estensione del pignoramento). 

Il pignoramento comprende gli accessori, le perti ­
nenze e i frutti della cosa pignorata. 

Art. 272. 
(Inefficacia deUe alienazioni del bene pignorato). 

Non hanno effetto in pregiudizio del creditore pigno­
mnte e dei creditori che intervengono nell'esecuzione 
gli atti di alienazione dei beni sottoposti a pignora­
mento, salvi gli effetti del possesso di buona fede per 
i mobili non iscritti in pubblici registri, 

Art. 27:1. 
(Alienazioni anteriori al pignoramento). 

Non hanno effetto, in pregiudizio del creditore pio 
gnorante e dei creditori che intervengono nell'esecu­
zione, sebbene anteriori al pignoramento: 

1) le alienazioni di beni immobili o di beni mo­
bili iscritti in pubblici registri, che siano state tnt­
scritte successivamente al pignoramento; 

2) le cessioni di crediti che siano state notificate o 
accettate dal debitore ceduto successivamente al pigno­
l'amento; 

3) le aUenazioni di universalità di mobili che non 
abbiano data certa; 

4) le alienazioni dei beni mobili di cui non sÌa 
stato trasmesso il possesso anteriormente al pignorH.­
mente, salvo che risultino da atto avente da·ta certG. 

Art. 274. 
\Atti che limitano la disponibilità dei beni pignoratl). 

Non hanno effetto, in pregiudizio del creditore pi­
gllOrante e dei creditori che intervengono nell'es2(:.èl­
zione, gli atti che importano vincoli di indisponibilità, 
se non sono stati trascritti prima del pignoramento, 
quando hanno per oggetto beni immobili o beni mobm 
iscritti in pubblici registri, e, negli altri casi, se non 
l1anno data certa anteriore al pignoramento. 

Non hanno del pari effetto in pregiudizio del cre­
ditore pignorante e dei creditori che intervengono nel­
l'esecuzione gli atti e le domande per la cui efficaci<1 
rispetto ai terzi acquirenti la legge richiede la trascri ­
zione, se sono trascritti successivamente al pignom­
mento. 

Art. 275. 
(Ipoteche e privilegi). 

Nella distribuzione della somma ricavata dall'ese­
cuzione non si tiene conto: 

1) delle ipoteche, anche se giudiziali, iscritte dopo 
il pignoramento; 

2) dei privilegi per la cui efficacia è neces·saria 
l'iscrizione, se questa ha luogo dopo il pignoramento; 

3) dei privilegi per crediti sorti dopo il pignora­
mento. 
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Art. 276. 
(Estinzione del creano pignomto). 

Se oggetto del pignora,mento è un credito, l'est~n. 
zione di esso per cause veriticatesi in epoca sueeeSSlva 
al pigllOl'amento non Ila effetto in pregiudizio lle] eredi· 
lore pignorante e llei crellitori che intervengono nel· 
l'eseeuzione. 

Art. 277. 
(Cessione e libera1ione di pigioni e di fitti). 

I~e cessioni e la liberazione di pigioni e di fitti per 
nn periodo eccedente i tre anni non hanno effetto in 
pregiudizio del creditore pignorante e llei creditori che 
ill1:ervengono nell'esecuzione, se non sono trascritte an· 
teriormente al pignOl'amento. Le cessioni e le libera­
zioni per un tempo inferiore ai tre anni e le cessioni 
e le liberazioni superiori a,i tl'e anni non t.l-a>ìcritte nOli 
hanllO effetto, se non hanno data eel"ta anteriore al pio 
glloramento e, in ogni caso, non oltre il tennine di un 
;1,!UlO dalla data del pignoramento. 

§ ;~. - Effetti della vendita forzata e dell'assegnazione. 

Art. 278. 
(Enetto traslativo delta vendita forzata). 

La vendita forzata trasferisce all'acquirente i di· 
ritti che sulla cosa spettavano a colui che ha subito 
l'espropriazione, salvi gli effetti del possesso di buona 
fede. Non sono però opponibili all'acquirente diritti 
acquistati da terzi sulla cosa, se i diritti stessi non 
banno effetto in pregiudizio del creditore pignorante 
e dei creditori intervenuti nell'esecuzione. 

Art. 279. 
(preteSe di terzi sulla cosa mobile venduta). 

Se oggetto della vendita è una cosa mobile, coloro 
ehe hanno la proprietà o diritti reali su di essa, ma 
non hanno fatto valere le loro ragioni sulla somma d· 
eavata dall'esecuzione, non possono farle valere nei 
(~onfronti dell'acquirente di buona fede, nè possono 
l'ipetere dai creditori la somma distribuita. Resta fer­
ma la responsabilità, del creditore procedente di mala 
fede per i danni e per le spese. 

Art. 280. 
(Evizione). 

Se l'acquirente della cosa espropriata ne subisce 
l'evizione, egli può ripetere il prezzo non ancora di· 
stribuito, dedotte le spese, e, se la distribuzione è 
giù, avvenuta, può ripeterne da ciascun creditore la 
parte che ha riscosso e dal debitore l'eventuale residuo, 
salva la responsabilità del creditore pl'ocedente pel' 
i uannt e per le spese. 

Se l"evizione è soltanto parziale, l'aoquirente ha 
diritto di ripetere una parte proporzionale del prezzo_ 
La ripetizione ha luogo anche se l'aggiudicata,rio, per 
evita,re l'evizione, ha, pagato una somma di danaro. 

Tu ogni caso l'acquirente non può ripetere il prezzo 
nei confronti dei creditori privilegiati o ipotecari ai 
quali la causa di evizione non era opponibile. 

Art. 281. 
(Vizi della cosa e lesione). 

Nella, vendita forza,ta, non ha, luogo la, garanzia {ler 
vizi ùella cosa. 
Essa non può essere impugnata, per causa, di le;,;ionc. 

Art. 282. 
(Locazioni). 

Le locazioni consentite da chi ha subito 1'1'>4pl'O­

priazione sono opponibili all'acquirente se hanno data, 
certa anteriore al pignoramento, salvo che, trattall­
dosi di beni mobili, l'acquirente ne abbia conseguito 
i l possesso in buona fede. 

Le locazioni immobiliari ultmnoveunali che non 
sono state trascritte anteriormente al pignoramento 
110n sono opponibili all'acquirente, se non nei limiti 
tU un novennio dall'inizio della locazione·. 

In ogni caso l'acquirente non è tenuto iL r'ispettari' 
la ]ot:uzione qualora il pl'ezzo eonvenuto sia inferiore 
di un terzo al giusto prezzo o a quello risultante da 
Jlrecedenti locazioni. 

Se la locazione non ha data certa, ma la detenziOll(~ 
del conduttore è anteriore al pignoramento della cosa 
locata, l'acquirente non è tenuto a, rispettare la loca­
zione che per la durata cOl'rispondente a quella stao 
bilita per le loca,zioni a tempo indeterminato. 

Se nel contratto di loca,zione è convenuto che esso 
possa risolversi in caso di alienazione l'acquirente 
può intimare licenza al conduttore secon'do le disposi. 
zioni contenute nel libro delle obbligazioni. 

~rL 283. 
(CessiO'ni e liberazrioni di pigioni e di fltli). 

Le cessioni e le liberaz,ioni di pigioni e di fitti non 
ancora scaduti non sono opponibili all'acquirente, sal­
\'0 che si. tratti di cessioni o di liberazioni eccedenti il 
triennio e traseritte anteriormente al pignoramento o 
si tratti di anticipaziolliÌ fatte in eonformità degli ulS.i 
]~a,Ji. 

Art. 284. 
(Norme appt-icabiLi aU'aosegnazione forzata). 

Le norme concernenti la venùita forzata si appU­
callO anelie all'assegnazione fOl'lIata, salvo quanto è 
disposto negli articoli seguentL 

·Art. 285. 
(Diritti dei terz'i, sulla cosa assegnata). 

Se l'assegnazione ha per oggetto beni mobili, i terzi 
che ne avevano la proprietà possono, entro il termine di 
Ressanta giorni dall'assegnazione, rivolgersi contro 
l'assegnatario che ha ricevuto in buona fede il pos­
sesso, al solo scopo di ripetere la somma corrispon­
dente al suo credito .soddisfatto con l'assegnazione. 
La stessa facoltà spetta ai terzi che hanno sulla cosa 
un diritto reale, nei limiti del valore àelloro diritto. 

L'assegnatario conserva le sue ragioni nei confronti 
ilelilebitore, ma si estinguono le garanzie prestate da 
terzi. ­
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Art. 286. Art. 292. 
(Esecuzione forzata degli oblJlighi di non fare).(Evizione aeUa cosa assegnata). 

L'assegnata,rio, se subisce' l'evizione della cosa, Ila 
diritto di ripetere quanto ha pagato agli altri ere­
elitori, salva, la l'esponsabilità del cTeditore procedente 
per i danni e per le spese. 

L'assegnatal'io eonsel'va le sue ragioni nei confI-onti 
del debitore espropriato, ma non le garallllie pl'estate 
da ierzi. 

Art. 287. 
,'A.ssegnazione a'i crediti). 

Se oggetto dell'assegnazione è un credito, il diritto 
dell'a,ssegnatario verso il debitore ehe ba subito l'e­
spropriazione n011 si estillgue che eon la 11iscossione tll·l 
el'edHo assegn;.Lto. 

Art. 288. 
(N'UWtà deL processo esecutivo). 

IJa nullità degli atti esecutivi ehe hanno precedul0 
·Ia vendita o l'assegnazione non ha effetto riguardo 
all'acquirente o all'assegnatario, s~lvo il easo di col­
I mlione col creditore procedente. Gli altri creditori 
non sono in nessun caso tenuti a l'estitnire quanto 
haullo ricevuto per effetto delI'esecnzione. 

R~:ZTONE II. - D(;Wesecttz'ione forzata 
iù forma specifica. 

Art. 289. 
(Esecuzione {orzata per consegna o rilascio). 

Se non è adempiuto l'obbligo di consegnare una cosa 

determinata, mobile o immohile, l'avente diritto può 

ottenere la consegna o il rilascio forzati a norma delle 

disposizioni del codice di procedura civile. 


Art. 290. 
(Esecuzione (orzata degli! obblighi di fare). 

Se non è adempiuto un obbligo di fare, l'avente di­

ritto può ottenere che esso sia eseguito a spese del­

l'obbligato nelle fOl'IIle stabilite dal codice di proce­

dura civile. 


Art. 291. 
(Esecuzione specifica dell'obbligo di concludere un contratto). 

Se colui che è obbligato a concludere un contratto 
non adempie l'obbligazione, l'altra parte, qualora sia 
possibile nè sia eseluso dal titolo, può ottenere una 
sentenza che produca gli effetti del contratto non COll­

eluso. 
Se si tratta di contratti che hanno per oggetto il tra­

sferimento della proprietà di una cosa determinata o 
la costitumone o il trasferimento di un diritto reale ov­
vero il tra,sferimento di un altro diritto, la sentenza 
non può essere pronunciata, se la parte che la richiede 
non ha eseguito la sua prestazione o non ne ha fatto 
offerta nei modi di legge, a meno che la pl'estazione non 
sia ancora esigibile. 
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Se non è adempiuto un obbligo eli non fare, l'avente 
diritto può ottenere che sia distrutto, a spese dell'ob­
bligato, ciò che è stato fatto in violazione dell'oh­
bligo. 

N on può essere ordinata la distruzione della, cosa, e 
l'avente diritto può conseguire solo il risarcimento ([ei 

danni, se la distrnzione de]]a cosa è di pl'egiuf]i",io al 
l'economia LU1l1Jollale. 

'n'POLO V. 

nEttA PI{13SCRIZIONE E DELLA DECADENZA 

CAPO I. 

Della prescrizione. 

Art. 293. 
(Estinzione dei diritti). 

Ogni diritto si estingue per prescrizione, quando il 
titolare non lo esercita per il tempo determinatO' dalla 
legge. 

Non SOIlO soggetti alla prescrizione i d tl'itti i lidi­
fiponibili e gli altri diritti indicati dalla legge. 

Art. 294-. 
(Decorrenza deUa prescrizione). 

La prescrizione comincia a decorrere dal giorno in 
cui il diritto può essere fatto valere. 

Art. 295. 
(lnderogabilità delle norme sulla prescrizione). 

E' nullo ogni patto diretto a modificare la disci­
plina legale della prcsc'rizione. 

Art. 296. 
(Rinuncia alla prescrizione). 

Non può rinunciare alla prescrizione ebi non può di· 
sporre validamente del diritto. 

Si può rinunciare alla prf:'scrizione solo quando que· 
sta, è compiuta. 

La rinuncia può risultare da un fatto incompati· 
bile con la yolontù, di valersi della prescrizione. 

Art. 297. 
(Non rilevabiLità d'u.rti.cio). 

Il giudice non può rilevare d'uffieio la prescrizione 
non opposta. 

Art. 298. 
(Opponibilità d!ella prescrizione da parte dei terzi). 

La prescrizione può essere opposta dai ereditoI'i e da 
chiunque vi ha interesse, qualora la parte non la faccia 
valere. Può essere opposta anche se la parte vi ha l'i· 
nunciato. 
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Art. 299. 
(Pagamento del debito prescritto). 

Non è ammessa la ripetizione di ciò che è stato spon· 
tane3,ill011te paga,to in adempimento di un debito pl'e· 
sèritto. 

SEZIONE II. - Dclla sospensione della prescrizione. 

Art. 300. 
(Sospensione per rapporti tra le parti). 

LDJ prescrizione rimane sospesa: 
1) "oca i coniugi; 
2) t ra chi esercita la patria potestà o i poteri a 

essa ineI'enti e le persone che vi sono sottoposte; 
3) tra il tutore e il minore o l'interdetto soggetti 

uJ ;a tutela finchè non sia stato reso e approvato il conto 
finale; 

4) tra il curatore e il minore emancipato o l'ina· 
hilitato ; 

5) tra l'erede e l'eredità accettata con beneficio 
d'hwsnt.ario; 

6) tra, le persone i cui beni sono sottoposti per 
legge () per provvedimento del giudice all'amministra· 
zione altrui e quelle da cui l'amministrazione è eserci· 
tata, finchè non sia stato reso e approvato definitiva· 
mente il conto; 

'l) ha le persone giuridiche e i loro amministra­
t ori, finchè sono in carica, per le azioni di responsa· 
bilità contro di essi; 

8) .Cm, il debitore che ha. dolosamente occultato la 
esigtenzfb del debito e il creditore, finchè il dolo non 
da sti'/w scoperto. 

Art. 301. 
(Sospensione per /,a condizione del titolare). 

iLa prescr'izione rimane sospesa: 
1) <contro i minori non emancipati e gli interdetti 

per infermità di mente, per il tempo in cui non hanno 
r appreseIl.tante legale e per sei mesi successivi alla 
nomina del medesimo o alla cessazione dell'incapacità; 

.2) in tempo di .guerra, contro i militari in servi­
zio e gli appartenenti alle forze armate dello Stato e 
contro co]oro che si trovano per ra,gioni di servizio al 
seguito delle forze stesse, per il tempo inùicato dalle 
d.isposizioni d'ella legge di guerra. 

Sl,ZIONtU I II. - Della interru.zione della prescrizione. 

Art. 302. 
(Interruzione da parte del titolare). 

lLa pr~scrizione è interrotta dalla notificazione del· 
l'atto con il quale si inizia un giudizio, sia questo di 
cog·Il.izione ovvero conservativo o esecutivo. 

JE' pure interrotta dalla domanda proposta nel corso 
di un giudizio. 

, L'intel"l"Uzione si verifica anche se il giudice adito 
~ incompetente. 

:La, prescrizione è a.ltresi interrotta da un atto di 
8~stituzioD.e in mora. 
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Art. 303. 
(Interruzione per effetto di riconosci mento). 

La prescrizione è interrotta dal riconoscimento del 
diritto da parte di colui contro il quale il diritto steslSU 
può essere fatto valere. 

Art. 3M. 
(Eftetti e dur ata dell'interrllzione) . 

Per effetto dell'interruzione s'inizia un nuovo pe· 
riodo ùi prescrizione. 

Se l'interruzione è avvenuta mediante uno degli atti 
indicati dai primi due commi dell'art. 302, la pre· 
scrizione non corre fino al momento in cui passa in 
giud'icato la sentenza che definisce il giudizio. 

Se il processo si estingue, rimane fermo l'effetto in· 
terruttivo e il nuovo periodo di prescrizione comincia 
dalla data dell'atto interruttivo. 

Art. 305. 
(Estensione al fideiUssore). 

L'interruzione della prescrizione contro l'olJbliga"tù 
principale ha effetto anche ;riguardo al fideiussore. 

SEZIONE IV. - Del termine della prescrizione. 

§ 1. - Della presorizione ordinaria. 

Art. 306. 
(Prescrizione ordinaria), 

Salvi i casi in cui la legge dispone diversrumente, i 
diritti si estinguono p:er pr~C!rizione col decorso d i 
dieci anni. 

§ 2. - Delle prescrizioni brevi. 

Art. 307. 
(Prescrizione del dtritto aL risarCimento del danno) . 

Il diritto al risarcimento del danno derivante da 
fatto illecito si prescrive in cinque anni dal giorno in 
cui il fatto si è verificato. 

Per il risarcimento dei danni prodotti dalla circola­
zione dei veicoli di ogni specie il diritto si prescrive 
in due anni. ' 

In ogni caso, se il fatto è considerato d'alla legge 
come reato e per il reato è stabilita una prescrizione 
più lunga, questa si applica anche all'azione civile. 

Art. 308. 
(prescrizione di cinque anni). 

Si prescrivono in cinque anni: 
1) le annualità delle rendite perpetue o vitalizie ; 
2) le annualità delle pensioni alimentari; 
3) le pigioni delle case, i fitti dei beni rustici e 

ogni altro prezzo di locazione; 
4) gli interessi e, in generale, tutto ciò che deve 

pagrursi periodicamente ad anno o in termini più brevi; 
5) le indennità spettanti per la cessazione del rap­

porto di lavoro. 
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Art. 309. Art. 814. 
(PrescriziOne di un anno).(prescrizione in materia di SOCietà). 

Si prescrivono in cinque anni i diritti che derivano 
dai rapporti sociali, se la società è iscritta nel registro 
delle imprese. 

Nello stesso termine si prescrive l'azione di respon­
sabilità che spetta ai creditori sociali verso gli am­
ministratori nei casi stabiliti dalla legge. 

A l'L. 310. 
(Prescrizione del diritto del mciliatOTc). 

Si prescrive in un anno il diritto del mediatore al 
pagamento della provvigione. 

Art. 311. 
(Presrrizione in materia di spedizione f di trasporto). 

Si prescrivono in un anno i diritti derivanti dal con­
tratto di spedizione e dal contratto di trasporto. 

La prescrizione si compie col decorso di diciotto 
iIllesi se il trasporto ha inizio o termine fuori d"Europa. 

Il termine decorre dall'arrivo a destinazione della 
persona o, in caso di sinistro, dal giOl'110 di questo, 
ovvero dal giorno in 'cui è avvenuta o sarebbe dovuta 
avvenire la riconsegna della cosa al luogo di desti­
nazione. 

Art. 312. 
(Prescrizione in materia di assicurazione). 

Il diritto al pagamento delle rate di premio si pre­
scrive in un anno dalle singole scadenze. 

Gli altri diritti derivanti dal contratto di assicura­
zione si prescrivono in un anno e quelli derivanti d'al 
contratto di riassicurazione in due auni dal giorno in 
cui si è verificato il fatto su cui il d'il'itto si fonda. 

Nell'assicurazione di responsabilitit civile, il termi­
ne decorre dal giorno in cui il terzo ha richiesto il 
risarcimento all'assicurato o ha promosso contro di 
questo l'azione. 

La. comunicazione all'assicuratore della. richiesta 
del terzo danneggiato o dell'azione da questo propo­
sta sospende il corso della prescrizione finchè il cre­
dito d'el danneggiato non sia divenuto liquido ed esi­
gibile oppure il diritto del terzo danneggiato non sia. 
prescritto. 

La disposizione del comma precedente si applica al­
l'azione del riassicu1'ato verso il riassicuratore per il 
pagamento dell'indennità. 

§ 3. - Delle pre8cri.zioni pre8untive. 

Art. 313. 
(Prescrizione di sei mesi). 

Si prescrive in sei mesi il diritto degli albergatori 
e degli osti p~r l'allog-gio e il vitto che somministrano, 
e si prescrive nello stesso termine il clirìtto di tutti 
coloro che dànno alloggio con o senza pensione. 

Si prescrive ill un anno il diritto: 
1) degli insegnanti, pel' la retribuzione delle lezio­

ni che impartiscono a mesi o a giol'lli o a ore; 
2) dei prestatori di lavoro, per le retribuzioni cor­

risposte a periodi non superiori al mese; 
3) di coloro che tengono convitto o casa di educa­

zione e d'istruzione, per il prezzo della pensione e 
dell'istruzione; 

4) degli ufficiali giudiziari, pel' il compenso degl~ 
atti compiuti nella loro qualitù; 

5) dei commercianti, per il prezzo d'elle merci ven­
dute a chi non ne fa commercio; 

G) dei farmacisti, per il prezzo dei l!1H'dicinali. 

Art. 315. 
(Prescrizione di tre anni). 

Si prescrive in tre anni il diritto: 
1) dei prestatori di lavoro, per le retribuzioni cor­

risposte a periodi superiori al mese; 
2) dei professionisti, per l'opera pl'estata e per 

il rimborso delle spese corr-elative; 
3) dei notai, per gli atti del loro ministero; 
4) degli insegnanti, per la retribuzione dene le­

zioni impartite a tempo più lungo di un mese. 

Art. 316. 
(Decorrenza delle prescrizioni presuntive). 

Il termine della prescrIZIOne decorre dalla scadenza 
della retribuzione periodica o dal compimento della 
prestazione. 

Per le competenze dovute agli avvocati, ai procura­
tori e ai patrocinatori legali il termine decorre dalliSl> 
decisione della lite, dalla conciliazione delle parti o 
dalla revoca del mandato; per glì affari non tel'mi­
nati, la prescrizione decorre dall'ultima prestazione. 

Art. 317. 
(Corso deUa prescrizione). 

La prescrizione decorre anche se vi è stata conti· 
nll:1zione di somministrazioni o di prestazioni. 

Art. 318. 
(Ammissioni di colui che oppone la prescrizione). 

L'eccezione è rigettata, se chi oppone la prescri­
zione nei casi indicati dagli articoli 313, 314 e 315 
ha comunque ammesso in giudizio che l'obbligazione 
non è stata estinta. 

Art. 319. 
(Delazione di giuramento). 

Nei casi indicati dagli articoli 313, 314 e 315, colui 
al quale la prescrizione è stata opposta, può deferire al­
l'altra parte il giuramento per accertare se si è verifi­
cat,a l'estinzione del debito. 

Il giuramento può essere deferito al coniuge super­
stite e agli eredi o ai loro rappresentanti legali per 
dichiarare se hanno notizia dell'estinzione del debito. 
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Art. 320. 
(Restituzione di documenti). 

I eanceliieri, gli arbitri, gli avvocati, i proc1Jrlltori 
e i patrocinatori legali sono esonerati dal renùere conto 
degli incartamenti relativi alle liti dopo tre anni da 
che queste sono state (]'ecise o sono altrimenti termi­
nate. 

'l'aie esonero si veri tica, }1el' gli lltliciali giudiziari. 
dopo due aBni dal cOlllpimento degli atti ad essi af­
fidati. 

/\ nelle alìe persone designate in qnesto articolo può 
essere deferito il giuramento perchè dichiarino se ri ­
tengono o sanno dove si trova,no gli atti o le carte, 

m applica in questo caso il disposto dell'aI't. 318. 

§ 4. - Del computo dei termini. 

Art. 321. 
(Compimento deUa prescrizirlncì. 

In tutti i rasi contemplati dal presente codice e 
dalle altre leggi, la prescrizione si verifica quando è 
compiuto l'ultimo giorno del termine. 

Art. 322. 

\Computo dei termini di prescrizione). 


I termini di prescl'izione contemplati dal presente 
coùice e dalle altre leggi si computano secondo il ca­
lellflario comune. 

:Non si. computa il giorno nel corso del quale cade il 
momento iniziale del termine e la prescrizione si ve­
rifica con lo spirare dell'ultimo istante del giorno fi­
nale. 

~"e il termine scade in giorno festivo, è prorogato di 
diri.tto al giorno seguente non festivo. 

La, prescrizione a mesi si verifica, nel mese di aca­
dema e nel giorno di questo corrispondente al giorno 
del mese iniziale. 

Se IleI mese di scadenza manca tale giorno, il ter­
mine si compie con l'ultimo giorno dello stesso mese. 

CAPO n, 
Della decadenza. 

Art. 323. 
ilna.pplicahHità di regOle de/.la prescrizIOne), 

Quando un diritto d'l've esercitarsi entro un dato 
termine sotto pena di decadenza, non si applicano le 
norme relative all'interruzione della prescrizione. Del 

pari non si applic:1no le norme che si riferisrono alla 
sospensione, salvo che sia disposto altrimenti. 

Art. 321-. 
([)~clldenze stabilite cOTitrattualmente). 

E' nnllu il patto con cui si stabiliscono termini di 
dccadl'nza che rendono eccessivamente difficiìe a una 
delle parti l'esercizio del diritto. 

Art" 32f}e 
(CaUSe che impediscono la decadenza). 

La, decadenza· non è impedita. se non tiai compimento 
dell'atto previsto dalla legge o dal contratto. Tutta­
via, se si tratta di un termine stabilito c'l'al contratto 
o ùa una norma di legge relativa a diritti disponi­
bili, la decadenza può essere anche impedita dal riéO­
nOsc1mento (leI diritto plwieniente dalla persona C:OIl­

tro la quale si deve far valel'e il diritto soggetto a de­
cadenza, 

Art. 326. 
(Effetlo deU'impeaimento deUa decadenza), 

Nei casi in cui la decadenza è impedita, il diritto 
rimane soggetto alle disposizioni che regolano la pre­
scrizione. 

Art. 327, 
(Diritti indisponibili). 

Le parti non possono modificare la rlìsciplina legale 
della decadenza nè possono l'i:nunciare alla decadenza 
medesima, se questft è sta1Jilita dalla legge in materia 
sottratta alla disponibilità delle parti. 

Art. 328. 
(Rilievo d'ufficio), 

La dealldenza non può essere rilevata d'ufficio dal 
giudice, salvo che, trattàndosi di materia sottmtta 
alla disponibilità delle parti, il giudice debba rilevare 
le cause d'improponibilità dell'azione. 

Roma, a,ddi 30 gennaio 1941-XIX 

Vl'rTOIUO E~fANUELE 

GRANDI 
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CODICE CIVILE LlBRO DELLA TUTELA DEI DIRJTTI 


INDICE 

TITOLO I. - Della trascrizione. 

CAPO 1. - Della trascrizione degli atti relativi ai 

beni immobiLi. 


Atti soggetti a trascrizioulÒ Art. 

EIietti -della trascrizione . 

Trascrizione delle di visiOlji 

Costituzione del vincolo dotale, della comunione tra 


coniugi e del patrimonio familiare . 
Accettazione di ercllità e acquioto di legato 
Cessione dei beni ai creditori . 
Continuità delle trascrizioni . 
Trascrizione di sentenze . 
I:omande riguardanti atti soggetti a trascriziolle 

Effetti delle .relative trascrizioni rispetto ai terzi 
Altre domande e atti soggetti a trascrizioue a di­

versi effetti 
Annotazione di domande o atti soggetti a trascri­

zione 
Annotazione di atti e di sentenze 
Forme per l'annotazione 
Titolo per la trascrizione 
Atti da presentare al conservatore 
Nota di trascrizione 
Trascrizione degli acquisti a causa di morte 
Ulteriori trascrizioni in base allo stesso titolo 
Trascrizione di acquisti a causa di morte in luo­

go di altri chiamati 
Ufficio in cui deve farsi la trascrizione 
C01l6eFazione dei titoli - Trascrizione e restitu­

zione della nota 
OmiJssioni o inesaUezze nella nota 
Umiti soggettivi dell'efficacia deJla trascrizione 
Atti compiuti per persona incapace 
Cancellazione della trascrizione 
Trascrizione anteriore al pagamento della tastia Ili 

NlgLstro 
Spese {iella trascrizione 
Obbligo dei pubblici ufficiali 
Leggi speciali 

CAPO 	 II, - Della pubblicità dei registri immobiliari 

e della responsabilità dei conservillurl. 


Obblighi del conservatore Art. 
Divieto di l'ifiutare gli atti del proprio ufficio 
:Responsabilità del conservatore 
Diversità tra registri, copie e certificati 
Orario per le domande di trascrizione e iscrizione 
Registro generale 
Altri registri da tenersi dlal conservatore 
Tenuta dei registri 
Divieto di rimozione dei registri 
Sanzioni contro il conservatore 

ANALITICO 

CAPO III. - Detla trascrizione degli atti relativi alt 
alcuni beni mobili. 

Sezione l. - Della trascrizione relativamente alle 
navi, agli aeromobili e agli autoveicoli. 

1 Beni per i quali è disposta la pubblicità Art. .w 
2 Atti soggetti a trascrizione 41 
3 Altri atti soggetti a trascrizione 

Sentenze . 43 
4 Cessione dei beni ai creditori . 44 
5 Continuità delle trascrizioni 45 
6 
7 

Usucapione 
Domande relative ad atti soggetti a trascrizione 

46 
47 

}l Altri atti e domande soggetti a trascrizione 48 

9 
Condizioni e forme della trascrizione delle domande 
Trascrizione del pignoramento e del sequestro 

49 
50 

10 Hiclliamo di altre leggi 
Forme e modalità della trascrizione 

51 
52 

11 Sezione II. - Della trascrizione relativamente ad 
12 altri beni mobili. 

13 Rinvio . Art 53 

14 
15 

TITOLO II. Delle prove. 

16 CAPO 1. - Disposizioni generali. 

17 Onere della prova Art. 54 
18 Patti relativi all'onere della prova 55 

19 CAPO II. - Della prova documentale. 

20 Sezione l. - Dell'atto pubblico. 
Atto pubblico . Art. 56 

21 Efficacia dell'atto pubblico 57 
22 Converslone dell'atto pubblico 58 
23 Sezione Il. - Della scrittura privata. 
24 
25 

Efficacia della scrittura privata 
Sottoscrizione autenticata· 

Art. 59 
60 

26 
27 
28 
29 

Data della scrittura privata nei confronti dei terzi 
Telegramma 
Conformità tra originale e riproduzione ciel tele­

gramma 
Carte e registri domestici 

.• 

• 

61 
6i! 

63 
64 

Annotazione in calce, a margine o a tergo di un do­
cumento 65 

30 
Sezione TTl. - Dei libri contabili delle imprese 

soggette a registrazione. 
31 Efficacia probatorta contro l'imprenditore 1\ t'l. 66 
32 Efficacia probatoria tra imprenditori 67 
33 Comunicazione ecJ: esibizione dei libri 68 
34 
35 

Sezione IV. - Delle riproduzioni meccaniche. 

36 Riproduzioni meccaniche Art. 69 

37 Sezione V. - Delle tacche o taglie di contras­
38 segno. 
39 Tacche o taglie di contrassegno . Art. 70 
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CODICE CIVII,E « DELLA ,TUTELA DEI DIRITTI» 

Sezione VI. - Delle copie degli atti. § 2. - Dei privilegi sopra determinati mobili. 
Copie di atti pubblicil Art 71 Spese per atti conservativi o di espropriazione . Art. 112 
Copie di scritture private originali depositate 72 Crediti per prestazioni o spese di !;onservazione e mi­
Mancanza dell'atto originale o di copia dcpu;:ij k'1ta 73 glioramento 113 

Valore probatorio di altre copie 74 Crediti per somministrazioni e lavori occorrellti i'P' 
la produzione agricola 114Valore probatorio di copie Iparziali 75 

Crediti per tributi indiretti 115Copie fotografiche di scritture 76 
Crediti per imposta di ricchezza mohile 116 

Sezione VII. - Degli atti di ricognizione o di rin­ Crediti dell'albergatore 117 
novazione. Crediti del vettore, del mandatario, del depositario

Efficacia probatoria Art. 77 e del sequestratario 118 
Privilegio del venditore di macchine 119 

CAPO III. - Della prova testimoniate. 
Crediti per canoni enfiteutici 120 

Ammissibilità Art. 78 Crediti del locatore di immobili 121 
Oggetto vietato 79 Crediti derivanti dai contratti di mezzn dria e di co-
Patti posteriori alla formazione del documento. 80 lonia 122 
Eccezioni al divieto della prova testimoniale 81 Crediti degli istituti di credito agranu 123 
Atti per i quali è richiesta la prova per iscritto o la Credito per risarcimento di dar'lli con tro l'assicurato 124 

forma scritta 82 Crediti dipendenti eia reato 125 
Prova del pagamento e della remissione. 83 Sequestro della cosa soggetta a privilegio 126 

CAPO IV. - Delle presunzioni. Sezione IlI. - Dei privilegi so,pra gli immobll1. 
Nozione Art. 84 Crediti Iper atti conservativi o di espropriaziolll! AI~. 127 
Prova contro le presunzioni legali . 85 Crediti dello Stato per il tributo fondiario e altri tri-
Presunzioni semplici 86 buti diretti 128 

Crediti dello Stato per tributi indiretti 129 
CAPO V. ~ Della confessione. 

Creriiti dei comuni e delle provincie per tributi 130 
Confessione . Art. 87 Crediti .per concessione di acque 131 
Capacità richiesta per la confessione 88 Contributi per opere di bonifica e di miglioramento 132 
Revoca della confessione 89 Collocazione sussidiaria sugli immobili 133 
Confessione giudiziale . 90 
Dichiarazioni aggiunte alla confessione \l1 Sezione IV. - Dell'ordine dei privilegi. 

Confessione stragiudiziale 92 Freferenza delle spese di giustizia Art. 1:~4 

Ordine degli altri privilegi sui mobili 135 
CAPO VI. - Del giuramento. 

Concorso dei privilegi con ipoteche sugli autoveicoii 136 
Giuramento Art. 93 Ordine dei privilegi sugli immobili 137 
Capacità delle parti 94 Concorso di privilegi speciali con crediti pignoratizi 138 
Efficacia 95 Concorso di crediti egualmente privilegiati 139 
Oggetto. 96 Preferenza non determinata dalla legge 140 

TITOLO III. - Della responsabilità patrimo­ CAPO III. - Del pegno. 
niale, delle cause di prelazione e della con­

Sezione 1. - Disposizioni generali.servazione della garanzia patrimoniale. 
Oggetto del pegno Art. 141 

CAPO I. - Disposizioni generati. Rinvio a leggi speciali 142 
Responsabilità patrimoniale Art. 97 

Sezione Il. - Del pegno dei beni mobili.Concorso dei creditori e cause di prelazione 98 
Surrogazione dell'indennità alla cosa 99 Costituzione Art. 143 
Diminuzione della garanzia 1()() Prelazione del creditore pignoratizio 144 
Divieto del patto commissorio 101 Prelazione [per il credito degli interessi 145 

Rivendicazione della cosa da parte del creditore pi-
CAPO Il. _. Dei privilegi. gnoratizio 146 

Conservazione della cosa e spese relative 147Sezione I. - Disposizioni generali. 
Pegno di cosa fruttifera 148Fondamento del privilegio Art. 102 
Divieto di uso e disposiZ'ione della cosa 149Distinzione dei privilegi 103 
Sequestro della cosa 150Efficacia del privilegio 104D 

Restituzione della co€a 151Efficacia del privilegio speCiale rispetto al pegno 
Vendita anticipata 152e alle ipoteche 105 

Estensione del privilegio 106 Vendita della cosa 153 
Forme della vendita 154Privilegi marittimi, aeronautici e privilegi stabiliti 

da leggi speciali . 107 Assegnazione della cosa in pagamento 155 
Indivisibilità del pegno 156Sezione II. - Dei privilegi sui mobili. 


Sezione III. ~ Del pegno di crediti e di altri di­§ 1. - Dei privilegi generali sui mobili. 
ritti.Crediti per spese funebri, d'infermità, alimenti, re­

tribuzioni Al't. 108 Condizioni della prelazione Art. 157 
Crediti per tributi diretti 109 Consegna del documento 158, 

Crediti per contributi di previdenza sociale 110 Riscossione d'interessi e di prestazioni periodiche 159 
Crediti per contributi di assicurazione contro gli in- Riscossione del credito dato in pegno . 160 

fortuni e le malattie professionali 111 Assegnazione o vendita del credito dato in pegno 161 
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CODICE OIVILE « DELl~A rl'U'l'ELA D.E:I DIHI'l"fr » 

Eccezioni opponibili dal debitore del credito (lato Formalità per la l'innovazione. Art. 20cl 
in pegno 

Pegno di diritti diversi dai crediti. 
Art. 162 

lG;) 
Rinnovazione rispetto 

aventi causa 
a beni trasferiti agli eredi o 

209 
Norme aplPlicabili al 'pegno di crediti 164 Sezione VI. - Dell'ordine fra le ipoteche. 

CAPO IV. - Delle ipoteche. Grado dell'ipoteca Art. ZIO 

Sezione I. - Disposizioni generali. 
Costituzione ed effetti dell'ipoteca 
Specialità e indivisibilitit dell'ipoteca 
Oggetto dell'ipoteca 
Miglioramenti e accessioni 

Art. 165 
166 
167 
168 

Hichieste contemporanee d'iscrizione 
Ipoteche iscritte nello 6tesso grado 
Estensione degli effetti dell·iscrizione 
SUTrogazione del creditore perdente 
Limiti della surrogazione 

211 
212 
213 
n4 
215 

Dirittico6tituiti Bulla cosa ipotecata 169 Sezione VII. - Degli effetti dell'ipoteca rispetto 
Pericolo di danno alle cose ipotecate 170 al terzo acquirente. 
Ipoteca sull'u6ufrutto e sulla nuda proprietà 171 Facoltà del terzo acquirente Art. 216 
Ipoteca sul diritto 

l'enfiteuta 
del concedente e sul diritto de1­

172 
Eccezioni 0plponibili dal 
Capacità per il rilascio 

terzo acquirente 217 
218 

Ipoteca sul diritto di superficie 173 Termine ed esecuzione del rilascio 219 
Distinzione delle ipoteche 174 Ipoteche e altri diritti reali a carico e a favore del 

terzo 220 
Sezione Il. - Dell'ipoteca legale. Ricupero d!ell'immobile rilasciato e abbandono del-

Persone a cui compete Art. 175 l'esecuzione 221 

Sezione III. - Dell'ipoteca giudiziale. 
Danni causati dal terzo 
Frutti dovuti dal terzo 

e miglioramenti 222 
223 

Provvedimenti da cui deriva Art. 176 Diritti del terzo nei confronti del debitore e (li al­
Sentenze arbitrali 177 tri terzi acC]uiren ti . 224 
Sentenze straniere 178 Terzo debitore di somma in dipendenz'a dell'acquisto 225 

Sezione IV. - Dell'ipoteca volontaria. Sezione l'IlI. - Degli effetti dell'ipoteca ri6petto 
al terzo datore. 

Concessione d'ipoteca 
Ipoteca su beni a;trui 
Ipoteca su beni futuri 
Ipoteca iscritta in base a 
Ipoteca su beni indivisi 

titolo annullabile 

Art. 179 
180 
181 
182 
183 

Beneficio di escussione 
Estinzione dell'ipoteca per fatto del creditore 
Eccezioni opponibili dal terzo datore . 
Diritti del terzo datore cile ha pagato i creditori 

iscritti o ha sofferto l'espropriazione. 

Art. 226 
227 
228 

229 
Indicazioni dell'immobile ipotecato 184 

Sezione IX. - Della riduzione delle ipoteche. 
Sezione V. - Dell'iscrizione e rinnovazione r'lelle Modalità della riduzione Art. 230 

ipoteche. Esclusione della riduzione 231 

§ 1. - Dell'iscrizione. Riduzione dell'ipoteca legale e dell'ipoteca giudiziale 232 

Luogo dell'iscrizione 
Immobili su cui può iscriversi !'ipoteca giudiziale 
Iscrizione sui beni del defur; to 

Art. 185 
186 
187 

Eccesso nel valore dei beni 
Limiti della riduzione 
Spese della riduzione . 

233 
234 
235 

Ipoteca gi.udiziale sui beni <lell'erecl!Ut beneficiata 
e dell'eredità giacente 

Ipoteca a garanzia di obbligazioni all'ordine o al 
portatore 

JscTizione dell'ipoteca legale della moglie . 
Responsabilità per mancata iscrizione . 

188 

11\9 
190 
191 

Sezione X. - Dell'estinzione delle ipoteche. 

Cause di estinzione 
Rinuncia all'ipoteca, 
Prescrizione risretto a beni aCf[uistatl da terzi. 
Nuova iscrizione dell'ipoteca 

Ari. 236 
237 
238 
239 

IscTizione dell'ipoteca legale dell'alienante e del con­
dividente 

Iscrizione in base a scrittura privata 
Iscriziòne in base ad atto pubblico o a sentenza 
Atti formati all'estero 

192 
193 
194 
195 

Sezione Xl. - Della cancellazione dell'iscrizione. 
Form.alità per la cancellazione 
Capacità per consentire la cancellazione 
Cancellazione ordinata con sentenza 
Cancellazione sotto condizione 

Art. 240 
241 
242 
243 

Somma per cui l'iscrizione è eseguit~ 
Formalità per l'iscrizione delnpoteca 
Certificato dell'effettuata iscrizione 

196 
197 
198 

Formalità per la cancellazione 
Cancellazione delle ipoteche a 

all'ordine . 
garanzia dei titoli 

24-1 

245 
Omissioni e inesattezze nei titoli o nelle note 199 Rifiuto di cancellazione j!,46 

'Variazione del domicilio eletto 
Annotazione di cessione, di surrogazione e di altri 

atti dispositivi del credito 
Azioni e notificazioni 
Notificazioni relative a iscrizioni per obbligazioni

all'ordine e al portatore 

200 

201 
2(r,! 

203 

Sezione XII. - Del modo di liberare i beni dalle 
ipoteche. 

Facoltà di liberare i beni dalle ipoteche 
Liberazione dopo il pignoramento 
Notificazione 

Art. 247 
248 
249 

S'pese d'iscrizione 204 Diritto dei creditori di far vendere i Ibeni 250 

§ 2. - Della rinnovazione. 
Divieto di proroga dei termini 
Assegnazio'ne definitiva dell'immobile al terzo 

251 
252 

Durata dell'efficacia dell'iscrizione f\ rl. 205 Effetti del mancato deposito del prezzo 253 
Nuova iscrizione dell'ipoteca . 206 Desistenza del creditore 254 
Durata. dell'ipoteca legale della moglie 207 Aggiudicazione al terzo acquirente 255 
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Regresso dell'acquirente divenuto compratore all'in· 
canto Al't. 256 

Sezione Il. 
specifica. 

- Dell'esecuzione forzata in forma 

Beni non ipotecati per il credito per il quaie si pro­
cede 257 

Eseeuzione forzata per consegna o rilascio. 
Esecuzione forzo.ta degli obblighi di fo.re . 

Art. 289 
290 

Sezione XIII. - Della rinuncia e dell'astensione 
del creditore nell'espropriazione forzata. 

Divieto di rinuncia a un'ipoteca a danno di altro 

Esecuzione specifica dell'obbligo di concludere 
contratto 

Esecuzione forzata degli obblighi di non fare . 

un 
2n 
292 

creditore 

CAPO V. - Dci mezzi di COT.tservazi.One della garan­

Art. 258 TITOLO V. 
denza. 

- Della prescrizione e della deca­

zia patrimonia!e. CAPO L - Della prescrizione. 
Sezione I. - Dell'azione surrogatoria. 

Conclizioni, modalità ed effetti Art. 259 
Sezione 1.- Disposizioni generali. 

Estinzione dei diritti . Art. 293 

Sezione II. - Dell'azione l'evo~atoria. Decorrenza della Iprescrizione . 294 

Condizioni 
Effetti 
l'res·crizione 
Hinvio 

dell'aZione 

Art. 260 
261 
262 
263 

InderogabllÙà delle norme sulla prescrizione 
Rinuncia alla prescrizione 
Non rilevabilità d'ufficio . 
Opponibilità della prescrizi.one da parte dei terzi 
Pagamento del debito prescritto 

295 
296 
297 
298 
299 

Sezione III. - Del sequestro conservativo. Sezione Il. - Della sospensione della prescrizione. 
Sequestro nei ~onfronti del debitore o del terzo Art. 264 Sospensione per rapporti fra le parti .. Art. 300 
Effetti 265 Sospensione per la. condizione del titolare . 301 

Sezione III. - Della interruzione della prescri-
TITOLO IV. 

diritti. 
- DelIa tutl:lla giurisdizionale dei zione. 

Interruzione da parte del titolare . Art 302 

CAPO L -Disposizioni generali. 
Interruzione per effetto ·di riconoscimento 
Effetti e durata dell'interruzione 

303 
304 

Attività giurisdizionale Art. 26Q Estensione al fideiussore . 305 
Effetti costitutivi delle 
Cosa giudicata 

sentenze 267 
268 

Sezione IV. - Del termine della prescrizione. 
§ 1. - Della prescrizione ordinaria. 

CAPO n. - DeU'esecuzione forzata. Prescrizione ordinaria Art. 306 

Sezione I. - Dell'espropriazione. 
§ 2. - Delle prescrizioni brevi. 

Prescrizione del diritto al risarcimento del danno Art. :lO7 
§ 1. - Disposizioni generali. Prescrizione di cinque anni 308 

Oggetto dell'espropriazione Art. 269 Prescrizione in materia di società . ~ 309 
Beni gravati da pegno o ipoteca . 270 Prescrizione del diritto del mediatore 310 

§ 2. - Degli effetti del pignontlllento. 
Prescrizione in materia di spedizione e di trasporto 
Prescrizione in materia di assicurazione 

311 
312 

Estensione del pignoramento . 
Inefficacia delle alienazioni del bene pignol'ato 
Alienazioni anteriori al pignoramento . 
Atti che li,mitano la disponibilità dei beni pignorati 
Ipoteche e privilegi 
Estinzione del credito ,pignorato 
Cessione e liberazione di pigioni e di fitti 

Art. 271 
272 
273 
27i 
275 
276 
277 

§ 3. - Delle prescrizioni presuntive. 
Prescrizione di sei mesi 
Prescrizione di un anno . 
Prescrizione di tre anni 
Decorrenza delle prescrizioni presuntive 
Corso della prescrizione 
Ammissioni di colui che oppone la prescrizione. 

Art. 313 
314 
315 
316 
317 
318 

§ 3. - Effetti della vendita forzata e dell'asse­
gnazione. 

Delazione di 
Restituzione 

giuramento . 
di documenti 

319 
320 

Effetto traslativo della vendita forzata . 
Pretese di terzi sulla cosa mobile venduta 
Evizione 

Art. 278 
279 
280 

§ 4. - Del computo dei termini. 
Compimento della prescrizione 
Computo dei termini di prescrizione . 

Art. 321 
322 

Vizi della cosa e lesione . 281 
Locazioni 282 CAPO II. - Della decadenza. 

Cessioni e liberazioni di pigioni e di iìtti 283 Inapplicabilità di regole della prescrizione Art. 323 
Norme applicabili all'assegnazione forzata. 284 Decadenze stabilite contrattualmente 324 
Diritti dei terzi sulla cosa assegnata 285 Cause che impediscono lo. decadenza 325 
Evizione della cosa assegnata . 286 Effetto dell'impedimento della decadenza 326 
Assegnazione di crediti 287 Diritti indisponib1l1 327 
Nullità del processo esecutivo 288 Rilievo d'ufficio . 328 
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